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DE MICHELIS NON CONVINCE LE PARTI SOCIALI 


Un piano dei sogni Beirut, 16 ore di battaglia 
Il governo dà le dimissioni 


sull'occupazione 


Confindustria: 
non bastano 
4 paginette 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — «Abbiamo l’im- 

pressione che prima del 12 
maggio non si riuscirà a con- 
cludere nulla per evitare il 
Teferendum». Carlo Patrucco 
Vicepresidente della Confin- 
dustria, ci riceve nel suo stu- 
dio poco dopo l’incontro conil 
ministro del lavoro De Miche- 
lis, sul piano per l’occupazio- 
ne. Patrucco non è per niente 
Soddisfatto di quanto ha ap- 
beno appreso dal ministro del 
lavoro. 
._ «Non è possibile affrontare 
Îl problema dell'occupazione 
în quattro paginette, così 
come ha fatto il ministro del 
lavoro. Il nostro giudizio su 
Questo piano non è positivo, è 
un’azione di tamponamento 
che non serve’ allo sviluppo. 
Sui prepensionamenti l’ope- 
tazione invece ci sembra 
giusta». 

— Ma voi volete veramente 
dare un contributo per com- 
battere la disoccupazione o 
Invece lasciate questa incom- 
benza soltanto ai sindacati e 
al governo? 

«Credo che proprio i sinda- 
cati non facciano il possibile 
su questo fronte. Le organiz- 
Zazioni sindacali continuano 
a tutelare chi ha un posto di 
lavoro. Nel 1985 il costo orario 
del lavoro aumenterà 
dell’11,50 per cento. Ben al di 
Sopra del tasso di inflazione 
Programmata». 

— Ma i lavoratori in busta 
Paga continuano ad avere 
Poco. 

«Per le aziende l’aumento 
del costo del lavoro è 
dell’11,50 per cento, ma le re- 
tribuzioni si incrementano del 
9,7. Siamo sempre troppo in 
alto. Se si continua così pos- 
siamo dimenticarci la ripresa 
delle esportazioni e vengono 
meno le condizioni dello svi- 
luppo. Non ci sono margini 
Per gli investimenti e allora sì 
Che parlare di nuova occupa- 
Zione è un controsenso». 

— Però l’obiettivo di conte- 
Nere il tasso di inflazione en- 
tro il 7 per cento sembra or- 
Mai allontanarsi. 

«I primi segnali dell’85 sono 
Negativi, l’inflazione si è atte- 
Stata sull’8,6 per cento, non 
Scende e non sale. E’ possibile 
Però scendere ma a condizio- 
he che tutti si impegnino; a 
Partire dal governo. Il deficit 
Pubblico va ben oltre le previ 
Sioni e il 70 per cento di que- 
Sto è determinato da spese 
Correnti. In questo modo non 
ci sono spazi per gli investi- 
Menti, a questo va aggiunto il 
Problema del costo dellavoro, 
l’inflazione importata per gli 
Approvvigionamenti energeti- 
ci, le inefficienze dell’appara- 
to pubblico». 

— A tutto questo si deve 
aggiungere il referendum che 
Ormai sembra scontato. 

«Il referendum non è scon- 
tato, certo se tutti stanno 
fermi...» 

— Ma anche la Confindu- 
Stria è immobile, perché non 
Iniziate con un gesto di buona 
Volontà e pagate i decimali? 

«Ma dove sta scritto che se 
la Confindustria paga il punto 
Gi scala mobile contestato si 
evita il referendum? Nessuno 
ci ha dato questa assicurazio- 
ne. Vogliamo fatti concreti, 
Noi la nostra disponibilità ad 
Una trattativa globale l’abbia- 
Mo espressa più volte. Siamo 
Preoccupati per una eventua- 
le vittoria dei sì perché a quel 
Punto sarà impossibile regge- 
Te i tassi di sviluppo previsti 
Con buona pace per quanti 
Continuano a parlare di occu- 
Dazione». 

— I promotori del referen- 
Gum non la pensano così. _ 

«E sbagliano. Il Pci dice di 
Voler ridare al sindacato pote- 
Te contrattuale attraverso il 
Teferendum, inrealtà fa il con- 
1 ‘ario perché più sono elevate 
© indicizzazioni e meno spa- 
di ©'è per il salario contrat- 
pino E un sindacato che non 
A i contratti perde potere». 
qa — Questo però alla Confin- 

Ustria non dispiacerebbe, 
(a Credo che più si accentua 
‘A crisi di Cgil, Cisl e Uil più 
Slate contenti. 

«Questo non è proprio vero. 
da Noi interessa avere un sin- 

‘acato autorevole, responsa- 
di ‘e e rappresentativo, Il sin- 
to è uno dei fondamenti 

l una società pluralista. Non 
3 ‘amo noi che stiamo ucciden- 

0 il sindacato, si sta ucciden- 
ha da solo. Noi non abbiamo 

Obiettivo di abbattere le or- 
Sanizzazioni dei lavoratori ma 

l contrastare alcune posizio- 

massimalistiche». 

— Comunque. siete rasse- 
Suati ad aspettare adesso co- 

‘a accadrà il 12 maggio. 

«Temo proprio che prima di 
Quella data non succederà 
Nulla. Certo se i sindacati 


2Vessero la nostra autonomia. 


ai partiti sarebbe possibile 
‘are qualcosa». ERRORE 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Far approvare dal Parlamento entro il 31 maggio 
prossimo le misure a sostegno. dell'occupazione previste in 
precedenti accordi e nuovi impegni per risolvere, nell’ambito di 
un’intesa generale fra le parti sociali, i problemi delle eccedenze 
occupazionali, delle riduzioni dell’orario ‘di lavoro, della cosid- 
detta «alfabetizzazione informatica». Questi i punti principali 
del piano sull'occupazione che il ministro del Lavoro De 
Michelis ha consegnato ieri, a nome del governo, ai sindacati e 
alle organizzazioni imprenditoriali con l'intento di favorire una 
trattativa sul costo del lavoro in grado di evitare il referendum 
sulla scala mobile. 

Per il momento si tratta solo di una pia intenzione perché 
non sembra che le misure e gli interventi annunciati da De 
Michelis siano in grado di far smuovere le parti dalle rispettive 
posizioni di stallo. I sindacati hanno parlato di «stimolo» a 
ricercare soluzioni «più globali», sottolineando anche come «il 
problema dell’occupazione non si risolva con interventi di 
questa natura». Il presidente della Confindustria Lucchini, cui 
ieri lo stesso De Michelis ha illustrato le grandi linee del piano, 
pur non entrando nel merito delle proposte specifiche, non ha 
fornito spunti più incoraggianti. «In queste condizioni e, 
soprattutto, in questa situazione preelettorale — ha commen- 
tato Lucchini — rimane molto difficile trovare un'intesa per 
evitare il referendum». 

Una cosa appare certa: il governo non ha intenzione di 
scoprire altre carte se prima non avrà almeno la «sensazione» 
che i suoi sforzi per favorire una trattativa diretta fra le parti 
sociali saranno considerati con maggiore attenzione. In questo 
senso va letto non solo l’incontro fra De Michelis e Lucchini ma 
anche quello, riservatissimo, svoltosi sempre ieri fra il ministro 
e il leader della Cgil, Luciano Lama, che era accompagnato da 
un altro segretario confederale comunista, Bruno Trentin. 

Il governo si impegna intanto a far approvare dal Parlamento 
entro il 31 maggio, magari anche attraverso il ricorso ai decreti 
legge, una serie di provvedimengi già concordati ma non 
attuati. In particolare, l’assunzione in Liguria, Lombardia, 
Piemonte e Sardegna, da parte di amministrazioni statali, dî 29 
mila lavoratori in cassa integrazione straordinaria o in disoccu- 
pazione speciale; l’attuazione di un piano per l'occupazione 
giovanile che, attraverso la stipulazione di contratti di forma- 
zione, dovrebbe fornire 40 mila posti di lavoro in un biennio; 
l'istituzione di otto agenzie per il lavoro. A 

Fra le nuove misure indicate spiccano quella relativa alla 
riforma della cassa integrazione con l’istituzione di una specia- 
le «indennità di mobilità» e alla gestione delle eccedenze 
occupazionali. A questo riguardo De Michelis prevede il ricorso 
ai prepensionamenti dei cinquantenni e l'utilizzo di una parte 


dei finanziamenti del Fio\(Fondo investimenti e occupazione) 


DRUSI E SCIITI RINTUZZANO | SUNNITI ALLEATI DI ARAFAT 


Quattordici morti, un centinaio di feriti — Tutta la città devastata dagli scontri 


BEIRUT — Le milizie degli 
sciiti e dei drusi hanno stron- 
cato il tentativo di riarmo di 
un movimento musulmano 
sunnita alleato del capo del- 
l'Olp Yasser Arafat, mettendo 
Beirut a ferro e fuoco e provo- 
cando la caduta del governo 
di unità nazionale. 

Sedici ore di battaglia, le 
più dure che la capitale del 
Libano abbia vissuto dopo. 
l'invasione israeliana nel 
1982, hanno provocato alme- 
no 14 morti e un centinaio di 
feriti. Il numero delle vittime 
è relativamente limitato 
rispetto alla violenza dei bom- 
bardamenti perché la popola- 
zione ha atteso asserragliata 
nei rifugi che le milizie rego- 
lassero i loro conto con i can- 
noni. x 

Sedi dei «Morabitun», i sun- 
niti di orientamento nasseria- 
no che erano stati sgominati 
dai drusi un anno fa ma ave- 
vano ripreso a organizzarsi, 
sono state espugnate una do- 
po l’altra dalle forze congiun- 
te del movimento. sciita 
«Amal» e dal partito sociali- 
sta progressista del leader 
druso Walid Jumblatt. 

Nel pomeriggio i combatti- 
menti sono cessati e i vincito- 
ri rastrellano il settore musul- 
mano della città arrestando 
gli ultimi rivali ancora in cir- 
colazione. Si continua a spa- 
rare a Sidone e nel Sud, dove 
il numero dei morti è salito a 
75 in un mese di guerra fra 
cristiani e musulmani, e nella 
valle della :Bekaa l'aviazione 


di Israele ha bombardato una 
base del «Fronte democratico 
di liberazione della Palestina» 
nel villaggio di Taanayel. 
Contro ogni consuetudine il 
primo ministro Rashid Kara- 
‘me ha presentato le dimissio- 
ni non al capo dello Stato 
Amin Gemayel, con il quale 
era in polemica da tempo, ma 
direttamente al popolo liba- 
nese, In una dichiarazione af- 
fidata a una radio di partito 
Karame ha detto: «Nulla può 
giustificare quanto è avvenu- 
to nella capitale. Chiedo per- 
dono al popolo di Beirut e gli 
presento le dimissioni del mio 
governo che sì è spaccato in 
un conflitto». Qualche ora pri- 
ma si era dimesso anche Se- 


lim El Hoss, l’altro ministro 
sunnita nel gabinetto da Ka- 
trame un anno fa, che com- 
prende inoltre due sciiti, un 
druso e cinque cristiani. 

Gli scontri nella capitale 
erano cominciati l’altra sera, 
poche ore dopo che Nabih 
Berri, ministro della giustizia 
e capo del movimento sciita 
«Amal», aveva annunciato 
l'intenzione di unificare le mi- 
lizie musulmane per «mettere 
fine all’anarchia intollerabi- 
le». Berri si era consultato con 
il vicepresidente siriano Ab- 
del Halim Khaddam e agiva 
secondo la linea di Damasco, 
che tende a riportare un mini- 
mo d’ordine nel Libano sotto 
la sua tutela. 


Contro il suo progetto han- 
no preso posizione i partiti 
appoggiati dagli avversari 
della Siria: l'Iraq e il leader 
palestinese Yasser Arafat. Il 
movimento dei «Morabitun», 
che è di confessione sunnita 
come la maggioranza dei pa- 
lestinesi, ha ricevuto negli ul- 
timi mesi, secondo fonti con- 
cordanti, generose sovvenzio- 
ni dell’Olp di Arafat. 

L’estrema violenza degli 
scontri dimostra che le due 
parti, erano pronte alla resa 
dei conti, anche se non si può 
accertare quale abbia attac- 
cato per prima. Dal quartiere 
sunnita di Zaarifi guerriglieri 
sono dilagati in tutta la città. 
La casa del capo di «Amal» 


CRITICHE AL SEGRETARIO DC DA PSDI, PLI E DAI SOCIALISTI 


De Mita incontra Spadolini 
ma c’è irritazione nei laici 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ROMA — Trai partiti laici e 
la De il clima è di aperta 
polemica. Ieri per rasserenare 
gli animi il segretario demo- 
cristiano De Mita ha compiu- 
to un passo conciliante incon- 
trando il segretario del Pri 
Spadolini. L'incontro in pro- 
gramma da tempo e che origi- 
nariamente doveva servire a 
chiudere la polemica aperta 
dal giornale della Dc «Il Popo- 
lo» con il ministro della dife- 
sa, è stata l'occasione per una 
discussione sui principali pro- 
blemi politici. | — 
Notizie ufficiali sul contenu- 
to del colloquio non sono sta- 
te fornite. Si sa, comunque, 
stando ad alcune indiscrezio- 
ni, che De Mita e Spadolini 
(quest’ultimo era stato defini- 
to dal segretario della De «il 
pontefice del laicismo») han- 
no espresso identica preoccu- 
pazione per la tensione che 
sta avvelenando i rapporti tra 
la De e le forze intermedie e 
sono stati registrati dei punti 
di sostanziale convergenza sia 
sulla strada da seguire per 
evitare il referendum (nessun 
intervento autonomo del go- 
verno senza un preventivo ac- 
cordo tra le parti sociali), sia 
sull’esigenza, all'indomani del 
voto del 12 maggio, di rilan- 
ciare la coalizione pentaparti- 
tica su basi di maggiore chia- 
rezza e incisività, \ 
Ma, naturalmente, non su 
tutto l'accordo è completo. 
Uno degli argomenti di diver- 
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genza è sempre quello relati- 
vo alla formazione delle giun- 
te locali dopo il 12 maggio. De 
Mita avrebbe insistito sul te- 
ma delle giunte, protestando 
contro la mancata coerenza 
tra la formula del governo 
nazionale e quella delle am- 
ministrazioni locali, e non 
avrebbe nascosto la volontà 
della Dc di puntare a recupe- 
rare il suo antico ruolo di asse 
portante della politica ita- 
liana. 

All’uscita da Piazza del Ge- 


sù, il segretario del Pri Spado- 
lini è apparso rasserenato. Ma 
se Spadolini si è tranquillizza- 
to, lo stesso non si può dire 
per gli altri partiti della coali- 
zione. Il segretario del Psdi, 
Longo, in un editoriale sul- 
l’«Umanità» ha lanciato una 
raffica di critiche all'indirizzo 
del segretario democristiano 

Longo rimprovera a De Mi- 
ta un eccessivo integralismo e 
‘uno «Zelo che finisce per esse- 
re politicamente dannoso». 
De Mita, scrive Longo, segna 


EDICOLE SENZA QUOTIDIANI PER TRE GIORNI 


Giornalisti in sciopero 
Le parti. dal ministro 


Teri si sono rotte le trattative per il rinnovo del contratto 
di lavoro tra la Federazione della stampa e la Federazione 
editori (ne riferiamo in seconda pagina). 

.La Fnsi, dopo l’interruzione, ha proclamato tre giornate di 


sciopero con le seguenti modalità: i giornalisti delle agenzie 
di stampa dalle 7 di giovedì alle 7 di domenica; i giornalisti 
dei quotidiani del mattino in modo da impedire l’uscita dei 
giornali di venerdì, sabato e domenica perla Rai-Tv «black- 
out» giovedì e sabato, astensione da video e voce venerdì e 
lunedì (così anche per le tv private). 

In serata il ministro del lavoro De Michelis ha convocato 
le parti per oggi alle 16, nell'intento di consentire una 
mediazione che sblocchi la vertenza, invitando il sindacato 
dei giornalisti a sospendere le agitazioni. 

Da parte sua, la Fnsi ha comunicato che, pur accettando 
l’incontro al ministero del lavoro, si riserva di verificare 
successivamente se si saranno determinate le condizioni per' 


| una modifica negli scioperi proclamati. 


“ A pagina 2 


«IO E IL DUCE»: DIFFICILE FEDELTA’ DEI FILM SULLE FIGURE D 


un’autogol quando* indeboli- 
sce i molti risultati concreti 
che la De ha conseguito con il 
pentapartito e la presidenza 
socialista. Longo avanza il so- 
spetto che De Mita non ap- 
prezzi la raggiunta stabilità 
politica e rimpianga invece gli 
anni della solidarietà nazio- 
nale. È 

‘Anche in materia di giunte, 
il segretario socialdemocrati- 
co ricorda che sono stati rag: 
giunti numerosi risultati posi- 
tivi. Inoltre Longo definisce 
arrogante la pretesa del presi- 
dente democristiano Piccoli, 
di vedere la Dc guida del pae- 
se fino al Duemila. In questa 
situazione Longo non esclude 
‘una crisi del pentapartito se ì 
socialdemocratici sì dovesse- 
ro trovare alle strette «per la 
dichiarata volontà della De di 
coinvolgere nel suo suicidio 
anche la coalizione». 

- Critico con De Mita il segre- 
tario del Pli Zanone, secondo 
il quale sembra essere tornato 
di moda il 1948, Irritati anche 
i socialisti, specialmente per i 
riferimenti del segretario del. 
la De al presidente del consi- 
glio Craxi. Ai socialisti poi 
non è piaciuto l'affermazione 
di De Mita che senza il senso 
di responsabilità della Dc il 
governo sarebbe andato in 
crisi tre volte al giorno. 

«Nel passato — ha detto 
Marianetti dell'esecutivo del 
Psi — con governi presieduti 


‘da democristiani c'erano al- 


meno tre crisi l’anno». 
G.S. 


IL PROCESSO PER STRAGE DI UCCELLI 


L’imputato 


Nabih Berri è stata presa di 
mira ripetutamente con un 
mortaio e una delle guardie è 
stata uccisa. Sono allora scesi 
in campo i drusi di Walid 
Jumblatt con la loro artiglie- 
ria che è la più formidabile in 
Libano. Tra le decine di edifici 
bombardati vi è quello in cui 
abita il ministro sunnità 


. Selim El Hoss. 


Verso mezzanotte anche i 
campi palestinesi nella perife- 
ria Sud si sono trovati sotto il 


fuoco ma i loro abitanti, a 


parti qualche caso isolato, 
non sono intervenuti per dare 
manforte agli amici libanesi 
di Arafat. Rimasti isolati, 
questi hanno dovuto accetta- 
re la sconfitta. Una gragnuola 
di cannonate ha ridotto al 
silenzio la loro radio, «Voce 
del Libano arabo», e sin dalle 
prime ore del mattino sul loro 
quartier generale sventolava 
la bandiera verde di «Amal». 


Uno degli ultimi bastioni a 
cadere è stato un grattacielo 
in costruzione adiacente al- 
l’ufficio dell’Ansa nella via 
Verdun. Di qui un nido di 
mitragliatrici ha continuato a 
sparare fino alle dieci del mat- 
tino. Poi i drusi hanno fatto 
irruzione, setacciando il quar- 
tiere casa per casa. Anche 
l’ufficio dell’Ansa, già danneg- 
giato dal fuoco incrociato del- 
le due parti, è stato invaso dai 
guerriglieri che però si sono 
ritirati dopo una breve tratta- 
tiva. 

Bruno Marolo 


CARRARO A_BARI 


Sulla 
schedina 
l'ombra 


del Totonero 


BARI — «Non penso pro- 
prio che la schedina Totocal- 
cio della prossima stagione 
possa presentare novita 
rispetto a quella tradizionale. 
Sono necessari tempo e studi 
‘approfonditi per modificare in 
meglio, eventualmente nel fu- 
turo, un sistema che sinora ha 
dato risultati positivi». 

E questa la risposta che il 
presidente del Coni, Franco 
Carraro — a Bari per parteci- 
pare a un dibattito sul calcio 
in occasione dellw «Festa del- 
l'amicizia» — ha dato in meri- 
to alla ventilata «riforma» 
della schedina. 

«Diciamo che si sono verifi- 
cate in questi ultimi tempi — 
ha sostenuto Carraro — diffi- 
coltà congiunturali che hanno 
fatto diminuire, sia pure in 
maniera non sensibile, le gio- 
cate. Due sono i ’’fattori incri- 
minati”: il verificarsi, da trop- 
po tempo, di risultati scontati 
che hanno pertanto abbassa- 
to il livello delle vincite di 
prima categoria (il tredici ha 
addirittura pagato 200 mila 
lire); le cattive condizioni del 
tempo nei mesi di gennaio e 
febbraio (di solito quelli più 
’produttivi”) che hanno co- 
stretto numerosi ricevitori a 
chiudere prima i loro eser- 
cizi». 

«E un periodo di modesta 
stasi — ha concluso Carraro 
— che potrà essere risolto 
anche grazie all’intervento 
delle forze di polizia che do- 
vranno combattere il fenome- 
no del ’’Totonero” che sot- 
trae, alla schedina, tanti po- 
tenziali giocatori». 


TITOLI ATIPICI IN DIFFICOLTÀ 


Risparmio: 
tempi duri 


ROMA — Luciano Sgarlata, signore dei titoli atipici insie- 


Ginevra — Come abbiamo riferito nell'edizione di ieri, la 
«Corte internazionale di giustizia dei diritti dell'animale» ha 
condannato il governo italiano per lo sterminio di uccelli. 
Principale «colpevole» quindi il presidente del consiglio 
Bettino Craxi. Qui il «giurato» Franz Weber mostra la foto di 
Craxi nel corso dell’udienza che ha portato alla «condanna» 


dell’Italia 


(Telefoto Ap) 


a quel Mussolini lì ha la faccia sbagliata 


Io me lo immaginavo cosa 
sarebbe accaduto lunedì sera 
davanti ai televisori mentre 
andava in ondala prima pun- 
tata di «Io e il Duce». Con gli 
anziani tutti impegnati a bor- 
bottare commenti negativi 
sulle rassomiglianze dei per- 
sonaggi e a confrontare sar- 
casticamente le immagini 
«fiction» che uscivano dallo 
schermo con quelle vere tena- 
cemente custodite dalla me- 
moria (ma saranno poi vere 
quelle immagini che ci sono 
state impresse nella mente? 
Non sono forse anch'esse il 
frutto delle manipolazioni dei 
cinegiornali di regime?) e con 
i giovani, lì accanto, a sbuffa- 
re .e a reclamare il possesso 
del telecomando per immer- 
gersi, appena possibile, nella 
loro più congeniale atmosfera 
di «Apocalypse Now». (A pro- 
posito, nella cerchia degli 
amici miei non mì è capitato 
di trovare un solo telespetta- 
tore «under 21» che avesse 
preferito le vicende mussoli- 
niane a quelle vietnamite). 

Me lo immaginavo e, anche 


se non è un gran merito aver- 
lo previsto; così è stato. Com- 
menti scontati, giudizi positivi 
sul lavoro in’ generale, ma 
critiche anche feroci sui parti- 


- colari: «Quel Duce, suvvia... 


sembra Petrilli, quello dell’I- 
ri... E Ciano poi! Malo sai che 
quello vero aveva trentotto 
anni? Questo sembra più vec- 
chio di suo suocero... Ma 
guarda la Rachele! Questa è 
una signora parigina, mica 
una contadina analfabeta di 
Predappio!». E via di questo 
passo. Solo Edda sî è salvata: 
«Quella sì. Con quegli occhi e 
quella grinta sembra proprio 
la vera Edda!» 

Il fatto è che quando si 
vogliono portare sullo scher- 
mo quei personaggi che io 
colloco al disotto di quella 
linea ideale che divide la ci- 
viltà delle parole scritte da 
quella delle immagini, il regi- 
sta deve sempre affrontare un 


problema insolubile. Quello | 


della rassomiglianza dell’at- 
tore col personaggio. 7 

Sembrerà a qualcuno una 
cosa da nulla: invece spesso 


basta una faccia sbagliata; 
un tic, un’espressione diversa 
per trasformare un dramma 
in una farsa. E non dico nulla 
di nuovo. Tutti i registi sanno, 
che, mentre è relativamente 
facile mascherare Raf Vallo- 
ne 0 Giuliano Gemma da Giu- 
lio Cesare 0 da Garibaldi, ap- 
pena si entra nell’area della 
civiltà delle immagini comin- 
ciano î dolori. 

Personaggi ormai storiciz- 
zati, ma pur sempre nostri 
contemporanei, come Musso- 
linì appunto, o come Hitler, 
Stalin, eccetera, daranno 
sempre dei problemi a chi în- 
tende cinematografarli. Co- 
storo, infatti, sono in un certo 
senso persone di famiglia. Lì 
abbiamo sempre davanti agli 
occhi. Li abbiamo visti mille 
volte ridere, parlare, muover- 
si, e continuiamo a vederli di 
continuo nei vecchi documen- 
tari che ci propina quotidia- 
namente la televisione. 

Di conseguenza siamo mol- 
to esigenti, e non accettiamo 
controfigure salvo casi ecce- 
zionali. Casì che sì verificano 


soltanto quando entrano în 
campo î mostri sacri del cine- 
ma, quei grandi attori î quali, 
quasi per magia, cì fanno ac- 
cettare tutto. Personalmente 
îo ricordo due casì în cui la 
magia degli attori annullò 
completamente gli immanca- 
bili rilievi sui caratteri soma- 
tici deì personaggi interpreta- 
tì: il Mussolini di Rod Steiger 


‘e l’Hitler di Alec Guinness, 


A questo punto si chiederà: 
ma perché gli autori di «Io e il 
Duce» non sono anche loro 
ricorsì a costoro? Non c'è 
dubbio, infatti, che un Marlon 
‘Brando ci avrebbe offerto un 
Duce più vero di quello vero. 
Ma questo, purtroppo, è un 
altro discorso. Un discorso dî 
produzione. Ossia di quatrini. 

‘Ricordo î problemi di Pa- 
squale Squitieri quando pre- 
parava la sua «Claretta». Per 
la protagonista non si dava 
pensiero perché Claudia Car- 
dinale appartiene all’eletta 
categoria dei «mostri»; ma îl 
Duce? A chi affidare la parte 
del Duce con quello che pas- 
sava îl convento? Rapare la 


ELLA STORIA 


me ai finanzieri Bagnasco e Cultrera, già travolti da dissesti 
finanziari, rassicura i 14 mila risparmiatori dai quali, con le 
offerte porta a porta, ha rastrellato circa duecento miliardi. 
Due nuove società immobiliari, una romana l'altra milanese, 
interverranno con soldi freschi a ridare fiato alle società 
«Previdenza» e «Otc» di cui la Consob ha bloccato, dal 19 
febbraio scorso, le attività. Lo ha annunciato lo stesso finanzie- 
re, convocando una quindicina di giornalisti nella sede. del- 
l’Otc, un bunker di metallo rosso e vetro immerso nel verde 
dell’Olgiata, alle porte di Roma. 

La salvezza per i titoli atipici di Sgarlata, secondo quanto 
lui stesso ha dichiarato, sarebbe stata individuata in un 
incontro con il direttore e altri funzionari del ministero dell’in- 
dustria. Una delle due società la Sema, controllata dalla 
Montitalia che fa capo all'imprenditore immobiliare romano 
Aurelio Paulinelli, che garantirà per 30 miliardi nel caso in cui 
le società del gruppo Sgarlata non saranno più in grado di 
pagare i rimborsi ai risparmatori. 

Un'altra società milanese, di cui Sgarlata non ha voluto 
rivelare il nome, si è invece impegnata per 20 miliardi. Secondo 
il finanziere, che non è apparso particolarmente tranquillo, ma 
molto reticente alle numerose domande dei giornalisti. I 
problemi attuali sarebbero meno gravi di quel che è stato 
denunciato in questi ultimi mesi. Insomma, le sue società di 
riacquisto, la Osfag, la Gefilas, e la Euro Management non 
avrebbero problemi ad acquistare le quote sottoscritte dai 
risparmiatori. 

A Milano si sta intanto giocando il destino di un altro crack 
finanziario, quello dell’Istituto fiduciario lombardo, un investi- 
mento in cui hanno creduto 10 mila risparmiatori. Il sostituto 
procuratore Edoardo Monti ha presentato istanza di fallimento 
al tribunale. Vincenzo Cultrera, amministratore delegato della 
società, in pratica il proprietario, che è scomparso dal 29 marzo 
scorso, rischia quindi l’ordine di cattura per bancarotta fraudo- 
lenta. 

Cultrera è già inquisito dal tribunale penale di Milano mai 
magistrati stanno lavorando nel massimo riserbo e non si 
conoscono i reati di cui è accusato. Sembra che Cultrera sia 
anche sotto inchiesta dei giudici romani, nell’ambito della 
indagine sul boss Pippo Calò, l’uomo che investiva i profitti 
della criminalità e della droga nella capitale. 

Il fascicolo romano, in mano al sostituto procuratore Silverio 
Piro, riguarderebbe l’attività finanziaria dell’Ifl e presunti 
rapporti tra Cultrera e la mafia. 


testa a un attor di medio livel- 
lo e buttarlo sul set, significa- 
va rischiare la sghignazzata 
dissacrante. 

Squitieri, che per sua fortu- 
na intendeva narrare il «pri- 
vato» di Claretta e non quello 
dell’intero «entourage» mus- 
soliniano, se la cavò con un 
colpo di genio. Ridusse al mì- 
nimo la parte di Mussolini, 
scelse un sosia non attore... 

Con questo ho voluto dire 
che nei film-verità dedicati ai 
personaggi del nostro tempo 
il problema della rassomi- 
glianza è molto importante e 
non è di facile soluzione. I 
ricordi visivi che abbiamo me- 
morizzato da quando le îm- 
magini sono diventate îl no- 
stro pane quotididiano cì con- 
dizionano în maniera deter- 
minante. 

Solo oscurando il video del 
cervello nel momento în cui si 
accende quello del salotto sa- 
rebbe possibile una maggiore 
obiettività dì giudizio. Voglia- 
mo provarci nella prossima 
puntata di «Io e il Duce»? 

Arrigo Petacco 


Superhingo 


Primavera 
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RELAZIONE AL PARLAMENTO EUROPEO DOPO IL CONSIGLIO DI BRUXELLES 


Craxi traccia a Strasburgo 
il positivo bilancio della Cee 


A metà percorso il semestre di presidenza italiana denso di successi = l nodi economici 


STRASBURGO — «Con il 
vostro sostegno e i vostri inci- 
tamenti, il terreno è stato 
sgomberato da molti ostacoli 
che impedivano un nuovo 
cammino verso veri e grandi 
traguardi dell'Europa». 

Con queste parole il presi- 
dente del Consiglio Bettino 
Craxi ha iniziato il suo inter- 
vento davanti al Parlamento 
di Strasburgo. Qualche setti- 
mana dopo il Consiglio euro- 
peo di Bruxelles, Craxi ha 
tracciato nella capitale alsa- 
ziana un bilancio di metà per- 
corso del lavoro compiuto 
dalla presidenza italiana. Bi- 
lancio di successi, natural 
mente, visto che da molto 
tempo i «dieci» non riusciva- 
no a concludere positivamen- 
te un numero di contenziosi 
come quelli che hanno trova- 
to sistemazione in questi pri- 
mi mesi del 1985. 

In primo luogo, l’allarga- 
‘mento della Cee alla Spagna e 
al Portogallo: «Con l'ingresso 
dei due paesi iberici, ha detto 
il presidente del Consiglio, 
l'Europa riceverà un rinnova- 
to impulso per quel ruolo di 
protagonista attivo sulla sce- 
na politica mondiale che la 
storia le assegna. Certo l’Eu- 
Topa a dodici richiederà un 
maggiore sforzo di mediazio- 
né per evitare di acuire tensio- 
ni e disparità, ma l’allarga- 
mento finirà per giovare a tut- 
ti poiché gli obiettivi di una 
comunità di 320 milioni di 
persone... non possono che es- 
sere grandi obiettivi, di porta- 
ta mondiale. 

Legatiì alla conclusione del- 
le trattative per l’ampliamen- 
to sono stati ì programmi in- 
tegrati mediterranei approva- 
ti dal Consiglio europeo, che 
Craxi ha definito «un esempio 
assai significativo dell’azione 
di solidarietà necessaria a 
ridurre gli squilibri Nord- 
Sud». 

Bettino Craxi ha poi affron- 
tato i problemi economici e 
sociali: «Un tasso di disoccu- 
pazione superiore al 10 per 
cento è inaccettabile. Esso 
stride con il benessere di cui 
godono le nostre nazioni e 
indebolisce la credibilità del 
nostro sistema presso tutti gli 
altri paesi del mondo». 

«Per l'Europa — ha detto — 
si tratta di rendere il processo 
di crescita più stabile e meno 
vulnerabile agli effetti esterni, 
atiraverso la realizzazione di 
un vero, mercato comune e il 
rafforzamento della base tec- 
nologica». 

«La vicenda europea per ri- 
lanciare una crescita che sia 
produttrice di lavoro — ha 
detto ancora Craxi — non può 
essere recepita acriticamente 
da modelli stranieri. La fidu- 
cia nei principi del pluralismo 
economico e del libero merca- 
to, deve necessariamente le- 
garsi a quei valori di solidarie- 
tà sociale e umana che il 
modello europeo esprime e tu- 
tela. Dunque, flessibilità del 
mercato del lavoro, ma anche 
una azione più vasta per crea- 
re uno spazio sociale europeo, 
di cui il riassetto dell’orario di 


lavoro, la formazione profes- 
sionale,. la parità di tratta- 
mento per uomini e donne 
costituiscono corollari essen- 
ziali. Sul piano generale, l’a- 
zione di rilancio deve essere 
basata su politiche differen- 
Ziate: più espansive per i pae- 
si ad alto livello di stabilità, 
più prudenti nei paesi con 
deficit relativi elevati delle bi- 
lance dei pagamenti». 

La cooperazione monetaria, 
l’ulteriore sviluppo dell’Ecu, il 
coordinamento della posizio- 
ne europea in vista della pro- 
spettata conferenza moneta- 
ria dei paesi industrializzati 
sono, secondo Craxi, gli altri 
elementi di questo modello 
Europa al quale occorre co- 
minciare a lavorare con mag- 
giore impegno e determina- 
zione, 

Bettino Craxi, dopo aver ri- 
cordato lo sforzo della Cee 
nella battaglia contro la fame 


nel mondo, ha affrontato i° 
temi della cooperazione poli- 
tica. Qui il presidente del 
Consiglio si è concesso qual-+ 
che libertà rispetto a quanto 
non gli era stato concesso di 
fare al vertice di Bruxelles, 
dove l’opposizione della Ger- 
mania Federale aveva impe- 
dito che fossero adottate le 
dichiarazioni politiche ufficia- 
li. America Latina, Medio 
Oriente, America Centrale, 
Iran-Iraqg: su tutte le più 
importanti questioni dello 
scacchiere politico mondiale 
Craxi ha ribadito le posizioni 
più volte assunte dai Dieci, 
«L'Europa — ha proseguito 
Craxi — deve inoltre rafforza- 
re il suo ruolo nel dialogo 
Est-Ovest. insistendo perché 
vengano conclusi accordi per 
un disarmo equilibrato e veri- 
ficabile e vengano limitati gli 
armamenti nucleari di ogni 
tipo, compresi quelli spazia- 


li». A tal proposito Craxi si è 
detto ottimista riguardo alle 
prospettive offerte dai recenti 
inviti al dialogo lanciati dal 
leader sovietico Gorbaciev. 
Infine, l'Unione europea. 
Nella sua unità l'Europa tro- 
verà la capacità di fornire 
soluzioni valide. Al Parlamen- 
to europeo, Craxi ha dato atto 
di aver sollecitato l’attenzio- 
ne dei governi e dei parlamen- 
ti. nazionali sull’esigenza del 
rinnovamento delle istituzio- 
ni comunitarie e ha assicura- 
to che la presidenza italiana 
profonderà ogni sforzo per 
realizzare quanto prima ìl 
‘grande appuntamento storico 
dell’Unione europea. 


Il dibattito che è seguito 
alle dichiarazioni del presi- 
dente del Consiglio è stato 
aperto dall'intervento del ca- 


po dell'esecutivo Cee Jaques 


Delors, 


SI MOBILITANO GLI ASSISTENTI E GLI AIUTI 


La legge-ponte Usl 
Medici in agitazione 


Pressioni perché 


ROMA — Il servizio sanita- 
rio è ancora nella bufera. E 
l'iniziativa governativa per 
uscire al più presto dall’emer- 
genza suscita critiche e pole- 
miche tra i sindacati e gli 
stessi partiti. Il piano del go- 
verno per riformare la sanità 
infatti non convince assisten- 
ti e aiuti ospedalieri. Essi te- 
mono che a spingere i partiti 


si riconosca la categoria speciale 


ad affrettare i tempi della ri- 
forma della Usl, istituzionale 
e gestionale, siano soltanto 
motivi di propaganda eletto- 
rale. ; 

Per questa e altre ragioni 
l'associazione dei medici di- 
pendenti dal servizio sanita- 
rio nazionale e del territorio 
(Anaao-Simp) ha annunciato 
la mobilitazione della catego- 


L’Enel cambierà le bollette 


ROMA — L’Enel modificherà entro breve tempo l’attuale 
sistema di fatturazione e di emissione delle bollette inviate 
agli utenti per il pagamento delle forniture di energia elettri- 
ca. Lo ha preannunciato il presidente dell’ente, Francesco 
Corbellini, al sostituto procuratore della Repubblica Giancar- 
lo Armati che, ieri, lo ha ascoltato come testimone nell’ambito 
dell’inchiesta avviata dalla magistratura romana sulla liceità 
delle cosiddette «bollette a conguaglio», contenenti consumi 
presunti, emesse dall’Enel e dall’Italgas. La nuova «formula» 
di riscossione del servizio sarà resa nota nei prossimi giorni. 


ria minacciando scioperi. 
Contrari al progetto governa- 
tivo ipotizzato a Palazzo Ma- 
dama si sono detti anche i 
liberali, ai quali non va l’idea 
di affidare al sindaco la guida 
dei nuovi organismi di ammi- 
nistrazione delle unità sani- 
tarie, 

Un'analisi spietata e senza 
reticenze dello stato della ri- 
forma sanitaria è stata fatta 
anche dal segretario generale 
della Cgil, Luciano Lama, in- 
tervenuto ieri mattina — in- 
sieme a una delegazione del- 
l’Anaao — ai lavori del coordi- 
namento medici del suo sin- 
dacato. Anche se il leader del- 
la Cgil ne ha difeso i principi 

L’Anaao quindi chiama alla 
mobilitazione tutti i medici 
dipendenti perché nella stesu- 
ra definitiva della legge di 
riforma delle Usl venga rico- 
nosciuta ai sanitari la «cate- 
goria speciale», 


FINANZIATE 
I VERDI 


DUE ANNI FA IL NEOFASCISTA ERA SCAPPATO DA UN CARCERE ITALIANO 


LA CAMERA APPROVA LA LEGGE SUI BENI ECCLESIASTICI 


Gianni Guido (delitto del Circeo))Le assenze e l’elettronica 
fugge da un ospedale argentino. non fermano il Concordato 


BUENOS AIRES — Gianni 
Guido, «terrorista nero» noto 
soprattutto per la sua parteci- 
pazione al «delitto del Circeo» 
è evaso da un ospedale di 
Buenos Aires, dove era stato 
Ticoverato per alcuni accerta- 
menti. 

È questa la seconda clamo- 
rosa fuga del neofascista ro- 
mano, che dopo essere scap- 
pato nel gennaio dell’81 dal 
carcere di San Gimignano, si 
era rifugiato in Argentina, e 
qui veniva arrestato lo scorso 
anno su segnalazione delle 


| autorità italiane. Per il delitto 


del Circeo venne condannato 
a 30 anni di carcere. 

L'italiano ricercato anche 
per altri presunti delitti, fu 
catturato in un piccolo alber- 
go del «Barrio Norte», uno dei 
quartieri residenziali della ca- 
pitale argentina. L'arresto av- 
venne per documenti falsi che 
lo indentificavano come An- 
drea Mariani. 

Per quanto si sa, il mandato 
di arresto preventivo, emesso 
dall’Interpol, come passo pre- 
liminare alla richiesta di 
estradizione, non aveva avuto 


Morto 
il presidente 
di Amnesty 


Roma — Il presidente della 
sezione italiana di «Amnesty 
International», Stefano Po- 
gliano (46 anni), è morto in un 
ospedale di Torino, dove era 
Stato ricoverato per un’im- 
provvisa polmonite con com- 
Pplicazioni cardiache. Poglia- 
no era nato del 1939 a Monca- 


i lieri, 


finora alcun seguito presso le 
autorità giudiziarie argentine. 

Il giudice Eduardo Mar- 
quandt, incaricato all’epoca 
delle indagini, si limitò ad 
accusare Guido di falsificazio- 
ne di documenti, reato per il 
quale il codice penale locale 
prevede pene da tre a otto 
anni di reclusione. 

Si crede poi che il giovane 
assassino romano abbia gio- 
cato «carta politica» con le 
autorità argentine, allo scopo 
di eludere l’estradizione, affer- 
mando di essere perseguitato 
in Italia per le sue attività. 
D'altra parte, fin dal giorno 
del suo arresto si cominciò a 
speculare sulla vita di Guido 
e sui suoi contatti con alcuni 
ambienti di estrema destra 


1 dell'Argentina. L'ipotesi di po 


rapporti diretti fra Guido e 
Stefano Delle Chiaie non fu 
esclusa negli ambienti della 
polizia. 

Si ricorda al riguardo che, 
subito dopo la sua fuga dalla 
Bolivia — all’indomani della 
spettacolare cattura di Gian- 
luigi Pagliai — Delle Chiaie si 
rifugiò in Argentina e non si 
esclude che egli possa avere 
trovato protezione proprio 
presso Giovanni Guido, con 
l’assistenza di alcuni elementi 
Neofascisti di questo paese. 


Mentre sono in corso le ri- 
cerche del fuggiasco da parte 
della polizia, si sa che il perso- 
nale dell'ospedale è stato sot- 
toposto ad interrogatori. 


Gianni Guido 


ROMA — La lunga gesta- 
zione parlamentare del nuovo 
concordato si è conclusa ieri 
sera, almeno alla Camera, 
con la votazione del disegno 
di legge sul finanaziamento 
degli enti ecclesiastici. Hanno 
votato a favore 367 deputati 
della De, del Pci, del Psi, del 
Pri e del Psdi. Un partito della 
maggioranza, î liberali, si è 
astenuto, come anche il Msi- 
Dn; sì sono dichiarati contra- 
ri sinistra indipendente e de- 
moproletari. I radicali, che 
hanno condotto un ostruzio- 
nismo di fatto contro questo 
disegno di legge, in nome di 
una posizione intransigente- 
mente laicista, non hanno 
partecipato al voto finale. 


A Sorrento la Dc arriva troppo tardi 


ROMA — Giorgio Chinaglia, presi- 
dente della Lazio, non è candidato nelle 
liste della De romana. A piazza del Gesù 
smentiscono perfino che il popolare gio- 
catore sia mai stato invitato a entrare in 
lista, come si era saputo da indiscrezioni 
circolate nei giorni scorsi, forse per l’au- 
torevole opposizione del ministro An- 
dreotti, noto tifoso della Roma. 

Ora, comunque, tutti i giochi sono 
fatti. Ieri mattina è scaduto, a mezzogior- 
no, il termine per la presentazione delle 
liste alle elezioni regionali, provinciali, 
comunali e circoscrizionali del 12 mag- 
gio. Un po’ dovunque c’è stata la solita 
corsa dei partiti per depositare per ultimi 
gli elenchi di nomi e per assicurarsi sulla 
scheda l’ultimo posto in basso a destra. 

A Sorrento le cose sono andate tanto 
per le lunghe che la Democrazia cristiana 
è rimasta vittima di una atroce beffa: 
non potrà presentare candidati per il 


Comune. I rappresentanti de sono infatti 
arrivati con un paio di minuti di ritardo 
all’ufficio elettorale, trattenuti fino all’ul- 

, timo momento da accese discussioni e 
divergenze sui nomi dei candidati. La 
lista non è stata ammessa e riesce diffici- 
le pensare quali saranno le future ammi- 
nistrazioni della cittadina, retta proprio 
da un monocolore democristiano. 


Se c’è stata la defezione di Chinaglia 
sono tuttavia numerosi gli sportivi can- 
didati in varie città per il 12 maggio. A 
Sondrio per lo scudocrociato si presenta 
‘la campionessa di sci Daniela Zini, e per 
«lo stesso partito, a Genova, il pugile 
‘Arcari, l'arbitro internazionale di calcio 
Paolo Casarin e il nuotatore Giovanni 
Franceschi figurano nelle liste del Psi a 
Milano, il primo al Comune e alla Provin- 
cia, l'arbitro solo per il Comune. 

Per il Pri scendono in campo, come 


già annunciato nei giorni scorsi, i mag- 
giori dirigenti del partito, con Spadolini 
in testa alla lista del Comune di Milano. 

‘A Palermo due candidati democristia- 
ni, il professor Leoluca Orlando, ex asses- 
sore al decentramento, candidato come 
sindaco, e il segretario aggiunto della 
Cisl professor Vito Riggio hanno chiesto 
e ottenuto di essere inclusi nella lista in 
ordine alfabetico, per sottolineare la col- 
legialità e la solidarietà nel partito. 

A Torino parteciperanno alle prossi- 
me elezioni amministrative 13 partiti, fra 
cui ben due «verdi». C'è infatti una lista 
verde al Comune guidata dall’attrice 
Franca Rame, la lista «Verde-civica» con 
‘Pannella, Adelaide Aglietta ed Enzo Tor- 
tora. 

Scissione anche fra i pensionati che 
presentano l’«Alleanza pensionati italia- 
ni» e il «Partito nazionale pensionati», 
sempre a Torino. 


Contando i deputati contra- 
ri al disegno di legge, i conti 
però non tornano: dovevano 
essere 28, invece î «no» sono 
stati 72. C'è chi ha parlato di 
«franchi tiratori» (on. Barba- 
to e Petruccioli del Pci), per 
l’on. Formica, invece, si è trat- 
tato di «liberi pensatori». 


Nella mattinata i lavori del- 
la Camera avevano avuto 
una ripresa convulsa: i depu- 
tati stavolta erano presenti, 
anche se non tutti, ma îl nu- 
mero legale era assicurato. 
Masiè messo afare i capricci 
il meccanismo elettronico del- 
le votazioni, e il guasto aveva 
allarmato î parlamentari, che 
sarebbero stati costretti a lun- 
ghe e defatiganti votazioni 
con il sistema delle palline. 


Poi tutto sì è rimesso a 
posto, e si è potuto votare 
elettronicamente almeno uno 
degli ultimi articoli che erano 
rimasti in sospeso. l’articolo 
46, che era un po? il pilastro 
del disegno di legge; prevede 
.la possibilità di dedurre dal 
proprio reddito, a partire dal 
1980, le libere contribuzioni 
all’istituto di sostentamento 
per il clero. 

L'articolo 46 è stato così 
approvato dopo ben sette 
scrutini andati a vuoto, 

L'articolo 47 stabilisce il 
nuovo sistema di finanzia- 
mento per il clero. Dal 1990 i 
contribuenti decideranno co- 
me destinare l’otto per mille 
delle proprie imposte (Irpef) 
se a favore di opere a diretta 
gestione dello Stato oppure a 
carattere sociale gestite diret- 
tamente dalla Chiesa catto- 
lica. 


Scioperano 
il 26 e 27 
i medici 
«esterni» 


ROMA — Uno sciopero per 
il 26 e 27 aprile è stato procla- 
mato dal direttivo della Cu- 
spe, la confederazione unita- 
ria specialistica convenziona- 
ta esterna che raccoglie circa 
2500 strutture convenzionate 
esterne delle regioni, con più 
di ventimila operatori (radio- 
logi, psichiatri, laboratoristi, 
oculisti, ecc.). 

In questi giorni i cittadini 
non potranno. usufruire del 
servizio sanitario nazionale 
presso queste strutture e se 
‘avranno bisogno di prestazio- 
ni di medicina specialistica 
dovranno pagarle. 

«Sono otto mesi — ha di- 
chiarato il segretario generale 
della Cuspe Fraioli — che non 
vediamo le nostre competen- 
Ze pagate. Siamo alla paralisi. 
‘A nostra volta non possiamo 
pagare gli stipendi. 


Prepara 
un attentato 
e salta 
in aria 

NISCEMI — Francesco 
‘Reale, di 18 anni, è morto 
dilaniato dall'esplosione anti- 
cipata di un ordigno che stava 
collocando davanti alla sara- 
cinesca di un negozio in via 
Valle Pozzo di Niscemi, a 80 
chilometri da Caltanissetta. 

L'esplosione è stata talmen- 
te violenta che parti del corpo 
del giovane sono state trovate 
dai carabinieri a una cinquan- 
tina di metri di distanza. La 
sua identificazione è stata 
possibile soltanto perché gli è 
stata trovata in tasca la sua 
carta d’identità. 

Francesco Reale «alcuni 
giorni fa era stato denunciato 
dai carabinieri per furto. I mi- 
litari dell'Arma stanno ora ac- 
certando se il giovane facesse 
parte di un'organizzazione 
che da qualche tempo ha pre- 
so di mira alcuni commer- 
cianti di Niscemi. 
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NON SI INTRAVEDONO SCHIARITE SUL FRONTE DEL CONTRATTO 


La rottura fra 


giornalisti ed editori 


ROMA — Dopo l’interruzio- 
ne delle trattative contrattua- 
li con la delegazione degli edi- 
tori, la Federazione della 
stampa ha diffuso il seguente 
comunicato: «Il confronto fra 
l’organizzazione unitaria dei 
giornalisti e i rappresentanti 
degli editori organizzati nella 
Fieg è, giunto alla rottura a 
causa della chiusura dimo- 
strata dalla parte imprendito- 
riale sulle richieste economi- 
che e sul ruolo del giornalista 
nelle imprese editoriali». 

«Le condizioni della profes- 
sione giornalistica — prose- 
gue il comunicato — sotto 
l’impetuoso e inaprocrastina- 
bile sviluppo delle muove tec- 
nologie stanno velocemente 
mutando. I giornalisti italiani 
si battono coerentemente per- 
‘ché l’auspicato ulteriore svi- 
luppo tecnologico non venga 
ridotto mediante opzioni 
esclusivamente speculative, a 
strumento di limitazione del 
confronto delle diverse posi- 
‘zioni politiche e culturali; 
confronto che costituisce il 
cardine insostituibile delle li- 
bertà d’espressione e di stam- 
pa, elemento fondamentale 
della democrazia. 

«Nel corso della trattativa, 
infatti, è apparso evidente 
che, mentre i giornalisti si 
preoccupano dell’ampliamen- 
to della circolazione delle idee 
e. dell’arricchimento della 
qualità dell’informazione, la 
delegazione della Fieg nega il 
tuolo centrale e creativo del 
giornalista nel processo edito- 
riale. Di fatto i rappresentanti 
degli editori intendono ridur- 
re le ampie possibilità offerte 
dalle nuove tecnologie a vei- 

colo di‘ riproduzione acritica 
di informazioni sempre più 
centralizzate». 
' I comunicato della Fnsi co- 


sì prosegue: «La proposta 
contrattuale della Fieg rivela 
questo inaccettabile intento 
speculativo, da un lato con 
l’esiguità degli adeguamenti 
retributivi offerti e dall’altro 
predisponendo le condizioni 
per l'espulsione dalle aziende 
dei giornalisti più esperti e 
scoraggiando l’accesso alla 
professione delle forze giova- 
nili più creative». 

«I rappresentanti degli edi- 
tori — continua il comunicato 
del sindacato dei giornalisti 
— tendono ‘a prefigurare 
aziende ridotte a mere strut- 
ture tecniche in cui ai giorna- 
listi si chiede di operare esclu- 
sivamente all’interno dei nuo- 
vi sistemi editoriali, rinun- 
ciando a quelle aperture criti- 
che verso il mondo esterno e 
alla stessa ricerca diretta del- 
le informazioni che costitui- 


scono, oggi più che mai, il 
carattere qualificante del loro 
tuolo professionale. 

«La delegazione della Fieg, 
così facendo, mentre tenta di 
‘umiliare una categoria pena- 
lizzata dagli attuali livelli re- 
tributivi e, insieme a tutti gli 
altri lavoratori dipendenti, 
dalla pressione fiscale, si 
muove nella direzione della 
‘monopolizzazione delle cen- 
trali informative per fare delle 
imprese editoriali un elemen- 
to estraneo al tessuto cultura- 
le del paese. 

«Ciò significa — ne deduce 
la Federazione della stampa 
— che è in corso un confronto 
che travalicando i pur legitti- 
Imi interessi di due parti socia- 
li, si riverbera su quelli della 
generalità dei cittadini. La 
piattaforma della Fnsi, al con- 
trario, vuole favorire la plura- 


lità dell’informazione e garan- 
tire ai giornalisti le condizioni 
professionali, economiche e 
culturali indispensabili per 
adempiere ai compiti di una 
stampa libera anche in pre- 
senza di una così radicale tra- 
sformazione tecnologica». 
Nella seconda parte del co- 
municato, il sindacato dei 
giornalisti rende noto il calen- 
dario degli scioperi, che pub- 
blichiamo in prima pagina. 
Il comunicato emesso dalla 
Federazione editori sostiene 
invece che «i giornalisti han- 
no sostenuto le loro richieste 
con due argomenti: quello che 
il settore editoriale ha ormai 
raggiunto livelli di prosperità 
che consentirebbero massicci 
recuperi retributivi e quello 
che tali recuperi sarebbero re- 
si necessari dai sacrifici eco- 
nomici sopportati negli anni 


scorsi dal corpo giornalistico. 
Entrambi questi argomenti 
, non risultano, in aleun modo, 
suffragati da dati di fatto. 
«Per quanto riguarda l’an- 
damento del settore, malgra- 
do i miglioramenti faticosa- 
mente conseguiti, il bilancio 
del 1983 si è chiuso, per i 
quotidiani, con un passivo di 
oltre 28 miliardi di lire. Nel 
triennio 1982-1984, a fronte di 
un incremento dell’inflazione 
di oltre il 47 per cento il prezzo 
del giornale ha avuto un in- 
\eremento del 37,50 per cento. 
Anche le entrate pubblicitarie 
sono aumentate meno del- 
l’aumento dell’inflazione. 
<A fronte quindi di un anda- 
mento delle entrate inferiore 
al tasso di inflazione si chiede 
— sottolinea la Fieg — un 
incremento di un costo triplo 
rispetto all’inflazione prevista, 


E la droga partiva nelle scarpe 


La multa non s’ha da fare 


ROMA — L'ufficio di presi- 
denza della Camera sta stu- 
diando i modi per «colpire» i 
deputati assenteisti, questio- 
ne più complicata di quanto 
possa sembrare. 

E ciò non solo perché l’idea 
di multare i parlamentari che 
conla loro assenza impedisco- 
no il raggiungimento del nu- 
‘mero legale o la bocciatura di 
un provvedimento non incon- 
tra gli entusiasmi di tutti i 
partiti. È 

Il fatto è che se la multa 
dovesse essere detratta dal- 


Aufo a gas: 
annullate 
le multe 


ROMA: — Devono essere 
considerate nulle le multe di 
un milione e mezzo di lire 
pervenute agli automobilisti 
che abbiano effettuato dopo” 
‘il 22 novembre 1984 gli adem- 
pimenti previsti dalla legge 
per le auto a gas e cioè le 
richieste agli uffici della mo- 
torizzazione civile dell’ag- 
giornamento delle carte di 
circolazione e le relative an- 
notazioni sul foglio comple- 
mentare per gli autoveicoli 
sui quali sono stati installati 
gli impianti di alimentazione 
Gpl o a gas metano prima del 
25 luglio 1984, 

Lo comunica il ministero 
delle finanze ricordando che 
il termine per questi adempi- 
menti è stato infatti spostato 
al 30 aprile. 


emp 
N 


Situazione: la circolazione de- 
‘pressionaria con minimo sullo Io- 
nio interessa ancora le nostre re- 
gioni, specie quelle meridionali. 
Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali e sulle centrali tirre- 
niche nuvolosità variabile con 
addensamento che sul settore 
«Nord occidentale potranno dar 
luogo a locali manifestazioni tem- 
poralesche. Su tutte le altre regio- 
ni condizioni di tempo perturbato 
con piogge e temporali anche di 
forte intensità. Nevicate sull’Ap- 
‘pennino centro meridionale. 
Temperatura: senza variazioni 


o che farà 


l'indennità parlamentare, ci 
vorrebbe una legge ad hoc 
(visto che l'indennità è stabili- 
ta per legge), il che comporte- 
rebbe inevitabili tempi 
lunghi. 

Si potrebbe scegliere allora 
la strada di sottrarla dalla 
competenze accessorie (rim- 
borsi, indennità varie), e per 
questo basterebbe una sem- 
plice decisione dell’ufficio di 
presidenza. 

Ma anche qui sorgono osta- 
coli che non appare agevole 
superare: infatti l'etichetta di 
«assenteista» a un deputato 
non può essere attribuita 
basandosi solo sul fatto che 
non ha votato: è anche questo 
è un modo — fanno notare 
autorevoli ambienti della Ca- 
Imera — per esprimere la pro- 
pria posizione, come, a esem- 
pio, fanno i radicali dall’inizio 
della legislatura con lo «scio- 
pero del voto», e come spesso 
fanno altri deputati di tutti i 
gruppi dichiarando esplicita- 
mente la loro volontà di non 
partecipare al voto. 

Se questi ostacoli non ve- 
nissero superati, l’idea di mul- 
itare i deputati assenteisti ver- 
rebbe abbandonata, E in que- 
ste ultime ore si va facendo 
strada a un'ipotesi alternati- 
va di facile realizzazione e che 
sembra trovare riscontri posi- 
tivi: di compilare periodica- 
mente un elenco con le assen- 
ze e le presenze dei parlamen- 
tari, una sorta di «libro nero», 
ma che avrebbe un valore —si 
fa notare — solamente poli- 
tico. 


di 


FIRENZE — Sette persone sono state | 


arrestate negli Stati Uniti per traffico di 
eroina e riciclaggio di svariate decine di 
‘milioni di dollari su mandato di cattura 
internazionale emesso dal giudice istrut- 
tore fiorentino Roberto Mazzi. L’opera- 
Zione fa seguito al sequestro di 80 chili di 
eroina avvenuto vicino a Firenze nel 
gennaio 1983. 

Gli arrestati americani sono: l’avv. 
Anthony Castelbuono, noto legale di 
New York e titolare della rete tv via cavo 
americana «Riser Inc»; Francis Di Tom- 
maso, americano di origine genovese, 
figlio di un diplomatico statunitense; 
Rudy Risatti, americano di New York 
originario dell’Uruguay; Victoriano Moli- 
na Chacon, spagnolo, fabbricante di scar- 
pe; Melania Lopez, costaricana di New 
York, amica e interprete del Molina; il 
colombiano Prado Orozco (che era già in 
carcere a New York per spaccio di mari- 


juana) e il «faccendiere» statunitense 
Gerry Pryor, di Charleston. 

«Raramente — hanno detto il viceque- 
store fiorentino Vincenzo Canterini e il 
capitano della finanza Renato Russo in 
una conferenza stampa, di ritorno dagli 
Stati Uniti — una operazione di un gros- 
so traffico di eroina è arrivata a risultati 
completi come questa; i pesci grossi, 
(spaccio e riciclaggio denaro) ci sono 
infatti tutti». 

Questo in sostanza il meccanismo del 
traffico, secondo gli inquirenti: l’eroina 
veniva prodotta in Sicilia, nel Palermita- 
no, arrivava a Firenze dove veniva spedi- 
ta a New York in scatole da scarpe. Una 
volta'smerciata, i dollari in piccolo taglio 
venivano riciclati in grosso taglio in una 
casa da gioco di Atlantic City (attraverso 
«depositi di credito»), quindi con «jet» 
mandati in'Svizzera (è stato accertato un 
viaggio con quattro milioni di dollari 


fatto da uno degli arrestati) e da qui in 
parte ritornavano in Italia. : E 

Il sequestro degli 80 chili di eroina pura 
di due anni fa aveva portato all'arresto di 
Gaetano Giuffrida e quindi del boss pa- 
lermitano Marino Spadaro alcuni mesi 
dopo. In seguito venne arrestato in Sviz- 
zera il «re europeo dell’alluminio», il 
belga Edmund Beck (ora in libertà prov: 
visoria) e altre tre persone (Amos Calma- 
sini, Heidy Just e Delfino Calmegna) per 
riciclaggio di dollari provenienti dallo 
spaccio di eroina che arrivavano in Italia 
attraverso una società panamense e via 


‘Svizzera: tutti imputati dell’inchiesta 


giudiziaria fiorentina. 

Nel marzo 1983, due mesi dopo il seque- 
stro degli 80 chili, venne ucciso a New 
York Antonio Turano, che era risultato 
in contatto con il Castelbuono, per il cui 
omicidio la polizia americana sospetta 
Molina e la Lopez. 


di rilievo, = È 

Venti: moderati da Est-Nord-Est sulle regioni centro settentrio- 
nali con rinforzi sulla Liguria e sulle Venezie; da moderati a forti 
settentrionali su tutte le altre regioni. 

Mari: agitati quelli più meridionali, il mar Ligure e l’Adriatico; 
molto mossi i restanti mari. 

‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 10,16; Bolzano 5, 
19; Verona 4, 18; Venezia 6, 15; Milano 3,20; Torino 3, 20; Mondovi 7, 
D.p.; Cuneo 5, 17; Genova 12, 21; Bologna 7, 18; Firenze 11, 17; Pisa 
11, 19; Falconara 10, 14; Perugia 6, 9; Pescara 9, 12; L'Aquila 7, 12; - 
‘Roma urbe 11, 19; Fiumicino 12, 21; Campobasso 3, 5; Bari 10, 14; 
Napoli 9, 16; Potenza 4, 6; S. Maria di Leuca 12,16, 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 5, 13; Atene n. 12, 22; Belgrado n. 8, 14; Berlino p. 2,10; 
Bruxelles n. 2, 15; Buenos Aires s, 14, 23; Cairo n. 12, 30; Caracas n. 20, 28; 
Copenaghen s. 3, 8; Curitiba n. 16, 25; Francoforte D. 4, 12; Ginevra n. 3, 10; 
Havana n. 24, 27; Helsinki n. 0, 3; Giacarta P. 22, 31; Gerusalemme s. 12, 

10, 21; Lima s. 18, 27; Lisbona s. 9, 23; Londra n. 9, 19: 
» Madrid s. 4, 22; Miami s. 21, 26; Montevideo s. 12,20; 
[losca p. 6, 16; Nuova Delhi s. 21, 34; New York s. 8,14; 
Oslo s. 2, 10;. Parigi s. 11, 16; Pechino s. 8, 20; San Francisco n. 11, 16; 
Santiago s..8, 21; San Paolo n. 17, 28; Singapore p. 23,27, h° 
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UN ISTRUTTIVO E DIVERTENTE BEST SELLER DI UN SECOLO FA 


Ecco la vita in salsa felice 
col «messale» dell’epicureo 


«La scoperta di un nuovo 
manicaretto fa per la felicità 
del genere umano più che la 
Scoperta di una stella»: è 
Anthelme Brillat-Savarin 
(1755/1826), austero magistra- 
to ma squisito delibatore dei 
piaceri della tavola, che così 
afferma in apertura del suo 
Capolavoro, un «best-seller» 
dell’epoca ‘(1825): «Fisiologia 
del gusto ovvero Meditazioni 
di gastronomia trascenden- 
te», ora riproposto nei Classi- 
ci della Bur (pagg. 390, lire 
ottomila), con una nota di 
Balzac, le illustrazioni origi- 
nali di Andrew Johnson e una 
Squisita prefazione di J. F. 
Revel. 

Il libro trova una sua collo- 
cazione. storica — come mo- 
Strò anche Jean Paul Aron nel 
suo felice «La Francia a tavo- 
la» (Einaudi 1978) — in quel 
i momento di passaggio dalle 
| Figide tradizioni regionali e 
| dai fasti esclusivi della corte 
| all’'imborghesimento culina- 
| rio e alla relativa nuova codi- 
| ficazione del gusto: è il 
i momento in cui, accanto al- 
| l'«albergo» (o «locanda») e al- 
_la «taverna», nasce il «risto- 

Tante» come luogo specifico, 
proliferante e decentrato, in 
cui non si soddisfa più una 
Necessità fisiologica ma si edi- 
fica l’arte del mangiar bene. 
Grande pulsione orale della 
democrazia... 

Ma se, come dice acutamen- 
te Revel, la «Fisiologia del 
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Busto» sta al «Trattato delle. 


sensazioni» di Condillac come 
l’«Orlando furioso» sta alla 
poesia cavalleresca medieva- 
le, ciò deriva dal fatto che, 
investito e percorso da parte a 
parte. da una gioiosità alacre 
ma mai sfrenata, il libro di 
Brillat-Savarin contiene uno 
dentro l’altro molti libri; è 
memoria e autobiografia indi- 
Tetta, trattato di morale e col- 
lezione di saporiti aneddoti, è 
Storia delle mentalità (o vivi- 
do affresco, specie quando 
mette.in scena la New York e 
la Nuova Inghilterra della fine 
Settecento), è filosofia e apo- 
logia di un modo particolare 
di accostarsi alla vita. 

Il tutto, parodisticamente, 
Mescolato con grande sapien- 
za, nascondendo. il comico 
dietro il severo, arricchendo 
l’astratto col fisiologico,. di- 
‘Stribuendo il frammentario in 
Una seriosa apparenza di si- 
Stematicità. Ne è conscio 
Anche l’autore, quando, alla 


fine di alcune prefazioni e con- 
tro/prefazioni, distingue un 
discorso diretto e conviviale 
da un discorso cattedratico: 
«Quando scrivo e parlo di me 
al singolare, ciò suppone un 
colloquio col lettore: egli può 
esaminare, discutere, dubita- 
re e anche ridere. Ma quando 
mi armoidel formidabile Noi, 
io faccio il Professore: bisogha 
sottomettersi». 

E in realtà, questo sapido 
crogiolo di generi, temi e stili 


«Espedienti gastronomici de- 
gli emigrati», «Miracolosi ef- 
fetti di un pranzo classico», «I 
cavalieri e gli abati», «Una 
giornata fra i Bernardini»). 
Ma, come si è detto, la natu- 
ra composita dell’insieme pre- 
dispone a una lettura, per noi 
almeno, costantemente diver- 
tita nello smontare il testo 
nelle sue mille pietruzze, nel 
cogliere la chicca anche nelle 
zone più apparentemente 
neutre del testo. E' comunque 


da discepolo. di Montaigne; è 
diviso in due parti: la prima 
comporta. trenta «Meditazio- 
ni» dall'andamento prevalen- 
temente trattatistico e dottri- 
nale («Dell’appetito», «Degli 
alimenti», «Dei buongustai», 
«Della digestione», ecc., con 
incursioni in campi alquanto 
ineongrui fra di loro: «Teoria 
della frittura» e «Della mor- 
te»!), mentre la seconda — 
«Varietà» — affonda più diret- 
tamente le radici nel pittore- 
sco, nella semi/seria evocazio- 
ne eterogenea del. vissuto (di 
questi ventisette. capitoli,  ri- 
corderemo almeno «La fritta- 
ta del curato», «L’asparago», 


Taccuino 


Un gelo provocante 


VENEZIA — Ad aggirarsi 
fra le sale della Bevilacqua La 
Masa, a Venezia, dov'è allesti- 
ta fino al 22 aprile la mostra 
«Bronzite, influenze in perife- 
Tia» sembra di trovarsi tra le 
gallerie, ultime spuntate, del- 
l’East Village di New York. 
Installazioni costituite da ma- 
teriali i più usuali e poveri: 
alberi della cuccagna con pal- 
loncini multicolori, e indu- 


trasmutazione che caratteriz- 
za la produzione artistica an- 
ni ‘80. 

Questi giovanissimi (molti i 
ventenni) conoscono e riela- 
borano la storia a proprio mo- 
do, aggiungendo i connotati 
di una cultura che guarda con 
insistenza al mondo della mu- 
sica giovane — leggi rock e i 
suoi fratelli, come si suol dire 
—, alla tecnologia avanzata 


Menti intimi dalle tinte più 
, Sfacciate; carta stagnola e tes- 
Suti stantii che pendono dai 
Soffitti, sculture con accessori 
desunti direttamente dalla 
Tealtà, capelli impiastricciati 
e scarpacce incollate sul sup- 
Porto, quadri realizzati — ol- 
e che con il colore — con 
accumuli di plastica nera 
(quella dei sacchetti per le 
imondizie) che aggettano 
al fondo a mo? di rilievi rin- 
Biovaniti nel senso e nella 

TMa. 

Un mondo spregiudicato e 
Provocante, ma non nuovo: 
berché lavori del genere si 
Possono rintracciare, negli 
Spazi dei giovani, in diverse 
barti del globo, ma anche per- 
Ché. l'avanguardia storica e 
Diù recente — il new dada 
Americano, il «nouveau! reali- 
Sme» francese — ha già avan- 
zato proposte simili, costrin- 
Bendo i reperti del reale a 
Entrare nell'economia di un 

uaggio che non si accon- 

ita di riprodurli con mezzi 
Convenzionali. 

Ppure l’aura che circola — 
Qui come alla Fun Gallery o 
da Gracie Mansion — è diver- 
Sa; c'è qualcosa di fresco e 

vertente nell'insieme caoti- 
©o che le avanguardie di ieri o 
dell’altro ieri, molto più serio- 
Se e impegnate, non conosce: 
Vano, Anche il «deja vu» si 
adatta al clima ‘di perenne 


che raggela, coi suoi meccani. 
smi impersonali, le immagini. 
Ma si incaritano subito di 
scioglierne il gelo con inter- 
venti «caldi», impertinenti. 

Qualcuno emerge dal conte- 
sto generale. Fabio Calabrò 
ha invaso con la sua presenza 
variamente connotata un’in- 
tera sala; è un tipico operato- 
Te multimedia; si occupa in- 
fatti di musica, video, graffiti, 
‘installazioni per toilettes pub- 
bliche (preferite quelle per 
maschi, particolarmente tra- 
sandate, perle quali, come in 
mostra, elabora una zucche- 
rosa cosmesi — siamo nell’era 
dell’arte da epidermide — do- 
ve i rosa confetto e i gialli 
fluorescenti abbondano). 

C'è poi Gianna Bressan che' 
fotocopia i fumetti ottenuti. 
con il graphic computer, con 
interessanti soluzioni visive, I 
fumetti, si constata, prolifera- 
no nell’ambito femminile. Tra 
i pittori i più vicini ai graffiti 
da Bronx sono: Valerio Paz- 
zaia e Marco Paties, ma in 
quest’ultimo si sovrappongo- 
no gli echi di Vedova. I triesti- 
ni e gli altri della nostra regio- 
ne si notano per il taglio seve- 
ro;.le risonanze Usa appaiono 
filtrate da un costante con- 
trollo formale e HE REETALvO, 

M.L 


Sopra, SI Punk. Tegana» 
(part.) di Gianna Bressan. 


il libro di una vita, percorsa 
da una' pulsione irrefrenabile 
e ossessiva: è quindi una let- 
tura liberatoria costantemen- 
te trascinata lontano dall’ug- 
gia verso i.territori sconfinati 
dei sensi. Non è un caso che 
«giustamente si possa definirlo 
non solo e non tanto un docu- 
mento storico, ma un vero e 
‘proprio «messale della decol- 
pevolizzazione dell’epicureo 
moderato». 

Si vedano gli abati e i cava- 
lieri, per esempio: «Buongu- 
stai, quei cari amici! Bastava 
osservare le loro narici aperte, 
gli occhi spalancati, le labbra 
lucide, la lingua irrequieta»; e 


IL PICCOLO 


gli abati, in particolare, che 
«si raggomitolavano per avvi- 
cinarsi meglio al piatto, inar- 
cavano la destra come la zam- 
pa del gatto quando leva le 
castagne dal fuoco»: è chiaro 
che una tale miniera di «sil- 
houettes» incantasse un Bal- 
zac... Istruttivo, per noi schia- 
vi delle cento e una diete, è 


leggere, al paragrafo cento- , 


quarantasette, «come si di- 
giunava»: come? assorbendo 
con una autentica dolcezza e 
un’apparenza di ragionevole 
moderazione non meno di die- 
cimila calorie! 


Non mi priverò della delizia 
di fornire una traccia del co- 
siddetto «provino gastrono- 
mico» per ceti abbienti: «Un 
pollo di sette libbre imbottito 
di tartufi del Périgord; un 
pasticcio di fegato di Stra- 
sburgo; una grossa carpa del 
‘Reno alla Chambord; quaglie 
tartufate stese su crostini im- 
burrati al sapore di basilico; 
un luccio ripieno e bagnato da 
una salsa di gamberi; un fa- 
giano lardellato posto su una 
corona di crostini alla Santa 
Alleanza; cento asparagi pri- 
maticci con salsa di osmazo- 
ma; due dozzine di ortolani 
alla provenzale». 


La storia del signor di Boro- 
se, fra le tante altre, mostra, 
come in un racconto di Mau- 
«passant, in che modo il dolore 
per la precoce dipartita della 
consorte possa sublimarsi in 
arte della tavola: in «pranzet- 
ti» a cui, sia ben chiaro, dove- 
va intervenire uno scienziato 
valente per abbreviare le pos- 
sibili discussioni politiche, 
«che turbano tanto l’ingestio- 
ne quanto la digestione»! 

Un indirizzario — oh gene- 
roso Anthelme! — fornisce al. 
‘cuni fondamentali punti di ri- 
ferimento: egli dice che così 
mostrerà al pubblico «un 
‘campione della legna con cui 
mi scaldo»... Deliziosa è l’«ele- 
gia storica» nella quale si pas- 
sainrassegna — dai tempi del 
Paradiso terrestre all’Otto- 
cento — che cosa si sono persi 
cavalieri e dame, monarchi e 
studentesse: «O progenitori 
della specie umana, dei quali 
è storica la golosità, che vi 
Tovinaste per un pomo, che 
cosa mai avreste fatto per un 
tacchino tartufato?». Libro 
prezioso, questo di Brillat- 
Savarin, libro raro, libro di 
vita. S 

Giovanni Cacciavillani 


Il computer 
tuttofare 


e le opere 
di Leonardo 


ROMA — Diciottomila 
immagini, relative alle 
pitture, ai codici e ai dise- 
gni di Leonardo da Vinci, 
praticamente l’intera ope- 
ra del grande artista, sono 
ogni giorno facilmente 
consultabili dai centomi- 
la visitatori quotidiani 
dell’Expo ’85 di Tsukuba. 
Fino a ieri patrimoni cul- 
turali di straordinaria im- 
portanza — come gli stessi 
disegni di Leonardo da 
Vinci — sono stati di diffi- 
cile consultazione da par- 
te del grande pubblico, sia 
dal punto di vista logisti- 
co che interpretativo. 

Ma oggi la tecnologia ha 
messo a punto sistemi ca- 
paci di permettere l’acces- 
so di tutti a questi patri- 
moni culturali; e non solo 
l’accesso, ma anche la ca- 
pacità di navigare ragio- 
natamente tra migliaia di 
informazioni e di immagi- 
ni, seguendo l’uno o l’al- 
tro, a proprio piacere, dei 
cammini di ricerca. Un si- 
stema di videodisco inte- 
grato con un personal 
computer permette ad 
esempio di analizzare sot- 
to nuovi aspetti e in modo 
nuovo migliaia di disegni 
di Leonardo da Vinci. 

Il visitatore, tramite 
uno schermo televisivo 
sensibile al tocco o trami- 
te una tastiera, può inte- 
ragire con il sistema chie- 
dendogli di visualizzare i 
disegni, fra le migliaia che 
il videodisco contiene, di 
suo interesse. Può ad 
esempio, una volta visua- 
lizzata una pagina di un 
codice leonardesco, tocca- 
re sullo schermo un dise- 
gno particolare, ed ecco 
che la macchina glielo ri- 
propone ingrandito. 

A questo punto chiun- 
que può chiedere al siste- 
ma anche una descrizione 
dell’oggetto raffigurato, o 
di analizzare gli altri dise- 


gni leonardeschi di egual 
tema, e così via: un nuovo 
modo di navigare nell’im- 
magine, lasciando al visi- 
tatore il ruolo attivo nella 
definizione dei percorsi e 
nelle modalità di consul- 
tazione, questo è quanto le 
nuove tecnologie del vi- 
deo interattivo consento- 
no di realizzare. 7 
Il sistema a videodisco 
presentato nel padiglione 
Italia dell’Expo ’85 di Tsu- 


kuba è stato realizzato da 
Seat e Sarin, società del 
gruppo Iri Stet. 
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UNO STORICO USA ANALIZZA LA GUERRA DEL VIETNAM, 10 ANNI DOPO 


Vincere, ma perdere 


«L'opinione pubblica — afferma Richard Pipes — non capì perché eravamo laggiù 


e questo lasciò nel paese un profondo dubbio e una tendenza all’isolazionismo» 


CAMBRIDGE (Massachu- 


setts) — Perché il Vietnam? 

«Per mostrare a Mao Tse 
Tung che l'America era in 
grado di affrontare e risolve- 
rela guerriglia contadina nel- 
le campagne: in altre parole, 
per dare una lezione alla 
Cina». 

— E la lezione del Vietnam 
per l'America e l'Occidente? 

«E duplice. Se ciì si impegna 
in una guerra con un esercito 
comunista è importante capi- 
re che ci s'impegna în un’im- 
presa soprattutto politica ol- 
tre che militare. Secondo: se 
si decide di entrare in guerra, 
bisogna anche decidere di 
vincerla. L'avversario è deci 
so a vincerla: bisogna impe- 
dirglielo». 

Questo cîì dice Richard Pi- 
pes, l'illustre storico america- 
no che insegna storia della 
Russia a Harvard. Direttore 
delle sezioni Unione Sovietica 
e Europa Est nel Consiglio 
nazionale di sicurezza della 
Casa Bianca nel 1981 e 1982, il 
suo ultimo libro, uscito sei 
mesi fa, s'intitola «Sopravvi- 
vere non basta» e analizza le 
relazioni fra Stati Uniti e 
Unione Sovietica. 

Abbiamo intervistato Ri- 
chard Pipes a Cambridge în 
questo. decimo anniversario 
della fine della guerra in 
Vietnam. 


— Cos'è che non funzionò 
nella vicenda del Vietnam: dal- 
l'inizio della guerra alla prosecu- 
zione della guerra alla decisione 
stessa di entrare în guerra? 

«Molte cose, ma îl problema 
fondamentale fu che gli Stati 
Uniti non. capirono che la 
guerra con eserciti comunisti 
è soprattutto un'impresa poli- 
tica più che militare. Invece, 
la trattammo soprattutto co- 
me un'impresa militare. Non 
ne capimmo per lungo tempo, 
e prima che fosse troppo tar- 
di, le dimensioni politiche ‘e 
psicologiche. Non siamo stati 
i primi, e non saremo gli ulti- 
mì, a fare questo errore; Co- 
minciarono i “bianchi” nella 
rivoluzione sovietica. Questo, 
a mio giudizio, fu il nostro 
errore fondamentale». 

— Quale sarebbe stato, col 
senno di poi, il giusto corso da 
seguire in Vietnam? 

«Una volta che citrovammo 
coinvolti in Vietnam avrem- 
mo dovuto capire immediata- 
mente l’aspetto politico del 
conflitto prima ancora di 
quello militare. Avremmo do- 
vuto immediatamente negare 
ogni santuario ai nordvietna- 
miti e ai vietcong. Avremmo 
dovuto subîto bloccare e mi- 
nare i porti nel Nord Vietnam. 
E avremmo dovuto immedia- 
tamente colpire al cuore quel 
paese. Secondo: avremmo do- 


L'INTUIZIONE DI GIUSEPPE PECCHIO, UN ECLETTICO ECONOMISTA 


II 700, i libri e i denari 


Con due secoli di anticipo individuò la cultura come prodotto per le «masse» 
delineando la moderna figura di un letterato soggetto ai gusti del pubblico 


Attenta com'è a non trascu- 
rare le «primizie» più esem- 
‘ plari della produzione lettera- 
ria, alla’ Studio Tesi questa 
chicca non poteva sfuggire. 
Effettivamente la dissertazio- 
ne di Giuseppe Peschio è una 
vera e propria opera prima nel 
panorama della nostra più 
vasta saggistica. Titolo e sot- 
totitolo — «Della produzione 
letteraria», ovvero «Sino ‘a 
qual punto le produzioni 
scientifiche e letterarie segua- 
no le leggi economiche della 
produzione in generale» (a cu- 
ra di Fabio Cossutta, pagg. 
117, lire 20.000) — dovrebbero 
bastare da soli a far rizzare le 
orecchie ai più curiosi, specie 
a chi già sa che l’autore, alme- 
no per nascita, appartiene al 
Temoto diciottesimo secolo. 

Ma Giuseppe Pecchio non è 
molto noto al pubblico, alme- 
no non a quello di massa, che 
pure egli pone al centro della 
propria opera, intuendone per 
primo l'enorme importanza. 
Personaggio indubbiamente 
strano e molto discusso, Pec- 
chio nasce a Milano nel 1785. 
Laureato in giurisprudenza, 
romantico liberale, attivista 
convinto e concreto del nuovo 
sistema — tanto da esser co- 
stretto ad abbandonare la pa- 
tria per l'Inghilterra dopo il 
fallimento dei moti del ’21 — 
rimane tuttavia, crediamo 
suo malgrado, un economista. 

Ma è un economista di ecce- 
zionale erudizione, e nel qua- 
dro vastissimo della sua cul- 
tura egli presta attenzione an- 
che (e soprattutto) alla lette- 
ratura, ed è proprio per que- 
sto/che oggi ci interessa. «Il 
suo, vero. valore — scriverà 
Prezzolini — è quello d'un 
buon giornalista, non venuto 
su dalla letteratura come i più 
dei nostri giornalisti latini, 
ma dagli affari, dai fatti, dalle 
cifre, e quindi abituato a tener 
conto delle cose concrete», E 
di accurato stile giornalistico 
Pecchio dà prova nei propri 
reportage dalla Spagna e dal 
Portogallo, e in quelli — più 
entusiastici — dall’Inghilterra 
(uova patria d’elezione del 
nostro, che nel consolidato li- 
berismo economico e politico 
vede concretizzare le sue più 
alte aspirazioni). 

Ma il prodotto più interes- 
sante dell’eclettico personag- 
gio rimane senz’altro questo 
studio. sulla «produzione let- 
teraria», con il quale Pecchio 
s'impegna a rintracciare le 
leggi economiche universali 


sottese ai fenomeni culturali, 
precorrendo in questo modo 
le tappe della più moderna 
sociologia letteraria. 

L'anticonformismo di un ta- 
le approccio al prodotto arti- 
stico non poteva passare inos- 
servato. L’economicismo di 
Pecchio, materialistico per 
definizione, sgradito agli este- 
ti ma allo stesso tempo trop- 
po sfuggente per i più concre- 
ti, ha costituito a lungo fonte 
di critica o quanto meno di 
accesa discussione; entrambe 
non hanno certo risparmiato 
di rilevare l’innegabile disor- 
ganicità di una trattazione 
che è un «profluvio di esem- 
pi», divagazioni, e spesso con- 
traddizioni addirittura pac- 
chiane. 

Per amor di chiarezza, il suo 
pensiero si può felicemente 
risolvere in una rapida equa- 
zione senza incognite: libero 
sscambio/bisogno/consumo/pr- 
oduzione. Il risultato certo è il 
progresso delle Lettere e delle 
Scienze, poiché «non sì dà 
all'uomo moto senz’alcun bi- 
sogno, né un bisogno senza 
un’idea, e queste sono ne’ po- 
poli isolati (...) limitatissime 
(...); più sono i bisogni e più la 
civiltà cresce (...); il popolo 
che avrà più commercio (...) 
avrà anche più libri». 

È su questo sistema che 
s'inserisce dunque la vera in- 
tuizione geniale di Pecchio, 


ovvero l’aver individuato l’im- 
portanza della «quantità» del 
prodotto letterario anche a 
scapito della sua «qualità». 
Se ancora vale un parametro 
qualitativo, infatti, questo è 
semmai rapportabile al con- 
sumo e non alla produzione, 
poiché «consumare significa 
emanciparsi», 
L’emancipazione economi 
ca diventa così allo stesso 
tempo causa ed effetto del più 
specifico progresso culturale, 
ed è in questa relazione che si 
ritrova la concezione «socia- 


le»: lo scrittore, l’autore in, 


genere, è soggetto ai condizio- 
namenti della realtà che egli 
stesso e il suo pubblico stan- 
no vivendo, ed è a questa 
esigenza che deve sottostare 
anche l’ineffabile assolutezza 
dell’ispirazione. ; 
Dall’intuizione del valore 
del sociale a quella della forza 
della massa e dell’importanza 
della sua crescita culturale, il 
passo è breve. E sono presup- 
posti da cui nasce il concetto 
di una letteratura più sempli- 
ce, «popolare», come fu detta 
già allora, di una' letteratura 
«di massa», appunto. «I libri 
(...) la facilità di leggerli, han- 
no una potente influenza sulla 
sorte della società», scrive 
Pecchio. Si tratta quindi di 
produrre opere accessibili al 
gran pubblico, in grado di 
educarlo e arricchirlo. 


Se l’autore deve sottostare 
ai parametri del sociale, allo- 
ra dovrà per forza imporsi una 
nuova figura di letterato, non 
più all'ombra protettrice del 
‘mecenate; ma al servizio del 
pubblico e soggetto ai gusti di 
quest’ultimo. Così Pecchio 
ahticipa non solo il nuovo 
ruolo dell’autore, ma una nuo- 
va funzione dell’opera stessa, 
che da bene di lusso diventa 
oggetto di consumo. 


Certo, l’aver intuito così 
chiaramente la tendenza del- 
la cultura moderna fino alle 
problematiche di una politica 
industriale del libro non è 
cosa da poco, specie in tempi 
di Restaurazione, e non è fat- 
to trascurabile nemmeno l’a- 
ver saputo afferrare le impli- 
canze socio/politiche della 
realtà più specificatamente 
culturale. «Della produzione 
letteraria» è sicuramente un 
raggio di luce, ma è soprattut- 
to un esempio: l'esempio di 
un anticonformismo così pro- 
gressivo da diventare un vero 
e proprio atto di coraggio. La 
Studio Tesi ce lo propone cor- 
redato dall’esauriente e piace- 
volissima introduzione di F'a- 
bio Cossutta e dalle essenziali 
note dello stesso. 


| Loretta Marsilli 


«Sopra, un’illustrazione di 
| Pierre Wininger. 


La rassegna 
dei libri I 


Fiabe e storie 
dell’Irlanda 


Melida Cataldi (a cura di): 
«Antiche storie e fiabe irlan- 
desi» - Einaudi editore, pagg. 
235, lire 35 mila. 

Per centinaia e centinaia di 
anni, fino all’instaurazione 
del dominio anglonormanno, 
il compito di curare e traman- 
dare il patrimonio culturale fu 
assunto in Irlanda dal «filid». 
Mentre nel resto dell'Europa 
bardi e cantori vagavano di 
corte in corte contando solo 
sulla benevolenza di chi li 
ospitava e facendo affidamen- 
to sull’estro e sull’improvvisa- 
zione, in, Irlanda per poter 
aspirare a tale ruolo era inve- 
ce necessario sottomettersi a 
una rigida disciplina. Chi vo- 
leva diventare «filid» doveva 
essere di nobili natali ed era 
chiamato a frequentare una 
scuola che prevedeva dodici 
anni di rigorosi studi. 

Come ricorda Melida Catal- 
di introducendo «Antiche sto- 
rie e fiabe irlandesi», i «filid» 
erano dunque dei professioni- 
sti della parola. Oltre a padro- 
neggiare la tecnica della com- 
posizione poetica e dell’im- 
provvisazione, conoscevano 
benissimo. le narrazioni mito- 
logiche tramandate genera- 
zione dopo generazione e rap- 
presentavano pertanto la co- 
scienza culturale di un'intera 
nazione. | 

Ovviamente la maggior par- 
te delle vicende narrate pos- 
sedeva un valore simbolico. I 
protagonisti erano sempre di- 
Vinità, re o guerrieri di ventu- 
ra, mentre i temi fondamenta- 
li erano costituiti dalle impre- 
se degli eroi, dalle lotte ‘fina- 
lizzate alla conquista di una 
possibile coesione nei territori 


' da loro dominati. 


All’esame del potere si uni- 
scono poi i motivi della meta- 
morfosi e della rigenerazione, 
della magia, dell’astuzia e del- 
la simulazione, oltre a un’ana- 
lisi dell’effetto prodotto sull’a- 
nimo umano dalla poesia e 
dalla fantasia E 


#* to 

Giovanni Caprara. .l libro 
dei voli spaziali» — Vallardi 
editore, pagg. 382, lire 22.000. 

Nella prefazione del volume 
Margherita Hack sostiene che 
«l'avvenire è nello spazio» e 
che presto, grazie agli investi- 
menti e alla concorrenza tra 
Usa e Urss, «lo spazio sarà 
molto piì affollato di oggi». 
Caprara, giornalista esperto 
in astronautica, descrive in 
questo libro, («una sintetica 
storia e un’enciclopedia della 
conquista dello spazio») tutto 
quanto riguarda il volo spa- 
ziale, 


vuto colpire l'infrastruttura 
politica deì nordvietnamiti e 
dei vietcong nel Vietnam del 
Sud.Che è in verità quello che. 
finimmo col fare negli ultimi 
tempi, quando era ormaî 
troppo tardi». 

— In altre parole, lei mi dice 
che, una volta presa la decisione 
di fare la guerra al Vietnam del 
Nord, un'altra decisione avreb- 
be dovuto essere presa, e cioè 
quella di vincerla. 

«Quando una grande po- 
tenza come gli Stati Uniti si 
avventura in una: guerra, la 
deve vincere. Perché in caso 
contrario deve pagare un 
prezzo assai alto. Il che è una 
buona ragione per non essere 


coinvolti alla leggera în con- 


flitti di questo tipo». 

— Che cosa, allora, spinse il 
governo americano a seguire il 
corso che seguì? 

«La mia impressione è che il 
governo fosse spaventato dal 
piano maoîsta di dare inizio 
in tutto il mondo a una guerri- 
glia contadina nelle campa- 
gne. Credo che l’obiettivo di 
questa particolare spedizione 
in Vietnam fu di mostrare ai 
cinesì che l'America poteva 
tener testa a tentativi di que- 
sto genere, che poteva batter- 
li..In altre parole, l’intervento 
in Vietnam fu inteso come una 
lezione da dare: ai cinesi, che 
erano considerati a quel tem- 
po un nemico molto perico- 
loso». 

— Nel suo libro «Non più 
Vietnam» uscito giorni fa, Ri- 
chard Nixon sostiene che in 
realtà la guerra «fu vinta» da 
Washington. Quello che accad- 
de dopo fu opera del congresso 
e della debolezza del governo 
sudvietnamita. Kissinger sem- 
bra concordare. Lei accetta que- 
sta tesi? 

«Molta gente con la quale 
ho parlato, e tra questi il no- 
stro ambasciatore a Saigon 
Ellsworth Bunker, afferma 
che militarmente la guerra fu 
vinta, e che fu perduta politi 
camente. E questo mette în 
evidenza un altro errore ame- 
ricano: il non aver mai illumi- 
nato l'opinione pubblica degli 
Stati Uniti. Il pubblico di con- 
seguenza non capì perché 
eravamo laggîù, il congresso 
non fu mai convinto e portato 
dalla parte dell’amministra- 
zione. Un paese come gli Stati 
Uniti non può entrare in una 
guerra di queste dimensioni 
senza capire. Così, quando 
venne l'offensiva del Tet, il 
giudizio generale ormai uni- 
versalmente accettato (e con- 
fermato dagli stessi nordviet- 
namiti) è che l’offensiva fu per 
il Vietnam del Nord un disa- 
stro militare, ma divenne una 
vittoria politica». 

— Quali sono le conseguenze 
del Vietnam sulla storia ameri- 
cana, quella del mondo occiden- 
tale, e del mondo in generale? 

«Non vorrei esagerarle, ma 
certo per circa dieci anni do- 
po la sconfitta si è avuto în 
questo paese un senso di pro- 
fondo dubbio nazionale, di 
pessimismo sulle possibilità 
di vedere gli Stati Uniti coin- 
volti in un altro paese, si è 
avvertito una sorta di ritorno 
all’isolazionismo. Il che ha 
permesso all’Unione Sovieti- 
ca, negli anni ’70, dipenetrare 
în Africa, Centro America, al- 
tre aree. Penso che questo 
stato di cose sia finito, che 
non continui a provocare 
dannì durevoli, ma, certo, ne- 
gli scorsì dieci anni è stato 
veramente dannoso». è 

— Non pensa che questa «sin- 
drome del Vietnam» rimanga 
ancora sospesa sul paese, sul 
congresso, che possiamo veder- 
la ogni volta che si parla del 
Nicaragua, del Centro America e 
di altre situazioni rischiose? 

«Sì, c'è ancora qualche 
strascico'‘in giro: il timore che 
se si comincia col:mandare 
cinque soldati americani poi 
si continuerà con mezzo milio- 
ne. Ma i referendum indicano 
che la maggioranza ha ormai 
superato il problema. Così c’è, 
sì, qualche strascico, ma non 
lo sopravvaluterei. Credo, a 
esempio, che la spedizione ‘a 
Grenada riveli che si può tor- 
nare a usare forze militari, a 
condizione che sì usino con 
prontezza ed efficacia. Quello 
che non si deve fare è inviare 
truppe americane in una 
guerra straniera che va, e 
minaccia di andare, per le 
lunghe». 


— Questo pone' un quesito: 
cosa dovranno, o potranno fare 
gli Stati Uniti se si ripresenta 
una situazione simile al Viet- 
nam e Washington non è in 
grado. di muovere le proprie 
forze sia pure per ragioni inter- 
ne del tutto valide? 

«Sî potrà provare a ottene- 
re il pieno appoggio del con- 
gresso, e per questo sarà 
necessario cominciare a otte- 
nere la sua fiducia. E si dovrà 
cominciare con lo spiegare la 
situazione al paese in genera- 
le. Quello che non sì potrà 
fare è cominciare a mandare 
truppe, unità navali, aerei, 
eccetera, e combattere questo 
tipo di guerra stando sullo 
scivolo. Così non si può vin- 
cere. 

«Tanto per fare un ipotetico 
esempio, se il Salvador doves- 
se cadere, e dopo il Salvador 
l’Honduras, e poi il Guatema- 
la, e è comunisti cominciasse- 
ro a penetrare nel Messico, e 
il presidente ritenesse essen- 
ziale inviare truppe per pro- 
teggere il Messico, il problema 
da affrontare non sarebbe 
quello dì mandare le truppe, 
ma di esercitare un massiccio 
sforzo politico all’interno del 
paese, in casa nostra, prima 
di poter mandare queste 
truppe». 

— Col Messico sarebbe relati- 
vamente facile: confina con 
questo paese e il pericolo sareb- 
be evidente. Ma Salvador, Gua- 
temala, eccetera, sono distanti. 
E il congresso non sembra capi- 
re la posta in gioco quando si 
tratta di paesi distanti. 

«Ritengo improbabile che 
Washington manderebbe 
truppe în queste aree». 

— La domanda era: come 
affrontare una situazione anco- 
ra lontana per evitare tempesti- 
vamente di consentirle di svi- 
lupparsi e crescere in qualcosa 
che poi costringerà l'America a 
un massiccio intervento, come 
nell'esempio ipotetico del Mes- 
sico. 

«In questo caso si debbono 
aiutare i “contras” în Nicara- 
gua. Mînare e bloccare î porti 
di quel paese. Tutte misure 
economiche e facili che non 
costerebbero vite umane. Pur- 
troppo il congresso, la came- 
ra în particolare, non sembra 
rendersi conto di quale sia la 
posta în gioco». 

— Come è possibile convince- 
re il congresso dell'opportunità 
di una politica a distanza, «lun- 
gimirante», per scomodare una 
vecchia parola importante? 

«E difficilissimo. Ma intan- 
to, nel caso attuale, sì sta 
facendo qualcosa. Si portano 
testimoni dal Nicaragua. De- 
legazioni parlamentari si re- 
cano sul posto a chiarire la 
situazione. Sì deve illumina- 
re, informare il pubblico, E 
poi, lei sa, in questo paese con 
una buona causa în genere si 
vince. Ma va spiegata, chiari- 
ta. Ed è un processo lungo, e 
lo sbaglio di Johnson e di 
Nixon fu che non tentarono 
mai di chiarire la situazione, 
di illuminare l’opinione pub- 
blica e il congresso». 

— In altre parole, la formula è: 
comunicare, chiarire. Ultima do- 
manda dott. Pipes: qual è la 
vera, concreta lezione che gli 
Stati Uniti, e il resto del mondo 
occidentale, debbono imparare 
dal Vietnam? 

«Che se sì decide di entrare 
în guerra coni comunisti biso- 
gnatenere in mente che nonsi 
tratta di una guerra vecchio 
stile, che è una guerra totale, 
che coinvolge tutte le dimen- 
sioni e tuiti gli strumenti, e 
quindi che non vi si deve-venir 
coinvolti alla leggera. 

«E se si decide di entrare in 
guerra, si decide di entrarvi 
per vincere. E non entrare 
con strani obiettivi. Uno dei 


maggiori errori fatti in Viet- | 


nam dall’America fu di inter- 
venire con l’idea di rendere il 


costo del conflitto talmente | 
alto che l’avversario a un cer- > 
to punto avrebbe deciso che | 


ne aveva abbastanza e avreb- 
be mollato. 

«L’avversario di una guer- 
ra è impegnato a vincere. Noi 
dobbiamo impedirgli di vince- 
re. Se ci troviamo ingaggiati 
in guerre col terzo mondo e 
paesi simili, se decidiamo di 


entrare, dobbiamo entrare | 


per vincere». 
Girolamo Modesti 


Foto di Donald McCullin. 
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DALL'INTERNO 


A_CAUSA DI UNO SMOTTAMENTO DEL TERRENO IN BASILICATA 


Treno esce dai binari 
Feriti 17 viaggiatori 


Nessuno in condizioni preoccupanti — Precario da tempo lo stato della linea 


POTENZA — Lo scivola- 
mento sulla linea ferroviaria 
di una massa (neppure troppo 
imponente) di terreno, deter- 
minato da uno dei tanti smot- 
tamenti che da sempre inte- 
ressano la Basilicata, è stato 
la causa dell’uscita dai binari, 
avvenuta al chilometro 63 del- 
la Foggia-Potenza, del treno 
6267, poco prima che giunges- 
se nella stazione di Melfi. 

L'incidente. ferroviario ha 
determinato il ferimento di 17 
persone, nessuna delle quali è 
in pericolo di vita. 

Il treno, sul quale erano 37 
viaggiatori, oltre al personale 
ferroviario, partito da Foggia 
alle 7.20, aveva da poco supe- 
rato il confine tra Puglia e 
Basilicata, quando ì macchi- 
nisti, usciti dalla galleria del 
«Cavaliere», hanno trovato 
sui binari l'ostacolo, rappre- 
sentato dal terriccio. 

L’azionamento del sistema 
di frenata «rapida» è stato 
inutile: il carrello anteriore 


della prima automotrice ‘è 
uscito dai binari e'il treno è 
finito contro una terrapieno, 
in una zona impervia, resa 
difficilmente accessibile dal 
farigo. 

I soccorsi, benché difficili 
per le pessime condizioni me- 
teorologiche, sono, stati rapi- 
di, e i feriti, a bordo di ambu- 
lanze e di mezzi dei carabinie- 
ri, della polizia e dei vigili del 
fuoco, sono stati avviati all’o- 
spedale «San Giovanni di 
Dio» di Melfi. 

La maggior parte di essi, 


compresi i due macchinisti, il 
capotreno e i due conduttori, 
sono stati medicati per esco- 
riazioni e contusioni e succes- 
sivamente dimessi. Solo due 
feriti, per motivi precauziona- 
li, sono stati ricoverati in 
ospedale. 

Per la rimozione dell’auto- 
motrice uscita dai binari è 
giunto da Foggia un carro 
attrezzi delle Ferrovie dello 
Stato e nel pomeriggio è stato 
chiesto l’intervento da Taran- 
to di un altro mezzo specializ- 
zato. 


Serie di incendi boschivi ‘in Liguria 


GENOVA — Tra martedì e ieri in Liguria sono divampati 
numerosissimi incendi che hanno richiesto la mobilitazione di 
tutti gli uomini ed i mezzi del corpo forestale e l'intervento di 
un discreto numero di volontari nonché l’azione di tre aerei che 
hanno versato sulle fiamme acqua e liquidi ritardanti. Martedì 
lungo tutto l’entroterra ligure, con la sola eccezione della 
provincia della Spezia, il centro operativo della guardia foresta- 
le a Genova ha contato oltre venti incendi dei quali alcuni 
ancora in corso ieri mattina e di estensione piuttosto notevole. 


L'interruzione ferroviaria — 
tra le stazioni di Melfi e Roc- 
chetta Sant'Antonio sono sta- 
ti istituiti servizi sostitutivi 
con autocorriere — si è pro- 
tratta per diverse ore. 

Successivamente, prima 
dell’autorizzazione per la ri- 
presa della circolazione, i tec- 
nici delle Ferrovie dello Stato 
‘procederanno a un sopralluo- 
go lungo una linea definita da 
molti troppo antiquata, con 
tempi di percorrenza lunghi, 
frequenti rallentamenti e già 
interessata nel passato da fe- 
nomeni di dissesto. È 

Alcuni anni or sono questa 
linea delle Ferrovie dello Sta- 
to è stata chiusa per diversi 
‘mesi tra le stazioni di Leones- 
sa e Melfi nello stesso tratto 
dove è avvenuto l’incidente) 
poiché una frana aveva inte- 
ressato la sede ferroviaria al 
chilometro 54. Nella zona so- 
no in corso lavori per la co- 
struzione di una «deviata» 
che eviti l’area di frana. 


PROSEGUONO LE ANALISI 


I due bronzi 
sono in cura 


Delicati ma sani i guerrieri di Riace 


‘ROMA — La sospensione 
degli accertamenti sui bronzi 
di Riace aveva fatto nascere 
qualche perplessità sullo sta- 
to di salute delle celebri sta- 
tue. Si trattava forse di un 
‘male oscuro o le sculture era- 
no addirittura in pericolo? 
Nulla di.tutto questo. La ra- 


gione principale — come ha | 


chiarito il direttore dell’Istitu- 
to centrale del restauro, prof. 
Baldini — è stata la necessità 
di mettere a punto alcune ap- 
parecchiature per proseguire 
le analisi. La Sovrintendenza, 
approfittando della pausa di 
lavoro, che coincideva tra l’al- 
tro con le festività pasquali, 
ha deciso la riapertura, fino al 
21 aprile, della «mostra can- 
tiere». 

Lunedì prossimo riprenderà 
il check-up che dovrebbe du- 
rare quindici-venti giorni. Poi, 
se i dati saranno sufficienti, si 
potrà formulare una diagnosi 


precisa sulla salute dei due 
bronzi. 


I tempi di questo check-up 
— osserva il prof. Baldini — 
non devono allarmare, Non 
significa che i due guerrieri 
siano malati, «Si tratta solo di 
due esemplari quanto mai de- 
licati che devono essere messi 
in condizione di superare sen- 
za danni il tempo della loro 
esposizione al pubblico. 

«Queste analisi ci consenti- 
ranno di compilare una sche- 
da definitiva. Un po’ come si 
fa con il libretto di manuten- 
zione delle automobili. Dovre- 
mo annotare le operazioni da 
fare periodicamente per la 
conservazione delle statue». 

Gli studi attuali permette- 
ranno tra l’altro di costruire 
un impianto di condiziona- 
mento per il museo studiato 
per le esigenze dei bronzi. 

In base ai risultati delle in- 
dagini in corso i tecnici do- 
vranno decidere anche se la 
terra di fusione, che è ancora 
all’interno delle statue, debba 
essere rimossa, 


LUNGA E ARTICOLATA VISITA UFFICIALE DEI PRINCIPI DI GALLES AL NOSTRO PAESE 


Domani Carlo e Diana in Italia 
per rimanervi fino al 5 maggio 


ROMA — Turismo, concer- 
ti, ricevimenti con la nobiltà e 
pranzi con uomini politici e di 
governo, lunghi tratti di navi- 
gazione costiera e mattinate 
di «shopping» ‘aspettano i 
principi di Galles; Carlo e 
Diana, che da domani comin- 
ceranno la loro lunga visita 
ufficiale in Italia: atterraggio 
ad Olbia în mattinata e poi 
per diciassette giorni giran- 
dola di impegni mondani, cul- 
turali e politici a La Spezia, 
Milano, Firenze, Roma, Cata- 
nia, Siracusa, fino a Venezia, 
dove faranno un ingresso 
spettacolare a bordo dello 
yacht «Britannia», risalendo 
il canale della Giudecca ed 
ancorandosî di fronte a piaz- 
za San Marco. Il ritorno in 
Gran Bretagna è previsto per 
il 5 maggio. 

Carlo e Diana nel loro viag- 
gio în Italia, oltre che da deci- 
ne e decine di giornalisti bri- 
tannici e dagli uomini della 
scorta, saranno accompagna- 
ti da un ristretto seguito: il 
segretario privato del princi- 
pe, la dama di compagnia 
della principessa, e il funzio- 
nario di corte. 

Per î figli, i piccoli William 
(tre anni) e Henry (meno diun 
anno), niente sole italiano. 
Essi sono stati affidati a una 
baby sitter reale, in una loca- 
lità della Gran Bretagna, 
tenuta «top secret», per ragio- 
ni di sicurezza. 

La vigilia della partenza è 
stata particolarmente fatico- 
sa per Lady Diana. A lei, gli 
inglesi, ormai delusi dai vesti- 
ti della Regina Elisabetta, 
hanno affidato il compito di 
rappresentare nel mondo l’e- 
leganza britannica. Questa 
volta, per sfidare «italian 
style», Diana si è dovuta sot- 
toporre a intere giornate di 
prove nei più lussuosi atelier 

Quello în Italia è il quarto 
viaggio ufficiale che la coppia 
compie insieme all’estero, do- 
po le visite in Australia; Nuo- 
va Zelanda e Canada. 

Il programma prevede l’ar- 
rivo nella giornata di domani 
în Sardegna dove saranno 
accolti dal presidente del Se- 
nato Francesco Cossiga, e'vi- 
siteranno subito la Costa 
Smeralda. Da Porto Rotondo, 
partenza sullo yacht reale 
«Britannia» per La Spezia. 

Qui, il sabato essi parteci- 
peranno ad un’uscita in mare 
sulla fregata della marina mi- 


litare italiana «Grecale» e poi 
a una colazione sulla nave 
scuola «Amerigo Vespucci», 
prima di ripartire in aereo 
per Milano. Nel capoluogo 
lombardo, dove allogeranno 
în prefattura, assisteranno în 
serata alla rappresentazione 
della «Turandot» alla Scala. 
Il 21 e il 22, gite turistiche sui 
laghi e una breve visita alla 
fabbrica di elicotteri dell’A- 
gusta. 


Il trasferimento a Roma, do- 
ve si fermeranno dal 26 al 29, 
avverrà via mare. Nella capi- 
tale ì principi di Galles alloge- 

.ranno alla Villa Wolkonsky, 
residenza dell’ambasciatore 
britannico in'Italia. A Roma, 
ovviamente, sono concentrati 
impegni politici, tra î quali gli 
incontri con il Presidente Per- 
tini, con il presidente del con- 
siglio Craxi, con i presidenti 
della Camera e del Senato, 
con i dirigenti della Fao, e 
infine l'udienza da Giovanni 
Paolo II. 


Roma — La sala degli arazzi della Villa Wolkonski, sede dell’ambasciata britannica, dove per 


tre giorni, dal 27 al 29 prossimi saranno ospitati i principi di Galles, Carlo e Diana, durante la 
tappa romana del loro viaggio in Italia 


(Foto Ansa) 


IL «FOTOPIANO» DI VENEZIA 


Ritratto dal cielo 
della Serenissima 


VENEZIA — Tutta Venezia 
vista dall’alto è un grande 
pannello di sei metri e mezzo 
di altezza per dieci di base, 
spettacolare per l’assoluta fe- 
deltà e per la nitidezza dei 
particolari, che propone una 
precisa testimonianza storica 
della città, per la prima volta 
a colori. Ma è anche un prezio- 
so volume, «Venezia, forma 
urbis»; che è stato presentato 
ieri al museo Correr, dall’as- 
sessore all’urbanistica del co- 
mune, Edoardo Salzano. 

«Non solo è un bellissimo 
oggetto — ha detto Salzano — 
ma soprattutto uno strumen- 
to, risultato dell’iniziativa 
dell’amministrazione comu- 
nale, culturalmente e scienti- 
ficamente eccezionale, mai 
realizzato in queste dimen- 
sioni». 

Il punto di partenza del: «fo- 
topiano» è stata una campa: 
gna di ripresa aerea durante 
la quale sono state impiegate 


le più moderne e raffinate tec- 
niche aerofotogrammetriche, 
da un’altezza media di 1000 
metri e che ha fornito una 
documentazione della Sere- 
nissima dalla'quale — come 
ha rilevato Salzano — sarà 
d'ora in poi impossibile pre- 
scindere per ogni cartografia 
della città, per ogni strumen- 
to urbanistico, per ogni inter- 
vento di salvaguardia e di re- 
cupero. 

L’immagine fotografica a 
colori, in scala 1:500, insom- 
ma consente di valutare tutto 
il tessuto urbano del centro 
storico di Venezia, in una vi- 
sione globale. 

‘Toccherà ora agli specialisti 
delle singole discipline osser- 
vare, con curiosità e pazienza, 
le 186 immagini del «fotopia- 
no» per scoprirvi le ragioni e 
la storia del fascino di Vene- 
zia, ma anche per esercitarsi 
in un laboratorio senza eguali 
di ricerche e di analisi. — 


Si cerca 
un familiare 
degli uccisi 


nell’auto 

BOLZANO — Proseguono 
attive le indagini per il dupli- 
ce omicidio di Mules, in Alto 
Adige, dove martedì sono sta- 
ti trovati uccisi e bruciati nel- 
la loro auto, Rudolf Seeber, di 
66 anni, pensionato del cata?‘ 
sto di Vipiteno e il figlio mag- 
giore, Werner, di 26 anni, stu- 
dente universitario. nella fa- 
coltà di scienze agrarie e fore- 
stali di Firenze. 

Il riconoscimento delle vit- 
time è avvenuto da parte di 
Herbert. Seeber, di 18 anni, 
figlio e fratello minore degli 
uccisi, il quale frequenta a 
‘Bolzano la quarta geometri. 

I carabinieri stanno cercan- 
do un terzo figlio della vitti- 
ma, Rudolf Seeber junior, di 
24 anni, pasticciere stagiona- 
le, pare abbastanza portato al 
gioco d'azzardo, solitamente 
residente in un castello che la 
famiglia Seeber aveva acqui. 
stato all'asta a Bressanone 
nel 1928. Magistrati e carabi- 
nieri vogliono sapere da lui 
alcuni particolari sulla situa- 
zione familiare e lo ritengono 
un testimone importante. 


Da Trieste 
al Veneto 
con eroina 


nella panciera 


VENEZIA — Quattro perso- 
ne sono state arrestate per 
associazione per delinquere e 
per detenzione e traffico di 
sostanze stupefacenti dal 
gruppo operativo antidroga 
del nucleo regionale veneto di 
polizia tributaria della Guar- 
dia di finanza, nel corso di 
‘un’operazione durante la qua- 
le è stato inoltre sequestrato 
circa un chilogrammo di eroi- 
na, del valore di un miliardo 
di lire. 
Gli arrestati sono due citta- 
dini turchi, e due padovani, 
Antonio Caragliano, di 30 an- 
ni, e Antonella Martin, di 31. 
Secondo quanto reso noto 
dalla Guardia di finanza, i due 
turchi sarebbero entrati in 
possesso della sostanza stu- 
pefacente nel porto di Trieste, 
dove era giunta, probabil- 
mente con una nave, dal Sud 
Est ‘asiatico. 
Fin da quel momento, però, 
i due trafficanti sono stati pe- 
‘dinati dagli uomini della 
Guardia di finanza, che hanno 
atteso che i due arrivassero 
alla stazione di Santa Lucia a 
Venezia, per arrestarli. 

L’eroina era nascosta inuna 
sorta di «panciera». 


CONTINUANO VIVACI LE POLEMICHE NELLA CAPITALE 


Avrebbe dato ombra al Papa 
il film di Godard su Maria 


ROMA — La programma- 
zione del film di Godard «Je 
vous salue, Marie», che in ita- 
liano ha per titolo «Il libro di 
Maria», minaccia di scatenare 
reazioni durissime da parte di 
quei settori del mondo catto- 
lico e di quello ecclesiastico 
che si dichiarano offesi dalla 
trasposizione cinematografi- 
ca della vita della madre di 
Gesù, 

Già l’«Osservatore romano» 
era intervenuto a suo tempo 
per stroncare il film, definen- 
dolo offensivo del senso del 
pudore e insultante per i cre- 
denti. In questi giorni, sulla 
scia delle lievitanti proteste 
che hanno trovato una espres- 
sione pubblica nelle manife- 
stazioni dei tradizionalisti di 
mons. Lefebvre davanti alla 
sala cinematografica dove da 
ieri già si proietta il film, sì 
sono diffuse voci circa un as- 
serito intervento diretto di 
Papa Wojtyla presso il gover- 


Esame di guida elettronico 


Roma — Anche l’esame per conseguire la patente di guida si adegua all’era elettronica. Ieri per 


la prima volta, nella sede romana della motorizzazione civile, i candidati hanno affrontato la 
prova rispondendo ai quiz direttamente su un videoterminale 


(Foto Ansa) 


no italiano affinché vietasse 
la programmazione della pel- 
licola giudicata blasfema. 

Stando a quanto sostengo- 
no alcuni sacerdoti tradizio- 
nalisti, Giovanni Paolo II 
avrebbe telefonato «in forma 
ufficiosa anche al ministro 
Andreotti»; che peraltro si sa- 
rebbe dichiarato incompeten- 
te a intervenire sulla questio- 
ne che sfugge al suo diretto 
controllo. 

Quale che sia la verità dei 
fatti, c'è da dire che non sono 
state diffuse dichiarazioni uf- 
ficiali, né si sono avute prese 
di posizione da parte dell’epi- 
scopato italiano, in merito al- 
la proiezione del film conte- 
stato. 

Dal santo suo, deputati 
«laici» si mobilitano a favore 
di «Je vous salue Marie». Alla 
manifestazione dei tradizio- 
nalisti di Lefebvre hanno ri- 
sposto presentandosi davanti 
al «Capanichetta» (proprio su 


Cattura 
sui tetti 
d’un sospetto 


camorrista 

NAPOLI — Un pregiudica- 
to, Giovanni D’Alpino, di 38 
anni, cercato dal marzo dello 
scorso anno perché coinvolto 
nella maxi inchiesta contro 
l’organizzazione camorristica 
«Nuova famiglia», è stato 
arrestato, al termine di un 
movimentato inseguimento 
sui tetti della sua abitazione, 
dagli agenti. della squadra 
mobile di Napoli, diretti dal 
vicequestore Franco Mal. 
vano, 

L'arresto di D’Alpino rien- 
tra in un’operazione fatta dal- 
la squadra mobile napoletana 
per la prevenzione e la repres- 
sione dei reati in città. Venti- 
sei persone sono state arresta- 
te, alcune sorprese in flagran- 
za di reato e altre in esecuzio- 
ne di provvedimenti restrit- 
tivi. 

D’Alpino, ritenuto un affi- 
liato al «clan» déi Giugliano 
di Forcella, è stato sorpreso 
nella sua abitazione in vicolo 
Zuroli, il popolare quartiere 
napoletano. 

Alla. vista degli ‘agenti, il 
pregiudicato è fuggito, 


piazza Montecitorio) per ve- 
dere il film di Godard. 

Il ministro del Turismo. e 
dello spettacolo Lagorio, alle 
13 alla Camera, ha dato loro 
notizia che il «visto» ieri c’era, 
e che pertanto alle 16 poteva 
essere proiettato. 

Il socialista Franco Piro ha 
potuto così informare gli altri 
firmatari di una interrogazio- 
ne presentata in mattinata al 
‘ministro Scalfaro e a Lagorio, 
con la quale si stigmatizzava 
la mancata proiezione di mar- 
tedì, poiché non era ancora 
arrivato il visto di censura e 
‘anche perché con schiamazzi 
di vario tipo, gruppi di inte- 
gralisti hanno impedito l’ac- 
cesso al cinema. L'interroga- 
zione era stata sottoscritta da 
‘24 deputati, tra i quali il radi- 
cale Teodori, il comunista Pe- 
truccioli, l’indipendente di si- 
nistra Visco, il liberale Batti- 
stuzzi, Renato Nicolini e Loris 
Fortuna. 

Lagorio si è limitato a rile- 
vare che il titolo in francese è 
niente altro che «Ave Maria», 
Piro si è scatenato contro il 
missino Rauti (presente mar- 
tedì alla manifestazione) e 
anche contro De Mita: «Ven- 
ga pure lui a vedere il film». 

Si attendono reazioni anche 
da parte della stampa cattoli- 
ca, così com'era accaduto in 
Francia, dove il film è stato 
definito «il più scandaloso e 
più sacrilego che si sia osato 
fare», tanto per citare una 
delle tante frasi scritte nei 
giorni scorsi. 

D'altra parte, però, l’episco- 
pato francese non ha ritenuto 
di esprimere condanne, 


IENE TS I ITER 
‘La moglie di 


Vincenzo Michelucci 


ringrazia sentitamente tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
Pacegihato al suo grande do- 
lore. 
"Trieste, 18 aprile 1985 
ISIS IZ I 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 
Giuseppe Semeraro 


ringraziano duanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


‘Trieste, 18 aprile 1985 
RETE ISIS RE ZITTI 


A 


Ci ha lasciati per andare da 
SERGIO 


Adolfo Tassotti 


Lo piangono la moglie ELSA, 
la figlia EMMA col m@rito 
CLAUDIO MARCHI, i nipoti 
MAURO, MANUELA con TUL- 
LIO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
19 alle ore 12.15 partendo dalla 
Cappella. dell'Ospedale mag- 
giore, 


Trieste, 18 aprile 1985 


Ciao, 


nonno bis 
MICHELA. 
Trieste, 18 aprile 1985 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari: ROSANNA, STELIO 
BOSDACHIN; PATRIZIA, 
STEFANO LA FATA; NELLA 
LA FATA; LIVIA, SERGIO 
AGOSTINIS; SILVA, ARTURO 
BIASUTTI; MARIA, BILLY 
LEDO; CARLA, LIVIO STUPA- 
RICH; LOREDANA, ETTORE 
BERGAMASCO; SERENA, 
PIERO BONETTI; ILDA, BRU- 
NO _APOLLONIO; ARIELLA, 
FORTUNATO MONTIGLIA: 
CLAUDIA, ALDO FAIMAN; 
JOSEFA, ALDO BELLANI; LI- 
NA, PAOLO ZANGRANDO; 
MARY, GUIDO COMARI; 
MARCELLO RUSCA; TINA, 
LIVIO TOSONI PITTONI; ON- 
DINA, LICIO ROBBA; ROSSA- 
NA, MARIO LATIN; MIETTA, 
FERRUCCIO LUBINI; ROSI- 
TA, EGONE BRECELLI. 


‘Trieste, 18 aprile 1985 


Partecipa al lutto la famiglia 
GRAMENUDA. 


‘Trieste, 18 aprile 1985 


Partecipano al dolore ETTA e 
GABRIELLA. 


‘Trieste, 18 aprile 1985 


ù 


Dopo breve malattia è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Camillo Magnan 
(Bevilacqua) 


., Lo piangono la sorella NINA, 
il fratello GUIDO, il cognato 
VALERIO, cognate LICIA, EL- 
VIRA, i nipoti e parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici e 
al personale della II Divisione 
Pneumologica del Sanatorio 
Santorio. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 18 ‘aprile 1985 


Partecipa al dolore l’affezio- 
nata ALDA BON. 


Trieste, 18 aprile 1985 


Non ti dimenticheremo mai 


zio Camillo 


I nipoti; 
— GABRIELLA 
— CORRADO 
— BARBARA 
— CINZIA 


Trieste, 18 aprile 1985 


T 


Un tragico destino ha strap- 
pato all’affetto dei suoi cari 


Antonietta Gallessi 
in Rosset 


Lo annunciano con tristezza il 
marito VITTORIO, i fratelli RE- 
NATO con la moglie RINA, AL- 
BERTO, MERCEDES e DOLO- 
RES assieme ai nipoti, cognati e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
19 aprile alle ore 9 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 18 aprile 1985 


Partecipano al lutto FRAN- 
CO OLLIPITSCH, VINCENZO 
DREOSSI. 


Trieste, 18 aprile 1985 


Partecipano al lutto famiglie 
EMILIO BIVILACQUA, POLI 
SCAGNOL. 


Trieste, 18 aprile 1985 
RIOLO OI RIT AZ 


T 


Il giorno 17 aprile si è spenta 
serenamente 


Angela Rados 
ved. Cehic 


Con profondo dolore la pian- 
gono i figli, le nuore, i nipoti ei 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 19 aprile alle 11.15 dalla 
Cappella dell’Ospedale mag- 
giore. 


È Trieste, 18 aprile 1985 


u 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giordano Zullich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LAURA, il figlio BRU- 
NO, la mamma CARMELA, fra- 
telli e parenti tutti. % 

I funerali seguiranno venerdì 
19 aprile alle ore 12 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 18 aprile 1985 
RISI ETICI 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Assunta ved. Lupo 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 


Trieste, 18 aprile 1985 


on] 
II ANNIVERSARIO 


Marcello Visnoviz 


I familiari lo ricordano con 
rimpianto. 

Trieste, 18 aprile 1985 
TESTE TI RR ZE VINO 


t 


Il 16 aprile è mancata al 
nostro affetto 


Rosa Perosa 
nata Rosso 


Lo annunciano con dolore il 
marito NORINO, i figli ANNA, 
LUISA, RENATO e ALIDA, i 
generi, la nuora, i nipoti e i 
parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici e 
al personale della Cardiochirur- 
gica. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.45 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


‘Trieste, 18 aprile 1985 


Partecipano al lutto ELIANA 
e LIVIO MAZZAROLI. 


‘Trieste, 18 aprile 1985 


Vicini a RENATO e famiglia 
gli amici BRUNO, GIANNA, 
PAOLO,, VIVIANA, PAOLO, 
MARINA, ROBERTO, LUISA e 
LUCIO. 


Trieste, 18 aprile 1985 


Partecipano commossi al do- 
lore dell'amica LUISA i colleghi 
della sezione TAC. 


Trieste, 18 aprile 1985 


Partecipa al lutto la famiglia 
GIUSTINA. 


Trieste, 18 aprile 1985 


—_—_n 


Partecipano al dolore FRAN- 
CO, TIZIANA, VALENTINA, 


BRUNO, EDDA, MARIO e 
NINA. 


Trieste, 18 aprile 1985 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
ari 


c: 


Maria Magliano 
ved. Dachena 


‘anni 62 

Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio ALFIERO con 
la moglie, la sorella IOLANDA, i 
fratelli ATTILIO, MARIO e NI- 
NO, le cognate GHERDA, CA- 
TERINA, MARIA, NATALIA, 
NELLA, BIANCA, IOLE, nipoti 
e parenti tutti. — 

I funerali seguiranno venerdì 
alle ore 9.30 partendo dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste - Australia, 
18 aprile 1985 


Cara zia 


Maria 


non ti dimenticheremo mai: 
ARGIA, MAURIZIO, CRISTI- 
NA, MASSIMILIANO. 


Trieste, 18 aprile 1985 


Partecipano al lutto le cogna- 
te VALERIA col marito WAL- 
TER, MARIA col marito GIOR- 
GIO e nipoti. 


Svezia, 18 aprile 1985 


E allutto per la scom- 


parsa 
Ada Rinaldi 


il reparto odontoprotesi SAUB. 
Trieste, 18 aprile 1985 


Il Consiglio direttivo del Cir- 
colo canottieri SATURNIA uni- 
tamente ai soci prende parte al 


“grave lutto che ha colpito il 


consocio UMBERTO RINALDI. 
Trieste, 18 aprile 1985 


Partecipano al lutto: LILIA- 
NA, FULVIO e GIULIO 
TRILLÒ. 


Trieste, 18 aprile 1985 — 


Partecipa al lutto la famiglia 
MONTINA. 


Trieste, 18 aprile 1985 


‘Partecipano al dolore di ELE- 
NA gli amici DOMENICO, DIE- 
GO, STEFANO, MARIO. 


Trieste, 18 aprile 1985 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Francesco Marzetti 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NATALIA, ì figli RENA- 
TO, MARIA e UMBERTO, le 
nuore, il genero, i nipoti, i co- 
Emati, le cognate ed i parenti 

sutti. 


Un grazie di cuore al medico 
curante dottoressa B. DUREN 
per le amorevoli cure prestate. 

I funerali seguiranno oggi, gio- 
vedì, alle ore 12.45, dall’abitazio- 
ne dell’Estinto sita in Zindis n. 
14, direttamente per il duomo di 
Muggia. 


Muggia, 18 aprile 1985 


t 


Il 14 aprile si è spenta serena- 
mente la nostra amata nonna 


Frida Birkler 
Del Piero 


Lo annunciano con dolore a 
tumulazione avvenuta la nipote 
LUCIANA con ALESSANDRO, 
MARCO e MARIELLA. 


Trieste, 18 aprile 1985 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Silvano Collarich 


t 


Il 16 aprile, lontano dalla sua 
amata e tanto desiderata Pira- 
no, ha cessato di vivere 


Antonio Radivo 
(Bazaro) 


di anni 82 


‘Lo piangono la moglie ANTO- 
NIA PREDONZANI, i figli MA- 
RINO, UMBERTO, LUISA, le 
nuore MARIA e LIVILLA, il ge- 
nero GIORGIO, i nipoti GUI 
DO, ELIANA, LIVIO, LINDA» 
WALTER, FABIO, EMANUE- 
LE, FEDERICO, il fratello UM- 
BERTO con la moglie LUCIA, ì, 
cognati e cognate unitamente ai 
parenti tutti. 3 

Un sentito ringraziamento, al. 
personale medico e paramedico. 
della I Divisione Chirurgica per 
le amorevoli cure prestategli. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 19 c.m. alle.ore 12.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. x 


Trieste, 18 aprile 1985 


Partecipano al dolore di 
LUISA 


— UMBERTO, ANNAMARIA 
— LUCIANO, MARISA 


Trieste, 18 aprile 1985 


ERO al lutto le fami- 
glie: 

— PREDONZANI 
— VIEZZOLI 

— CRISPAN 

— PRODAN 

— BRIDIGA 

— MARANZANA 
— PITACCO 

— CAUSI 

— GORIUP 


Trieste, 18 aprile 1985 


È 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Luigia Kavalic 
in Renko 
(Gigia Bura) 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GIUSEPPE, il figlio ER- 
VINO con la moglie NORMA, i 
nipoti MICHELA e MASSIMO, 
ROBERTO, nonna MARIA, 
ANNA, la sorella DIOMIRA con 
il marito LUIGI, NERINA e i 
parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici e 
personale della divisione orto- 
pedica dell'Ospedale di Cattina- 
ra e a zia MARIA. 

I funerali seguiranno il giorno 
19 corr. alle ore 10 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore alla 
chiesa di Servola, da dove la 
Salma verrà traslata al cimitero 
di S. Anna. 


Trieste, 18 aprile 1985 


Partecipano al lutto: 

— NELLA, CARLO SCRIGNA- 
NI e figli 

— famiglia GREGO VITI 


‘Trieste, 18 aprile 1985 


Partecipano al lutto per la 
perdita della cara 


Luigia 
ROBERTO, NORINA, ALES- 
SANDRO. 


Trieste, 18 aprile 1985 


(cei 
«La devozione non si misu-! 
ta in base alle lacrime ver- 
sate o alla gioia di vivere». 

Sathya Sai Baba 


I piccoli 
Fabrizio 


e 


Sathya Sai Michele 
Cosma 


hanno raggiunto l'Eterno. 

Ne danno l'annuncio la mam- 
ma GIULIANA, il papà SER- 
GIO, i fratelli ASCANIO e STE- 
FANO. 


.L'inumazione avverrà oggi nel 
CO di Giasbana alle ore 


S. Floriano del Collio, 
18 aprile 1985 


t 


Dopo lunga malattia si è spen- 
ta all'ospedale civile di Gorizia 


Giuseppina Suppani 
di anni 55 

Ne danno il triste annuncio il» 
fratello LUCIANO, unitamente 
alla moglie MARIUCCIA ed ai 
parenti tutti. i 1 

Un particolare ringraziamen- 
to vada a tutti coloro che amo- 
revolmente hanno voluto pre- 
stare la loro assistenza alla cara 
Estinta. — 

I funerali avranno luogo oggi, 
giovedì 18 corrente, alle ore 16, 
nella chiesa parrocchiale di Sa- 
grado, 

Si ringraziano anticipatamen- 
te. quanti interverranno alla me- 
sta cerimonia. 


Gorizia - Sagrado, 
18 aprile 1985 
un] 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di stima e di affetto tributate 
alla nostra cara 


Anna Benkovic Benco 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
nostro dolore. 


I familiari 
‘Trieste, 18 aprile 1985 
BRZEITTORITI SAETTA 


. Si ringraziano tutti coloro .che 
in vario modo hanno preso par- 
te al nostro dolore perla perdita | 
della cara Ì 


Nella 


ringraziano tutti coloro che in 
vario modo hanno voluto ren- 
dersi partecipi del loro dolore. 


Muggia, 18 aprile 1985 


1973 


Italo Dussi 
Con infinito rimpianto 
i tuoi cari 
Trieste, 18 aprile 1985 
li ine dere o] 


1985 


Famiglie SIMONIC, 
BACCI, BIANCO 


‘Trieste, 18 aprile 1985 
VOR II ZON PETE RNERTI 


Nel III anniversario della 
scomparsa di 


Livio Stulle 


la mamma e la moglie lo ricor- 
dano sempre con immutato 
‘amore. 

Trieste, 18 aprile 1985. 
STIRO IT TE I 


mi 


suoi 


TA- 


Giovedì, 18 aprile 1985 
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CHIUSA LA PRESENTAZIONE DELLE LISTE PER IL 12 MAGGIO x 


ALLE 18 LA FANFARA DELLA JULIA 


Più concorrenti alle elezioni Ritornano gli alpini: 
sabato in piazza Unità 


Omaggio alla lapide della Medaglia d’Oro 


risi 


etto a cinque anni orsono 


Pli e Mit a Muggia, i «pensionati» a Duino, Dc, LpT e Msi a Monrupino, Lpt e Msi a Sgonico e San Dorligo 


Si sono chiusi ieri a mezzogiorno i 
termini per la presentazione delle liste di 
candidati per le elezioni amministrative 
del 12 maggio che nella nostra provincia 
interessano i cinque comuni minori. Il 
dato più interessante è quello dell’au- 
mento, dappertutto, delle formazioni in 
lizza rispetto al numero di quelle che 
avevano concorso la volta precedente, 


Cinque anni fa. 


Nove le liste presentate a Muggia. Esse 
Sono, nell’ordine, la Lista Frausin, il Mo- 
Vimento indipendentista, il Msi, la Lista 
per Muggia, il Psdi, il Pri, il Psi, il Plie la 
De. Rispetto alle precedenti «comunali» 
vi sono due liste in più: quella del Mit 
(che si propone come «lista alternativa» 
ineludendo indipendentisti, non-violenti, 
Verdi e mitteleuropei e proponendosi di 
Schierarsi a sinistra con i comunisti della 
«Lista Frausin») e quella del Pli i cui 
candidati erano la volta scorsa inclusi 


Nella LpM. 


Ben dieci le liste concorrenti a Duino- 
Aurisina: il Pci, il Psdi, il Msi, il Psi (che 
Presenta tre capilista: il vicesindaco Al. 
Îfredo Burgher), l’Us, la LpT, il Pli, il Pri, 
la De e il Partito nazionale pensionati. La 


sa il Msi e la LpT. 


LpT). 


novità è rappresentata da quest’ultima 
formazione, che ha quale capolista il 
segretario provinciale del Pnp, Stellio 
Pranzo, e che include Giovanni Udovici, 
uno dei due consiglieri uscenti della Li- 
sta per Duino-Aurisina da tempo in pole- 
mica con la locale sezione della LpT, 
tant'è vero che la Lista si presenta ora 
con il simbolo della LpT. i 

Nove, due in più rispetto alle prece- 
denti elezioni comunali, le liste presenta- 
te a San Dorligo della Valle: il Pci, il Msi, 
la LpT, il Psdi, l'Us, il Pli, il Pri, la Dceil 
Psi. Non avevano concorso la volta scor- 


Sette le liste in lizza a Sgonico e a 
Monrupino, dove si vota con il sistema 
‘maggioritario che attribuisce automati- 
camente 12 seggi al partito che totalizza 
più voti e 3 seggi al secondo. A Sgonico 
hanno presentato candidati la «Lista 
progressista», formata da comunisti e 
socialisti, il Msi, la LpT, il Psdi, l’Us, il Pli 
ela De (a differenza della volta preceden- 
te sono dunque presenti anche il Msi e la 


A Monrupino sono in gara la «Lista 
progressista» (Pci-Psi), il Msi, il Psdi, la 


LpT, l’Us, il Pli e la Dc; tre formazioni in 
più rispetto alle elezioni del 1980: la Dec, 
la LpT e il Msi. 

Fra le candidature rese note dai parti- 
ti interessati ecco quelle della LpT aDui- 
no-Aurisina e a San Dorligo. La prima 
include Giuseppe Baici, Benedetta Bom- 
bacigno Nordio, Alessandro Bonelli, 
Dante Busdachin, Renata Cargnelli, 
‘Bruno Cavicchioli, Bruno Cesanelli, Ro- 
mano Cimador, Ermanno Codogno, Be- 
nito Cotterle, Claudia De Senibus Matit- 
ti, Alberto Dini, Umberto Giona, Felice 
Maniccia, Urbano Midolini, Carlo Pocec- 


co, Gianfranco Spiazzi, Romberto Tomi- 


ni e Nereo Valenti. 

I candidati della LpT a San Dorligo 
sono Silverio Bertogna, Benedetta Bom- 
bacigno Nordio, Dante Busdachin, Rena- 
ta Cargnelli, Giovanni Castello, Bruno 
Cavicchioli, Ermanno Codogno, Benito 
Cotterle, Francesco Crandi, Giovanni 
Gerolami, Umberto Giona, Ezio Maglia- 
no, Urbano Midolini, Italo Giuseppe Mi- 
los, Marcello Peternelli, Angelo Renar, 


Livio Ruaro, Gisella Semeraro Calabria, 


nelli. 


Roberto Tomini, Maria Venuti Torbia- 


UNANIME IL COMITATO REGIONALE DEL «GAROFANO» 


toglie il veto alla Lista 


LpT nel governo regionale e socialisti 


Il'eomitato regionale del Psi 
ha ufficialmente deciso, con 
l’unanime voto dei presenti, 
di ritirare il proprio veto per 
la partecipazione della LpT al 
governo regionale, e ciò 
approvando un documento 
Presentato dal segretario 
Gianfranco Trombetta. Se- 
condo tale documento è 
Inammissibile che il Psi non 
faccia parte delle giunte trie- 
Stine, per cui la Dc regionale 
Non può chiedere ai partiti 
alleati di perseguire ovunque 
in regione la strategia del pen- 
tapartito mantenendo essa 
Stessa a Trieste una situazio- 
me che contrasta con tale for- 
Mula, 

Quanto all’entrata della 

DT nella giunta regionale, da 
Parte del Psi non vi è più 
alcuna preclusione in questo 
Senso, ma ciò non può signifi- 
Care per il Psi — continua il 

‘ocumento — l’accettazione 
degli accordi locali, che il Psi 

lestino non aveva sottoscrit- 
to. Si tratta quindi, per il Psi, 
di discutere direttamente con 
la LpT le condizioni del suo 
ingresso nella giunta regiona- 

e, e ciò contestualmente 
all’omogeneizzazione del qua- 
dro politico triestino con 
Quello regionale. 

Quali sarebbero le condizio- 
Ni alle quali il Psi comunque 
Subordina l’accesso della Li- 
Sta al vertice della Regione? 

‘on. Francesco De Carli era 
già stato molto esplicito in 
Questo senso: che la Lista non 
SÌ appiattisca sulla De, for- 
Mando con essa un asse prefe- 
tenziale, ma si collochi — per 

ilanciare lo strapotere della 

© —in quell’area laica che le 
dovrebbe essere congeniale 
Quale espressione del fonda- 
mentale laicismo triestino. 

a vi sono delle condizioni 
che il Psi pone anche per il 
Proprio rientro nelle giunte 
triestine: che si «azzerino» le 
Biunte attuali e che gli accor- 
di vengano ridiscussi nel loro 
complesso. 

Per quanto riguarda la pri- 
Ma condizione, una risposta 
Indiretta è già venuta dall’as- 
Sessore comunale Gabrio Her- 
Met (LpT), che proprio l’altro 
Siorno — nell'incontro del 


presidente della giunta regio- 
nale Adriano Biasutti con la 
giunta municipale — sì era 
richiamato alle aspettative 
della Lista in ordine al suo 
accesso al governo regionale 
ma ciò «senza che la Lista 
debba dichiararsi laica come 
vorrebbero i socialisti o qual- 
siasi altra cosa, dal momento 
che è notoria la sua eteroge- 
neità». 

E restano un’incognita i 
tempi di un'operazione che 
nello stesso momento modifi- 
chi l'assetto della giunta re- 
gionale e di quelle locali. Ma 
qui è Biasutti a lanciare un 
messaggio; richiamandosi, 
nello stesso incontro in muni- 
cipio, all’opportunità di un 
«riaggiustamento dei rappor- 


nelle giunte locali 


ti politici nel capoluogo ai fini 
di un’armonia di rappresen- 
tanze politiche che renda 
completi e più produttivi i 
rapporti Trieste-Regione», 
egli ha detto: «Forse l’occa- 
sione per un tale confronto 
sarà quella del decentramen- 
to di deleghe e risorse regio- 
nali agli enti locali». 

Così un posto in giunta 
regionale potrebbero trovare 
la LpT e forse anche il Psi 
triestino — se i socialisti risol- 
vessero al loro interno il pro- 
blema di quale loro assessore 
udinese debba essere sacrifi- 
cato — quando il riassetto 
dell'apparato regionale com- 
porterà anche una ridefinizio- 
ne delle deleghe dei singoli 
assessori. 


DA RENZULLI, CAMERINI, BRANCHINI E GLI AMICI DEL CUORE 


Il Psi pronto a rientrare| Cardiochirurgia triestina: 
la Regione promette aiuti 


Prosegue la raccolta 


L'assessore regionale all’i- 
giene e sanità Renzulli ha 
incontrato il primario dell’i- 
stituto di cardiologia di Trie- 
ste prof. Camerini, il primario 
della divisione cardiochirur- 
gica dott. Branchini e il 
comm. Rovis, presidente del- 
l'associazione «Amici del cuo- 
re», per un esame approfondi- 
to della situazione della car- 
diochirurgia triestina. Nel 
corso del cordiale colloquio 
sono stati affrontati i proble- 
mi urgenti e le prospettive di 
sviluppo del dipartimento 
cardiologico di Trieste. 

Per quanto concerne il po- 
tenziamento del presidio trie- 
stino, Renzulli ha richiamato 
la necessità di perseguire le 
linee e gli obiettivi contenuti 


TANTI DANNI E MAGRO BOTTINO: 300 MILA LIRE E TANTE COPPE 


Ladri in via Machiavelli 


Vittima di turno l' Edera 


Coppe sportive argentate e 
la somma di 300 mila lire in 
contanti è il bottino che igno- 
ti ladri sono riusciti a racimo- 
lare nel corso della loro incur- 
sione notturna in tre uffici al 
quarto piano dello stabile di 
via Machiavelli 3. Gli ignoti — 
forse gli stessi che due mesi or 
sono avevano già tentato di 
fare irruzione negli stessi uffi- 
ci e che erano stati messi in. 
fuga da una signora che abita 
al piano di sopra — hanno 
lavorato sodo per un bottino, 
tutto sommato misero. 

Gli uffici presi di mira si 
affacciano tutti sullo stesso 
lungo corridoio al quale si 
accede aprendo una porta 
sbarrata con una semplice 
serratura. Fatta saltare la 
chiusura, gli ignoti hanno 
chiuso l’uscio alle loro spalle, 
attutendo così i rumori che, 
questa volta, non sono stati 
uditi da alcuno. 

Poi sì sono messi al lavoro e 
hanno forzato la porta d’in- 
gresso della Casa di spedizio- 


Giovani sloveni a congresso: 


chiedono la legge di tutela 


Domenica scorsa, si è svolto 
Aurisina il secondo con- 
Eresso della sezione giovanile 
Sell'Unione slovena. Dopo il 
to dei rappresentanti del 
OMitato giovanile dell’Unio- 
he culturale economica slove- 
na, de] Fgci, dell’Unione della 
‘Oventù socialista slovena di 
di lana e di Nova Gorica, 
ella Joventut nacionalista 
e Catalunya, ‘del Fgs, del 
S ‘Ovimento giovanile della 
‘Udtiroler Wolkspartei, del 


Esente da dirti 6 bolli ex L. 3.6:1949 n. 320 


PROCURA 
DELLA REPUBBLICA 
DI TRIESTE 
Sentenza di esistenza in vita 


ll Tribunale di Trieste con sen- 
onZa n. 1/85 dd. 12.12.1984 ha 
dichiarato l'esistenza in vita di 
ptonio. KOMAULI, n. a Bruck an 
gue Austria il 21.5.1917, già 
ichiarato morto presunto con 
Sentenza dd. 9.11.1965 n. 
497.64 R.C.C. del Tribunale di 
Trieste, 


IL DIRETTORE: DI SEZIONE 
DI CANCELLERIA 
(Cav. Giuseppe Petrocelli) 


Comitato giovanile del Movi- 
mento federalista europeo, 
dell’Unione studentesca slo- 
vena della Carinzia, della se- 
zione locale dell’Unione slove- 
na e del segretario regionale 
del partito Andrej Bratuz, si 
sono susseguite le relazioni 
dei segretari giovanili provin- 
ciali Marjan Brecelj e Renco 
Frandolié, sul lavoro fino a 
ora svolto. 

Ivo Jevnikar, a nome del 
consiglio regionale uscente, 
ha sottolineato gli scopi e gli 
ideali della sezione giovanile. 
Nel dibattito gli interventi di 
alcuni dei numerosi parteci- 
panti al congresso hanno 
esternato il profondo impe- 
gno e la serietà con cui sem- 
pre più i giovani affrontano i 
problemi sociali e politici. 
Dalle loro parole è stata riaf- 
fermata la necessità dell’ap- 
provazione della legge di tute- 
la globale della minoranza 
slovena in Italia. 

È stato quindi approvato lo 
statuto delle sezioni giovanili 
di Trieste e Gorizia ed eletto il 
nuovo consiglio regionale. Il 
«Coro misto triestino», diret- 
to da Tomaà Siméié, ha con- 
cluso il congresso con un b 
ve concerto. 


ni Guido & Tommaso Assa- 
lin. Una volta nell’interno 
hanno buttato all’aria tutti i 
cassetti, aperti gli armadi, al- 
la ricerca di denaro che non 
hanno trovato. Abbandonati 
per terra documenti e carte, i 
ladri hanno dedicato la loro 
attenzione a un’altra porta, 
quella che ospita la sala riu- 
nioni del Movimento federali- 


| sta italiano, la cui segreteria è 


in via San Lazzaro 1. 

Anche qui la «perquisizio- 
ne» non ha avuto l’esito che i 
malviventi si prefiggevano. 
Così hanno puntato all’Asso- 
ciazione sportiva «Edera» che 
‘occupa due.uffici, nel cassetto 
di un mobile gli ignoti hanno 
trovato la somma di 300 mila 
lire e in alcuni armadi svaria- 
te coppe. L'ammontare esatto 
del danno non si conosce an- 
cora in quanto i responsabili 
dell’associazione sportiva 
‘completeranno nella giornata 
odierna l’inventario. 

Il furto plurimo è stato sco- 
perto ieri mattina dagli ad- 


GALENDARIETTO 


Oggi: San Galdino — Il sole sor- 
ge alle 6.14 e tramonta alle 19.55; la 
luna si leva alle 5.51 e cala alle 
18.13. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 16 minima gradi 9,9; pressione 
millibar 1017,7 in diminuzione; 
‘umidità 35 per cento; vento km 40; 
mare molto mosso con temperatu- 
ra, in superficie, di gradi 10,4. Dati 
forniti dal Servizio meteorologico 
dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle ore 18 di ieri e dal Parco 
‘marino di Miramare. 

Maree: oggi, alta alle 9.40 conem 
30 e alle 21.45 con cm 51 sopra il 
livello medio; bassa alle 3.48 con 
cm 41 ealle 15.28 conem 39 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8,30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Oberdan 2; via Ti- 
ziano Vecellio 24; via Zorutti 19; 
largo Osoppo 1 (Gretta). Aurisina, 
Bagnoli, Muggia - lungomare Ve- 
nezia 3: solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Oberdan 2. 
tel. 62412; via Tiziano Vecellio 24, 
tel. 727028; via Zorutti 19, tel. 
796212; largo Osoppo 1 (Gretta), 
tel. 410515; piazza Cavana 1, tel. 
160940; piazza V. Giotti 1, tel. 
761952. Aurisina, tel. 200121; Ba- 
gnoli, tel. 228124; Muggia, lungo- 
mare Venezia 3, tel. 274998: solo a 
chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): piazza 
V. Giotti 1; piazza Cavana 1. Auri- 
sina, Bagnoli, Muggia, lungomare 

‘enezia 3: solo a chiamata. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 


4 fi: telefono (0481) 777001. 


CO RE SZ I IA n .___@@--1@ 


detti alla Casa di spedizioni 
Assalin, i quali hanno subito 
telefonato ai carabinieri di via 
Cologna. 

Furto pomeridiano in un 
appartamento di via Battisti 
3. Tra le 15.30 e le 17.50 ignoti 
ladri hanno forzato la porta 
d’entrata dell’appartamento 
occupato dalla pensionata 
Vittoria Braida Battoli, di 70 
anni, e hanno frugato in ogni 
stanza. Dal cassetto della cre- 
denza della cucina è sparita la 
somma di 420 mila lire e una 
spilla d’oro. Al rientro, la pa- 
drona di casa ha scoperto il 
furto e ha subito telefonato al 
«113» facendo intervenire sul 
posto una pattuglia. 


HI SCONTRO — Ciclomotore con- 

tro utilitaria in via degli Aldegar- 
di, a San Luigi. Nella collisione 
avvenuta poco prima delle 14 è 
rimasta ferita al capo la studentes- 
sa Nicoleo Giuliana, di 18 anni, 
‘abitante in via Crispi 51. La giova- 
ne è stata trasportata all’ospedale 
di Cattinara con un’autolettiga 
della Croce rossa; è stata giudica- 
ta guaribile in due settimane. 


Mare e montagna. E’ un bi- 
nomio indissolubile di una 
delle più radicate passioni dei 
triestini. La Brigata alpina 
«Julia» (le altre quattro che 
costituiscono attualmente il 
IV Corpo d’armata alpino so- 
no la «Taurinense», la «Cado- 
re», la «Tridentina» e la «Oro- 
bica»), la sola di stanza nella 
nostra regione, non è insensi- 
bile al fascino del mare e sta 
rinsaldando i suoi rapporti 
con Trieste. 

Molti ricorderanno che in 
occasione dell’adunata alpina 
del maggio scorso la «Julia» 
fece giurare le reclute del bat- 
taglione «Vicenza» in riva al 
‘mare, nella splendida cornice 
di Piazza dell'Unità d’Italia. 

Sabato 20 aprile, alle 18, la 
«Julia» sarà di nuovo ufficial- 
‘mente presente a Trieste. 
L'attuale comandante, gen. 
Federici, alla presenza degli, 
alpini triestini in congedo, 
renderà omaggio alla lapide 


65; Rosin Giuseppe, 86. 


‘che riporta la motivazione 


della Medaglia d’oro al valor 
militare concessa a Trieste, e 
collocata nella loggia sotto il 
Municipio. Subito dopo la 
Fanfara della brigata dedi- 
cherà alla cittadinanza un 
concerto con carosello in piaz- 
za dell’Unità. 

Verso la fine di aprile la 
«Julia» sarà nuovamente in 
provincia di Trieste. Dopo 
una parentesi di vari anni ri- 
prenderanno infatti i corsi di 
roccia nelle palestre naturali 
della Val Rosandra. 


| STATO CIVILE 


NATI: Sinico Sabrina, Kosir 
Martina. 

MORTI: Kavalic Luigia in Ren- 
ko, di anni 82; Classi Giulia ved. 
Dezorzi, 74; Magnan Camillo, 64; 
Regent Francesca ved. Danieli, 88; 
Tassotti Adolfo, 78; Predulin Mar- 
cello, 83; Magliano Maria ved. Da- 
chena, 62; Rosso Rosa in Perosa, 


per Starcam 300 A 


nel piano sanitario regionale, 
che, dopo il vaglio positivo 
della commissione consiliare 
competente, sarà approvato 
quanto prima dal consiglio 
regionale. Per quanto attiene 
i problemi urgenti, Renzulli 
ha rilevato che appare indila- 
zionabile la sistemazione del- 
le divisioni e dei servizi facen- 
ti parte del dipartimento car- 
diologico. 


Licia e Alberto Balbi lire 50.000; 
Daira Tommasini 200.000; Elena 
Zupancich 200,000; Gigliola Prin- 
cich 200.000; N.N 30,000; N.N. 
20.000; N.N, 20,000; Dino e Giorgio 
Salvi 30.000; Bruno. Frausin 
30.000; Un gruppo di amici 
123.000; Miramar Spa 1.000.000; 
Elisabetta 10.000; Mario Meucci 
50.000; Aldo e Ortensia Micheluzzi 
30.000; Mario e Nevia Marizza 
30.000; Roberto e Norma Guni 
50.000; Mario Curci 50.000; Lidia, 
Endi Chiasalotti 50.000; Giorgio e 
Licia Franovich 30.000; Le colle- 
ghe di Mauro Angela 101.000; Elio 
Gon 50,000; Bruno Vanich 150.000; 
Antonio Casalini 20.000; Alessan- 
dro 50.000; Romeo Bianchi 
100.000; Maurizio Presentini 
50.000; Luisa Emiliani 130.000; 
Graziella Riccobon 170.000; Adele 
Cecconi 120.000; Gianfranco Paga- 
ni 80.000; Umberto Franchini 
50.000; Claudio Minelli 100.000; 
Antonino Salvatelli 100.000; Cele- 
ste Pianta 100.000. 


Al riguardo, l’assessore si è 
successivamente incontrato 
con il presidente dell'Unità 
sanitaria locale triestina, ing. 
Scarpa, per invitarlo a inseri- 
re tale ristrutturazione tra gli 
interventi prioritari cui desti- 
nare un'adeguata quota del 
fondo sanitario nazionale — 
parte in conto capitale — già 
assegnata alle Uu.ss.ll. per il. 
1984 con deliberazione della 
giunta regionale. 

Prosegue frattanto la rac- 
colta di fondi indetta proprio 
dagli «Amici del cuore» per 
consentire l’acquisto della 
Starcam 300 A a favore dell’o- 
spedale triestino. Come sì ri- 
corderà il consiglio d'’ammini- 
strazione dell’associazione 
aveva aperto la sottoscrizio- 
ne con un versamento di 180 
milioni. Per incrementare la 
raccoka, sotto gli auspici del- 
l'Azienda di soggiorno, si 


In poche righe 


Handicap: convenzione enti-Usl 


Il consiglio provinciale ha deliberato il rinnovo della 
convenzione tra provincia, comune di Trieste e Usl n. 1 triestina 
per lo svolgimento di servizi assistenziali a favore di persone 
portatrici di handicap. In base alla nuova convenzione concor- 
data tra i tre enti interessati, il comune di Trieste per l’anno in 
corso si impegna a mettere a disposizione dell’amministrazione 
provinciale una somma non inferiore a 735 milioni di lire, con 
cui la provincia organizzerà e gestirà con il suo personale e le 
sue strutture vari servizi assistenziali. È prevista inoltre la 
prosecuzione della convenzione in atto tra il comune di Trieste 
e il Cest per la gestione dei centri diurni occupazionali (Ceo) a 
favore di soggetti in età postscolare e portatori di particolari 
handicap. ‘ 


Pensionati dell’Act e dell’Acega 


L’Act e l’Acega rammentano ai propri pensionati che da 
domani saranno in distribuzione i modelli 101 relativi all’anno 
1984, presso la portineria di via Bellini n. 1/d, dalle 8 alle 13 di 
tutti i giorni feriali. 


II dott. Sabella da Richetti 


Il nuovo vice commissario del governo nella regione Friuli- 
Venezia Giulia, dott. Alfredo Sabella, è stato ricevuto in visita 
di cortesia in municipio dal sindaco Franco Richetti. Nel corso 
dell'incontro sono stati esaminati tutti i principali problemi del 
momento cittadino. Il sindaco Richetti si è anche congratulato 
con l’ospite, che entra nei ruoli prefettizi in coincidenza con la 
nomina della nostra città, manifestandogli il proprio personale 
‘augurio. 


Nasce la sezione della Fimmg 

Domani sera, alle 21, presso la sala conferenze del Centro 
tumori di via Pietà, si terrà l’assemblea perla costituzione della 
sezione Fimmg-medici di guardia medica e dei servizi. 


- Spettacoli benefici 


svolgerà il prossimo 30 aprile 
al Politeama Rossetti un con- 
certo della banda dell’Aero- 
nautica degli Stati Uniti in 
Europa che molto volentieri 
ha acconsentito a esibirsi gra- 
tuitamente per favorire que- 
sta iniziativa. 

Sempre per favorire l’opera 
degli Amici del cuore il prossì- 
mo 3 maggio al teatro Cristal- 
lo la Bottega dell’attore, diret- 
ta da Mimmo Lo Vecchio rap- 
presenterà «Cece», «La mor- 
sa» e «Lumie di Sicilia» tre 
atti unici di Pirandello. 

Continua anche la raccolta 
‘presso l’associazione, in via + 
Valdirivo 31 (dalle 15.30 alle 
19.30), presso l’agenzia 1 della 
Cassa di Risparmio e della 
Banca Antoniana. 


SULL’AREA DEL MACELLO 


La Lista 
sollecita 

una decisione 
sullo stadio 


Il problema della realizza- 
zione del nuovo stadio triesti- 
no è stato esaminato dal con- 
siglio direttivo della Lista per 
‘Trieste. «Ancora una volta — 
rileva un comunicato — è sta- 
to ribadito il convincimento 
sull’opportunità che gli orga- 
ni e gli enti preposti alla scel- 
ta dell'ubicazione del nuovo 
insediamento sportivo siano 
sollecitati ad accelerare la più 
conveniente decisione al ri- 
guardo sia per soddisfare nei 
tempi più brevi possibili le 
obiettive esigenze della collet- 
tività cittadina, con particola- 
re riferimento alle sue tradi- 
zioni sportive, sia per evitare 
progressive svalutazioni degli 
importi già disponibili». 

«L’indicazione scaturita 
dalla recente consultazione 
degli sportivi triestini — con- 
tinua la nota della Lista — 
non può che far riconfermare 
il proprio orientamento verso 
l’area dell’attuale macello, nel 
rione Valmaura. La presente 
fase di studio va rapidamente 
superata senza trascurare ov- 
viamente gli aspetti che con- 
cernono la disponibilità finan- 
ziaria occorrente per comin- 
ciare a completare tutte le 
opere necessarie alla realizza- 
zione di uno-stadio moderno 
per la città di confine: capo- 
luogo della regione, 


Divieti di sosta 


anche in Carso 


Poiché nel tratto della stra- 
da provinciale del Carso dal 
km 8,800 al km. 9,450 (incrocio. 
con la strada provinciale di 
Comeno) si è venuta a creare 
una manifesta situazione di 
pericolo per la circolazione a 
causa del continuo sostare, 
soprattutto notturno e indi- 
sciplinato, di veicoli, il presi- 
dente della provincia, si dice 
in un comunicato, ha stabilito 
su quel tratto di strada il 
divieto di sosta. 


Ml CONFERENZA — L’Unionqua- 
dri (Unione italiana quadri) del 
Friuli-Venezia Giulia, alla scaden- 
za del primo triennio, terrà sabato 
nella sala convegni della Camera 
di commercio di Trieste, la secon- 
da conferenza regionale dei propri 
quadri. Nel corso della riunione, il 
presidente nazionale dell’Union- 
quadri dott. Corrado Rossitto, ter- 
tà una relazione sul. seguente 
tema: «Dal riconoscimento giuri- 
dico a una politica dei quadri nelle 
trasformazioni dell'impresa». Pre- 
senzierà il convegno ìl sen. Mario 
‘Toros. 


i Lloyd Adriatico. 


ha istituito con'il 15 aprile un nuovo 


ISPETTORATO SINISTRI 


(tel. 
568556) vicinissimo alla Rotonda 
del Boschetto. 


in strada di Guardiella, 1 


Si aggiunge così un miglior servizio 
per l'affezionata clientela e per tutti 
i residenti della zona che avranno 
maggior comodità nella liquidazio- 
ne dei danni. 


BCIKB 


BANCA DI CREDITO DI TRIESTE 
TRZASKA KREDITNA BANKA 


Società per Azioni - Sede in Trieste, via F. Filzi 10 
Capitale L. 2.400.000.000 interamente versato 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 


| signori azionisti sono convocati in assemblea generale 
ordinaria il giorno 19 aprile 1985 alle ore 9 (nove) nella Sala 
«Simon Gregortié» sita in Trieste — Via S. Francesco n. 20.in 
prima convocazione ed il giorno 20 aprile 1985 alla stessa ora 
‘& luogo in eventuale seconda convocazione per deliberare sul 
seguente ordine del giorno: 


1) Lettura della relazione del Consiglio di Amministrazione; 

2) Lettura del rapporto del Collegio sindacale; 

3) Presentazione del Bilancio dell’Esercizio 1984 e relative 
delibere; 

4) Varie. 

Il Consiglio di. Amministrazione 


La pubblicità ) 
sul nostro giornale. — 
è curata dalla Pe 


CAZZI) 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL, 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


utilizzate 
la pubblicità su 


Bassano del Grappa 
Contro Giuseppe & F. 
Via Torino, 20 - Tel. 0424/212506. 
Belluno - Autodue 
Via Travazzoli, 17 - Tel.0437/24031 
Feltre - Smaniotto Luigi 
Via Marconi, 1 - Tel. 0439/2500. 
Gorizia - Aticar Autoest 

‘ Via Trieste, 145 - Tel. 0481/87159 


Mestre (VE) - Panauto 
Via Rossetto, 8 - Tel. 041/5310781 


Zona Industriale 1% Strada, 4l 
Tel. 049/775099 


Concessionarie di zona: 


Legnago - Autofficina Quadrilatero. 
Viale Dei Caduti, 5:- Tel. 0442/20820 


Padova - Bepi Koelliker Importazioni 


Padova - Bepî Koelliker Importazioni 
Riviera Tito Livio, 41 - Tel. 049/656177 
Rovigo - Mantovani & C. 

Via Umberto 1°, 29 - Tel: 0425/21629 


S: Fior (TV) - Iberia 
Via Nazionale - Loc. Castello Roganzuolo 
Tel, 0438/41494 


Thiene - Contro Giuseppe & F. 

Via Val Posina, 35 - Tel, 0445/361398 
Verona - Autocommis Expert | 

Via Agrigento, 1 - Tel. 045/562966 
Verona - Equipe Automobili 

Via Campagnol, 11 - Tel. 045/508737 


Vicenza - Essegiauto. 
Via Vecchia Ferriera, 37 - Tel. 0444/569431 


Trento - Autoimport Masini 
Via Brennero, 157 - Tel. 0461/980306 
Rovereto (TN) - Fivecar 


mu “i ta dw | 


REP n 


Via Benacense, 59/A- Tel. 0464/34414 | DU 
Bolzano - SNC Automobili a 
Via Roma, 61 - Tel. 0471/917219 
‘Trieste - Alpina Commerciale db 
Piazza Dalmazia, 3 - Tel. 040/62590 
Trieste - Gienne Autoest di 
Via del Cerreto, 4/A -/Tel. 040/44181 de 
Pordenone - L'Autémobile dI 
Via Nuova di Corva, 74 zi. ig 
Tel. 0434/960055 = 
Udine- Autoexport è 
Via Volturno, 91 - Tel. 0432/293874 sì 
Udine - Autofficina Edera da 
Viale Duodo, 31 - Tel. 0432/204422 ni 
in 


Importatore unico: bey koelhker amparfaziaii Viale Certosa 201 - 20151 Milano - Tel. 02/30031 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 18 aprile 1985 


GIORNALE DI TRIESTE 


INIZIATO IL RILASCIO DEGLI ATTESTATI 


Esenzioni ticket 
Ecco le norme 


Richiamo dell’Usl alla legislazione vigente 


L’Usl triestina comunica che sono iniziate le operazioni di 
rilascio degli attestati di esenzione dai ticket sanitari, valevoli 
per il periodo 1 giugno 1985, 31 maggio 1986. 

Nell’invitare gli interessati a richiedere per tempo agli uffici 
Saub il rilascio di tale documento secondo le consuete modali- 
tà (presentazione dell’autocertificazione corredata da copia 
della dichiarazione dei redditi mod. 740 oppure da copia dei 
modelli 101 o 201), si ritiene utile riepilogare qui di seguito la 
normativa vigente in materia. Sono esentati dal pagamento 
delle quote di partecipazione alla spesa per l’assistenza farma- 
ceutica e per le prestazioni di diagnostica strumentale e di 
laboratorio i cittadini che abbiano avuto nell’anno precedente 
un reddito personale assoggettabile ai fini dell’Irpef non 
superiore a 4,5 milioni di lire; tale limite, per i pensionati 
ultrasessantacinquenni, è stabilito in 6,5 milioni di lire. 

Nella determinazione dei limiti massimi di reddito citati i 
lavoratori dipendenti e tutti i pensionati hanno diritto alla 
detrazione della somma annua di 4,5 milioni di lire o quella 
minore fino a concorrenza del reddito massimo. Pertanto, 
possono esercitare il diritto all'esenzione i cittadini che nell’an- 
no precedente non hanno superato i seguenti limiti di reddito: 
generalità dei cittadini (4,5 milioni di lire); lavoratori dipenden- 
ti e pensionati (9 milioni di lire); pensionati ultrasessantacin- 
quenni (11 milioni di lire). 

Nel caso in cui sì debba fare riferimento al reddito «familia- 
re» (ipotesi che si verifica quando nella stessa famiglia conflui- 
scono più redditi assoggettabili ai fini dell’Irpef), il limite 
massimo di reddito viene determinato operando un abbatti- 
mento di L. 500.000 dal reddito del dichiarante (da 4,5 milioni di 
lire a 4 milioni e da 6,5 milioni di lire a 6 milioni) e un aumento 
di L. 500.000 per ogni componente il nucleo familiare, escluso il 
dichiarante; l'abbattimento da 6,5 milioni di lire a 6 milioni 
viene in rilievo solo nel caso che il pensionato ultrasessantacin- 
quenne sia capo famiglia. 

L’Usl precisa che l'ammontare del reddito da prendere in 
considerazione, ai fini del calcolo è quello al lordo degli oneri 
deducibili e delle detrazioni d'imposta e che a detto ammonta- 
re devono essere aggiunti, qualora superino l’importo di due 
milioni di lire, gli eventuali redditi esenti edi redditi soggetti a 
ritenute alla fonte a titolo di imposta o ad imposta sostitutiva. 
Sono esclusi, invece, dal suddetto cumulo i Bot, i Cct e gli altri 
titoli equipollenti emessi dallo Stato; le pensioni, le indennità e 
gli assegni erogati dal Ministero dell’Interno ai ciechi civili, 
sordomuti e invalidi civili; le pensioni sociali, le pensioni di 
guerra e le relative indennità accessorie; gli assegni accessori 
annessi alle pensioni privilegiate di prima categoria e l'assegno 
‘annesso alla medaglia d’oro al valore militare. 

‘Le operazioni in questione riguardano esclusivamente le 
esenzioni correlate al reddito e, quindi, non concernono gli altri 
tipi di esenzioni, per i quali sono previste differenti procedure. 
Allo scopo di non congestionare ulteriormente i servizi della 
struttura di via Nordio e nell’interesse della stessa utenza, gli 
assistiti sono invitati a rivolgersi in prevalenza agli uffici di via 
Ghiberti 4, via S. Marco 11 e via Puccini 50. 

Gli assistiti con difficoltà di deambulazione possono usu- 
fruire del servizio a domicilio svolto dall’assistente sociale 
(telefono 733461/733463) e dalle assistenti sanitarie visitatrici 
delle condotte mediche esistenti sul territorio. 


I GIOVANI, LA CITTÀ, IL ROCK'N'ROLL 


«Teenderland » 
Oggi il debutto 


TAVOLA ROTONDA PROMOSSA DALL'INNER WHEEL INTERNATIONAL CLUB 


Per la donazione degli organi |E la cittadina si tramutò 


utili le iniziative promozionali i 


Il prof. Leggeri lancia una proposta: creare un'unità mobile per trapianti 


Risale al 1963 il primo tra- 
pianto del rene. Da allora, nel 
mondo, ne sono stati effettua- 
ti 50.000; dalla stessa data 
sono stati praticati 400 tra- 
pianti del fegato: quattro anni 
dopo, praticato per la prima 
volta da Barnard, si è iniziato 
a trapiantare il cuore, gli in- 
terventi relativi effettuati si- 
nora sono più di 350. 


Per le persone sottoposte a 
questo tipo di operazione chi- 
rurgica il trapianto d’organo è 
stato letteralmente «l’ultima 
spiaggia» per consentire loro 
la sopravvivenza. General- 
mente, nel campo della medi- 
cina non esisteva, prima del 
trapianto, la possibilità di 
guarire da una malattia croni- 
ca che interessasse global- 
mente un organo indispensa- 
bile. 

Ma secondo la legislazione 
esistente e le strutture medi- 
co-scientifiche disponibili, in 
Italia, a differenza di altri sta- 
ti europei, non è né semplice 
né facile effettuare questo 
tipo di operazioni, a partire 
dal reperimento degli organi 
stessi. 


Attualmente la normativa 
che disciplina i prelievi di par- 
ti di cadavere a scopo tera- 


Dalle aule giudiziar 
Vilipendio alla bandiera 


peutico vuole arrivare a stabi- 
lire la morte cerebrale dell’in- 
dividuo prima che avvenga 
l'arresto cardiocircolatorio 
che danneggerebbe gli organi 
da espiantare. E’ previsto che 
i pazienti con tali lesioni, rico- 
verati in reparti di rianimazio- 
ne, vengano sottoposti ad os- 
servazione per almeno dodici 
ore da una commissione com- 
posta da un medico legale, un 
anestesista rianimatore e un 
neurologo esperto in elet- 
troencefalografia. 


Questo comporta due pro- 
blemi: organizzativamente re- 
‘perire la commissione con ra- 
pidità e poterla trattenere 
tanto tempo; scientificamen- 
te appurare la rispondenza 
clinica di tutti i parametri di 
valutazione imposti dalla leg- 
ge; ìn assenza anche di uno 
dei «segni» previsti non è pos- 
sibile la dichiarazione legale 
della morte. 


Quest'ultimo argomento è 
attualmente oggetto di vivace 
dibattito attraverso proposte 
di revisione della legge. 

Ulteriori problemi medico- 
legali si incontrano a proposi- 
to del consenso al prelievo di 
organi, che è vietato se i 
‘parenti si oppongono talvolta 


e 


che trafisse il tricolore 


Amnistia per il prof. Raffae- 
le Bova, di 39 anni, da Caser- 
ta, il cui processo inaugura 
l’attuale sessione dell’Assise. 

E imputato di vilipendio 
alla nazione e alla bandiera 
italiana, reati che avrebbe 
commesso durante una mo- 
stra organizzata nell’aprile 
dell’80 da un comitato di inse- 
gnanti della scuola media sta- 
tale Giuseppe Caprin. 

Invitato a partecipare alla 
manifestazione, egli vi avreb- 
be esposto una «comodina», 
davanti alla quale era steso 
un drappo nero con lo stem- 
ma e la dicitura Repubblica 
italiana, e una valigia aperta, 
contenente un piccolo tricolo- 


togati Sergio Bratos, Luciana 
Navarra, Gloria Bernini, Neva 
Tolloi, Loredana Volsi e Patri- 
zia Stelio, pubblico ministero 
il dottor Grohmann, cancel 
liere Morrone. 

In apertura di udienza, i 
giudici laici prestano il rituale 
giuramento, e con essi giura- 
no anche i due supplenti. 

Dopo una breve relazione 
dell’episodio, il prof. Bova 
chiede di essere ammesso al- 
lamnistia. 

Pubblico ministero e difen- 
sore si associano alla richiesta 
e la Corte applica nei suoi 
confronti il decreto presiden- 
ziale di clemenza. 


anche a prescindere dalla di- 
sponibilità del soggetto 
Stesso. 

L'intera «problematica del- 
la donazione di organi» è sta- 
ta trattata, con un’ampia di- 


‘ samina degli aspetti medico- 


legali inerenti, alla tavola ro- 
tonda promossa al Circolo 
della stampa dall’Inner Wheel 
‘International Club di Trieste: 
La moderatrice è stata Fulvia 
Costantinides, vice- 
governatrice del Distretto 206 
del club internazionale che 
comprende l’Italia del Nord, 
alla cui iniziativa che fa parte 
di una campagna promozio- 
nale più vasta si è associato 
anche il distretto compren- 
dente l’Italia centrale. 

L'incontro ha avuto lo sco- 
po di coinvolgere e sensibiliz- 
zare l’opinione pubblica sulla 
questione e promuovere la 
crescita di associazioni volon- 
taristiche interessate come 
l’Associazione donatori di or- 
gani 

Secondo il prof. Aldo Legge- 
Ti, direttore dell’Istituto di 
Patologia speciale chirurgica 
dell’Università di Trieste, si 
potrebbe fare proprio ‘nel 
Friuli-Venezia Giulia un ulte- 
riore passo avanti, creando 


un'unità per trapianti mobile, 
a livello regionale, composta 
da una serie di specialisti e 


' personale paramedico e buro- 


cratico. Si tratterebbe vera- 
‘mente di un «mezzo unico» di 
«pronto intervento» estrema- 
mente efficace e raro in Italia. 


Alla tavola rotonda, presen- 
te il dott. Gianni Jucci presi- 
dente della Corte d'Appello 
del tribunale di Trieste, sono 
intervenuti tra gli altri il dot- 
tor Mario Drigani procuratore 
della Repubblica presso il Tri- 
bunale di Udine, il dottor Sil- 
vano Lugnani, consigliere 
istruttore presso il Tribunale 
di Trieste, il prof. Angelo Me- 
riggi, direttore del Centro di 
cardiologia dell'Ospedale di 
Udine e presidente onorario 
dell’Associazione donatori di 
organi del Friuli-Venezia Giu- 
lia, il presidente locale dell’as- 
sociazione avv. Fabio Degio- 
vanni e lo specialista in ane- 
Stesia e rianimazione dott. 
Augusto Grube. 


Le relazioni sono state in- 
trodotte, alla presenza di au- 
torità civili e militari, in una 
sala affollatissima dalla presi- 
dente dell’Imner Wheel di 
‘Trieste Beatrice de Ferra, 


E. La. 


Il tribunale lo scagiona 
Amnistiato il professore| Non coltivò le piantine 
di marijuana a Muggia 


Scagionato con la formula 
liberatoria più ampia Giorgio 
Chinchio, di 27 anni, da San 
Rocco di Muggia. 

Accusato di avere coltivato 
illecitamente dieci piantine di 
marijuana, il Tribunale gli 
aveva inflitto un anno e 4 
‘mesi di reclusione e due milio- 
ni di multa con la condizio- 
nale. 

‘Ricorse con l’avv. Pierpaolo 
Poillucci,; e la Corte d'appello, 
presieduta dal dott. Ferruccio 
Rubini, procuratore generale 
il dott. Ballarini, cancelliere 
Giuliana Fabiani, l’assolve 
per non avere egli commesso 
il fatto. 


Il mattino del 24 agosto 
dell’82, una pattuglia della fi- 
nanza in perlustrazione lungo 
la strada per Chiampore sco- 
prì, dalle parti di Muggia vec- 
chia, la particolare pianta- 
gione. 

I militari decisero di appo- 
starsi nella zona e, nelle prime 
ore del pomeriggio, videro ar- 
rivare una motocicletta, pilo- 
tata dal Chinchio, e sul sedile 
posteriore c’era un altro gio- 
vane. 

Vennero bloccati, e il pas- 
seggero (è stato condannato a 
identica pena del Chinchio 
Îma non ha impugnato la sen- 
tenza) ammise di aver messo 
a dimora alcuni semi trovati 


| PROGRAMMI CULTURALI DI MUGGIA DA APRILE A SETTEMBRE 


] 
i 
| 


in grande palcoscenico 


Arte e archeologia istriana alla Casa Veneta dal 6 giugno! 


Dalla fine di aprile a tutto 
settembre anche quest'anno 
Muggia si trasformerà in un 
grande palcoscenico e ospite- 
rà una nutrita serie di iniziati 
ve, che sono state presentate 
ieri in forma ufficiale al circo- 
lo della stampa dall’ammini- 
strazione e dagli esperti che 
prestano il loro aiuto. 

Che Muggia vive intensa- 
mente l'estate non è una novi- 
tà. Vi è piuttosto il fatto che si 
sia finalmente riusciti a dare 
forma organica a un vulcani- 
co insieme di iniziative. A 
questo scopo:— ha detto il 
sindaco Bordon — è stato isti- 
tuito un apposito ufficio diret- 
to dalla dottoressa Maila Za- 
rattini. Ma anche un ente lo- 
cale, nell’eterogeneo e smisu- 
rato campo'della cultura, non 
può fare molto a meno che, 
dice il primo cittadino, i pub- 
blici amministratori non con- 
siderino questo settore con 
un’ottica imprenditoriale. 

In poche parole: «Non credo 
— ha detto — quando sento 
dire che una manifestazione 
non si può realizzare per man- 
canza di fondi. In questo caso 
vuol dire che gli amministra- 
tori pubblici non hanno vo- 
glia di darsi da fare, perché 
oggi non è poi così difficile 


trovare chi finanzi le manife- 
stazioni culturali in cambio, è 
ovvio, vi è una certa pubbli- 
cità». 

Di tasca sua, il Comune si è 
impegnato invece a realizzare 
in tempi brevi, un tendone 
geodettico, capace di tremila 
posti, dove ospitare quelle 
manifestazioni che attual- 
mente l’intera provincia rifiu- 
ta per mancanza di spazi ade- 
guati. 

E veniamo al calendario, 
nutrito forse un po’ artificio- 
samente in vista delle elezio- 
ni, secondo la massima che 
tutto fa brodo. Ma nel brodo 
ci sono indubbiamente anche 
bei pezzi di lesso. Vediamo. 

Dopodomani si inaugura in- 
nanzitutto la mostra filatelica 
dedicata al 40.0 della Resi- 
stenza che durerà 8 giorni nei 
capannone dell’ex cantiere 
Alto Adriatico. 

Seguiranno, fino ai primi di 
giugno, una serie di iniziative 
di vario genere: dalle celebra- 
zioni del 25 aprile, all’anniver- 
sario della Liberazione, alla 
ex-tempore di pitture in occa- 
sione (il 5 maggio) della rega- 
ta «Coppa di Primavera» alla 
premiazione (il 17 maggio) 
nella 25.a edizione del premio 
letterario «Leone di Muggia». 


Ed eccoci a una vera chicca: ilì 
6 giugno nella Casa venetai 
futura sede (come ha auspica-| 
to il prof. Giuseppe Cuscito)| 
del museo di storia locale, sil 
inaugurerà la mostra dedica: 
ta all'archeologia e all’arte ini 
Istria. 

8 giorni dopo toccherà inve-l 
ce alla Fameia mujesana apri:| 
rei battenti della quinta espo-| 
sizione internazionale della| 
cartolina. 

Dal 28 giugno al 6 luglio il 
clou, e cioé la rassegna inter! 
nazionale Teatro ragazzi inì 
piazza, un appuntamento en-| 
trato ormai nel circuito estivo! 
delle maggiori compagnie deli 
settore. 

Dal 25 agosto, per una setti- 
mana, i muggesani potranno| 
invece assistere al «simposio | 
di scultura» organizzato con| 
la consulenza dell’artista Villi | 
Bossi; otto artisti si esibiran-| 
no en plen air, attorno a uni 
blocco di pietra, e lasceranno | 
le loro opere a Muggia. Ì 

Infine, da segnalare una se-| 
rie di conferenze sull’informa- 
tica (data da definire) e semi-} 
nari sulla lirica, i 

Senza dimenticare! «l’Ago-| 


sto muggesano» organizzato | | 


dalle compagnie del Carneva- | 
le: genuina cultura popolare. | 


Corri... corri da 


DA OGGI 


GRANDE VENDITA PROMOZIONALE 


SU MIGLIAIA E MIGLIAIA DI ARTICOLI 


MODA UOMO - DONNA - CASUAL - PELCES 


ARREDO CASA E BIANCHERIA 


«Teenderland», ovvero; 
quattro giornate sui giovani, 
la città e il rock'n'roll. È la 
manifestazione che inizia.oggi 
e dura fino a domenica, a 
Dolina, su iniziativa della Fe- 
derazione giovanile comuni- 
sta locale e della sezione del 
Pci di San Dorligo della Valle. 

Al Teatro Preseren e al Tea- 
tro tenda issato per l’occasio- 
ne, si alterneranno per questo 
fine settimana dibattiti e spet- 
tacoli, incontri e proiezioni 
video. 

L'obiettivo, secondo gli 
esponenti della Fgci che ieri 
hanno presentato l'iniziativa, 
è quello di discutere e con- 
frontarsi anche con gli ammi- 
nistratori pubblici, sulla con- 
dizione giovanile nella nostra 
provincia e più in generale 
sulle tematiche che coinvolgo- 


Al riguardo, da segnalare 
în particolare tre incontri che 
si terranno al Teatro Prese- 
ren con inizio alle 18.30: oggi 
si discute delle condizioni di 
vita dei giovani nella provin- 
cia di Trieste. («tossicodipen- 
denze, solitudine, emargina- 
zione, ruolo degli enti loca- 
li...»), domani sui problemi 
dell'occupazione giovanile e 
dello sviluppo, sabato su 
«Giovani e tutela dell’ambien- 
te: ruolo degli enti locali e 
delle iniziative giovanili». 


Domenica, al Teatro tenda, 
sempre con inizio alle 18.30, 
intervento di Pietro Folena, 
neoeletto segretario naziona- 
le della Fgci. 

Ogni sera, dalle 20.30 in poi, 


al Teatro tenda, spettacoli 
musicali e teatrali con la par- 


no le giovani generazioni. tecipazione di gruppi locali. 


In poche righe 


Il nuovo procuratore capo 


Davanti a una sezione del Tribunale civile, alle 9 di 
stamane, il dott. Giovanni Daniele Virdis, nominato di recente 
Procuratore capo della Repubblica, prenderà ufficialmente 
possesso del suo nuovo ufficio. Ieri mattina, il magistrato è 
arrivato al palazzo di giustizia e ha preso contatto con tuttii 
suoi più diretti collaboratori. Accompagnato dal sostituto 
dott. Claudio Coassin, che aveva retto sino a ieri la Procura, il 
dott. Virdis ha, quindi, visitato il primo presidente della Corte 
d’appello dott. Giovanni Jucci, l'avvocato generale della 
Repubblica dott. Ferruccio Franzot e il Presidente del Tribu- 
nale dott. Benno Boschini. Il procuratore capo non inizierà 
subito il suo mandato a Trieste in quanto deve ancora definire 
alcune incombenze che ha in sospeso a Genova, dov'era stato 
sostituto procuratore generale presso quella Corte d’appello. 
Tra i suoi improrogabili impegni c’è anche un concorso per 
cancellieri, della cui commissione è presidente. 

Si presume che tra una decina di giorni, il dott, Virdis sarà 
definitivamente alla Procura per dedicarsi all’attività di 
quell’ufficio, 


Eletto il direttivo Cai 


Nella recente assemblea generale dei soci e nelle successive 
sedute del Consiglio direttivo sono state rinnovate le cariche 
sociali del Cai XXX Ottobre. Il Consiglio direttivo risulta ora 
così composto: presidente Francesco Biamonti; vice Presiden- 
te Fulvio Bidoia, dott. Lionello Durissini, ing. Francesco Rizzi; 
segretario dott. Fabio Zenari; vice segretario dott. Davide 
Bregant, tesoriere dott. Fabio Bolcic, consiglieri Stefano Caval. 
lari, dott. Gino Cogliati, p.i. Giampaolo Covelli, ing. Bruno 
Cressi, dott. Spiro Dalla Porta, Claudio De Filippo, dott. 
Pasquale Marrazzo, Giorgio Marzolini, dott. Enrico Mazzoli, 
Corinno Micol, Vincenzo Oriolo, dott. Benito Pettenati, Oreste 
Sacchi, Giorgio Schaffer, Giampaolo Sclauzero, Ettore ‘Tomasi, 
Vinicio Vallon, Giorgio Vattovani, Marino Zacchigna e Bruno 
Zollia. 


Quale sviluppo per Trieste? 

«Incentivi, innovazione tecnologica, ricerca, industria pri- 
vata: quale ruolo per lo sviluppo di Trieste?» Questo il tema 
dell’incontro dibattito, organizzato dalla Nuova camera del 
lavoro-Cgil di Trieste, che si svolgerà stamane dalle ore 9 
alle 13 al Centro congressi della Fiera di Trieste, in piazzale De 
Gasperi 2. Dopo la relazione introduttiva del segretario provin- 
ciale della Cgil Roberto Treu, interverranno il. presidente 
dell’Area di ricerca Fulvio Anzellotti, il presidente del Consor- 
zio garanzia fidi Guido Crechici, esponenti del Frie, della 
Friulia, dell’Api, dell’Ires, nonché il presidente dell’Assindu- 
striali "Federico Pacorini e Francesco Zacchigna, direttore 
dell’agenzia Spi di Trieste. Concluderà il segretario nazionale 
della Cgil Giacinto Militello. 


re trafitto da un ago da sirin- 
ga e corredato dalla scritta Us 
Forces. i 

Per rispondere di questi ille- 
citi, il prof. Bova, che è difeso 
dall'avv. Carlini, compare da- 
vanti alla Corte, presieduta 
dal dott. Alessandro Brenci e 
formata dal giudice dott. 
Trampus e dai giudici non 


Il ruolo dell’assistente sociale 


Il Club «Rosselli» organizza per oggi, alle 18, nella sala del 
circolo della Stampa una tavola rotonda sul ruolo dell’assisten- 


za sociale. 


Sono previste comunicazioni di Edda Riefolo, docente alla 
scuola superiore di servizio ‘sociale di Trieste, Anna Corva 
Perelli assistente dell’amministrazione comunale, Savina Zorn, 


assistente della provincia. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Anna e Giovanni 
Bortolotti (15/4) da Licia e Massi- 
mo Bortolotti e Ines Poggi 20.000 
pro Associazione italiana sclerosi 
multipla. 

In memoria di Silvietta Botta 
(18/4) dalla famiglia Perentin 
20.000 pro Enpa. 

In memoria di Gigliola Candussi 
nel I ann. da M.L. Miller 30.000 pro 
‘Lega Nazionale. 

In memoria di Cora Cisco nel- 
l’anniv. (18/4) da Wilma Krenk 
20.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di cav. Paolo Cultre- 
ra nel VII anniversario dalla mo- 
glie e figlia 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Giuliano Dentice 
nel Il anniversario (18/4) dalla mo- 
glie e figlia 20.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (rep. dottor Tamaro). 

In memoria di Bruno de Soc- 
chieri nel XIV ann, (17/4) e Zaira 
Fontanella nel XVII ann. (13/4) da 
Ninì de Socchieri 10.000 pro 
ro 10.000 pro Comunità israe- 

ca. 

In memoria di Giuseppe Giane- 
selli (9/4) dai familiari 20.000 pro 
Missione triestina nel Kenya, 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Nino Lenardon 
nell’XI anniv. da Alma Lenardon e 
figli 20.000 pro Astad. 

In memoria di Angela Ogrin (12/ 
4) da Licia-e Massimo Bortolotti e 
Ines Poggi 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Apollonia e Adol- 
fo Parentin nel I e XXVII anniver- 
sario dal nipote Enzo Marigonda 
50.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Marcello Rizzotti 
dalla mamma ‘50.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Maria Samengo 
‘Rossi (zia Maria) nel trigesimo dai 
familiari 100.000 pro Soc. Ginna- 
stica triestina, 100.000 pro Pro-Se- 
nectute. 

In memoria di Arrigo Silvestri 
nel I anniversario dalla moglie Lu- 
GOAo pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Teresa Svab ved. 
Paccori nell’anniversario (18/4) 
dalle nipoti Furlan Stefanutti e 
Burlo 30.000 pro Istituto Ritt- 
‘meyer. 

In memoria di Luigi Dibitonto 
da N. N. 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Ferruccio Drusco- 
vich dalle cugine Maria e Antonia 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Rodolfo Emili da 
Vittorio Boik 30.000 pro Ass. amici 
del cuore. 

‘In memoria di Renato Lipizer da 
'Tina e Antonio Petito 30.000 pro 
Società S. Vincenzo de’ Paoli 
(chiesa S. Giusto). 

Tn memoria di Guglielma Luc- 
chini ved. Pesellj dalle fam. Dega- 
speri 150.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Roma Magris in 
Favetta da N.N. 104.000 pro Centro 
tumori «Lovenati». 


In memoria di Anita Giraldi da 
Cesarina Gregorin 10.000 pro 
Astad. 

In memoria di Emanuele e Bru- 
na Guarini dai colleghi della Se- 
greteria personale 80.000 pro Soc. 
Ginnastica Triestina, 

In memoria di Bruna Ruzzier in 
Guarini dal Banco di Sicilia - Filia- 
le di Trieste 50.000 pro Istituto 
«Burlo Garofolo». 

In memoria di Lina Jeralla ved. 
Leone da Bianca Pinamonti e Ma- 
ria Ulessi 20.000 pro Ass. it. mae- 
stri cattolici. 

In memoria di Giuseppina Mi- 
nutti dalle fam. Lesniak, Lanza- 
vecchia, Rossi, Zonta e Zitelli 
50.000 pro Centro tumori «Love- 
nati». 

In memoria del prof. Bruno Mon- 
tagna da N.N. 50.000 pro Parr. 
Santa Rita e Andrea; 50.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Veglia Moressa 
ved. Boscaro da Paolo e Laura 
Portionè 30.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Giuseppe Orel da 
Bruno Buiese 20.000 pro Fondo 
Luca Toffolet. 

In memoria di Guido Pagliaro 
da Gemma Pentassuglia 20.000 
pro Centro tumori «Lovenati»; da 
‘Romeo Dagostini 20.000 pro Cen- 
tro tumori «Lovenati». 

In memoria di Guglielmina Pe- 
selj da Concetta Sergi 10.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

In memoria di Orseolo Pieri da 
Ellade e Duilio Tagliaferro 20.000 
pro Lega nazionale. 

In memoria di don Giacomo Sar- 
ti dalla IV F dell’«Oberdan» 1974 


265.000 pro Centro tumori «Love- ‘ 


nati». 

In memoria di Caterina Sbisà 
ved. Pinzan dal fratello Luciano, le 
sorelle Ines, Mariuccia, Amelia 
100.000; dai nipoti Graziella, Gior- 
gio, Vito, Dario, Fabio e ‘Paolo 
Sbisà 90.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti; dalla fam. Degrassi 
10,000 pro Ist. ciechi Rittmeyer; da 
Renata Brunetti 10.000 pro Villag- 
gio del fanciullo e 10.000 pro 
Astad; da Maria Girardelli 10.000 
pro Biblioteca «E. Loser» (II Circo- 
lo didattico). 

In memoria di Romano Skerla- 
vaj dalle fam. Vidali ed Indrigo 
60.000, da Iolanda e Gino Barelli 
50.000 pro Ass. amici del cuore; da 
‘Antonio Briscek 20.000 pro Centro 
tumori «Lovenati». 

In memoria di Carlo Silla da 
Emilia Silla e figlie 10.000 pro Cen- 
tro tumori «Lovenati». 

In memoria di Ettore Vidali da 
oa Lucia 10.000 pro Pro Senec- 

In memoria di Livia Zotti da 
‘Rutly 20.000 pro Centro sociale per 


la lotta contro le nefropatie, da | 


‘Mara Bergamin 30,000 pro Centro 
‘sociale per la lotta contro le nefro- 
patie. 

In memoria di zio Primo dalla 
fam. C. 20.000 pro Ass. amici del 


«cuore. 


In memoria di Primo Zupancich 
da Miranda, Cesira, Bianca, Lucia 
e Linda 50.000, dalla famiglia Fer- 
rarese 20.000, da Franco e Renata 
Pecar 30.000 pro Ass. amici del 
cuore. 

Da Bruno Zei 20.000 pro Ass. 
amici del cuore. 

Da M.L.C. 100.000 pro Unitalsi. 

In memoria di Maria Slager Zo- 
lia dallo zio Ernesto Chermetz 
50.000 pro Centro Immunotrasfu- 
sionale; dagli zii Carlo e Anita 
Priester 20.000, da Maria Brischi e 
Paola Griffin 20.000 pro Divisione 
cardiologica prof. Camerini; dai 
cugini Ferruccio, Anita e Nerina 
Misculin 50,000, da Ilda e Romolo 
20.000, da Milly e Maro 10.000 pro 
Ass. amici del cuore; dalle cognate 
Ivonne e Ada Zolia 50.000 pro Or- 
fanatrofio S. Giuseppe, 50.000 pro 
Agmen; da Omero, Riccardo e 
Giuliana 50.000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe, 50.000 pro Agmen, 
50.000 pro Ist. Burlo Garofolo (Cli- 
nica emato-oncologica), 50.000 pro 
Centro immunotrasfusionale;. dai 
Condomini di via Cattaruzza 4, 
110.000, da Sergio e Milena Genzo 
25.000 pro Ist. Burlo Garofolo (Cli- 
nica emato-oncologica); da Ma- 
riuccia Brischi 10.000, da Maria 
Giadressi 10.000 pro Centro tumo- 
ri «Lovenati»; da Annamaria Mi- 
col 20.000 pro Centro missionario 
diocesano (Progetto Iriamurai). 

In memoria di Egla Tadeo da 
Maria Giustina Bizjak 30.000 pro 
Div. Cardiologica prof. Camerini. 

In memoria di Elio Velikonia da 
‘Miro, Paolo e famiglie 50.000 pro 
Missione triestina in Kenia, 

In memoria di Irma Wedlin Sto- 
vini dalle famiglie Federici, Miche- 
li e Stabile 50.000 pro Divisione 
cardiologica prof. Camerini. 

In memoria di Giovanni Bolas 
da Onoria 30.000 pro Missione trie- 
stina nel Kenya. 

In memoria di Clementina Bar- 
bariol Del Piero dalla fam. Bartoli 
e Baroncini 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Romana Bertuzzi 
da Olga Michelli 10.000, da Bruna 
‘Michelli 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Anna Bonifagio 
ved. Zulini da Gruppo Amici del. 
l’Unione italiana ciechi 62.000 pro 
Unione italiana ciechi, 

In memoria dell’ ing, ‘Tullio Bullo 
da Glauco Noulian 20.000 pro Cen- 
tro. tumori Lovenati. 

In memoria di Elvira Cinello da 
Silvana Famiani 20.000 pro Asso- 
ciazione amici del cuore. 

In memoria di Calogero Cinque- 
mani da scuola materna comunale 
di Rozzol 61/1 50.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Graziano Comite 
da Tino Sangiglio 10.000 pro Ora- 
torio salesiano (Missione Makallè). 

In memoria di Maria Covra Sau- 
ro dalle famiglie Ritossa e Brumat, 
20.000 pro Oratorio salesiano (Mis- 
sione Makallè). 


in un piccolo quantitativo di 


erba. 

Il coltivatore diretto dichia- 
Tò che Chinchio non c'entrava 
assolutamente nella vicenda: 
gli avevano rubato il motori- 
noelo aveva pregato di dargli 
un passaggio sino a Muggia 

Chinchio confermò il rac- 
conto dell’amico, 


A PREZZI SCONTATISSIMI 


COM. AL COM. IL 10/4/85 


eri 


DI TRIESTE 


CASSA DI RISPARMIO 
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Cd 


IPSOA 
SCUOLA D'IMPRESA 


CONDONO EDILIZIO 


Ombre e luci della legge di sanatoria 


La Cassa di Risparmio di Trieste in collaborazione con l’IPSOA 
organizza un incontro chiarificatore della legge 28/2/85 n. 47 
in materia di Condono Edilizio 


Trieste, lunedi 22 aprile ’85 
ore 18.30 - Sala Saturnia 


Centro Congressi Stazione Marittima 
(molo dei Bersaglieri 3) 


Dopo le relazioni dei docenti IPSOA, saranno esaminati problemi generali 


e questioni singole poste dagli intervenuti. 


La partecipazione è riservata in particolare 
‘ai clienti della Cassa di Risparmio di Trieste, 
interessati all'argomento, che potranne ritirare l’invito 
' alla manifestazione (sino ad esaurimento dei posti disponibili) 
presso la Sede e le Dipendenze dell'Istituto. 


Agli intervenuti verrà fornita documentazione IPSOA. 


E 


DO oi n arsenico dicasi. 


nl AAA 


Giovedì, 18 aprile 1985 


GIORNALE DI TRIESTE 


«La percentuale 


Cara signora Jolanda Ros- 
so,, posso assicurarle che i 
{venti firmatari che il 2 aprile 
.n sidissociavano dal «Comita- 
ni to per la difesa dell’italiani- 

ta di Trieste» sono tutti 
| iscritti al Cai. Tra di essì vi 
sono sei o sette appartenen- 
« < ti al Soccorso alpino, un 
g membro del direttivo della 
XXX Ottobre, un socio che 
ti ha contribuito a scrivere lo 
+ statuto dell’Alpina, un pro- 
w fessore che tiene corsi alla 
«| scuola di roccia e partecipa 
a spedizioni, il promotore di 
} un sentiero naturalistico in 

Carnia che ha devoluto al 

Cai i diritti d’autore del rela- 
y tivo libro, noti rocciatori, 
è semplici soci. 


il Malintesi e paure 


Vede, cara signora, a mio 
modesto parere questo di- 
battito sulla tutela delle mi- 
noranze è pieno di malintesi, 
paure, complessi psicologici 
e — soprattutto — di disin- 
formazione. Bastava telefo- 
nare al Cai per sapere chi 
erano i firmatari; basta leg- 
gere le proposte di legge sul- 
7 le minoranze (Senato: 20, 43, 
© 354, 721; Camera: 459, 778, 
1662, 1332) per capire se le 
«perle antitaliane» citate 
dal Comitato esistono tutte, 
o sono in parte invenzioni e 
distorsioni dei testi. 

Secondo me, la percentua- 
| ledidistorsioni e interpreta- 
| . zioni arbitrarie è elevata. Lo 
| spazio mi consente di citare 
|. Solo una delle presunte «per- 
le». Ecco il testo nella ver- 
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sione del Comitato, purtrop- 
po fatta propria anche dal 
prof. Luzzatto Fegiz: secon- 
do loro, se le proposte venis- 
sero approvate, verrebbero 
introdotte «facilitazioni, so- 
lo per sloveni, per ottenere 
la cittadinanza italiana», Ed 
ecco il testo della proposta 
di legge in questione (nume- 
to 43, Senato; articolo 28 
delle norme transitorie): 
«Gli apolidi di lingua slove- 
na, residenti e dimoranti 
stabilmente da almeno cin- 
que anni nel territorio della 
‘Repubblica, che ne facciano 
richiesta entro un anno dal- 
l’entrata in vigore della pre- 
sente legge, hanno diritto a 
ottenere... la cittadinanza 
italiana...». 

Chiunque può controllare, 
che non di una strisciante 
slavizzazione di Trieste si 
tratta, ma soltanto di sanare 
pochissime situazioni di fat- 
to, riguardanti persone pri- 
ve di cittadinanza. 

Non mancherà il modo di 
entrare nel merito di altre 
«perle» e si potrà dimostra- 
re, che le proposte di legge 
(molto diverse tra loro) non 
contengono attacchi all’ita- 
lianità di Trieste. 

Ciò non significa, signora, 
che non ci siano cose sba- 
gliate: seguendo alcune pro- 
poste (soprattutto le nume- 
ro 1332 e numero 43) molti 
uffici pubblici si trasforme- 
rebbero — sempre secondo il 
mio modesto parere — in 
una babele di lingue, si ac- 
centuerebbe troppo il sepa- 
ratismo scolastico e si acco- 


hanno detto «no» al Comitato 


di distorsioni ed interpretazioni arbitrarie è elevata» 


glierebbe qualche rivendica- 
zione di sapore troppo cor- 
porativo. Ma l’italianità e le 
frontiere non c'entrano! 

| diritti civili 

Quello che si deve fare è 
semplicemente. distribuire 
le risorse in modo equo e 
attuare al meglio i diritti 
civili di tutti. Lei va in mon- 
tagna e certo non si scanda- 
lizza leggendo i toponimi la- 
dini accanto a quelli italiani. 
Perché non prova a immagi- 
nare che qualcosa del gene- 
re venga realizzato a esem- 
pio per Prosecco? 

Scrissi, mesi fa, che la mi- 
noranza slovena doveva de- 
purare certe sue rivendica- 
zioni, apparse sulla stampa, 
da alcuni malintesi: la pre- 
sunta identità razziale (insi- 
ta nell’uso ambiguo del ter- 
mine «etnico»), ma soprat- 
tutto la speranza di realizza- 
re (in un lontano futuro im- 
precisato) uno stato nazio- 
nale sloveno. Mi riferisco al 
la rivendicata conservazio- 
ne dell’identità nazionale 
(anche. questa «ambigua», 
come scriveva Angelo Vi- 
vante). 


Traumi del passato 


Aggiungo, ora, che la mag- 
gioranza italiana, cui appar- 
tengo, deve cercare di supe- 
tare i traumi del passato; 
non. deve. — in etetno — 
tenere il conto dei torti subi- 
ti (è nato prima l’uovo o la 
gallina?) per giustificare la 


propria intolleranza. 

Parlando con esponenti 
del Comitato, e con amici, 
mi sono reso conto.che molti 
sono pervasi da una paura 
(a mio modesto parere) irra- 
gionevole: quella che «ritor- 
nino i quaranta giorni del 
1945» e che l’Italia perda 
Trieste. Si spiega così certa 
emotività? 

Cara signora, è ovvio che 
lo statuto del Cai non vieta 
l'amor di Patria. È invece 
Vero che, non solo la fratel- 
lanza tra alpinisti di tutte le 
lingue, ma prima ancora il 
rispetto civile e la democra- 
zia chiedono che questo sen- 
timento non si trasformi in 
nazionalismo e in intolleran- 
za per chi ha cultura e lin- 
gua diverse. 

Vede, il motivo che — da 
alpinista e cittadino — mi 
spinge a oppormi al Comita- 
to di difesa non è solo il fatto 
che esso svolge attività poli- 
tica (non prevista tra i fini 
del Cai). 


La pelle bianca 


Si tratta anche di altro 
che proverò a tradurre — se 
mi riesce — in una battuta. 
Molti mi hanno detto: «Ma 
noi siamo. italiani, quindi 
aderiamo!». 

A essi, e ancheaa lei, signo- 
ra, rispondo: seguendo que- 
sto criterio, se vivessimo ne- 
gli Usa, per il fatto di avere 
la pelle. bianca, potremmo 
ritrovarci iscritti anche al... , 
Ku Klux Klan. Non le pare? 

* Livio Siro 


| ORE DELLA CITTA’ 
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Ateneo della terza età 


Queste le lezioni in programma 
oggi all’Università della terza età. 
Aula di medicina (via Vasari 22); alle 
16 prof. Antonello («Le cefalee»). Aula 
di biologia marina (via Monte Valerio 
30): alle 17 prof. Maria Scuka Kerzé 
Pesci elettrici») e prof. Enrico Ferre- 
To («La visione nei pesci e sensì vica- 
Zianti»). Aula del liceo Dante Alighie- 
(via Giustiniano): alle 16, Dante 
Fabris («Corso di dizione»). 


Rotary club Trieste 


ì È serale e aperta alla partecipa- 
} zione delle signore l'odierna riu- 

Tione conviviale del Rotary club Trie- 

Sf L'appuntamento è per le 20.30, 
ella consueta sede. 


Amici del cuore 


L'Associazione (Amici del cuore 
i comunicachelasededi via Valdi- 
Mivo 31 è aperta ogni giorno dalle 16 
Alle 18 per il rinnovo delle tessere 
Sociali: 
Ipetizioni 
Tl Doposcuola di Piazza Giotti 8 
Ìmpartisce, con la serietà di sem- 
Pre, lezioni individuali o in piccoli 
Eruppi a studenti di scuola media e 
Superiore. Telefonare dalle 15 alle 18 
‘750444. 


Corsi di bridge 
Sono aperte le iscrizioni per un 
corso principianti al circolo del 
bridge di via.S. Nicolò 6 per informa- 
Rioni telefonare al 631921 dopo le 16. 


Da Guina e G. Baby 


| Allo slogan. «La moda al prezzo 
$ giusto» offriamo la possibilità di 
Rcquistare e godere subito dei capi di 
bigliamento più attuali pagando 
‘on comode rate senza la maggiora- 
ione di alcun interesse. Le condizioni 
iù vantaggiose sempre e solo da 
‘ulna e G. Baby via Genova 12-23. 


Emporio Armani Jeans 


Al Bagaglio. Piazza della Borsa 
15. 


POETI TRIESTINI 


Una affermata casa editrice loca- 
le è interessata a visionare | 
Vostri lavori per valutare il possi- 
bile inserimento in un libro in 
breparazione. Inviate un saggio 
Con indirizzo e telefono a: W.E,S. 
Casella postale 999 Trieste. Entro 
breve tempo sarete contattati, Si 
Assicura la massima serietà. e 
liservatezza. Le opere non pub- 


blicate saranno restituite. 


Pro Senectute 
Oggi, alle 9.30, alla Residenza 
Valdirivo (via Valdirivo 11), a cu- 
ra dell’Associazione Amici del'cuore 
verrà effettuata la rilevazione della 
‘pressione arteriosa e il controllo car- 
diovascolare agli anziani. 


Mostre. d’arte . 


Ennio Cervi 


alla «Comunale» 


Domani, alle 18.30, nella sala 
‘comunale d’arte (piazza Unità), si 
aprirà la personale di Ennio Cervi 
che potrà essere visitata fino al 26 
aprile. 

Dopo la sua prima esposizione 
triestina seguita, tra le altre, da 
quelle di Padova, Roma e Ibiza, 
l’architetto Cervi è tornato alla 
pittura con una silloge di recentis- 
Sime opere che sono state presen- 
tate da Nino Perizi. 


DONONENADANPADONICONOOnO 


Sala Comunale d’Arte 


Prosegue con grande suc- 
cesso la mostra del pittore 


MARIO BULFON 
Ultimo giorno 


a ia a a | |} v]101f] 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 


«Gruppo 5 Trieste» 
FAMA’, MORETTI 
SIVINI 
STEIDLER, STOCCA 


NIOODIDORNDO DANARO RAD 
Galleria Cartesius 


EDI ZERJAL 
OOGDADANDEROONONcRONTO 


Studio Silva Fonda 


Via Mazzini 30 - IV ascensore 
Espone la pittrice 
10.30-13 
00000ON0ONOccODOc0o00O 


Galleria Minerva 
VIA SAN MICHELE, 5 
ELIO, LAZZARI 


Orario: 10.30-12.30, 17-20 
Festivi: 10.30-13. 


‘«Un silenzio voluto?» 


Il presidente del Comitato 
di difesa dell'identità italiana 
di Trieste ci scrive: 


Al prof. Petronio, autore di 
una recente lettera al «Picco- 
lo», desidero rispondere che 
non posso consentire, né a lui 
né ad altri, di riferirsi al Comi- 
tato di associazioni che rap- 
presento con un «siamo seri». 


L'esortazione «siamo seri», 
tanto. offensiva quanto gratui- 
ta, il prof. Petronio la riservi 
‘ad altri, e ciò anche se egli è 
contrariato — ma questi sono 
problemi suoi — dal fatto che 
ci sì preoccupi. di difendere 
l'identità e l’immagine italia- 
na di Trieste. 

Esistono, infatti, numerose 
proposte di legge presentate 
al Parlamento in materia di 
minoranza. slovena; sui loro 
eccessi — e con cognizione di 
causa — il Comitato ha 
espresso le sue valutazioni, in 
termini moderati e con intenti 
costruttivi, nonché con il 
dovuto rispetto verso i concit- 
tadini di lingua madre slove- 
na, tanto da‘averne il ricono- 
scimento. 

I contenuti di tali proposte 


'La persona che il 1.0 aprile scorso, 
nella latteria di via Settefontane, in- 
volontariamente, ha preso una borsa 
di plastica contenente un maglione 
bianco è pregata di telefonare al 
numero 723470. 


I quattro giovani che hanno assisti- 
to all'incidente accaduto intorno alle 
23.30 del 4. aprile scorso, in.via Costa- 
lunga 36, e che hanno lasciato un 
biglietto sul tergicristallo della Hori- 


zon danneggiata sono pregati di tele- 
fonare ai numeri 8276330 43382. 


Un ‘cagnolino Raf-Terrier di otto 
‘mesi (colore nero. e musetto e zampe 
rossicci) manca da casa (zona monte 
San Pantaleone) dalla sera del 10 
aprile. Chi l’avesse visto telefoni al 
‘numero 823816. 


n n DR 

Piemonte d'Istria 

La comunità di Piemonte d'Istria 

ricorderà a Trieste domenica 21 
aprile il patrono San Francesco da 
Paola. Una messa sarà celebrata, alle 
17.30, da mons. Luigi Parentin, nella 
chiesa di Sant'Antonio Nuovo. Dopo 


« Îl rito i partecipanti si ritroveranno, 


come è ormai tradizione, nella sede 
dell’Associazione, delle. comunità, 
istriane (via delle Zudecche 1/C). 


Sbadati di marzo 


Alla Ripartizione X - Economato 

del Comune di ‘Trieste, palazzo 
municipale di piazza dell'Unità d'Ita- 
lia, terzo piano stanza 129, si trovano 
depositati i seguenti oggetti rinvenu- 
ti nel mese di marzo sulla pubblica 
via, che potranno, venir ritirati dai 
legittimi proprietari, ogni giorno non 
festivo dalle 9 alle 12: borsone con 
indumenti sportivi, orologio uomo 
con bracciale in acciaio, orecchino 
metallo giallo con pietra viola, orolo- 
gio donna metallo giallo con braccia- 
le, mazzi chiavi. 


Donatori di sangue 


L'Associazione donatori di san- 

gue invita i soci donatori a parte- 
cipare alla «Giornata nazionale del 
donatore di sangue» che si svolgerà a 
Gorizia il 28 aprile prossimo. Per 
informazioni rivolgersi entro sabato 
alla segreteria di via Cavalli 2/C, tel. 
1793857. 


Protumeria Rosa 


In via S. Lazzaro 6, tel. 61762 Yves 
Saint Laurent beauté vi attende 
con una magnifica proposta. 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»: le maglie che respira- 

no! Un tessuto esclusivo, un ta- 
glio ormai classico. Hanno'comincia- 
to a esser di moda sui campi da 
tennis, da golf, da polo e sono diven- 
tate di moda in tutte le occasioni del 
tempo libero! «Lacoste»: maglie e 
molte altre cose! Da «Linea» - Via 
Carducci 4 - Trieste. © 


L'Adriatico e le Giulie 


Mario Dassovich, autore del volu- 

me «Trieste e l’Austria», parlerà 
per la Società di Minerva sul tema 
«Adriatico e Alpi Giulie del primo 
dopoguerra» sabato alle 17.45 nella 
sala Silvio Benco della Biblioteca 
Civica (piazza Hortis 4). 


YOGA PER TUTTI 


l segreti per vivere un'estate 
sana e felice alla 

PALESTRA DELLA SALUTE 
Tel. 775743 dalle 17 alle 21 


Cuore è dieta 


Stasera, alle 21, nella sala dell’Or- 

dine dei farmacisti (via delle Zu- 
decche 1), il prof. Euro Ponte; associa- 
to di semeiotica cardiovascolare al- 
l'Università di Trieste, parlerà sul 
tema: «Patologia cardiovascolare e 
dietà». La conferenza è organizzata 
dalla Società giuliana di chimica far- 
maceutica. Applicata, 


Danza moderna 


Continuerà fino al 27 aprile (ogni. 


giorno 18-20) nella sede. della' 
Grande fraternità universale (via San 
Lazzaro 5, tel. 65943)1o stage di danza 
‘moderna tenuto da Ambra Declich, 
del Peter Goss dance studio di Parigi, 


Corso per coppie 


Stasera, alle 20.30, al Centro cul- 

turale Veritas (Villa Ara), si svol- 
gerà il secondo incontro dell’itinera- 
rio formativo per coppie giovani, or- 
ganizzato dal Centro giovanile di Vil. 
la Ara. Mons. Tarcisio Bosso interver- 
rà sul tema «La sessualità nella vita 
morale del cristiano». 


Movimento donne 


Nell'ambito delle iniziative pro- 

mosse dal Movimento donne 
Trieste per i problemi sociali volte al 
fine di tutelare la salute dei cittadini, 
domani, alle 18, nella sala conferenze 
di corso Saba 6 si terrà la conversa- 
zione del dott. Giorgio Mustacchi su: 
«Possibilità e limiti della prevenzione 
dei tumori». 


Cts Julia 


Questa sera alle 20.30, nella sede 

di via Coroneo 13, Francesco Mo- 
rosetti presenterà ‘un audiovisivo a 
dissolvenza incrociata intitolato «So- 
gno» (immagini della Corsica). 


Italia-Urss 


L'Associazione Italia-Urss infor- 
ma che sono disponibili alcuni 
‘posti per ì seminari nell’Urss, a Mosca 
e anche a Leningrado. Per informa- 
zioni rivolgersi in segreteria ogni gior- 
no dalle 17 alle 19,30 (sabato 10-12). 


d 


REGALO 
POSTEGGIO INTERNO 


ee) 
Pellegrinaggio a Muggia 


Domenica, alle 16, partendo dalla 

chiesa di San Francesco, a Mug- 
gia, si svolgerà il tradizionale pellegri- 
naggio votivo al'Santuario di Muggia 
Vecchia dove, alle" 17, sarà celebrata 
una Messa. 


Movimento monarchico 


Domani, alle 18.30, in via Imbria- 

ni: 4, si concluderà «la \serie di 
incontri-dibattito sù temi di attualità 
promossa dal: Movimento giovanile 
monarchico. L'incontro conclusivo 
sarà introdotto da una relazione del 
responsabile nazionale Claudio Can- 
te, sul problema della tossicodipen- 
denza. 


Nastro azzurro 


I congiunti dei decorati al valor 


PANDA dolciaria ... 


TRIESTE - VIA SETTEFONTANE 51 - TEL. 040/944508-793086 


Riservato ai sig. esercenti 


e MOSTRA PERMANENTE 
DI PRODOTTI DOLCIARI 


® ALIMENTARI E CONFEZIONI 


militare alla memoria o deceduti 
successivamente al conferimento del- 
la riconoscenza, non iscritti alla fede- 
razione del Nastro Azzurro, sono invi- 
tati in sede(casa del combattente, 
lunedì, martedì e venerdì dalle 17 alle 
19) per comunicazioni. 


Italia nostra 


Domani, alle 16, il prof. Veronese 

e la dott. Angeli guideranno una 
visita alla zona di Città vecchia orga- 
nizzata dalla sezione di Trieste di 
Italia nostra. La visita è dedicata ai 
soci e agli insegnanti interessati. Ri- 
trovo davanti al Tergesteo. 


Telefono amico 766666-/. 


Un invito continuo a chiamare. 


A Chioggia — Domenica 21 apri- 
le il Circolo Calegari organizza la 
gita sociale a Chioggia con visita 
al centro storico ed escursione a 
Sottomarina; per l'occasione è 
indetto un mini-concorso fotogra- 
fico riservato ai partecipanti. Par- 
tenza del pullman, alle 7, da piazza 
Oberdan; informazioni e prenota- 
zioni in sede (tel. 796042 0 731219). 


VISITATECI 


(si vedano a tale proposito le 
«perle» pubblicate dal Picco- 
lo il 24 marzo) comprendono 
ben altro e ben più delle 
poche cose che il prof. Petro- 
nio richiama nella sua lettera, 
e che costituiscono il labile 
presupposto delle sue consi- 
derazioni. 

Pertanto si deve concludere 
che: o il prof. Petronio non 
conosce gli interi contenuti 
delle proposte di legge e allo- 
ra ne parla con leggerezza, o li 
conosce e allora li tace voluta- 
‘mente. 

In entrambi i casi, così 
facendo, egli non rende un 
buon servizio né a se stesso, 
né ai lettori, né alla cultura di 
questa città. 

Dott. Roberto Senes 


Vanno valorizzate le «osmizze» 


L'assessore provinciale al- 
l'agricoltura ci scrive: 

Con riferimento alla lettera 
apparsa l’11 aprile sotto il ti- 
tolo «Vino di casa nostra», a 
firma dei signori Sergio Ga- 
spari e Camillo Zambon si 
desidera precisare quanto 
segue. 

L'iniziativa del. «Concorso 
per la valorizzazione delle 
osmizze nel campo agrituristi- 
co», che questo assessorato 
sta portando avanti assieme 
alle associazioni di categoria, 
all’Ipa, all'Azienda di soggior- 
no e agli allevatori, si prefigge 
il compito di diffondere tra gli 
agricoltori della nostra pro- 
vincia la possibilità di alter- 
native nella conduzione della 
propria azienda, che vanno 


appunto sotto il nome generi 
cò di agriturismo. 

Si è partiti dalla realtà, esi 
stente da secoli nella nostra 
zona, dell’osmizza quale pun- 
to di vendita del prodotto vi- 
no per affiancarvi poi altri 
frutti del lavoro ‘aziendale, 
quali uova, ortaggi, fiori, frut- 
ta, ecc. 

L'invito «a chiudere mezzo 
occhio non va interpretato 
quale permissivismo nel tolle- 
rare abusi che potessero esse- 
Te di danno agli esercenti, ma 
nel non voler interpretare le 
norme inimodo tale per cui un 
uovo sodo diventa «oggetto di 
manipolazione e trasforma- 
zione» e pertanto l’agricoltore 
viene multato in modo esem- 
plare, con cifre che partono da 


«La Regione aiuti l’Aligiulia» 


Egregio direttore, sono un 
operatore nel settore com- 
mercio e spesso mi reco, per 
‘motivi professionali, a Geno- 
va e Torino. 

Da circa due anni mi servo 
delle linee dell’Aligiulia-Linee 
aeree interregionali per i miei 
spostamenti giornalieri di an- 
data e ritorno da queste città. 
Da un mese e mezzo questo 
servizio non viene più svolto: 

Più volte ho chiesto telefo- 
nicamente, direttamente al- 
l’Aligiulia, il motivo dell’inter- 
Tuzione e sempre mi è stato 
risposto che i velivoli in dota- 
zione erano in Francia per 
manutenzione e che le linee 
sarebbero state ripristinate 
entro tre-quattro settimane. 

Ad oggi sono trascorse ben 
sette settimane e la situazio- 
ne non è cambiata. Nel frat- 
tempo ho appreso dai giornali 
che.la Compagnia soffre di 
difficoltà finanziarie e che si 
cercava di superarle con un 


riassetto societario mediato 
dalla Regione. 

Ora mi domando: è mai pos- 
sibile che un servizio di pub- 
blica utilità come questo pos- 
sa essere interrotto. «ipso- 
facto» e che non venga ripri- 
stinato entro tempi brevi? Se 
poi sussistono dei problemi 
finanziari, è mai possibile che 
non si pervenga ad una solu- 
zione sostenuta dai compe- 
tenti organi regionali? 

E’ da anni che si parla di 
emarginazione della nostra 
‘Regione. Ora che abbiamo in 
casa una ‘delle possibili solu- 
zioni non vorremmo mica per- 
derla? 

Ing. Gianni Lotti 


«Grazie vigili: 
del. fuoco» 


Care Segnalazioni, tramite 
vostro noi'inquilini dello sta- 
bile di via Udine ‘87, vorrem- 
mo ringraziare i vigili del fuo- 


Tombesi plaude Bologna 


Egregio direttore, il rientro 
dell’on. Bologna nella Demo- 
crazia cristiana riempie me e i 
suoi amici di grande soddisfa- 
zione. 

Egli ci conferma:con i fatti 
che la Democrazia cristiana, 
dopo i momenti difficili quan- 
do le scelte politiche che in- 
combevano erano così soffer- 
te da porre ad elettori e a 
militanti grandi problemi di 
coscienza che lui ed\io abbia- 
mo diversamente risolto, ri- 
torna per noi ad'essere la casa 
comune. 

‘A me che sempre ho mante- 
nuto con lui vincoli di affet- 
tuosa e personale amicizia è 
motivo di compiacimento che 
questo suo rientro coincida 
con un momento nel quale il 
partito ha bisogno di unità e 
dell'aiuto di tutti. 

Pure mi fa piacere il fatto 
che molti amici della Demo- 
crazia cristiana che un tempo 
abbiamo fieramente avversa- 
to per sostenere nostre diver- 
se posizioni politiche oggi 
guardino con simpatia, e 
quanto meno senza ostilità, 
questo suo ritorno. Questo è 
‘un segnale positivo sulla stra- 
da di quella ripresa che richie- 
de anche intelligenza e grandi 
solidarietà. 

Per questo mi felicito pub- 
blicamente con l’on. Bologna 
e auguro al nostro partito di 
ritornare ad essere come un 
tempo anche sul piano del 
consenso all'altezza dell’atte- 
sa che inesso ripongono molti 
italiani. 

Ing. Giorgio Tombesi 


La più bella ; 
palestra d'Italia 


«Ogni viltà convien che qui 
sia morta», Questo famoso en- 
decasillabo è una delle tante 
frasi che noi vecchi atleti e 
soci della Ginnastica ricordia- 
mo scritte sui muri della più 
bella palestra d’Italia. 

Mai come ora questa frase si 
attaglia a quel triestino che 
non senta dentro di sé quella 
sensibilità del grave momen- 
to presente, atta a fare baluar- 


do per salvare una delle socie- 
tà sportive, vanto,non d’Ita- 
lia, ma del mondo: se non 
altro, per i tanti olimpionici 
usciti da questa nostra pale- 
stra. 

Salvi Cavallar 


Assegni familiari 
Attende da tempo 


Mi rivolgo alle Segnalazioni 
sperando in una risposta da 
parte della direzione provin- 
ciale del Tesoro, Il problema è 
quando mi verrà pagata l’in- 
dennità degli assegni familia- 
ri per mia moglie. - 

È già un anno che ho pre- 
sentato tuttii documenti e le 
volte che sono andato nell’uf- 
ficio mi sono sentito risponde- 
re sempre: «Ripassi il prossi- 
mo mese». 

Sono in pensione e ammala- 
to d’asma ed enfisema polmo- 
nare e non posso sempre fare 
strade e file di ore per sentir- 
Imi dire che nulla è stato fatto. 

Bruno Canciani 


La statua 
di Elisabetta 


Care segnalazioni, il posto 
per il monumento dell’impe- 
ratrice «Elisabetta» è vicino 
alla stazione, come in origine. 

Il giardinetto ha begli ippo- 
castani ed arbusti semprever- 
di, che, se un po’ curati daran- 
no degno risalto, annullando 
l’attuale squallore della piaz- 
za. Sempreché il monumento 
venga opportunamente e con 
buon gusto recintato onde 
Vietare i. soliti vandalismi 
sempre in agguato. 

Per nostra fortuna, Trieste, 
conserva ancora bei scorci ot- 
tocenteschi da prendere in 
considerazione in alternativa 
alla piazza Libertà. Poi c'è 
sempre il vuoto lasciato dal- 
l'abbattimento della Casa del 
Ferroviere sul viale Mirama- 
re, perché no, forse Passeggio 
S. Andrea potrebbe avvaler- 
sene, oppure altrove. 

Escluderei il parco di Mira- 
mare che è già tanto bello e 
suggestivo così com'è. 

Chiedo solo buona volontà 

Lionella Trauba 


C'è proprio tutto alla Panauto: le fantastiche Opel, 


co che lunedì 15 aprile sono 
intervenuti tempestivamente 
per domare l'incendio propa- 
gatosi nella sottostante maxi- 
discoteca «Hippopotamus». 
Inoltre vorremmo. ringra- 
ziarli per la gentilezza avuta 
nei nostri riguardi e soprat- 
tutto per il continuato lavoro 
oltre il loro turno normale. 
Grazie ancora. 
Gli inquilini 


Cerca un'ex. alunna 
incontrata per caso 


Care Segnalazioni, prego la 
mia ex alunna che ho incon- 
trato lunedì 15 scorso în piaz- 
za Goldoni di telefonarmi al 
numero 797831. 

Lettera firmata 


la mano dell'architetto 


‘del 


la precisione 


mezzo milione di lire. 

L'agriturismo. va aiutato: 
all'estero e in molte regioni 
italiane costituisce da tempo 
un anello di quella catena di 
Varie iniziative, che formano 
l'industria turistica. L'idea di 
questo assessorato è di propa- 
gandare la. possibilità di tra- 
sformare parte dell'azienda 
agricola in stanze, da offrire ai 
turisti di passaggio, per un 
soggiorno quanto più lungo 
possibile nella nostra splendi- 
da provincia. Quando, ciò 
avvenisse, ne trarrebbero 
| vantaggio tutti 
| | Pertanto lattività delle 
| osmi non va vista come 
alternativa alla trattoria, ma 
ne diventa un complemento: 
il gitante triestino ha abba- 
stanza. spirito per soffermarsi 
in entrambe... La commissio- 
ne che visita le varie osmizze 
intende invitare, di volta in 
volta, rappresentanti della 
stampa e delle varie categorie 
ìnteressate a questa realtà: 
invito.che viene esteso anche 
ai signori Gaspari e Zambon 
in rappresentanza. della loro 
categoria. 

Sul punto della lotta all’a- 
busivismo (abbastanza esteso 
in passato, ora pressoché 
scomparso) siamo senz'altro 
d'accordo, come. siamo d’ac- 
cordo e intenzionati a ricerca- 
re motivi d'incontro tra le va- 
rie categorie interessate ea 
evitare eventuali punti d’at- 


trito. . Bruno Cavicchioli 


Nelle lettere indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 
indicare il proprio nome, co- 
gnome e indirizzo anche 
quando si desidera che. la 
firma non, compaia. 


a 


mputer 


PROGETTOCASA 


studio 


consulenze 
servizio MU 


a procedi 


tui - 
mento com 


immobiliare 


ufficio vendite 
selezione 
puterizzato 


Tel 


| 


CHARTER DA VENEZIA con par- 
tenze ogni giovedì dal 2° maggio 
al 16 giugno. Prenotazioni al'UTAT, 
via Imbriani 11, Gall, Protti 2. 


una proposta 


UTAT 


l'usato di tutte le marche assicurato SAI.e EUROP ASSISTANCE per 1 anno, 
l'attrezzatissima officina per un'assistenza accurata e puntuale 


+. e poi c'è ‘must P 


——————_—_ 


CONCESSIONARIA OPEL 


l'amico di chi sceglie Panauto. 


TRIESTE - Strada della Rosandra 
tel. 820256 
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DALLA REGIONE 


PASSA IN REGIONE UN PROVVEDIMENTO CHE MODIFICA PROCEDURE VIGENTI 


Legge «omnibus» o tante leggine? 
I consiglio diventa un ateneo... 


Il disegno copre vari.settori, suscita perplessità, ma non era possibile fare altrimenti 


Per una mattinata l’aula del 
consiglio regionale si è quasi 
trasformata in un ateneo. 
L'approvazione a maggioran- 
za (contrari Pci e Dp, astenuti 
Msi-Dn, LpT e MF) di un dise- 
gno di legge che porta modifi- 
che e integrazioni a normati- 
ve e procedure vigenti in di- 
versi settori d’intervento del- 
la Regione, ha offerto il moti- 
vo per discutere sul più cor- 
retto modo di legiferare in tali 
circostanze. 

Il provvedimento uscito 
dall’aula è infatti una legge 
«omnibus» che se presta il 
fianco a critiche di disomoge- 
neità — come ha detto il rela- 
tore Carbone (Psi)— è ìl siste- 
ma più rapido e semplice per 
raggiungere gli obiettivi vo- 
luti. 

L'alternativa come ha rile- 
vato anche l'assessore Rinal- 
di nelle conclusioni della 


IL PICCOLO 


giunta — sarebbe stata quella 
di singole e nomerose leggine 
che avrebbero appesantito 
però il consiglio e le commis- 
sioni. Per alcune tematiche 
dove invece era prevista una 
‘maggiore organicità, ad esem- 
pio in materia di artigianato, 
è stato deciso lo stralcio. 

Sempre Rinaldi ha osserva- 
to come in futuro sarebbe me- 
glio utilizzare ‘i- regolamenti 
alle singole leggi, rionché i 
testi unici e i testi coordinati 
ufficiali per snellire meglio i 
lavori. 

La praticità della giunta e 
del provvedimento in questio- 
ne, non, è stata apprezzata 
molto dai gruppi politici. Ca- 
vallo (Dp) ha contestato sia la 


metodologia sia ì contenuti, - 


la Puppini (MF) in merito al 
disegno di legge ha detto che 
è paragonabile a un quadro di 
alcuni pittori moderni. del 


quale è difficile capire il sog- 
getto. Morelli (Msi-Dn) lo ha 
definito invece una legge di 
difficile lettura. 

Critiche anche dai comuni- 
sti, Il consigliere Tarondo ha 
parlato del metodo (appunto 
una legge umnibus) che se 
‘generalizzato potrebbe creare 
grossi problemi alle stesse 
strutture del consiglio. Ciriani 
(Pri)'e Vigini (Dc) hanno sot- 
tolineato la positività del 
provvedimento, mantenendo 
pure loro delle riserve mentali 
circa il metodo di legiferare 
non del tutto organico. 

Forse a questo punto una 
considerazione è d’obbligo: le 
obiezioni sulla legge «omni- 
bus» sono tutte giunte, ma il 
disegno è un po’ figlio del 
lento iter che caratterizza 
ovunque i lavori assembleari, 
Parlamento compreso. Ope- 
rare per leggi organiche e spe- 


cifiche sarebbe stato meglio, 
se pur in tali condizioni pro- 
babilmente impossibile. Dun- 
que bisogna accontentarsi di 
questo tipo di provvedimenti 
o cambiare mentalità in 
assemblea, snellendo i lavori 
ed evitando ogni prolissità. 


Un articolo del disegno di 
legge approvato proroga l’at- 
tività a tutto il 1985 dell’uffi- 
cio di segreteria, alle dipen- 
denze della presidenza della 
giunta, per l'attuazione degli 
accordi di Osimo previsto con 
legge regionale dell’8 luglio 
1977. Lo Stato, con legge del 
22 dicembre 1982 n. 960, aveva 
assegnato infatti al Friuli- 
Venezia Giulia un contributo 
speciale di 250 miliardi per il 
quadriennio 1982-85. | 


Il prossimo consiglio si riu- 
nirà martedì 23. 
Fabio Cescutti 


L'AZIENDA TRASPORTI TRIESTINA SOLLECITA LA REGIONE 


Novanta autobus nuovi 
Ecco cosa chiede l’Act 


Risposte rassicuranti 


I problemi e la situazione 
globale dell’azienda consor- 
ziale dei trasporti triestina so- 
no stati al centro di una riu- 
nione della commissione am- 
ministratrice con l’assessore 
regionale ai trasporti e traffi- 
ci, Di Benedetto. Un'analisi 
del presidente dell’Act, De 
Gavardo, ha aperto l’incon- 
tro, al quale ha preso anche 
parte il presidente dell’assem- 
blea dell’azienda D'Amore. 

In particolare, sono state 
poste all'attenzione dell’espo- 
nente regionale le esigenze fi- 
nanziarie dell’azienda per 
mantenere i servizi ai livelli 
raggiunti. 

Investimenti in nuovi mez- 
zi; problemi relativi al perso- 
nale, e specialmente agli auti- 
‘sti inabili allo svolgimento dei 
servizi peri quali c’è la neces- 
sità di una loro riutilizzazione 
in azienda con altra qualifica 


(previ corsi di formazione pro- 
fessionale); ottimizzazione 
dell’utilizzo del personale 
stesso; situazione di «pace» 
aziendale (nessuno sciopero 
da 6 anni, se non quelli dovuti 
ad agitazioni indette a livello 
nazionale); questi i punti sa- 
lienti toccati da De Gavardo. 


Il presidente ha inoltre ri- 
cordato lo sforzo per la ri- 
strutturazione interna (ia 
meccanizzazione di quasi tut- 


ti i servizi che'sarà entro bre- | 


ve tempo completata), facen- 
do poi presente la necessità di 
integrazioni finanziarie per lo 
scorso esercizio e anche quel- 
la di un’erogazione sollecita 
di un secondo acconto per 
l’anno in corso. Tali acconti 
derivanti dal fondo nazionale 
dei trasporti, vengono riparti- 
ti dalla Regione. Per mante- 
nere la qualità dei servizi — è 


dell'assessore Di 


Benedetto 


stato anche detto — necessi- 
tano una novantina di nuovi 
autobus nell’arco di tre anni. 

Puntuali e precise le rispo- 
ste a tutti i quesiti da parte. 
dell’assessore Di Benedetto: 
in merito ai nuovi autobus ha 
informato che in una delle 
prossime riunioni di giunta 
Verrà esaminato un provvedi- 
‘mento, per l'acquisto di 19 
nuovi mezzi. Quanto alla par- 
te relativa ai finanziamenti, 
Di Benedetto ha ricordato 
che è in atto un'azione nei 
confronti del ministero dei 
Trasporti al fine di ottenere 
un congruo aumento degli 
stanziamenti destinati al 
Friuli-Venezia Giulia per la 
particolarità della Regione e 
per la sua collocazione geo- 
grafica. L'assessore ha assicu- 
rato che sarà ricercato il 
modo di dare maggiore spedi- 
tezza alle erogazioni. 


LA REGIONE NON È IN LINEA CON LA LEGISLAZIONE NAZIONALE 


Trieste: la Provincia chiede 
di por fine all’uccellagione 


È vero che la nostra Regio- 
ne ha competenza legislativa 
primaria nel campo della tu- 
tela della fauna e della disci 
plina della caccia; ma. ciò non 
le dovrebbe consentire di con- 
travvenire al divieto, valido 
per l’intero territorio naziona- 
Je, di ogni forma di uccellagio- 
ne e di cattura di uccelli con 
mezzi e per fini diversi da 
quelli stabiliti dalla legge- 
quadro nazionale 27.12/77 n. 
968. 

Di qui l’unanime invito — 
espresso con il voto di una 
mozione da parte del consi- 
glio provinciale — perché la 
Regione provveda a legiferare 
d’urgenza in merito al divieto 
dell’uccellagione nel territo- 
rio regionale. 


Ariche la nostra Regione — 
come tutte quelle a statuto 
speciale e come le province 
autonome di Trento e Bolza- 
no — ha competenza per legi- 
ferare autonomamente in ma- 


teria, ma sulla base della leg- 
ge-quadro nazionale (come 
stabilisce questa stessa legge 
all’art. p). Invece la nostra 
Regione ha legiferato limita- 
tamente in. merito a quanto 
stabilito dalla legge 968/77 
sulle oasi di protezione e sugli 
osservatori faunistici; e non 
ha tuttora deciso nulla in me- 
rito alle altre disposizioni del- 
la stessa legge nazionale, e ciò 
dopo oltre sette anni dalla sua 
pubblicazione. 


Anzi, qui è stata mantenuta 
in vigore, per quanto riguarda 
l’uccellagione, la legge regio- 
nale 24.7.69 n. 17; e annual- 
mente vengono determinate 
le specie e il numero degli 
uccelli catturabili. 


‘Perciò la mozione — presen- 
tata dal consigliere Alberto 
Dini (LpT) e approvata all’u- 
nanimità dal consiglio provin- 
ciale — rileva come il Friuli- 
Venezia Giulia sia l’unica re- 
gione a non aver applicato, 


legiferando in materia, il di- 
vieto previsto dalla legge na- 
zionale. È stato bensì respinto 
dal Tar regionale il ricorso 
delle. organizzazioni protezio- 
nistiche contro il decreto del 
presidente della giunta regio- 
nale che stabiliva il numero di 
uccelli catturabili lo scorso 
anno; ma il Consiglio di Stato 
ha accordato, in seconda 
istanza, la richiesta sospensi- 
va del provvedimento. 


A questo punto la nostra 
Regione «dimostra di non da- 
re la dovuta importanza — 
dice la mozione — a una prati- 
ca che la stessa Comunità 
europea ha giudicato barbara 
e contraria ad ogni principio. 
ecologico, stabilendo che tut- 
ti i Paesi comunitari la abolis- 
sero». Ed eeco l'invito al con- 
siglio regionale ad attuare 
quanto disposto dal terzo 
comma dell’art. 5 della legge 
che vieti l’uccellagione anche 
nel nostro:territorio regionale. 


STANZIAMENTO DELLA GIUNTA 


Due miliardi di lire 


agli asili non statali 


La giunta regionale, su pro- 
posta dell’assessore al lavoro 
e all'assistenza, Brancati, ha 
approvato il piano di riparto 
dei contributi per agevolare il 
funzionamento delle scuole 
materne non statali (comuna- 
li e private) fissato dalla legge 
regionale n. 15 dell’84..Il piano 
di interventi prevede un im- 
porto complessivo di due mi- 
liardi di lire. 

Il piano di riparto che inte- 
ressa le scuole materne di 
quattordici comuni e 171 isti- 
tuzioni private. gestori di 
scuole materne; è stato redat- 
to sulla base dei seguenti ele- 
menti: numeri dei bambini 
iscritti nelle scuole; ubicazio- 
ne delle scuole con riferimen- 
to alle zone del territorio re- 
gionale in particolare condi- 
zioni socio-economiche indi- 
viduate dalla relazione socio- 


assistenziale del 1983. 

I contributi riguardano le 
spese generali di funziona- 
mento delle scuole, mentre 
per quanto riguarda quelle di 
aggiornamento del personale 
educativo e quelle relative a 
opere urgenti di manutenzio- 
ne e di riparazione legate a 
circostanze straordinarie, la 
giunta provvederà con. atti 
successivi. 

Il provvedimento, delibera- 
to dalla giunta regionale — ha 
rilevato Brancati — assume 
particolare importanza in 
quanto sottende un evidente 
riconoscimento dell’impor- 
tanza delle scuole materne 
non statali che, per la loro 
capillare diffusione, il loro ca- 
rattere popolare e spiccata- 
mente pluralistico, si qualifi- 
cano come servizi sociali indi- 
spensabili per la collettività. 


Ricostruzione in Friuli oggi su Raitre. 


La Rete 3 della Rai trasmetterà oggi alle 14 il documentario 
televisivo sulla ricostruzione del Friuli, che oggi stesso verrà 
presentato a Roma‘al capo dello Stato, ai rappresentanti del 
Parlamento e del governo nel corso della cerimonia durante la 
quale il presidente.della giunta regionale Biasutti presenterà il 
bilancio dell’opera di ricostruzione. 

Il documentario della durata di 25 minuti è stato realizzato 
dal centro di produzione televisiva dell'ufficio stampa della 


regione Friuli-Venezia Giulia. 


Domenica votazioni per la Casagit 
Avranno luogo domenica.nella sede di Corso Italia 12, a 
Trieste, le votazioni per l'elezione dei delegati all'assemblea 
nazionale della Casagit (Cassa autonoma. giornalisti italiani). 
Le urne resteranno aperte dalle ore 10 alle18, Gli iscritti, 
impossibilitati a partecipare di persona, possono esprimere il 
proprio voto per corrispondenza utilizzando la scheda che 
hanno ricevuto nei giorni scorsi. La busta con la scheda dovrà 
pervenire al notaio Alberto Giglio entro il giorno 20. È possibile 
indicare un massimo di due nominativi. L'elenco dei soci 
eleggibili può essere consultato negli uffici della Casagit in 
corso Italia 12. Nella stessa giornata di domenica, ‘alle 15, il 
fiduciario uscente Gian Maria Cojutti terrà una breve relazione 


sull’attività della «cassa». 


Borse di studio dell’«Adriaclub»: 


Sono state assegnate a quaranta giovani laureati e diplo- 
mati di varie regioni d’Italia, le borse di studio «Ugo Imeri» 
della durata di sette mesi, messe a concorso dall’Adriaclub 
Italia, il‘elub degli amici del Lloyd'Adriatico di assicurazioni. I 
vincitori, dopo un primo mese di introduzione pratica nelle 


varie agenzie della compagni 


‘assicuratrice, seguiranno un 


seminario residenziale di tecnica'assicurativa a Trieste, per poi 
completare la loro istruzione pratica.nelle agenzie. 

Sette sono, in particolare, i giovani' residenti nel Friuli- 
Venezia Giulia, risultati vincitori: Silvio Bevilacqua, Barbara 
Decimani, Antonella Dubricich, Alessandra Gropazzi, Barbara 
Michieli, Grazia D’Urso. Luigino Zucco. 


TRA I SOCI OPERAI E PENSIONATI 


Centotrentasette perso- 
ne di Pontebba, un paese 
del Tarvisiano di 2500 abi- 
tanti, hanno acquistato 
delle azioni per finanziare 
una società sorta con lo 
scopo di valorizzare turi- 
sticamente passo Pramol- 
lo (sul confine italo- 
austriaco), denominata 
«Pontebba Spa» di cui è 
presidente Tonino Bear: 
zotti. 

Tra i soci figurano ope- 
rai, commercianti, opera- 
tori turistici e anche pen- 
sionati (alcuni hanno ver- 
sato centomila lire; altri 
anche cinque milioni). 

La «Pontebba Spa» ha 
praticamente tutti i capi 
famiglia del paese in quali- 
tà di soci che sono circa 
cinquecento. 

L'iniziativa degli abitan- 
ti di Pontebba è lodevole e, 
cosa rara, come ha detto 
Bearzorti. 


A Pontebba si autotassano 
per finanziare una società 
che lanci Passo Pramollo 


Passo Pramollo, secon- 
do i programmi di massi- 
ma, sarà costruita una sta- 
zione con 1500 posti letto e 
‘un gruppo di negozi e altre 
attività di servizio che 
dovrebbero dare lavoro a 
circa cento persone di 
Pontebba. 

Sul versante austriaco di 
Nassfeld, centro che ri- 
chiama molti turisti, con le 
nuove infrastrutture deci. 
se recentemente, si po- 
tranno ospitare oltre 20 
mila sciatori al giorno. 

Quest'anno saranno in- 
fatti realizzate due nuove 
seggiovie a 4 posti con una 
portata da 2880 persone 
all'ora cadauna. Se sarà 
realizzata la struttura di 
Pramollo — si dice a Pon- 
tebba —abbinata a quella 
confinante austriaca di 
‘Nassfeld, presto questa zo- 
na potrà competere con i 
maggiori centri sciistici 


AGEVOLAZIONI RICHIESTE A TURELLO 


L'artigiano vuole 
maggiore credito 


In preparazione della riu- 
nione del comitato regionale 
dell'artigianato, che si terrà 
lunedì, l’assessore regionale 
Vinicio Turello si è incontrato 
con ‘i rappresentanti delle 
quattro commissioni provin- 
ciali del settore è con delegati 
dell’Esa e delle Federazioni 
regionali dell’artigianato. 

Tra i temi affrontati, specifi- 
ca attenzione è stata dedicata 
alla determinazione, in base 
alla legge regionale rì. 51, del 
1982, del nuovo «plafond» as- 
sistibile a favore delle imprese 
artigiane, delle cooperative 
artigiane e dei consorzi fra 
imprese artigiane, interessate 
a operare investimenti a me- 
dio e a breve termine. 

Da parte degli artigiani è 
stata sottolineata l'esigenza 
di poter usufruire di maggiore 
sostegno finanziario, elevano 
do a 400 milioni di lire l’attua- 
le limite massimo di 200 milio- 
ni di lire di credito agevolato 

L'assessore Turello ha ricor- 
dato che un apposito disegno 
di legge, ora all'esame della 


IL CONVEGNO PROMOSSO DALL’ASSOCIAZIONE ITALIANA NATURALISTI 


Contributi ai Comuni per orti urbani 
nel piano a favore del verde in città 


Con 14 parchi naturali e 
altri 30 ambiti di tutela am- 
bientale previsti dal piano ur- 
banistico regionale — com- 
plessivamente il 31% del terri- 
torio — e în particolare la 
legge regionale 11/83 che co- 
pre i finanziamenti per queste 
zone, la nostra regione risulta 
sulla carta fra le più avanzate 
in fatto di pianificazione terri- 
toriale e tutela della natura. 

Il discorso cambia quando 
siparla di verde urbano. Trie- 
ste è un caso eclatante în 
questo senso. Il responsabile 
del settore dott. Vladimiro 
Vremec deve compiere dei 
«miracoli» per garantire un 
certo decoro a giardini e albe- 
rature, mentre è aumentata 
notevolmente la difficoltà nel- 
la gestione del verde pubbli- 
co. «Non possiamo assumere 
per legge nuovo personale — 
dichiara l’assessore compe- 
tente Vattovani — e quello 
disponibile è il 25% in meno di 
vent'anni fa». Intanto il. Bo- 
schetto, 70 ettari, è nello stato 
di degrado visibile a tutti. 
Questo perché numerose aree 
naturali locali attualmente ri- 
sultano fuori da specifici fi- 
nanziamenti regionali e î co- 
muni non hanno i mezzi suffi- 
cienti per provvedere. 

A questo scopo, è tutti gli 
addetti aì lavori sì sono di- 
chiarati d’accordo, sarebbe 
necessaria una pianificazione 
su scala regionale, capillare, 
dove il laureato în scienze 
naturali contribuisca al lavo- 
ro dell’urbanista che stabili- 
sca una salvaguardia e un 
uso diversificato di «brandel- 
li» di verde urbano e suburba- 
no comunque patrimonio di 
tutti. Sarebbe importante 
conservare le caratteristiche 
naturali, specialmente flora e 
fauna originali, risanare dove 
è mecessario;: creare spazi 
ricreativi e di interesse turi- 


LE TEMPERATURE DI IERI: 


min. max. 
Trieste 99 16 
Gorizia 65 15 
Monfalcone ‘10. 16/1 
Pordenone 1] 
Udine 55 14 


Il degrado del Boschetto: la foto non ha bisogno di commenti 


stico a vantaggio delle zone dî | 


primario interesse ecologico 
da difendere e preservare. 

Progetti «futuribili» dal co- 
sto elevatissimo e dalle con- 
notazioni «pindariche»? For- 
se..Ma un primo passo è stato 
fatto. Su iniziativa dell’Asso- 
ciazione italiana naturalisti, 
che hanno promosso un con- 
vegno su «aree verdi locali, 
proposta per una legge regio- 
nale», svoltasi martedì alla 
Camera di commercio di Trie- 
ste, il consigliere regionale 
Arturo Vigini ha illustrato lo 
schema, appunto, di una nor- 
mativa che unitamente ai 
suggerimenti e alle proposte 
dei relatori întervenuti rap- 
presenta una buona piatta- 
forma di lavoro per program- 
mare una serie politica per il 
verde «minore». 

Importante potrà essere in 
questo senso il ruolo della 
‘Provincia, che come ha detto 
‘l'assessore all'ecologia della 
Provincia di Trieste Mario 
Martini «è istit'izionalmente 
competente în ? ‘io di pianifi- 
cazione e coo: mamento în 
una fase in cui r:umerose ini- 
ziative stanno prendendo 
Vavvio senza però una visione 
d'insieme». è 

Tra i punti più importanti 
della «bozza» legislativa si 
prevede di autorizzare l’am- 
ministrazione regionale a 


concedere contributi ai Co- 
muni în conto capitale per 
poter operare adeguatamen- 
te. Sempre ai Comuni spette- 
rebbe poi la concessione di 
contributi per la realizzazione 
di orti urbani da dare în uso 
gratuito o affitto a persone di 
età non inferiore ai 60 anni. È 
valutata anche la possibilità 
di creare un elenco regionale 
di aree di valore naturalistico 
fornendo eventuali finanzia- 
menti agli enti pubblici e pri- 
vati che vogliano occuparse- 
non in concreto. 


Da parte sua l'assessore re- 


gionale al bilancio e program- 
mazione Piero Zanfagnini ha 
espresso un vivo interesse per 
una pronta definizione e ap- 
provazione della normativa. 

I lavori del convegno sono 
stati introdotti dal vicepresi- 
dente nazionale dell’Associa- 
zione italiana naturalisti Giu- 
liano Sauli che ha ricordato 
l’esistenza di aree verdì non 
tutelate e da ristrutturare 0 
valorizzare come le Noghere, 


= | 
(Italfoto) 


il fiume Sile e è quadri di 
Fagagna, cave di argilla ab- 
bandonate ora ricche di vege- 
tazione spontanea con sugge- 
stioni paesaggistiche inaspet- 
tate. Un’inserimento delle as- 
sociazioni protezionistiche 
nella gestione degli ambienti 
regionali tutelati è stata 
richiesta dal presidente del 
Wwf Graziano Benedetti. 
L’incontro è stato presen- 
ziato dal presidenie dell’A- 
zienda di soggiorno di Trieste 
Alvise Barison, che ha auspi- 
cato la crescita di un «turi 
smo intellingete», naturalisti 
co în questo caso. Sono înter- 
venuti anche l'architetto Ro- 
berto Barocchîi e Luciano Ve- 
nier responsabili a livello re- 
gionale per la pianificazione 
territoriale, il dottor Pietro 
Bradmayer del dipartimento 
di Biologia dell’Università di 
Trieste, il dottor Franco Musi 
della direzione regionale del- 
le foreste e i sindacì di Ligna- 
no Doberdò del Lago. 
Emanuela Lanza 


Domani incontro Veneto-Baviera 


Una riunione della commissione bilaterale Veneto-Baviera 
si terrà a Venezia domani. All'incontro, che si svolgerà a 
palazzo Balbi, parteciperanno il presidente della Regione, 
Carlo Bernini eil ministro bavarese Alfred Dick; sarà presente 
anche l’assessore regionale alla tutela dell'ambiente Pietro 


Fabris. 


giunta regionale, si propone 
di parificare le agevolazioni 
creditizie tra i vari settori pro- 
duttivi. Il credito agevolato a 
favore degli artigiani, infatti, 
attualmente viene concesso a 
un tasso superiore rispetto a 
quello praticato ad altri com- 
parti economico-produttivi 
nella regione. 

Nel corso dell'incontro sono 
stati, inoltre, illustrati alcuni 
aspetti organizzativi della 
conferenza regionale dell’arti- 
gianato, da far svolgere, pre- 
sumibilmente, nei primi mesi 
del 1986, come ha fatto notare 
‘Turello, una dàta decisiva po- 
trà essere stabilita appena 
verranno formalizzati precisi 
incarichi all’Esa. 


PROMOSSO DALLA DC 


Imprenditoria 
Convegno 
domani 

a Gorizia 


Su iniziativa del gruppo 
consiliare regionale e del co- 
mitato regionale della Dc del 
Friuli-Venezia Giulia, si terrà 
a Gorizia domani, con inizio 
alle 17 nella sala conferenze 
dell’Espomego, in via. della 
Barca, un convegno sul tema: 
«Lavoro autonomo, coopera- 
zione e piccola impresa nel 
Friuli-Venezia Giulia». 

I lavori, che saranno aperti 
dal saluto del sindaco di Gori- 
zia, Antonio Scarano e dal 
segretario provinciale della 
Dc Gianfranco Crisci, verran- 
no introdotti dal segretario 
regionale della De Bruno 
Longo. 

Seguirà la relazione del pre- 
sidente della giunta regionale 
Adriano Biasutti. Il conve- 
gno, presieduto da Diego Car- 
penedo, capogruppo de in 
consiglio relvtnale, sarà con- 
cluso dall’on. Giorgio Santuz. 
Scopo del convegno è quello 
di sottolineare il ruolo portan- 
te e vitale svolto dall’artigia- 
nato, dal commercio, dall’a- 
gricoltura e dalla piccola im- 
presa nello sviluppo comples- 
sivo del Friuli-Venezia Giulia 
e non solo per l’entità del 
reddito prodotto e delnumero 
di addetti, ma anche perché, 
pur in presenza di un periodo 
di crisi economica accentua- 
ta, hanno saputo confermare 
la loro specifica capacità di 
essere tessuto connettivo del- 
l'economia regionale. 

Nel momento in cui sempre 
più rara si fa la figura dell’im- 
prenditore che rischia in pro- 
prio e che sappia gestire in 
termini di profitto e di reddito 
la propria impresa, sostenere 
e incentivare con politiche 
adeguate, tali settori, rappre- 
senta per la Dc una precisa 
scelta in coerenza ai propri 
principi e in riferimento alla 
particolare collocazione geo- 
grafica della regione. 

Il convegno di Gorizia rap- 
presenta inoltre un’importan- 
te momento di confronto con 
tali categorie produttive an- 
che in relazione alla politica 
economica che in tali settori 
ha svolto, ma soprattutto in- 
tende svolgere, l’amministra- 
zione regionale, come indicò il 
presidente Biasutti nelle sue 
dichiarazioni programmati- 
che rese in consiglio regiona- 
le, il giorno del suo insedia- 
mento nell'autunno dello 
scorso anno. 


I ONORARI — Con decreto pre- 
sidenziale emesso in attuazione 
del disposto contenuto nell'art. 1 
della legge 4 aprile 1985 n. 117, 
vengono adeguati per il triennio 
‘aprile 1985-marzo 1988 gli onorari 
per i competenti uffici elettorali di 
sezione in atto, previsti dall’art. 1 
della legge 13 marzo 1980 n. 70, 
sulla base della variazione risul- 
tante tra la media degli indici 
dell’anno 1980 e quella del 1984 
delle retribuzioni contrattuali esi- 
stenti per i dipendenti impiegati 
civili dello Stato, comunicata dal- 
l’Istituto centrale di statistica. 


appuntamenti 
primaverili... 


‘a cura delia 


LAVATRICE CANDY 
DP 80X 
Vasca inox 


L. 490.000 


LAVASTOVIGLIE CANDY 
TC 520 
18 minuti lavaggio 


|t 512.000 


LAVATRICE CANDY 
D 7.10X 
Vasca inox 


.. 440.000 


CENTO GRADI 
FISELDEMI ultimo modello 


L 145.000 


LAVATRICE CANDY 
S. 343 X - Vasca inox 
carica dall’alto 


L. 490.000 


LAMPADARI 
FINO AD 
ESAURIMENTO 


Ac liispanvio 


TRIESTE - VIA DEL TEATRO ROMANO 9/2 - TEL. 60514 


SPE 


VENDITA PROMOZIONALE 


DI PRI 


SINO AL 30 APRILE 1985 


LAGOSTINA 
SAMBONET 
ALESSI 

WMF 
PORCELLANE 
POSATERIE 
CRISTALLERIE 
COMUNITA’ 


GIOVANNI CESCA 


Trieste - Via Mazzini 17 - Tel, 61038 


‘COM. AL COMUNE 26-3-85° 


MAVERA 


sconto dal 10% ‘al 35% 
sconto dal 5% al 60% 
sconto dal 5% al 60% 
sconto dal . 5% al:40% 
sconto dal 5% al:60% 
sconto dal 5% al 40% 
sconto dal 5% al:50% 
sconto. 30% 


HAI PENSATO AL COMPUTER? 


HAI DUBBI? 


7 


TI OFFRIAMO — 


la possibilità di provare comodamente nel tuo ufficio 
senza impegno con modica spesa giornaliera un compu- 
ter corredato di software per gestione testi - foglio 


elettronico - diario - SKETCH, GSX 


i 
TRI 


Li. 


TRIESTE - 


di SCONTO 


apricot 51 


16 BIT MS-DOS 2.11 
256 K-RAM 

720 K-memoria di massa 
espandibili 


Per informazioni telefoni- 
che o appuntamenti tel. 
:040/948787-948788 dalle 
‘16 alle 18 escluso sabato 


COMPUTER SNC 


VIA FORTUNIO. 1/A-1/B 


IMPORTATRICE HARDEN ITALIA 


SU TUTTI | 


LAMPADARI 


RIZZOTTI 3. 


VIALE CAMPI ELISI 60 TS. TEL. 763140. 
VICINO. AL PAM i 


LAMPADARI 


« TV COLOR 


ELETTRODOMESTIGI 


23 


COM. EFF. 


Giovedì, 18 aprile 1985 


IL PICCOLO 


Pap. 9 


MENTRE CONTINUANO AD ARRIVARE ANCORA MOLTISSIMI TAGLIANDI PER L'ESTRAZIONE FINALE 


SuperBingo Primavera: è già meno tre 


La Federazione nazionale della stampa ha procla- 
mato tre giorni di sciopero a causa della rottura delle 
trattative per il rinnovo del contratto dei giornalisti. 

«Il Piccolo», come gli altri quotidiani italiani, sarà 
assente dalle edicole domani, venerdì, oltre a sabato e 
domenica. 

Se non interverranno fatti nuovi e tale agitazione 
resterà confermata, l’inizio del SuperBingo Primavera 
slitterà di un giorno e i lettori troveranno sul giornale 
del prossimo lunedì una doppia serie di numeri da 
segnare sulle nuove cartelline. 

Anche la distribuzione straordinaria delle cartelli 
ne ai lettori si svolgerà in tale data. 


Prosegue senza soste il lavoro di sistemazione delle 
cartoline inviate da voi lettori per partecipare all’estrazione 
finale del SuperBingo Inverno. 

Qui a fianco vedete un tavolo degli uffici, quello del 
coniglietto, interamente sommerso dalle cartoline, che sono 
già state impacchettate e preparate per l’estrazione. 

E nonsi tratta che di una minima parte di quelle di un solo 
arrivo giornaliero, 

Il coniglietto, comunque, ricoraa ancora una volta a tuttii 
ritardatari, che in ogni caso, le cartoline con su incollati i 
tagliandi dovranno pervenire alla centrale del gioco entro le 
ore 13 del prossimo lunedì, 22 aprile e oltre tale data non 
potranno essere accettati. 

Ma mentre il meccanismo della grande estrazione finale 
entra nella sua fase terminale, e si avvicina la tanto attesa 
data del sorteggio vero e proprio, che, come è noto si svolgerà 
alla presenza di un rappresentante dell’intendenza di finanza, 
per l'assegnazione della magnifica Renault 11 Te in palio e di 
tutti gli altri premi settimanali non ancora distribuiti per 
mancata rivendicazione, cresce sempre più l’attesa per il 
SuperBingo Primavera. È 


5 ._ 


Amici in tipogr 


Anche i ragazzi della scuola media Paschini di Aquileia (Udine) hanno visitato lo stabilimento 
tipografico del «Piccolo» in compagnia del coniglietto e del proprio insegnante Mario Bucci 


fi 


iz|La posta. 
e 


.. I numeri 
telefonici 
per avere 
notizie 
sul gioco 
sono 


040 
7171741 


e 
766937 


| SE E | 


del Bingo 


Le domande che i lettori 
inviano al coniglietto în que- 
sti giorni diventano sempre di 
più anche a causa dell’estra- 
zione finale. 

Carissimo coniglio, 

sarò molto breve: fino a 


è quando potrò inviarti i 


tagliandi per l’estrazione? 

Tuo Carmine Montini - 
Trieste 5 

Caro amico, la domanda, in 
un certo senso, è mal posta. 

Nel senso che il regolamen- 
to prevede un termine massi- 
mo per l’arrivo delle cartoline 
con i tagliandî, ma non per 
l’invio. 

Come è noto le cartoline 
dovranno pervenire entro le 
ore 13 del prossimo lunedì, 22 
aprile. 

Sta poi al buon senso di 
ogni giocatore impostarle in 
tempo utile. 


Giocare a «SuperBingo» è facile, basta osservare alcune 
‘semplici reioco si articola in otto settimane consecutive, a 
partire da domenica 21 aprile 1985, e prevede l'assegnazione 
di trenta premi per ogni settimana, nonché un'estrazione 
finale per assegnare il «Superpremio», e tutti quei premi che 
eventualmente non sono ancora stati assegnati al termine 
delle dieci settimane di gioco. 

2) Ogni scheda riporterà 10 gruppi da 15 numeri ciascuno 
(combinazione di 15 numeri da 1 a 90). Si avrà perciò una 
cartella ogni settimana per giocare e vincere a «Super- 
Bingo». 

3) «Il Piccolo» dalla domenica al sabato per 10 settimane 
consecutive pubblicherà i numeri vincenti indicando quale 
serie vincerà il 1° premio, quale il secondo, quale il terzo, e 
così via, in funzione del numero progressivo che contraddi- 
stingue le «schede. 

4) Il lettore che sarà in possesso della scheda vincente 
otterrà il premio che gli spetta esibendo, assieme alla 
scheda, la prima pagina del quotidiano (quella con la testata 
ed il prezzo di vendita) e quella ove sono pubblicati i numeri 
di ogni giorno, entrambe corrispondenti ai giorni della 
settimana di gioco. 

5) La vincita dovrà essere comunicata al quotidiano entro le 
ore 13 del mercoledì successivo di ogni settimana di 
concorso. 


Vostro possesso, per vedere se corrispondono. 


C) Tracciate un cerchietto intorno ai numeri del gioco della settimana in corso, via via che questi «escono» sul giornale. 

D) Quando tutti i numeri riprodotti sulle vostre cartelle valide per quella settimana saranno risultati estratti, avrete fatto 
«SuperBingo» e avrete la possibilità di aggiudicarvi uno dei premi in palio. 

E) A questo punto, non resta che telefonare ad uno dei numeri indicati sulle pagine del «SuperBingo». Abbiate cura, quando 
telefonate, di tenere a portata di mano la vostra cartella. Ciascuna, infatti, corrisponde a codici particolari, intesi ad evitare 


errori ed equivoci. 


F) Tra tutti i «SuperBingo» realizzati, si andrà a controllare il «numero della fortuna», che determinerà, a seconda della 
progressione (più alto o più basso) e della settimana di gioco (se pari o dispari) quale sarà il vincitore del 1° premio, del 2°, 


e così via, fino al 30°, 


* Tutti gli appassionati giocatori che 
desiderano partecipare all'estrazione fi- 
nale, inviando il tagliando pubblicato in 


Tutte le altr 
potranno esse 


1985,:20 febbraio:1985 e 12 marzo 1985. 


e copie conservate, quindi, 
re gettate. 


questi giorni nella seconda pagina, do- 
vranno conservare in casa, come era già 
stato annunciato, tre diversi numeri del 
«Piccolo» apparsi nel corso delle 10 setti- 
. mane, di gioco del SuperBingo Inverno. 

In base al sorteggio previsto dal rego- 
lamento, infatti, risulta che ogni parteci- 
pante all'estrazione dovrà avere con sé le 
copie del «Piccolo» datate 30 gennaio 


Dei tre numeri da conservare, chi non 
avesse intenzione di tenere l’intero gior- 
nale, potrà avere con sé la sola prima 
pagina, quella con la testata «Il Piccolo». 


In conclusione, per ritirare i premi 
dell'estrazione finale, i fortunati dovran- 
no presentare. le tre prime pagine. dei 
giorni 30 gennaio, 20 febbraio e 12 marzo. 


plural AUT.MIN. 


Queste le regole per 


Come ormai molti sanno, il «SuperBingo» è una specie di tombola di Origine inglese. Di giorno in giorno, all'interno de «Il 
Piccolo» c'è un'apposita pagina dedicata a questo concorso. Qui compaiono alcuni numeri che il lettore cercherà sulla propria 
cartella: chi alla fine della settimana avrà riscontrato che tutti i numeri della sua cartella sonò comparsi sul giornale, si 
assicurerà un premio. Il monte premi, anche questa volta, è ingente, e supera il valore di alcune centinaia di milioni di lire. 
Quindi giocare a «SuperBingo» è facile e divertente; basta comprare ogni giorno «Il Piccolo» e cercare i numeri pubblicati, 
sperando in un po! di fortuna. Il simpatico coniglietto-mascotte è già diventato il beniamino di lettori di ogni età, e riceve più 
posta di un divo dello schermo: pare proprio che. il suo potere di portafortuna sia elevatissimo, ed è grazie a lui che molti 
fortunati lettori hanno ora un'automobile nuova di zecca, una bella pelliccia, e via dicendo... " 


Come giocare 


Le regole 


A) Comprate ogni giorno «Il Piccolo», dove saranno pubblicati i numeri estratti nel giorno, e conservate il giornale. 
B) Confrontate, giorno per giorno i numeri stampati nello spazio dedicato da questi quotidiani al «SuperBingo», con quelli in 


G) Le vincite dovranno essere comunicate entro le ore 13 del mercoledì successivo alla settimana di gioco. 


iocare 


6) Alla fine delle settimane di concorso verrà pubblicato, per 
un periodo di 14 giorni, vale a dire di due settimane, un 
tagliando che, compilato in tutte le sue parti ed inviato 
all'indirizzo indicato, parteciperà all'estrazione del «Super- 
premio» e di tutti i premi non assegnati fino a quel momento. 

* Parteciperanno all'estrazione i tagliandi di volta in volta 
pervenuti entro le ore 13 del 7° giorno successivo alla 
pubblicazione dell'ultimo tagliando. Tutti quelli che perver- 
ranno oltre tale termine verranno automaticamente ritenuti 
nulli, qualunque sia la ragione del ritardo. 

Per avere diritto all'assegnazione del superpremio e dei 
premi residui, i vincitori dovranno essere in grado di esibire 
le prime pagine (quelle con la testata ed il prezzo di vendita) 
di tre numeri del giornale pubblicati in tre date diverse, 
individuate per estrazione fra tutte le date comprese nel 
periodo. delle settimane del concorso. 

7) Tutta la manifestazione si svolgerà sotto il controllo del 
funzionario dell'Intendenza di Finanza, incaricato della sorve- 
glianza, che presiederà a tutte le operazioni riguardanti 
sorteggi, premiazioni, ecc. 

8) Dal presente concorso sono esclusi: i dipendenti della 
Società organizzatrice, della Società stampatrice, i titolari 
delle rivendite, nonché il coniuge, ascendenti e discendenti, 
oltre ad ogni parente se con lui convivente, nonché suoi 
eventuali dipendenti. 


Come si chiamano inumeri 


E’ una definizione particolarmente le- 
gata al gioco della tombola, uno dei nomi 
più diffusi, ricordati a proposito della 
quarantacinquesima cifra. 5 

Fra tutte le immagini che la fantasia. 
popolare ha legato negli anni ai primi 
novanta numeri, quelli utili anche a gio- 
chi quali il lotto, infatti, il 45 occupa una 
posizione che potrebbe essere definita 
centrale. i 


E’ in tale senso, infatti, perché si trova 
nel mezzo dell'intera serie di numeri 
presi in considerazione da questa rubri- 


ca, che questo numero in diversi dialetti 
e parlate è noto come «mezo cartelon». 


La posizione mediana dell’intero car- 
tellone, quindi, doveva aver colpito la 
fantasia dei giocatori della tombola, che 
di queste definizioni, come è noto, sono 
certamente fra i più fervidi inventori, 
anche grazie alla convivialità familiare 
del gioco stesso. 


Naturalmente, poi, se ci si volesse spo- 
stare su tematiche più vicine agli appas- 
sionanti problemi dei libri dei sogni, delle 
diverse magie e delle interpretazioni po- 


polari della cabala, anche il 45, come già 
tanti numeri, non può fare a meno di 
colorarsi di tonalità molto più misteriose 


Come molte altre cifre composte col 
quattro, infatti, il numero appartiene a 
‘una lunga serie caratterizzata dal celebre 
«morto che parla» proprio del 47. Per il 
45, invece, è stato creato un «morto 
risussità». 

‘A Venezia, invece, allo stesso numero è 
attribuito un «prete», mentre in molte 
zone è nota anche la definizione «ebrei». 


Il cabalista 


SEMPRE PIU' PREM 


e. SEMPRE PIU' OCCASIONI! 


LARGO ALLE 8 SUPERSETTIMANE ! 


È 
ì; 
Ì 
Ì 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Giovedì, 18 aprile 1985 


INTERVENTO. DEL PRESI 


DENTE ZANETTI AL CONVEGNO NAZIONALE DEI TRASPORTI A LIVORNO 


Traffico dal Nord: 
validità del 


porto 


Critiche al «piano» che prevede il dirottamento al Sud 


Reazioni e commenti decisamente positivi 
hanno avuto le dichiaraziopi che il presidente 
anetti, ha fatto al 
convegno nazionale di Livorno sulla portualità 
italiana. Zanetti ha valutato a fondo, nella sua 
relazione, la portata del progettato piano, na- 
zionale dei trasporti, predisposto dalla segre- 
teria techica del ministero dei trasporti. 

La bozza di piano prevede di incanalare ì 
traffici import-export italiani a quelli esteri.in 
transito attraverso l’Italia, verso gli estremi 
porti meridionali del Paese, che verrebbero 
così ad assumere il ruolo di terminali maritti- 
mi sia per l’Italia che per parte dell'Europa. 
Zanetti ha definito questo progetto «non coe- 
rente con le reali necessità di sviluppo econo- 
mico e sociale dell’Italia» (pur'se ha ricono- 
sciuto che vanno alleviati i numerosi problemi 
socio-economici del Meridione) ed inoltre 
«inopportuno ed antieconomico», 

Ipotizzare che merci di origine centro euro- 
pea debbano percorrere tutta la penisola per 


dell’Ente Porto, Michele 


costo. 


essere imbarcate e dopo essere state sbarcate 
‘appare una «vera incongruenza logica e cultu- 
rale», dalmomento che si hanno a disposizione 
due grandi idrovie naturali — l'Adriatico e il 
Tirreno — che già assolvono il loro ruolo. Far 
Viaggiare le merci via mare infatti è molto più 
economico e la «rottura del carico» va general- 
mente fatta sfruttando al massimo la percor- 
renza marittima, proprio. per il suo minor 


Progettare di incanalare il traffico via terra, 
‘ha detto Zanetti, risulta oltretutto irrazionale 
per la saturazione delle grandi direttrici stra- 
dali e ferroviarie lungo la penisola, per i 
maggiori costi del trasporto gommato, per la 
sfavorevole incidenza sul turismo e per altre 
ragioni tecnico-economiche. 

L'adozione di una strategia diversa da quel- 
la dello sfruttamento dei cunei adriatico e 
tirrenico che penetrano nel'cuore dell'Europa 
industriale, si tradurrebbe in pratica nel decli- 
no dei grandi porti storici italiani. 


MONFALCONE — I traffici 
hanno «tenuto» in marzo a 
Portorosega, lo scalo maritti- 
mo di Monfalcone. Il calo di 22 
mila tonnellate rispetto allo 


(si è passati da 146 a 124 mila 
tonnellate di merci manipola- 
te) è stato, infatti, in gran 
parte determinato dalla dimi- 
nuzione dello sbarco del car- 
bone per la centrale termoe- 
lettrica dell'Enel (meno 29 mi- 
la tonnellate). 

Per il resto, le altre merci 
tradizionalmente manipolate 
a Portorosega hanno mante- 
‘nuto le posizioni. In aumento 
il legname; passato da 17. 21 
mila tonnellate, nonostante 
un calo del tondello per la 


| Cartiera del Timavo prove- 


| La vita nel porto a 


Traffici con 
la Cina 


Due delegazioni di esponen- 
ti della Cina popolare sono 
state ospiti dell’Ente autono- 
mo del porto di Trieste. L'am- 
ministratore delegato Xi Jiy 
Ao e il direttore Xuhua Rong 
della «corporazione metalli e 
minerali» di Sciangai hanno 
avuto un incontro con il presi- 
dente dell’Ente, Michele Za- 
netti e con il direttore genera: 
le, Rovelli, sulle possibilità di 
incanalare attraverso. Trieste 
traffici ‘transitari. cinesi nel 
settore. metallurgico. I due 
ospiti sono stati anche ricevu- 
ti dall’industriale Pittini di 
Udine per valutare la possibi- 
lità di collaborazione tra l’in- 
dustria siderurgica friulana e 
il mercato cinese. 

L’altra delegazione com- 
prendeva tre esponenti di ver- 
tice del Tientsin, una delle 
regioni più industrializzate 
della Cina popolare. Nei collo- 
qui con i responsabili dell’En- 
te porto è stato approfondito 
l'esame delle relazioni tra 
Trieste e l’area produttiva ci- 
nese e sono stati affrontati 
‘anche i problemi tariffari e 
della frequenza delle toccate 
di navi cinesi nel porto di 
Trieste. 


Intensi contatti Trieste- 
Albania 

E° da oltre un ventennio che 
le navi battenti bandiera al 
banese collegano Durazzo con 
il nostro porto, con unità di 
piccola portata, fra le 1000 ele 
3000 tonnellate dw. Le navi 
che arrivano nel porto sulla 
base di 4-5 al mese, scaricano 
lavori artigianali, tappeti, er- 
be medicinali, che vanno in 


transito verso altri paesi, fra | 


cui .la Francia, nickel carbo- 
nato, cesterie ecc. Prendono a 
bordo merci di ogni tipo: mac- 
‘chinari vari, prodotti chimici, 
medicinali, talvolta autovet- 
ture, indi pezzi di ricambio, 
sementi selezionate ecc. 


Nel mese scorso — secondo 
quanto’ ci riferisce l'agenzia 
‘Amat, cui si appoggiano i ser- 
vizi della società armatoriale 
di Durazzo la «Drejtfllot» — 
sono giunti a Trieste, in visita 
alla presidenza dell’Ente por- 
to, il direttore generale della 
società armatrice, accompa- 
gnato dal dirigente della 
«Transshgip» di Tirana, che 
coordina gli acquisti per con- 
to albanese, per rifare gli ac- 
cordi già in'atto. L'Albania ha 
nell'Hangar n. 6 del Punto 


Franco Vecchio un «magazzi- 
no. preferenziale», con una 
franchigia di 28 giorni. 


Il tonno arriva dalle Sey- 
celles. 

Un notevole traffico di ton- 
no congelato arriva nel nostro 
‘porto da varie aree oceaniche. 
Così cì riferisce la «Adriatic 

«Shipping», agenzia alla quale 
sono appoggiate numerose 
navi da pesca. Dal i.o gennaio 
al 10 di aprile sono giunte nel 
porto 18 navi con carichi di 
tonno congelato, per un:quan- 
titativo di circa 18-20 mila 
tonn. In prevalenza il tonno 
viene pescato nella parte me- 
ridionale dell'Oceano India- 
no, e particolarmente nelle fa- 
mose isole Seycelles, 

D. Lun 


stesso mese dell’anno scorso. 


Buona la tenuta 
di Portorosega 


In calo solo gli sbarchi di carbone 


niente dall'Unione sovietica; 
controbilanciato dalla tavola 
e dai tronchi. 

In calo anche il cemento 
all'imbarco (da 4 mila tonnel- 
late: a mille soltanto), cui ha 
corrisposto, sempre all’imbar- 
co, un significativo incremen- 
to del grano (quasi 13 mila 
tonnellate). Tra le altre voci, i 
cereali (5 mila tonnellate 
sbarcate), i rottami di ferro (6 
mila tonnellate allo sbarco), 
la cellulosa (13 mila, sempre 
allo sbarco), caolino (3 mila). 


I EQUO CANONE — L’indi- 

ce dei prezzi al consumo, cal- 
colato dall'Istat ai fini della 
legge sull’equo canone, ha 
mostrato a marzo 1985 un in- 
cremento dell’8,6%. 


WASHINGTON — Gli ame- 
ricani si sono affrettati a but- 
tare acqua sul fuoco dell’entu- 
siasmo di quanti avevano in- 
terpretato la proposta di tene- 

re una conferenza internazio- 
nale, sui problemi monetari 
come disponibilità a riforma- 
re il sistema monetario e dei 
cambi in particolare. 

Prima è intervenuto con 
‘una dichiarazione pubblica il 
sottosegretario al tesoro Da- 
vid Mulford, che ha affermato 
che proponendo la conferenza 
l’amministrazione Reagan 
non aveva nessuna intenzione 
di riformare l’attuale sistema 
«da capo a piedi». Poi, ne ha 
trattato nei medesimi termini 
James A. Baker, il ministro 
che aveva lanciato l’idea della 


APERTURA DI CREDITO DI QUATTORDICI MILIARDI 


Accordo Casse di risparmio 
per l'export in Jugoslavia 


UDINE — Una linea di cre- 
dito di quattordici miliardi di 
lire a favore delle esportazio- 
ni italiane in Jugoslavia ver- 
tà costituita a opera di un 
pool di sette Casse di rispar- 
mio (di Bologna, Genova e 
Imperia, Modena, Parma, 
Piacenza, Torino e Udine e 
Pordenone, quest’ultima pro- 
motrice dell’iniziativa) che 
contribuiranno ciascuna con 
un impegno di due miliardi di 


Movimento navi 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Aetos» (greca), 
ag. Cosulich, sbarco imbarco car- 
relli, prov. Mersina, orm. riva 71; 
«Ivan Koroteey» (russa), ag. Bucci 
Carsica, sbarco imbarco conteni- 
tori, prov. Pireo, orm. molo VII; 
«Socarquattro» (italiana), ag. Pen- 
so, trasbordo carbone, prov. Mon- 
falcone, orm. molo VII. 

Navi in partenza: «Maskim Ryl- 
skij» (russa), ag. Bucci Carsica, 
dest. Russia; «Uni Forward» (Tai- 
wan), ag. Tripcovich, dest. Gedda; 
(Aetos» (greca), ag. Cosulich, dest. 
Mersina. 

Navi all’ormeggio: -«Palizzi» 
(italiana), ag. Spersenior, imbarco 
legname, orm. molo II; «Fenix» 
(italiana), ag. Smean, attesa im- 
barco varie, orm. molo III; «Telfair 
Trader» (liberiana), ag. Martinoli, 
sbarco. ferraccio, orm. molo V; 
«Maskim Rylskij» (russa), ag. Buc- 
ci Carsica, sbarco ferraccio, orm. 
molo V; «Wolwol» (etiopica), ag. 
Ellerman & Wilson, imbarco varie, 
orm. riva 62; «Uni Forward» (Tai- 


wan), ag. Tripcovich, sbarco im- 
barco contenitori, orm. molo VII; 
«Socarsei». (italiana), ag. Penso, 
attesa trasbordo carbone, orm. 
molo VII; «Chia Fu» (Taiwan), ag. 
Parpaiola, attesa allibo carbone, 
orm. molo VII. 
MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Abram Arkhi- 
pow» (sovietica), ag. Costanzi, se- 
gati, da Leningrado; «Santa Fe.II» 
(argentina), ag. Costanzi, crusca, 
da Ravenna; «Stavros II» (greca), 
‘ag. Costanzi, crusca, da Salonicco; 
«Este» (panamense), ag. Cattaruz- 
za, container; da Port Sudan. 

Navi in partenza: «Vela Luka» 
(jugoslava), vuota, per Capodi- 
stria. È 

Navi all’ormeggio:. «Professor 
Khljustin» (sovietica), ag. Costan- 
zi, Portorosega, sbarco tondello; 
«Kimolos III» (panamense), ag. 
Costanzi, banchina de Franceschi, 
imbarco mais; «Nicolay Krivo- 
ruchko» (sovietica), ag. Costanzi, 
Portorosega, sbarco rottami di 
ferro. 


PORTO NOGARO 

Banchina vecchia: «Aref» (liba- 
nese), Suets, sbarco rottami; «Fel- 
ti» (greca), Friulmar, imbarco mer- 
ce varia. 


Banchina Magret: «Uranos» (te- 
desca), Uniagent, sbarco legname. 


TORVISCOSA 
Darsena: «Bona» (italiana), 
Friulmar, sbarco sale. 


Navi in arrivo: «Pellini» (greca), 
Friulmar, imbarco merce varia; 
«Farida» (egiziana), Uniagent, im- 
barco'merce varia; «Pella» (greca), 
Friulmar, imbarco merce varia; 
«Kurial» -(jugoslava), Uniagent, 
imbarco merce varia; «Seacloud» 
(libanese), Friulmar, imbarco mer- 
ce varia; «Kristina Kavads» (ci- 
priota), Mareline, imbarco merce 
varia; «Ladoga 19» (russa), Friul- 
mar, sbarco sale; «Herenl» (tede- 
sca), Dadamar, imbarco merce va- 
ria; «Sithenia» (greca), Sutes, im- 
barco merce. varia; «Kolacep» (ju- 

‘ goslava), Friulmar, sbarco marmo. 


lire. 

È un'ipotesi di accordo que- 
sta esaminata, e approvata 
nelle sue grandi linee, nel cor- 
sodiunincontro che ha avuto 
luogo nel capoluogo friulano, 
per iniziativa appunto della 
Cassa di risparmio interpro- 
vinciale friulana, tra i rappre- 
sentanti dei sette istituti di 
credito e quelli di uno dei 
maggiori istituti di credito 
della Jugoslavia, la Jugoban- 
ka-unîted Bank di Belgrado. 

L’incontro udinese ha fatto 
seguito a precedenti contatti 
tra la banca jugoslava, (che 
da sola controlla un terzo del 
commercio totale estero della 
picina repubblica), e la Cassa 
di risparmio di Udine e Porde- 
none, durante i quali era 
emersa la possibilità di pro- 
porre la concessione appunto 
di una linea di credito alla 
banca estera, entro la quale si 
sarebbe inevitabilmente crea- 
to lo spazio per regolare le 
esportazioni di molti operato- 
ri italiani intenzionati a forni- 
re î loro prodotti in Jugo- 
slavia. 

L'ipotesi di collaborazione 
scaturita dall'incontro di Udi- 
ne, anche se ovviamente la 
complessità della trattativa 
richiederà qualche approfon- 
dimento, apre indubbiamente 
nuove strade e opportunità 
all'operatività delle industrie 
italiane ed è proprio in questa 
ottica che i rappresentanti 
della Jugobanka, Pavle Golic 


e Radmila Vrackic, hanno 
espresso il loro compiacimen- 
to per questa iniziativa, 
Dal canto suo la Crup, che 
già in passato ha instaurato 
forme di collaborazione di 
questo tipo con la Jugoslavia, 
è molto ottimista sulle possibi- 
lità che questi colloqui produ- 
ranno per il futuro del Made 
in Italy, e per la quota di 
spettanza «locale» per il Ma- 
de în Friuli. G. V. 


conferenza la settimana scor- 
sa a Parigi in occasione della 
riunione ministeriale del- 
l’Ocse. 

Ha preso l'occasione dell’in- 
contro dei ministri del tesoro 
e dei governatori delle banche 
centrali dei «cinque grandi» 
nella cornice delle riunioni di 
primavera del Fondo moneta- 
rio internazionale e della Ban- 
ca mondiale per precisare al 
di là di ogni equivoco che gli 
Stati Uniti non pensano per 
nulla a riformare il sistema 
monetario ma solo a migliora- 
Te quello attuale sotto alcuni 
aspetti, e comunque sempre 
operando nella cornice del 
Fondo monetario, 

L'incontro dei «cinque 
grandi» — Usa, Giappone, 
Germania, Francia e Inghil- 
terra — è avvenuto a porte 
chiuse in preparazione della 
riunione del comitato a inte- 
rim dell’Fmi. Secondo quanto 
è stato possibile sapere da 
parte di alcuni partecipanti, 
si è parlato di tutta una serie 
di problemi, inclusi quelli mo- 
netari. In questo contesto, 
Baker ha preso l'occasione 
per precisare meglio quanto 
da lui detto a Parigi. 

‘Una fonte ha così commen- 
tato: «Forse a Parigi gli ame- 
ricani si sono lasciati un po’ 
andare. Ma «oggi Baker ha 
chiarito al di là di ogni dubbio 
che gli Stati Uniti non pensa- 
no a nessuna vera riforma 0 a 
una speciale conferenza mo- 
netaria e che ogni possibile 
miglioramento del sistema 
monetario sarà discusso entro 
la cornice del Fondo mone- 
tario». 

Quanto agli altri argomenti 


otizie in breve 


Salvarani: si tratta la cessione 


MILANO — Sono in corso trattative con due gruppi 
nazionali per la cessione della Salvarani, la società di Parma 
produttrice di cucine componibili ammessa ai benefici della 
legge Prodi nel 1982 (120 miliardi lo stato delle passività). È 
quanto ha affermato il commissario straordinario, Giuseppe 
Contino, presentando il bilancio ’84 della società che chiude 
con un utile operativo netto di 1,1 miliardi di lire. La Salvarani, 
che nell’84 non ha fatto ricorso al credito bancario e che 


presenta un organico di circa 750 dipendenti di cui 350 in cassa 
integrazione, ha conseguito un utile gestionale di 1,7 miliardi 
contro la perdita di 2 miliardi dell’esercizio precedente». 


AIl’Efim vetro e alluminio 


ROMA — Il ministro delle Partecipazioni statali Clelio 
Darida ha disposto il trasferimento — che è stato effettuato ieri 
— delle partecipazioni detenute dal gruppo Eni nel settore del 
vetro e dell'alluminio al gruppo Efim. Il ministro Darida ha 
affermato che tale decisione «nasce da esigenze strategiche che 
suggeriscono il raggruppamento e la razionalizzazione della 
presenza delle partecipazioni statali in tali settori di attività, 
con l’obiettivo di massimizzare i rendimenti e ridurre i costi 
sviluppando al meglio le sinergie e la competitività che le 


| Nel 1831, a Trieste nasce l’i 


| difficoltà del mercato richiedono». 


DEFINITIVAMENTE CHIARITA LA POSIZIONE DEGLI USA 


«Nessuna intenzione 
di riformare l’Fmi» 


ll:sottosegretario al tesoro Mulford getta acqua sul fuoco dell'entusiasmo 


trattati dai cinque non si è 
saputo molto, ma viene auto- 
revolmente precisato che 
«L'incontro non ha fruttato 
nulla di sensazionale, a diffe- 
renza dell'incontro (dei cin- 
que) a gennaio quando il 
gruppo concordò di adopera- 
Te meglio lo strumento dell’in- 
tervento per dare più stabilità 
ai cambi». 

Il vice di Baker Mulford, 
nella sua precisazione pubbli- 
ca ha detto che la conferenza 
delle ‘nazioni più importanti 
nel campo monetario che Wa- 
shington potrebbe ospitare 
verso la fine dell’anno o nel 
1986 tratterebbe solo del mo- 
do di come migliorare il com- 
pito di sorveglianza affidato 
all’Fmi, 


«GRUPPO DEI 24» 


Per i paesi 
del III mondo 
è prematuro : 
nuovo round: 
commerciale 


WASHINGTON — Il «grup: 
po dei 24» paesi in via ‘Qi 
sviluppo ha concluso la riu- 
nione di primavera auspicati: 
do maggiore libertà per le pro- 
prie esportazioni ai paesi ifi- 
dustriali ma giudicando pre- 
‘maturo un nuovo negoziato 
multilaterale sulla liberalizza- 
zione degli scambi. 

Il comunicato emesso al ter- 
mine della riunione che ha 
Visto riuniti i ministri finan- 
ziari e i banchieri centrali di 
24 nazioni in rappresentanza 
dell'America latina, dell'Asia 
e dell’Africa afferma che se 
‘prende il via un nuovo round 
commerciale in seno al Gatt, 
come auspicato in particolare 
dagli Stati Uniti, le trattative 
dovrebbero essere limitate al 
lo scambio delle merci senza 
allargarsi ai servizi e ad altre 
questioni. 


QUASI IL 70 % DI CAPITALE STRANIERO 


Sempre più nelle mani 
di marchi multinazionali 


la farmaceutica italiana 


ROMA — La presenza delle 
multinazionali nell'industria 
farmaceutica italiana è passa- 
ta nell'84 dal 53% ad oltre il 
59%. Se si tiene conto anche 
delle aziende italiane che ope- 
rano su licenza e del relativo 
importo in royalty, la «fetta» 
di questo settore produttivo 
più o meno controllata da 
capitale straniero corrispon- 
de a poco meno del 70%. 

Il numero delle aziende ope- 
ranti in questo comparto si è 
ulteriormente ridotto lo scor- 
so anno passando a 340 unità 
rispetto alle 345 dell’83. Il fat- 
turato dell'industria per spe- 
cialità medicinali è stato 
nell’84 pari a 4885 miliardi con 
un incremento del 10,3% ri- 
spetto all’anno precedente. 

Questi i dati emersi dalla 
conferenza stampa tenuta dal 
presidente della Farmindu- 
stria Alberto Aleotti per riba- 
dire le preoccupazioni dell’As- 
sociazione nazionale delle in- 
dustrie farmaceutiche per i 
ritardi e le carenze della poli- 
tica attuata in materia. 

La gravità della situazione 
— ha osservato Aleotti — è 
dimostrata dal fatto che 
nell’84 il 38% delle imprese, in 
gran parte piccole e medie, ha 
registrato una riduzione asso- 
luta di fatturato, malgrado 
l’aumento medio nazionale 
del 10,3%. La delibera del Ci- 
pe del 22 novembre scorso di 
approvazione del piano di set- 


tore considera l’industria tar- | 


maceutica tra quelle poten- 
zialmente in grado di contri- 
buire allo sviluppo economico 
e sanitario del paese anche 
perché industria caratterizza- 
ta da alto valore aggiunto, da 
intensità di ricerca \e da 
domanda mondiale in preve- 
dibile espansione. t 

Il fatturato dell’industria 
farmaceutica mondiale è oggi 
calcolato il 63-64 miliardi di 
dollari e si prevede che entro 
l’anno Duemila salirà a 120- | 
150 miliardi di dollari. L'occùu- 
pazione del settore; che Î 
nell’84 si è mantenuta stabile 
sui livelli dell’anno preceden- 
te pari a 60 mila dipendenti, 
potrà crescere di 30 mila nuo- 
ve unità se il piano di settore 
sarà puntualmente approva- 
to. Ma l’attuazione del piano 
— ha sostenuto il presidente 
della Farmindustria — è stata 
contraddetta da una serie di 
dati concreti, a cominciare 
dal fatto che l'aumento dei 
prezzi è stato solo dell'8%, a 
fronte di un aumento dei costi 
pari al 21-22%. 

Secondo le cifre fornite da 
Aleotti il consumo pubblico 
di farmaci, che già nel periodo 
dal 1978 all’83 aveva registra- 
to una flessione pari al 4%, ha 
subìto lo scorso anno un ulte- 
riore calo del 4,5%. La flessio- 
ne è consistente malgrado la 
spesa farmaceutica pubblica, 
pari nell’84 a 5.294 miliardi, 
abbia registrato un incremen- 
to del 3% rispetto all’83, 


‘idea 


. di un'assicurazione generale 
per la famiglia e contro tutti i rischi. 
- Le Generali. 


Oltre 150 anni di impegno, professionalità, esperienza 
sono le garanzie che qualificano le Generali, prima Compa- 
gnia d’assicurazioni in Italia, una delle prime nel mondo. 
Dalle polizze per la famiglia a quelle per l'azienda, le Genera- 
li offrono gli strumenti più chiari e vanta 
.e proteggere il futuro. _ 
rare con precisione, efficienza, puntualità è da sempre 


ggiosi per garantire 


lo stile della Compagnia. Uno stile che si ritrova nei suoi 

— Agenti: consulenti al servizio della famiglia, di chi lavora e 
roduce, per consigliare le formule assicurative più adeguate. 

__ Così le Generali, dal 1831, significano tranquillità, sicurez- 


ità di vita. E soprattutto chiarezza, come un libro 
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| SITUAZIONE DELL'ISTITUTO A FINE '84 


Crescono i prelievi 
da parte del tesoro 
dalla Banca d’Italia 


Aumentano i titoli di stato in portafoglio 
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i ROMA — La situazione dei conti della Banca d’Italia al 31 
l dicembre 1984 mette in evidenza un complessivo aumento del 
? ricorso del tesoro all'istituto. Vi è stato un maggior prelievo dal 
conto corrente di tesoreria, un aumento dei titoli di stato in 
| portafoglio e dei crediti diversi verso lo stato rispettivamente di 
13.496, 1,138 e 182 miliardi di lire. 
i Questi finanziamenti — come informa un comunicato — 
! sono stati solo in minima parte compensati dalla diminuzione 
| dei titoli postali da riscuotere (166 miliardi di lire) e dall’aumen- 
{to dei debiti diversi verso lo stato (596 miliardi di lire). 
È Il deflusso di riserve ufficiali avvenuto in dicembre, a causa 
| di operazioni che hanno interessato direttamente l'Ufficio 
italiano dei cambi — continua il. comunicato — non trova 
riscontro nell’andamento dei conti della situazione della Banca 
d’Italia. 

Sia le attività in valuta sia il conto corrente ordinario 
intrattenuto con l’Uic hanno fatto registrare un incremento di 
1.252 e 7189 miliardi di lire rispettivamente, le passività verso 
l'’éstero hanno avuto ùn aumento di soli 110 miliardi di lire, 
mentre la riduzione di 216 miliardi di lire del valore dell’oro è 

| dovuta alla consueta rivalutazione trimestrale. 

"Tra i finanziamenti concessi alle aziende di credito, sì sono 
| completamente estinte le anticipazioni ex dm 27.9.1974, pari a 
| 2.107 miliardi di lire alla fine di novembre, le anticipazioni in 
| conto ‘corrente e a scadenza fissa sono, invece, complessiva- 
Î mente aumentate di 600 miliardi di lire. 

Al passivo, la circolazione dei biglietti di banca è aumenta- 
ta di 5.325 miliardi di lire. Il consueto incremento stagionale 
che caratterizza l'andamento di questo conto alla fine dell’anno 
è stato in questa occasione più marcato a causa delle agitazioni 
sindacali nel settore del credito. I depositi liberi in conto. 
corrente hanno subito una riduzione di 1.030 miliardi di lire 
mentre quelli costituiti ai fini della riserva obbligatoria sono 
cresciuti di 224 miliardi di lire. 


SEMPRE PIÙ SCONCERTANTE IL COMPORTAMENTO DELLA MONETA USA 


Reazione del dollaro: 
crolla e poi resuscita 


Da 1915 rimbalza a 1933,9 — Reagan: «tagliare» il bilancio 


ROMA—Imercati dei cam- 
bi europei sono stati caratte- 
rizzati da ampie oscillazioni 
che han fatto toccare al dolla- 
ro il nuovo minimo dell’anno 
in apertura ma gli ha poi per- 
messo. un recupero, che l’ha 
portato al fixing a 1933,9 lire, 
oltre sette in più delle 1926,4 
di martedì. 

In apertura aveva toccato 
1915-1917 e verso mezzogiorno 
aveva superato quota 1940 
con un movimento irregolare 
che rispecchia l’incertezza de- 
gli operatori dopo i forti cedi- 
menti dei giorni scorsi. 

‘A Francoforte il dollaro è 
stato fissato a 3,0220 marchi, 
contro 3,0090 di martedì, sen- 
za interventi da partie della 
Bundesbank. Aveva iniziato 
la mattinata europea a 2,99, 
livello toccato ripetutamente 
in Asia, poi è salito fino a 3,035 
prima di assestarsi più in 
basso. 

Secondo gli operatori, è dif- 
ficile giudicare se il recupero 
del dollaro sia il semplice ef- 
fetto di una reazione tecnica o 
se invece il biglietto verde sia 
alla ricerca di una soglia di 
sostegno più elevata. Abba- 


li 
| SI ALLARGA L'ATTIVITÀ DELLA FINANZIARIA FININVEST 


Berlusconi preannuncia 


due nuovi fondi comuni 


| ROMA— Si amplia la pre- 
i senza del gruppo Berlusconi 
i sul mercato finanziario. La 
Fininvest, la finanziaria d’in- 
vestimento di Silvio e ‘Paolo 
| Berlusconi, emetterà nel giro 
î dî poche settimane due nuovi 
| fondi comuni d'investimento. 
Lo.ha ufficialmente annuncia- 
) to a Roma, Paolo Berlusconi, 
ì Che ricopre la carica di diret- 
tore generale della finanzia- 
ria, nel corso di una conferen- 
za stampa indetta per la pre- 
sentazione del centro com- 
merciale «Il girasole» di Mila- 
no-Lacchiarella che sarà uffi 
cialmente inaugurato dome- 
nica dal ministro dell’indu- 
Stria, Renato Altissimo. 

Per quanto riguarda i pro- 
| grammi finanziari del grup- 
| po, Paolo Berlusconi ha reso 
| noto che i due fondi di investi 
| mento saranno di tipo «bilan- 
| ciato» e dî «reddito» e che 
} saranno. distribuiti da «Pro- 
| gramma Italia» che ha già 
| maturato tre anni di esperien- 


avendo, tra l’altro, collocato 
l'emissione di certificati fi- 
nanziari per 60 miliardi dî lire 
(già tutti rimborsati) che ser- 
virono a varare l'operazione 
del «girasole». 

Per il lancio dei fondi si 
attende solo l’ok definitivo 
della Banca d’Italia che, a 
detta di Berlusconi, dovrebbe 
esserci nel giro di pochi 
giorni. 

Il potenziamento dell’attivi- 
tà finanziaria del gruppo Ber- 
lusconi passa, comunque, at- 
traverso altre iniziative. In 
‘primo luogo un rafforzamento 
della compagnia d’assicura- 
zione Mediolanum che ì Ber- 
lusconi hanno recentemente 
rilevato dal gruppo di Bagna- 
sco. Paolo ha detto che stan- 
no studiando il lancio di un 
nuovo tipo di polizze vita. Non 
si esclude inoltre chela Finin- 
vest possa rafforzare la pro- 
pria emissione di obbliga- 
zioni. 

Berlusconi, rispondendo al- 
le domande dei giornalisti, ha 


smentito due notizie che cir- 
colavano ‘negli ambienti fi- 
nanziari: la Fininvest non ha 
alcuna intenzione di entrare 
in una possibile società di ita- 
lianizzazione dell’Europro- 
gramme di Bagnasco. Ha 
inoltre smentito che la Finin- 
vest voglia entrare nel merca- 
to degli atipici con emissioni 
di certificati immobiliari per 
ingrandire il centro commer- 
ciale di Lacchiarella. 

L'ampliamento del centro ci 
sarà attraverso mezzi propri 
che la Fininvest ricaverà dal- 
la vendita degli 80 mila metri 
quadrati del centro già pron- 
ti, operazione che dovrebbe 
fruttargli circa 300 miliardi di 
lire. Circa la regolarizzazione 
dell’emittenza radiotelevisiva 
privata, Paolo Berlusconi ha 
dichiarato: «Siamo fiduciosi 
nel buon senso degli italiani e 
di chi viene chiamato a gover- 
narlì. Penso che tutti siano 
d'accordo ‘a garantire una 
concorrenza alla televisione 
di stato». 


stanza consistente il volume 
degli scambi, 


Intanto il Presidente Rea- 
gan ha sollecitato gli espo- 
nenti economici e industriali 
‘ad appoggiare il piano di tagli 
di bilancio, elaborato dall’am- 
ministrazione e dai leader re- 
pubblicani, del Senato defi- 
nendolo piano di protezione 


del contribuente e avvertendo 
che la sua approvazione è 
minacciata da un gruppo del 
congresso favorevole ad ag- 
gravi fiscali. Escluse da ulte- 
riori tagli restano le spese per 
la difesa. 


Il capo del personale della 
Casa Bianca, Regan, ha ap- 
poggiato il Presidente. 


Meno 3% 


Lira: stabile 
nello Sme 
Oro debole 


MILANO — La lira è rima- 
sta stabile nei confronti del 
marco a 639,25 lire contro le 
639,61 lire di martedì e nei 
confronti del franco francese a 
209,58 lire come martedì. La 
moneta italiana è rimasta fer- 
ma anche nei confronti della 
sterlina quotata 2473,95 lire 
contro le precedenti 2467,50, 
mentre ha recuperato rispetto 
al franco svizzero ieri a 767,76 
lire contro le»769,60 lire di 
martedì. 

Leggera flessione dell'oro 
dopo il fixing londinese, avve- 


nuto a 327,35 dollari l’oncia’/ 
| contro i 327 della mattinata. 


i consumi petroliferi 


ROMA — Nel mese di marzo sono state 
consumate 7 milioni 800 mila tonnellate di 
prodotti petroliferi con una diminuzione del 3 
per cento rispetto allo stesso mese dello scorso 
anno. Per quanto riguarda l'andamento relati 
vo ai singoli prodotti, i dati raccolti dalla 
Adnkronos presso l'industria petrolifera mo- 
strano una situazione pressoché stazionaria 
per la benzina, (-0,1 per cento) un calo molto 
contenuto per il gasolio (--4,4 per cento), con 
‘una crescita, però, per il gasolio-auto (+0,7 per 
cento), e una considerevole e ulteriore flessio- 
ne dell'olio combustibile (-8 per cento). 

Quest'ultimo prodotto — a causa soprat- 
tutto della progressiva espansione dei consu- 
mi di gas e di carbone — ha fatto registrare, 


sempre nel mese di marzo, 


scorte. 


delle flessioni 


Dichiarazione: 
chiesta 
una proroga 


dei termini 

ROMA — Tempo di impo- 
ste, fioccano le proposte in 
Parlamento. Con una interro- 
gazione al ministro Visentini, 
un gruppo di deputati Dec, 
(Rebulla, Bianchi di Lavagna 
e altri) chiede se «non ritenga 
fin da ora di stabilire una 
proroga per la presentazione 
della dichiarazione dei reddi- 
ti, se del caso fissando defini- 
tivamente al 30 giugno di cia- 
scun anno il termine stesso». 

Come motivazioni della loro 
richiesta, i parlamentari Dc, 
citano la mole di impegni che 
in questo periodo hanno gra- 
vato sulle associazioni di ca- 
tegoria e sugli studi professio- 
nali, oltre che sull’ammini- 
strazione finanziaria. E pro- 
‘prio di questi impegni fiscali 
si occupa la proposta di legge 
che ha per prima firmataria 
l’on. Adriana Poli Bortone 
(Msi) sì chiede l'istituzione 
gratuita del «difensore fisca- 
le» per i contribuenti econo- 
micamente. più deboli. 

Il contribuente, inoltre 
«non può essere doppiamente 
penalizzato con l'imposizione 
fiscale e con l’obbligo, di fatto, 
di servirsi di un professioni- 
sta. 


vistose delle immissioni al consumo per il 
settore di utilizzo, flessioni che risultano più 
contenute nel totale per effetto del ricorso alle 


‘I consumi termoelettrici di olio sono calati 
del 17,8 per cento, quelli industriali del 15,3 per 
cento e, infine, quelli per riscaldamento del 6,7 
per cento. Anche i consumi di gasolio per 
riscaldamento sono diminuiti dell’8 per cento, 

Per quanto riguarda il primo trimestre 
dell’anno, rispetto allo stesso periodo del 1984, 
i consumi hanno subito un decremento dello 
0,1 per cento (25 milioni di tonnellate consu- 
mate), con incrementi per la benzina (+0,3 per 
cento) e per il gasolio (+4,6 per cento), mentre 
sono calati, anche in questo caso, i consumi di 
olio combustibile (-6,2 per cento). 


NONOSTANTE LA PERDITA SUBITA AD APRILE 


Borsa di Milano 
+26% in 4 mesi 


MILANO — Con l’arretramento di ieri (-0,7%) il mercato 
azionario ha concluso il primo quadrimestre borsistico conser- 
vando un significativo margine di guadagno di oltre il 26% 
rispetto ai riporti di dicembre, frutto tuttavia dei primi due 
mesi di intensa attività (+34,5% circa), seguiti dal parziale 
arretramento dei due mesi successivi. 


saldo in rosso del mese. 


L’aprile borsistico si è, infatti, chiuso con una perdita 
media delle quotazioni dell’1,3% tanto secondo l’indice Mib (del 
direttivo della Borsa di Milano) quanto secondo il Comit. Il 
mese è trascorso tra frequenti oscillazioni intorno ai medesimi 
valori, e proprio l’ultima seduta, successiva alla mattutina 
riunione dei riporti (e normalmente negativa quando il mercato 
non è particolarmente brillante), ha determinato il definitivo 


Ancora deboli le Centrale 


MILANO — Prezzi cedenti con 
scambi più attivi. Nella riunione 
che comprendeva i riporti (i tas- 
si si sono mantenuti attorno ai 
livelli del mese precedente) il 
mercato ha dovuto subire il pe- 
so degli smobilizzi per il ridi- 
mensionamento delle posizioni 
in essere anche in vista delle 
prossime scadenze elettorali. 
Realizzi sono pervenuti anche 
per l'adeguamento al nuovo 
scarto di deposito del 50 per 
cento per i riporti. Mediamente 
la quota denuncia una cedenza 
di oltre I’1 per cento. 

Ancora deboli le due Centrale 
dopo l'annuncio del progetto di 
incorporazione del Nuovo Ban- 


co: quelle ord. hanno perso il 
5% e quelle di Risp. il 5,2 di poco 
migliori le Fiscambi (+1,2). 


Il ristretto 


Banca Picc. Cred. Valtellinese 
16700 (16720); Credito Agrario 
Bresciano 2155 (2150); Terme di 
Bognanco 379 (350); Italiana Vi- 
ta 70000 (66500); Usa 15350 
(15250); Vittoria Ass. 11100 
(11050); Banca Pop. Crema 
25800 (25560); Banca Centro 
Sud 4150 (3600); Banca Pop. 
Commercio/Industria 12400 
(12600); Banca di Legnano 2449 
(2451); Banca Industria Gallara- 
tese 20200 (20010); Banca Pop. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


Rispetto ai massimi conseguiti quest'anno, gli indici (an- 
che in questo caso concordi) segnalano un arretramento del 
6,3% dal 20 febbraio ad ieri. La fase di assestamento, dopo i 
massicci investimenti dei fondi mobiliari e di operatori esteri, è 
confermata anche dall'andamento delle quantità e del valore 
degli scambi. n 

Intanto il ciclo borsistico dei contratti con termine di 
perfezionamento differito, si è concluso in una seduta discreta- 
‘mente attiva che però ha visto prevalere nettamente le vendite 
rispetto alle disponibilità dell’assorbimento. Così, diversi titoli 
hanno perso terreno talvolta anche marcatamente: nondime- 
no, secondo calcoli provvisori, la media dei corsi alle tredici, 
quando però la riunione era ancora lontana dalla conclusione, 
risultava in perdita dell’1,1 per cento da ieri, ma la stima 


riguardava soltanto il 60 per cento dei titoli del listino. 


| za nel campo finanziario 
| 


| Bilanci e società 
Apple: più vendite e profitti 


I 
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| . NEW YORK — Nel secondo trimestre dell’esercizio finan- 
| Ziario in corso la Apple Computer ha registrato un incremento 
I del 9,2% dei profitti netti saliti da 9,13 a 9,97 milioni rispetto 
| 


allo stesso periodo (gennaio-marzo) dell’anno scorso, su un ‘ 


fatturato salito del 45% da 300,1 a 435,3 milioni. Il guadagno 

Testa, comunque, ben al di sotto dei 46 milioni del trimestre 
| Ottobre-dicembre. La prima metà dell’esercizio, comunque, 
| quadruplica i profitti da 14,95 a 56,07 milioni su un fatturato 
| che cresce dell'83% da 616,33 milioni a un miliardo e 133,6 
! Milioni. 


«Falck»: fatturati 780 miliardi 


MILANO — Aumento del 28 per cento del fatturato della 
«Falck» nell'esercizio '84. Il giro d’affari si è attestato sui 780,8 
Miliardi e di questi 217,3 derivano da esportazioni. Il consiglio 

i amministrazione, riunitosi in questi giorni, ha verificato 
l'impossibilità di convocare l'assemblea degli ‘azionisti per 
l'approvazione del bilancio entro il 30 aprile ed ha deciso di 
avvalersi della facoltà di rinvio prevista dallo statuto sociale. 
L'assemblea verrà pertanto convocata entro il 30 giugno. 
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Philips: joint venture in Cina 
s EINDHOVEN — Un altro passo per la Philips sulla strada 
‘dell'espansione in Asia: il gigante elettronico olandese ha 
‘ Coneluso un accordo di joint venture con il governo di Pechino 
“Der la produzione e la vendita di propri prodotti in Cina. La 

| Philips avrà una quota paritaria in una fabbrica elettronica che 
‘Sarà costruita e messa in funzione entro un anno, assieme 

| all'ente cinese per l’import-export elettronico. L'impianto pro- 

| durrà apparati audio di alta qualità, impiegherà mille persone, 

} avrà una superficie di 20.000 metri quadrati, produrrà più di 

Mille pezzi all'anno. Nel secondo anno di attività, secondo la 

Philips, il volume di affari dello stabilimento dovrebbe aggirar- 

| si‘sui 200 milioni di fiorini. 
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Cartiere Burgo: al via l'aumento 
ROMA — Prende il via oggi in Borsa l’aumento di capitale 
da lire 85 miliardi 561 milioni 60 mila a lire 136 miliardi 969 
Milioni 20 mila delle Cartiere Burgo spa deliberato nel corso 
dell'assemblea straordinaria del 25 marzo scorso. L'operazione, 
lente a pagamento, verrà attuata mediante emissione di 
10.281/599 azioni di risparmio da 5 mila lire nominali ciascuna, 
&odimento 1 gennaio 1985. 


i n a) O 
! «Fila» (Snia Bpd): utile 

i MILANO — Giro d'affari complessivo di 150 miliardi di lire 
i (di cui 110 circa realizzati direttamente e 40 prodotti attraverso 
| licenziatari) ed utile netto di 120 milioni per la «Fila», società 
\ del gruppo «Snia Bpd», nell'esercizio ’84. I risultati economici 
i onsolidati della «Fila» e delle sue controllate evidenziano — è 
i detto in una nota — un margine operativo lordo di circa. 18 
| Miliardi, pari al 17% del fatturato. 


| Banca popolare di Novara 
i MILANO — Lo sforzo che le banche quotate al Ristretto — 
| ® soprattutto le banche popolari — hanno compiuto nel 1984 
| Per arginare la marea di offerte che si è abbattuta sui propri 
i titoli sÎ evidenzia in una più massiccia distribuzione di utili. E' 
ì Fache Îl caso della Banca popolare di Novara che, nel 1984, per 
{ esercizio 1983, ha distribuito complessivamente 26.384 ‘milioni 
| € che quest'anno assegnerà 56.545 milioni, per remunerare un 
: Capitale che è raddoppiato a pagamento: ed ulteriormente 
| Incrementatosi mediante assegnazione di una azione gratis 
‘Ogni 2. L’utile netto complessivo ha raggiunto 84.871 milioni 
Contro 44.397 milioni; ciò non ha comunque pregiudicato gli 
milertonamenti che sono passati da oltre 16 miliardi a 28 
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ESSSIP 


Societa Italiana per 
lEserezzio Telefonico p.a. 


con sede in Torino 
Capitale Sociale L. 3.000.000.000.000 interamente versato 


Iscritta presso il Tribunale di Torino 
al n. 131/17 del Registro Società 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 


| Signori Azionisti possessori di azioni ordinarie sono convocati in assemblea straordi- 
naria e ordinaria in Torino, presso la Sala Congressi di Via Bertola n. 34, perle ore9del gior- 
no 30aprile 1985in prima convocazione e, occorrendo, inseconda convocazione per il gior- 
no 7 maggio 1985, stessa ora e stesso luogo, per discutere e deliberare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


Parte straordinaria: 
Proposta di modifica degli artt. 1, 3, 4, 10, 20, 27, 31 e 32 dello statuto sociale. 


Parte ordinaria: 


1) Relazioni del Consiglio di amministrazione e del Collegio sindacale; bilancio 
dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 1984; deliberazioni relative; 

2) Consuntivo dei costi di certificazione per l'esercizio 1984; 

3) Conferimento dell’incarico a società di revisione ai sensi dell’art. 2 del D.P.R.31 mar- 
zo 1975, n. 136; 

4) Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364 nn. 2 e 3 codice civile. 


Hanno diritto di intervenire all'assemblea gli azionisti ché abbiano depositato i certifi- 
cati azionari, almeno cinque giorni prima di quello fissato perla riunione, presso la sede le- 
gale in Torino, Via S. Dalmazzo n. 15,0 presso le Casse della Società in Torino, via S. Maria 
n.3,0in Roma, Via Flaminia n.189, o presso la STET - Società Finanziaria Telefonica p.a.. 
in Torino, via Bertola n. 28, o in Roma, Via Aniene n. 31, nonché presso le consuete Casse 
incaricate. b 


P. Il Gonsiglio di Amministrazione 
Il Presidente 
Ottorino Beltrami 


Il Bilancio, coni prescritti allegati,le Relazioni del Consiglio di amministrazione, del Colle- 
gio sindacale e della Società di revisione saranno depositati a disposizione dei Signori 
‘Azionisti a partire dal 15 aprile c.a. presso le sedi di Torino (Via S. Dalmazzo, 15) e di Roma 
(Via Flaminia, 189) e saranno inviati direttamente ai Signori Azionisti che abitualmente in- 
tervengono all’assemblea o che ne faranno tempestiva richiesta telefonica ai numeri: To- 
rino (011) 57711; Roma (06) 36881. a 

Dal mattino del 24 c.m., inoltre, la documentazione suddetta potrà essere ritirata dai Si- 
gnori Azionisti presso le predette sedi di Torino e di Roma. 


Gruppo IRI-STET 


17/4. 164 174. 164 
Alimentari e agricole cir 4780.4970 
Alivar 6640 6500 Cir risp. 4805. 4910 
Bonifiche ferraresi | 29000 29200 Cir risp. n.c. 97953790 
Eridania 9410 9468 \Eurogest 1410 1410 
lbp 5720 5960 Eurogest risp. 1470. 1475 
Ibp risp. 3690... 3700 Eurogest risp. n.0. 1280. 1285 
Mil. Agr. Vittoria 6450 6455 . Euromobiliare 6310 6370 
Penigina 3300. 3410 Fidis 8620 6510 
Penigina risp. 2505 2530 Breda 4100. 4178 
VERRA Breda priv. 3890 3995 
Alleanza Assicuraz. 36000 | 35250 FiNreX RR 
ATI 1000 960 Finsider 58 57 
Comp. Ass. Milano 17200 18100 FiScambi POR 
C. Ass. Milano risp. 11650 11700 Gemine Pt 
Comp. Latina 1301 1449 iemina risp. 704 724 
Comp. Latina priv. . 1000 1000 Gm. ST 
sa 1280. 1900 CiMm risp. 2590. 2620 
Hits risp! 680 699 fi priv. 75007720 
Generali azooo 42380 ll RA 
Italia Assicurazioni 19320 13870 lil risp. IRE 
Dai a sont seggi intesi Edilizia! 40600 40500 
a 63310 Gsdao © Invest 3449 9470 
I 15150. istio. Invest risp. 3399 3420 
E 61800 62010 Soeaf 1860. 1950 
a 11950 11915 ltalmobiliare 65350 65800 
Shit 12010) 12010 Mittel 1600) 1610 
Toro Assicurazioni | 13910 13910 Pant. Finan. SORT 
Tao pe rene I 
o irelli risp. 
Lui Aldi SES RAI ED Praiica) 4180. 4250 
Bancarie Reina 1480014800 
Banca agric. 5150 5200 Rejna risp. 15200 15200 
Banca agric. priv. 34001 3470. Riva 6205 6380 
, Banca Comm. Ital 16700 16900 - seri 2810 2805 
Banca Catt. Veneto 4820.4890 Schiapparelli 371 370 
Banco di Roma 13751 13750 Sme 10781090 
Banco Lariano 3250 3520 Sme priv. 1046 1059 
Credito Italiano 2060 — 2095. Smi 2950. 2300 
Credito Varesino 3850 > 3901. - Smitisb. 2098 2093 
Interbanca priv. 20500 21010. Smi priv. 2220 2205 
Mediobanca 82200 82200 Stet 2495 2535 
Gartarie editoriali Stet risp. 2555 2572 
Burgo 5140 5090. Terme Acqui 1060 1020 
Burgo priv. 5410 5510 Immobiliari-Edilizie 
De Medici 2785.2745 Aedes 7640. 7750 
Ri ; To, Tana Attività imm. 3045. 3091 
Jondadori Cogefar 2151. 2100 
Mondadori priv. 23002390. SEO d'Acqua 112 115 
.  Cementi-Ceramiche De Angeli Frua 1550,50 1590 
Cementir 1542. 1567 Inv. Imm. It 2355. 2970 
Pozzi 121 123. ‘Inv. imm. it. ris. 2371. 2350 
Pozzi risp. 129 129. Isvim 14890 15250 
Ntateammonti 83990 83850 La Milano Centrale. 7320 7350 
Italcementi risp. 76500 76200  )Mi-Centrale risp. 7550 7600 
Unicim 16500 16450 Risanamento 7880 7900 
Uniceri risp. 13750 13710 Risanamento risp. 6900 6920 
Chimiche-ldrocarburi Gomma Sa Ponso 
Hogro 5080. 5080 Meccaniche-Automobilistiche 
Caffaro 906. 903 Danieli 8160 8140 
Caltaro!irisp: 930. 940 Fiat ò 2901 2960 
Farmit C. Erba 12300 12170 Fiat priv. 2428 2472 
Fidenza Vetr. 5810 5870 Gilardini 18290 18300 
Italgas {510 ‘1530 . Franco Tosi 18420. 18400 
Mira Lanza 29800 29600 Magneti 1920/161925 
Montedison 1489 1514. Magneti risp. 19201930 
Perlier 6900 6900 © Olivetti ord. 6180. 6235 
Pierre! 1715 1724 Olivetti priv. 5600 5643 
Pierrel risp. : 1073. 1105. Olivetti risp. 6330 6300 
Rol 2555 2560 Olivetti risp. nc. 5450 5305 
Saffa 7380. 7402 Sasib 5960 5910 
Saffa risp. 7190 7210 Sasib priv. 5750 5705 
Siossigeno 19885 19500 Westinghouse 25000 25110 
Snia Bpd 2742 2795 Worthington 2060 2205 
Snia Bpd risp. 2860 > 2870 Saipem 4905 4955 
Recordati 8000 7900 ALAN 4200 4450 
iat Warrant 1700. 1750 
(ara omme o 689,50. Fiat Warrant priv. 1971. 1390 
La Rinascente priv. 545 550 Mifisrazio-Netallungi cha 
Silos di Genova 1295 1245 > Cantieri Metal. R9S0 seg A950. 
Standa 12800. 12410 Dalmine GI 
Standa risp. 13100 12910 Falck 5790. 5570 
i A A 
DIRE Issa Viola 940 
DS 2 er cio 0 
Pertusola 580 580 
Aut. Torino-Milano 8755 3810 Tiafilerie 4100 4100 
Italcable 10735. 10735 
Italcabie risp. 10710 10740 100011 
Nai 30 30 Cantoni 3840. 3851 
Nord Milano 6990 6ogo  Cucirini. REESE 
Sip 1915 1998 Cascami Seta 7790. 7790 
Sip risp. 2116 2116 Eliclona 1410 1400 
Tripcovich 6800. 6700 Fisae. a) 
Fisac risp. 38003800 
Elettrotecniche Linificio Canapif. 1601 1689 
Sem 841%, 3401 Linificio risp. 1351 1390 
Tecnomasio EN CL9 4/8 Marzotto 3013 3000 
Finanziarie Marzotto risp. 30103005 
‘Acqua Marcia 2152 2175  Olcese 97,25 96 
Agricola 14300. 15000 Rotondi 13000. 13000 
Agricola risp. 17500. 18000 Zucchi 4180 4200 
Bastogi 187 188,75 Diverse 
Bon Siele ° 29500 30500 Acq. De Ferrari 2629 2560 
Borgosesia 11000. 11000 Acq. De Ferrari risp. 2700 2800 
Borgosesia risp. 3990 4100. Condotte To 2460 2460 
Brioschi 695 701 - Ciga 7255 7360 
Buton 2100 2197 Jolly Hotels 6805.6700 
Centrale 2980. 3197 Pacchetti 77,15 79 
Centrale risp. 2825 2980 — Trenno 18100 18000 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1933,80 1991-=— 1933,90 
» USA TP 3 1900, È 
Marco tedesco 839,25 638,75 639,25 
Franco francese 209,50 209,25 209,58 
Fiorino olandese 565,28 564,50 565,34 
Franco belga 31,70 31,40 31,71 
Lira sterlina 2473,90 2468, 2473,95 
Lira-irliandese 2003,50 1990,— 2004,— 
Corona danese 177,78 177,50 177,84 
Ecu 1433, “i 1432,70 
Dollaro canadese 1423,— 1400,— 1423,25 
Yen giapponese 7,75 7,65 7,75 
Franco svizzero 767,72 764, 767,76 
Scellino austriaco 91,05 90,50. 91,04 
Corona norvegese 220,90 217,50 220,88 
Corona svedese 218,73 217, 218,72 
Marco finlandese 305,51 304, 305,73 
Escudo, portoghese 11,33 11,70 11,36 
Peseta: spagnola 11,48 11,70 11,48 
Dinaro (Milano) TG —, 7,80 Sio 
si (Milano) TP —, 8,50 el 
8... (Roma) Ù ré Ù 
» (Trieste) tl 7,20 a 
Dracma greca TG 14,70 14, 14,67 
» greca TP 5 15; È ò 
Dollaro australiano Ri 1220, x 


| coefficienti di deprezzamento della lira; calcolati dalla Banca: d'italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 69,96 (69,84); delle valute Cee 60,04 
(60,05); di tutte le. valute 64,06 (64,02). 


PREZZI MONETE ORO 
Oro fino 20500-21000; argento 419000-429000; sterlina ve 150000-154000; sterlina nc 
(ante 73) 151000-156000; sterlina nc. (post 73) 150000-154000; krugerrand 650000- 
670000; 50 pesos messicani 760000-800000; 20 dollari oro 700000-1100000; marengo 


italiano 118000-123000; marengo francese 118000-123000; marengo svizzero 118000- 


123000; marengo belga 118000-123000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


Bergamo 17450 (17850); Banca 
Prov. Napoli 4410 (4475); Banca 
Pop. Brescia 6000 (6150); Banca 
Pop. Intra 8700 (8600); Banca 
Pop. Lecco 6920 (7070); Banco 
di Chiavari 4400 (4400); Banca 
Subalpina 5050 (5090); Banca 
Tiburtina 3440 (3400); Banca 
Pop. Lodi 14400 (14500); Banco 
di Perugia 1700 (1651); Uce 1600 
(1625); Finance ord. 15000 
(15000); Finance priv. 8610 
(8610); Bieffe 4490 (4320); Cre- 
ditwest 11570 (11750); Frette 
2790 (2800); Fmc 3035 (3100); © 
Banca Pop. Luino/Varese 7205 
(8000); Banca Prov. Lombarda 
8850 (9000); Banca Pop. Milano 
11900 (11300); Credito Com- 
merciale 6310 (6500); Banca 
Pop. Novara 14890 (15000); Cre- 
dito Bergamasco 18000 (18500); 
Banca Credito Pop. Siracusa 
5050 (5100); Zerowatt 921 (950); 
Industrie secco 2375 (2400); Ind. 
secco 83 Cv 15% 123 (123,50). 


BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 


16/4 17/4 
Generali” 42.380 41.950 
Ras 62.000 62.000 
Montedison* 1511 1489 
Pirelli 2210 2180 
Pirelli risp. 2240. 2220 
Snia BPD* 2790. 2757 
Snia BPD risp.* 2870 2860 
La Rinascente 660 655 
La Rinascente priv. 555 545 
Gerolimich e Comp. 180.180 


Gerolimich e C. risp. 265 265 
G.L. Premuda 


G.L. Premuda risp. 1455 1455 
Sip* 1938 1923 
Sip risp.* 2135. 2110 
Bastogi Irbs 190 180 
Finmare sosp.  sosp. 
Finsider 57 56 
Sme 1090. 1070 
Sme god. 1-7-84 1060. 1050 
Stet* 2535 2520 
Stet risp.* 2575 © 2572 
D. Tripcovich 6500 6600 
Gen. imm. Sogene SOSp. SOsp. 
Fiat* 2960 2904 
Fiat priv.* 2472 2423 
Warrant Fiat ord. 1740. 1690 
Warrant Fiat priv. 1380. 1370 


Dalmine 500 490 
Lane Marzotto 
Lane Marzotto priv. 
Patriarca SOSp.  SOSp. 
* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


ecu 1000 1000 
So.pro.z00 1600. 1600 
Banca del Friuli 15500 15500 
Carnica Ass. 5000 5000 


Tripcovich conv. 14% 101 101 


Certificati 
di credito al Tesoro 


gen. 86 sem. 8,25% 101,40 

. mar. 86 sem. 7,90% 101,75 

. mag. 8é sem. 8,35% 102 — 

. giu. 88 sem. 8,40% 102,10 

. lug. 86 sem. 8,25% 101,70 

. ago. 86 sem. 8,10%. 101,75 

. set. 86 sem. 7,90% 101,85 

. ott. 86 sem. 7,60% 101,80 

. nov. 86 sem. 8,35% 102,40 

. dic. 86 ser. 8,40% 102,05 

. gen. 87 sem. 8,25% 102,60 

« feb. 87 sem. 8,10%. 102,40 

. mar. 87 sem. 7,90% 102,70 

. apr. 87 sem. 7,60% 102,50 

. mag. 87 sem. 8,35% 102,50 

giu. 87 sem. 8,40%. 103,10 

lug. 88 sem. 8,25% 103,05 

ago. 88 sem. 8,10% 103— 

set. 88 sem. 7,90% 102,90 

102,80 

103,90 

dic. 90 sem. 8,40% 103,95 

.T. gen. 91 sem. 8.25% 104,30 

. Ecu 82/89 ann. 13, 109,70 

. Ecu 82/89 ann. 14,— 112,35 

. Ecu 83/90 ann. 11,50 104,80 
Buoni del Tesoro 

poliennali 

B.T.P. mag. 85 ann. 17,—% 100,05 

B.T.P. lug. 85 ann. 17,—% 100,40 

B.T.P. ott. 85 ann. 17,—% 101,25 

B.T.P. genn. 86 ann. 16,—% 101,05 

B.T.P. apr. 86 ann. 14—% 100,40 

B.T.P. lug. 86 ann. 13,50% 100,30 

B.T.P. ott. 86 ann. 13,50% 100,45 

B. ott. 87 ann. 12% 98,90 


Obbligazioni convertibili 


S. Paolo /Italcable 12% 392, 
Generali 12% 328,50 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 

Fonditalia doll. 23,76 = 
Interfund » 13,25 = 
Int. Sec. Fund.» 9,47 ca 
Italfortune » 11,21 11,89 
Italunion » 8,71 9,45/, 
Multinvest » 24,10 = 
Capital italia» 12,40 — 
Mediolanum » 14,11 15,30 
Europrogr. fsv. I ca 
Rominvest doll. 14,86 16,05 
Robeco fior. 71,80 o) 
Rolinco » 66,80 lea 
Rasfund lire 18.476 - 
Fondo TreR lire 


+ 22.844. — 


Indice «Studi finanziari fondi co- 
muni esteri»: 176,35 (+0,06% rispet- 
to a ieri e +30,61% rispetto all'anno 
precedente). 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Genercomit 10.795 
Gestiras 12.279 
Imicapital 12.831 
Imirend 11.320 
Fondersel 12.890 
Fondo Arca BB 11.800 
Fondo Arca RR + 10.748 
Primecash 10.987 
Primerend 11.888 
Primecapital 12.739 
Fondo Professionale 13.091 
Interbancaria: azion. 10.504 
Interbancaria obbl. 10.361 
Interbancaria rend: 10.357 
Nord Fondo 10.497 
Ala 10.302 
Euro Vega 10.123 
Euro Antares 10.098 
Euro. Andromeda * 10.101 
Fiorino 10.180 
Libra 10.197 
Multiras 10.025 


Indice «Studi finanziari Italia» (base 
2/1/85 = 100). 


Generali 111,52 (+ 0,06%) 
Azionari 116,79 (+ 0,11%) 
Bilanciati 111,19 (+ 0,07%) 
Obbligazionari 106,59 (— 0,01%) 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — È principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i s6- 
queîtti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 331,49 (— 0,56) 
Hong Kong 332,45 (— 3,30) 
New York 330,50. (— 1,00) 
Londra 330,50 (— 3,75) 
Milano 336,44 (— 1,92) 
Parigi 331,44 (— 3,54) 
Zurigo 331,15 (— 3,22) 
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AUTORADIO GIRANASTRI 


STEREO ESTRAIBILE, 
ANTENNA E ALTOPARLANTI, 
QUINTA MARCIA, 
ALZACRISTALLI ELETTRICI, 
CHIUSURA CENTRALIZZATA PORTE, 
ELEGANTI TESSUTI 

E RAFFINATA MOQUETTE, 
COLORI SPECIALI METALLIZZATI, 
PNEUMATICI MAGGIORATI, 


COPRIRUOTE INTEGRALI, 


CRISTALLI ATERMICI, 
APPOGGIATESTA REGOLABILI, 
CINTURE DI SICUREZZA 
CON ARROTOLATORE. 


Ecco una Ritmo che raccoglie in sè 


tutto il meglio della Ritmo. 


Una Ritmo che, come tutte le co- 
se di valore, viene prodotta in 
quantità limitata e per un perio- 

do limitato. 
E? la solita storia: quando si vuole 
tutto, bisogna correre. 


ita 


LA SERIE SPECIALE DOVE IL MEGLIO E’ DI SERIE. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 

Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 — BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
", telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 -— PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insivdacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti în 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio - offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste;17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 life 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
‘cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


2 Lavoropers. servizio 
Offerte 


A.A.A, DOMESTICA referenzia- 
ta due giorni settimana cerca 
casa signorile ottimo tratta- 
mento. Telefonare 793226 ore 
8.30-12.30, 15-19. 59276/2 


CERCASI signora mezza età per 
compagnia tempo pieno a si- 


gnora sola. Tel. 774526 12-14. 
55262/2 


COMUNE DI TRIESTE 


RIPARTIZIONE XIII 
URBANISTICA E TRAFFICO 
Sezione Amministrativa 


Prot. XIII - 83/104/22 


— Approvazione. 


1982 n. 45; 


Trieste, 28 marzo 1985 
IL SEGRETARIO GENERALE 


casa e... 


AVVISO DI DEPOSITO 


— Piano di Recupero di Iniziativa Privata 
— Area: via Valdirivo n. 34 


IL SINDACO 


Ai sensi del combinato disposto dall'articolo 28 e 30 della Legge 5 
agosto 1978 n. 457, dell'articolo 22 della Legge Regionale 9 aprile 
1968 n. 23, nonché dell'articolo 43 della Legge Regionale 24 luglio 


rende noto 


che con la Deliberazione Consiliare 7 dicembre 1984 n. 1029, 
ravvisata legittima dal Comitato Provinciale di Controllo nella seduta 
del 9 gennaio 1985 sub. n. 352/14808 c.c. e pubblicata per estratto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia n. 20 
del 21 febbraio 1985, è stato approvato il Piano di Recupero di 
iniziativa privata relativo all'edificio di via Valdirivo 34, adottato con la 
Deliberazione Consiliare 6 giugno 1984 n. 364. 

Tale Deliberazione, unitamente agli elaborati progettuali, rimarrà 
depositata, a libera visione del pubblico nella Segreteria Comunale 
(stanza 607, della Ripartizione XIII — Urbanistica e Traffico, al 6° piano 
del Palazzo Municipale di Passo Costanzi 2). 

Chiunque ne abbia interesse ha facoltà di prenderne visione nelle 
ore d'ufficio (giorni feriali dalle ore 12 alle ore 13). 


I nuovi Magazzini Oviesse a Gorizia 


Grossa novità a Gorizia: la Oviesse Magazzini S.p.A. 
ha aperto un suo nuovo punto di vendita, in corso Verdi 
92, con abbigliamento per tutta la famiglia, la biancheria 
per la casa, i casalinghi, la profumeria, la pulizia per la 


Insomma, bisogna proprio andarlo a vedere questo 
nuovo magazzino della Oviesse che, forte, dell'esperienza 
acquisita attraverso altri 45 punti di vendita in tutta 
Italia, per la prima volta si: presenta nella regione 
Friuli-Venezia Giulia con la sua formula a «libero servi- 
zio» e con il suo impegno di fornire al pubblico merci di 
sicura qualità a prezzi di assoluta convenienza. 

Siamo certi che anche a Gorizia questo nuovo 
magazzino di vendita di Oviesse, al quale formuliamo i 
migliori auguri, riscuoterà il medesimo successo di pub- 
blico fino a oggi ottenuto in tutti i suoi punti di vendita. 

‘La Magazzini Oviesse S.p.A. fa capo alla finanziaria 
Selefin S.p.A. di Venezia, che annovera tra le sue società 
anche la Coin Grandi Magazzini. 


CERCASI stabile tuttofare con 
dormire tel. 414219. 55278/2 
PER famiglia composta da due 
perno cercasi coppia sopra i 
rent'anni, guardarobiera, ca- 
meriere di professione, con se- 
rie referenze controllabili e 
lunghi periodi di servizio. Si 
accettano solo persone con al- 
ta professionalità e capacità 
alle quali verrà corrisposto 
uno stipendio adeguato. Tele- 
pe 068/6780966 dalle 14 alle 


51601/2 

SIGNORA sola cerca prestaser- 
vizi stabile, conoscenza slove- 
no. Tel. 795828. 2125/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


‘APPRENDISTA 15enne volon- 
teroso cerca qualsiasi lavoro 
tel. 273208. 55284/3 


BANCARIO laureato, venten- 
‘nale esperienza in campo am- 
ministrativo, fidi, titoli, colla- 
borerebbe, anche part-time, 
con seria ditta, società finan- 
ziaria o studio professionale 
tel. 766652 serali. 54976/3 


IL SINDACO 


IL PICCOLO 


We/1/AJT] 


IMPIEGATA capace offresi ven- 
tennale esperienza. Contabili- 
tà Iva paghe e contributi tel. 
823679. .55269/3 

REFERENZIATA offresi per la- 
vori anche assistenza ore da 
concordarsi anche serali tele- 
fonare dopo le 4 pom. 795359. 

55225/3 

RIMPATRIATO ottima cono- 
scenza tedesco esperienza set- 
tore esterno scrivere a casset- 
ta n. 10/L Publied 34100 Trie- 
ste. 05141/3 

SEDICENNE cerca qualsiasi la- 
voro come apprendista tel. 
566442. 55265/3 

17enne volenteroso offresi per 
qualsiasi lavoro tel. 766310 ore 
pasti. 55294/3 

23enne patente C offresi conse- 
gne o altro tre Venezie telefo- 
nare ore serali 752011. 55172/3 
29enne, capitano di macchina 
novennale esperienza motori 
diesel, turbine, impianti, elet- 
trici, idraulici, frigoriferi offre- 
‘si. Tel. 793381. 54904/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


ALBERGO in Trieste cerca por- 
tiere stagionale, conoscenza 
lingue, referenze a cassetta n. 
34/I Publied 34100 Trieste. 

1970/4 

ASSUMIAMO MEDICEno, per 
nostra sede di este. Regi 
siti richiesti: esperienza 
ca, dinamicità, disponibilità 
immediata. Manoscrivere det- 
tagliando curriculum a casset- 
ta n. 16/L Publied 34100 Trie- 
ste. 2105/4 

CAMERIERE ramo gelateria 
cerco per sole festività ore 
‘pomeridiane tel. 410391, 

 55255/4" 

CERCASI apprendista cono- 
scenza serbo croato o sloveno 
presentarsi via Roma 11 mode 
Leyla orario negozio. _2107/4 

CERCASI DOPOLAVORISTA 

izzaiolo fornaio festivi e pre- 
festivi telefonare '750321.2116/4 

DITTA cerca ragioniere anche 

primo impiego tel. 755002. 
1984/4 

GRADO cercasi banconiera/e, 
scrivere: casella postale 51, 
Grado. 159/4 

IMPIEGATA perfetta conoscen- 
za contabilità e Iva, commer- 
cialista assume prontamente. 
Scrivere a cassetta n. 19/L Pu- 
blied 34100 Trieste. ——167/4 

IMPORTANTE società in forte 
espansione sul territorio na- 
zionale cerca agenti di vendita 
monomandatari per le provin- 
cie del Friuli-Venezia Giulia ai 
quali affidare la cura e lo svi- 
luppo della propria clientela 
in continua espansione; si ri- 
chiede serietà, buona presen- 
za, spirito di iniziativa, buone 
capacità commerciali. Inviare 
curriculum Drael, viale Trice- 
simo 181/3, Udine. 3/4 

PRONTA ASSUNZIONE esper- 
ta contabile, per contabilità 
‘meccanizzata, pratica import 
export, tel. 69073. 2113/4 

SOCIETA? di leasing importan- 
za nazionale cerca collabora- 
tori/trici introdotti fascia me- 
dio alta del mercato, Cassetta 

stale Tr 849, Trieste. 2071/4 

STENODATTILO capace cerca- 
si pe segreteria associazione 
settore commercio, sede Trie- 
ste. Richiedesi ottima cono- 
scenza stenografia e dattilo- 
grafia, da accertare con prova 
pratica. Inviare curriculum 
vitae, precisando età, studi, 
eventuali precedenti impie- 
ghi, eventuale conoscenza lin- 
gue estere. Scrivere a cassetta 
n.20/L Publied 34100 de 

119/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 

CERCASI TGDPIRRIZNE intro- 
dotti alimentari ristoranti piz- 
zerie prodotti largo consumo 
zona Trieste-Gorizia tel. 
422853. 55287/5 
PER promozione vendita arti- 
coli interesse camping nel 
Friuli-Venezia Giulia, cerco 
giovane militesente automu- 
nito eccellenti possibilità di 
adagno. Contattare la 0.G. 
‘ading, Martiri 9 Staranza- 

no (40) tel. 0481/710470. 1/5 


| 6 Lavoro a domi 


lio | 
Artigianato | 


A.A.A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili in genere 
telefonare 811344-810012. 

—_ 55026/6 

A.A.A. SI eseguono riparazioni 
idrauliche ed elettriche domi- 
cilio telefonare 811344-810012, 

55026/6 

A. SGOMBERIAMO gratuita- 
mente purché sia conveniente 
appartamenti cantine ese- 
guiamo trasporti telefonare 
1157376. 1) 54970/6 

ARTIGIANI edili eseguono ac- 
curati lavori restauri prezzi 
modici telefonare 68600. 

59135/6 

CASA del salotto Tricesimo ri- 
fodera e ripara vostri divani, 
poltrone. Preventivi gratuiti 
ovunque tel. 0432/851629- 
857189. 


050024/6 

DENTIERE rovinate malferme 
instabili riadattamento ripa- 
razione. Via Maiolica 1. 54525/6 
LAVATRICI riparazioni urgenti 
anche sabato e domenica tel. 


131247. 
55267/6 


TRASLOCHI smontaggio mon- 
taggio mobili preventivi gra- 
tuiti deposito tel. 793769- 


153635. 54816/6 
10 Acquisti 
d'occasione 


ANTICHITA’ e 1900, FRANCO 
e MARIALIETA VERCHI ac- 
quistano biancheria della non- 
na, pizzi, tende, tovaglie bi- 
giotteria, soprammobili, libri, 
giocattoli, curiosità. Interpe- 
lateci 793972, abitazione 


941093. 2030/10 
LL Mobili 


e pianoforti 


A.A. ACQUISTO mobili e ogget- 
ti vari di qualsiasi genere più 
sgomberi tel. 43038. _55147/11 

ANTICHITA? e 1900, FRANCO 
e MARIALIETA VERCHI ac- 
quistano mobili, soprammobi- 


PRETURA DI TRIESTE 


907/84 R.G. 
Reg. esecuzioni n. 58/85 


Il Pretore di Trieste il giorno 20 
febbraio 1985 ha pronunciato la se- 
guente sentenza nel procedimento pe- 
nale a carico di: CORMIO CORRADO, 
nato a Molfetta (BA) il 12.3.1938 res, a 
Trieste P.zza tra i Rivi n. 11 libero- 
presente 

IMPUTATO 

del reato pp. dagli artt. 81 cpv. C.P. e 
116n.263R.D. 21.12.33 n. 1736 per 
‘avere, con più azioni esecutive di un 
medesimo disegno criminoso, emesso 
gli assegni bancari di cui al sottoscritto 
elenco senza che presso il trattario 
esistesse la somma. sufficiente alla 
copertura, ovvero disponendo altri- 
menti dei fondi prima della scadenza 
dei termini per la presentazione dei 
titoli all'incasso, nonché per aver 
‘emasso gli assegni bancari contraddi- 
stinti con i n. 2) 3) 6) con data falsa, o 
senza data, o senza l'indicazione del 
luogo di emissione. 

Continuazione iniziata in Trieste il 
31.12.1988 

Con la recidica ex art. 99 C.P. 

Il fatto dovendosi considerare grave 
per il numero degli assegni emessi, 
per le somme d'emissione e quella 
complessiva (lire 34.800.000 trenta- 
quattromilioniottocentomila).. 

Elenco degli assegni bancari: 

OMISSIS 

Visti gli artt. 483, 488 C.P.P. DI. 
(CHIARA l'imputato colpevole del reato 
‘ascriftogli e concesse le attenuanti 
generiche, dichiarate “prevalenti sul. 
l'aggravante contestata e sulla recidi- 


va,.lo 

CONDANNA 
alla pena di lire cinquecentomila di 
multa, nonché al pagamento delle 
spese processuali. 

Visto l'articolo 116 Legge Assegni 
‘ORDINA la pubblicazione della sen- 
tenza di condanna per estratto e per 

‘ una volta sul quotidiano IL PICCOLO. 
ed INIBISCE all'imputato l'emissione 
di assegni bancari per anni uno. 
Così deciso in Trieste il 20 febbraio 
1985. 

Per estratto conforme per la pubbli- 
cazione. 

Il cancelliere: Portacci 


11, Itallani, viennesi, lampade, 
tappeti, orologi, eventualmen- 
te sgomberando. Interpellate- 
ci 793972, abitazione 941093. 
2030/11 
MATRIMONIALI camerette 
ROREIOE ‘materassi sconti fa- 
volosi mobili Crasso via Giu- 


gioielli antichi e orologi d’epo- 
ca. Via Malcanton 14/B tel. 
631641. 1994/12 
A. CONVENIENTEMENTE ore 
ficeria Ghega compera oro via 
Ghega 8/D. 1848/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3, pri- 


vino speciale Cabernet Sauvi- 14 
gnon 12° 6.500, birra Nastro 
Azzurro 2/3 vap 980, latt. 580, 
‘acqua Ferrarelle 1,5 plastica 
600, aranciata Ferrarelle 1,5 
. plastica 1.350, extra vergine 
Core 3.750, whisky 100 Piper 
5.750, gubana Vogrig 6.600 


Auto, moto 
cicli 

A.A.A. AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 


Te ritirandole sul posto, tel. 
821378-574952. 


liani 40. 2111/11 mo piano. 050003/1: iglierie di vi 54915/14 
ENEA NE Di | Cineca Niue SagieMià | AAA. AUTODEMOLIZIONE 
12 Commerciali | 13 Alimentari | ci 2, via Canova 2 oppure di- | - COMDIA macchine da demolire 


rettamente a casa vostra tele- VSLRIRIERE) 


fonando ‘ai n. 569602-418762- 
793661. 
1870/13 


2073/14 


A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista argenti usati, oro, 


DI.BE.MA offerta valida sino al 


20 aprile: damigianette 5 litri Continua in ultima pagina 


f PROP OSTA 
I Renault Trafic: 
1500.000 subito 
e un risparmio di 3,432.000 


sugli interessi: 


In alternativa possibilità di usufrutto 
per il trasporto merci conto proprio. 


* Per Trafic furgone normale benzina: 48 rate da 412.000. 
Prezzo chiavi in mano L. 14.936.440 (salvo approvazione della Finanziaria). 


* FURGONE NORMALE 


Giovedì, 18 aprile 1985 
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DALL'ESTERO 


SENZA ESITO GLI SFORZI DEGLI ASTRONAUTI DEL «DISCOVERY» 


Non riesce il salvataggio 
del satellite «impazzito » 


Il congegno elettrico (in avaria) non reagisce agli stimoli del braccio meccanico 


Cape Canaveral — Gli astronauti Jeff Hoffman e David G . 
palette atte a prolungare il braccio meccanico del traghetto spaziale «Discovery» (T'elefoto Upî) 


Difesa 
stellare: 
secondo 
messaggio 
agli alleati 


WASHINGTON — Il segre- 
tario alla difesa statunitense 
Caspar Weinberger ha scritto 
una seconda lettera ai mini- 
stri della Nato, per dissipare 
Qualsiasi sospetto che gli Sta- 
ti Uniti avessero posto loro 
Una scadenza per aderire alle 
Ticerche sulla «difesa stel- 
lare», 

Verso la fine di marzo, Wein- 

erger aveva scritto ai mini- 
Stri della difesa dell'Alleanza 
atlantica, invitando gli alleati 
a prendere una decisione en- 
tro 60 giorni circa una loro 
adesione alle ricerche statuni- 
tensi sull'«Iniziativa di difesa 
Strategica» (Sdi). 

Una seconda lettera è stata 
inviata ai ministri della difesa 
della Nato la settimana scor- 
Sa per cercare di metter termi- 
Ne alla confusione generata 
Tiguardo ai 60 giorni. In essa, 
Si sollecitano gli alleati a co- 
Municare quanto prima la lo- 
To decisione di partecipare o 
Meno al programma. 

.Il periodo di 60 giorni ini- 
Zialmente indicato va inteso 
— precisano gli Usa — come 
Semplice suggerimento. 


GARANZIE ALLA MISSIONE 


riggs attaccano gli «scacciamosche», 


CAPE CANAVERAL — Si 
sono conclusi con un comple- 
to insuccesso, ieri, due tenta- 
tivi dell'equipaggio del «Di- 
scovery» tesi al recupero del 
satellite per telecomunicazio- 
ni «Syncom», entrato in ava- 
ria dopo la sua espulsione dal- 
la stiva della navetta. 

Dopo che il traghetto spa- 
ziale, a coronamento di un 
lungo inseguimento durato 
tre ore, aveva affiancato il 
«Syncom», portandosi a una 
distanza di 9 metri, Margaret 
Rhea Seddon, l’unica donna 
della missione, ha manovrato 
col braccio meccanico per cer- 
care di attivare l'impianto 
elettrico autonomo del satel- 
lite. 

L'operazione era stata pre- 
ceduta ieri l’altro da lunghi e 
laboriosi preparativi. Non es- 
sendo preparati a far fronte a 
‘una emergenza del genere, gli 
astronauti avevano dovuto 
ingegnarsi, 


Dopo aver acceso i retroraz- 


AMERICANA 


Mosca: in Germania 


WASHINGTON — L’Unio- 
ne Sovietica ha assicurato 
che non si ripeteranno inci- 
denti come quello avvenuto il 
mese scorso nella Germania 
orientale, quando un ufficiale 
statunitense fu ucciso da una 
sentinella sovietica. Lo ha af- 
fermato il dipartimento di 
stato. 

Un impegno sovietico in tal 
senso è stato espresso duran- 
te un incontro, venerdì scor- 
so, tra responsabili militari di 
Stati Uniti e Unione Sovietica 
a Porsdam, durante il quale sî 
è discusso dell’uccîisione del 
‘maggiore Arthur Nicholson, 
che era membro della missio- 
ne militare americana di col- 
legamento in Germania 
orientale. 

«Abbiamo ottenuto dai so- 
vietici assicurazione che non 
permetteranno in futuro l’uso 
della forza o di armi contro i 
membri della nostra missione 
militare di collegamento», af- 
ferma il comunicato, aggiun- 
gendo che î sovietici hanno 
altresì accettato dì interessa- 
re «istanze superiori» della 


«non spareremo 


richiesta statunitense di scu- 
se e dì un risarcimento per la 
famiglia Nicholson. 

All'incontro di venerdì — 
durato quattro ore e mezzo — 
hanno partecipato il gen. 
Glenn Otis, comandante delle 
forze statunitensi în Europa, e 
il gen. Mikhail Zaitsev, co- 
mandante delle forze sovieti- 
che nella Germania Est. 

Il dipartimento di stato ha 
indicato infine che non vi è 
conferma dell’arresto della 
sentinella responsabile del- 
l'uccisione di Nicholson, su 
cui sono circolate voci. 

Ciò nonostante, a poco più 
di tre settimane dall’8 mag- 
gio, 40.0 anniversario della 
vittoria alleata sulla Germa- 
nia nazista, è ancora în forse 
la celebrazione comune tra gli 
ex alleati diun tempo, sovieti- 
ci e occidentali, dell’avveni- 
mento. La sospensione della 
partecipazione di una rap- 
presentativa ufficiale ameri- 
cana alle manifestazioni pre- 
viste per il 25 aprile a Torgau, 
per ricordare l’incontro sul- 


| Elba nel 1945 tra soldati 


n 
americani e sovietici, sembra 


definitivamente confermata. 
Qualora l’invito sovietico 


‘ alle celebrazioni di Mosca do- 


vesse venire accolto, dai go- 
verni occidentali, sembra in- 
vece che le delegazioni invia- 
te in Urss sarebbero a basso 
livello politico, guidate, con 
ogni probabilità, da qualche 
‘personaggio protagonista de- 
gli eventi bellici, come nel ca- 
so della partecipazione, dieci 
annî or sono dell’exr amba- 
sciatore Usa a Mosca durante 
la guerra, Averell Harriman, 
e di Lord Mounibatten. 


I SUDAN — Il deposto regi- 


me sudanese ha versato la 
somma di 392.256 sterline su- 
danesi per importare 3000 
orologi di fabbricazione sviz- 
zera con impressa l’immagine 
di Nimeiry. np 


HI BULGARIA — Da questo 

mese, in Bulgaria, è obbliga- 

torio lavorare anche il sabato, 

e talvolta anche la domenica, 

per recuperare i gravi ritardi . 
nella produzione, 


«SOLO ONORIFICA LA SUA POSIZIONE NELL'AMBITO DELLE SS» 


Ora la principessa di Kent 


tenta di difendere il padre 


LONDRA — La principessa 
di Kent ha dichiarato ieri a 
Una televisione privata ingle- 
Se di provare una «disperata 
Vergogna» dopo la scoperta 
improvvisa che suo padre era 
Un ufficiale delle SS di Hitler. 

La cugina acquisita della 
Tegina Elisabetta II ha co- 
munque aggiunto di poter di- 
Mostrare, attraverso docu- 
Menti di famiglia, che suo pa- 
dre ricopriva nelle SS «solo 
Una posizione onorifica» e non 

a mai indossato la divisa 
delle squadre speciali naziste. 

È stato il quotidiano «Daily 

irror» a rivelare al mondo, e 
alla stessa principessa di 
Kent, che il barone von Reib- 
Nitz era stato membro delle 
SS dal 1933 al 1944. Il giornale 

a ammesso di non avere al- 
Cuna prova che il barone — 
Morto due anni fa — fosse 
Soinvolto direttamente nelle 
atrocità commesse dalle SS 

«Sapevo che mio padre ave- 
Va aderito al partito nazista, 
Ma ignoravo che fosse nelle 
SS —1 ha dichiarato la princi- 
Dessa — è stato un tremendo 

Shock” per me scoprire la 
Verità, perché avevo sempre 

irato mio padre». 

La principessa ha spiegato 
Che è in attesa di ricevere dai 
Suoi familiari documenti che 
Provano che il padre aveva 
Mantenuto nelle SS una posi- 

‘One. puramente onoraria. 

E L’intervistatore ha fatto os- 
Buvare che qualcuno, in Gran 
Tetagna ha messo in dubbio 
e versione dei fatti. «Non 
Avrei mai potuto essere così 
Stupida da tentare di tenere 

‘Ascosta una cosa del genere: 
ono fatti che prima o poi 
no gono sempre a galla», ha 

plicato la principessa, 


Londra — La principessa di Kent d 


- ’ 2ax=_-_ > 
lurante l'intervista a una Tv privata 


. 


(Telefoto Ap)' 


Boeing perde un motore in volo 


SAN DIEGO — Momenti di 
grande tensione per i 90 pas- 
seggeri a bordo di un Boeing 
"2% dell’«American airlines» 
in volo da Dallas a San Diego. 
A metà del viaggio, hanno 
avvertito una tremenda 
esplosione, quasi l’aereo 
avesse superato la barriera 
del suono, mentre l’intero ve- 
livolo sobbalzava. 

Ma la paura dei passeggeri 


FURGONE LUNGO 


sarebbe diventata panico se 
si fossero accorti che uno dei 
tre motori del «Boeing» si era 
letteralmente staccato, preci- 
pitando nel vuoto. Soltanto 
quando l’aereo ha toccato in- 
denne la pista dell’aeroporto 
Lindbergh di San Diego, 
equipaggio e passeggeri han- 
no constatato che mancava 
ùn motore. 

Nonostante l’avaria nessu- 


MICROBUS E PROMISCUO 


na delle persone a bordo ha 
corso in realtà grossi rischi. 
Tutti i tre motori del «Boeing 
712%» sono di coda. 

Mancavano circa tre quarti 
d’ora all’arrivo a San Diego 
quando il comandante ha co- 
municato alla torre di con- 
trollo l’avaria, aggiungendo 
che tutto lasciava pensare 
che uno dei motori si fosse 
bloccato. 


zi del «Discovery», il coman- 
dante Karol Bobko ed il pilo- 
ta Don Williams hanno inizia- 
to ieri l'inseguimento del sa- 
tellite e hanno dato poi avvio 
alla prima di una serie di ma- 
novre per avvicinare lo «Shut- 
tle» al satellite, distante dalla 
navetta 64 chilometri. Sia il 
satellite in avaria sia il «Di- 
scovery» viaggiano alla stessa 
velocità, 28 mila chilometri 
all’ora. 


Bobko e Williams hanno 
portato il «Discovery» a nove 
metri dal «Syncom» e hanno 
fatto in modo che la navetta 
restasse stabile, mentre Mar- 
garet Rhea Seddon azionava 
il braccio meccanico prolun- 
gato per abbassare la leva che 
alimenta il circuito elettrico 
del  «Syncom», La Seddon 
aveva a disposizione due pe- 
riodi di sei minuti ciascuno, 
intervallati da una pausa di 
un'ora e mezza. Ma il sistema 
di propulsione del satellite 


‘non si è avviato. 


Washington — A dieci anni di distanza, la guerra del Vietn. Ti i 
‘americano — il capitano Michael Chwan — dato per disperso nel 1965, è stata identificata dopo lunghi accertamenti. Dopo la: 
cerimonia funebre al cimitero nazionale di Arlington, la sorella del caduto piange accasciata sul feretro 


iam continua a p. 


Vietnam: ancora la 


_ 


SERRE 


crime 


- . i 
rovocare lutti e dolore. La salma di un aviatore 


(Tel. Ap) 


NUOVO APPELLO IN FAVORE DEI CONTRAS: «IL CONGRESSO NON DISERTI» 


Reagan insiste sul Nicaragua 
e vanta pure l'appoggio papale 


WASHINGTON, — Per la 
seconda volta, nelle ultime 24 
ore, il Presidente Reagan è 
tornato a chiedere ai parla- 
mentari americani di appro- 
vare i nuovi aiuti, per circa 28 
miliardi di lire, destinati ‘ai 
«contras», ì guerriglieri anti 
sandinisti. Lo aveva fatto lu- 
nedì sera nel corso di un pran- 
zo per la raccolta di fondi ai 
profughi nicaraguegni; si è 
ripetuto, rivolgendosi a un 
gruppo di dirigenti industria- 
li, ricevuti martedì sera alla 
Casa Bianca. 

«Se il congresso voterà 
”no”; se di fatto si laverà le 
mani, venendo meno alla re- 
sponsabilità di favorire lo .svi- 
luppo ‘pacifico e lardemocra- 
zia di questo emisfero, esso 
non farà che inviare un mes- 
saggio che equivarrà a un’au- 
tentica diserzione. Sarà un 
modo per dire chiaramente 
che la più grande democrazia 
della terra non si preoccupa 
se il comunismo priva della 
libertà i nostri vicini e mette a 
repentaglio la nostra stessa 
sicurezza», ha detto Reagan. 


IN OLANDA 


Incitazione 


di autonomi 
a uccidere 
il Pontefice 


AMSTERDAM — La polizia 
di Amsterdam ha arrestato 
quattro giovani, intenti ad af- 
figgere manifesti che promet- 
tevano una ricompensa di 
15.000 fiorini (un po’ meno di 9 
milioni di lire), a chi avesse 
ucciso il Papa durante la sua 
prossima visita in Olanda, a 
fine maggio. 

‘I manifesti sono firmati 
«Fronte Nord del terrore», 
«Autonomi ’80» e «Autono- 
‘mia operaia paesi bassi» (que- 
st’ultima indicazione è in ita- 
liano). 

Secondo l’agenzia di stam- 
pa belga, il Papa è definito nei 
manifesti «un secondo Duce» 
egli «deve essere liquidato 
‘perché esponente di un’orga- 
nizzazione nociva e di tipo 
fascista, che da secoli si rende 
colpevole di torture, ricatti e 


| frodi ai danni degli strati po- 


polari più poveri», oltre che di 
persecuzioni ‘a danno degli 
ebrei. 

I manifesti invitano anche 
la popolazione a versare con- 
tributi a un conto corrente 
postale per pagare la ricom- 
pensa al potenziale assassi- 
nio: si raccomanda ‘che sul 
bollettino nella casella delle 
«comunicazioni del mitten- 


te», si scriva «Abbattetelo». 


Il manifesto ‘afferma che, 
«dopo due tentativi falliti, 
questa deve essere la volta 
buona». 7 

Sembra che i giovani arre- 
stati rischino, secondo il codi- 
ce olandese, un massimo di 15. 
anni di reclusione per inci- 
tamneto all'omicidio di un ca- 
po di stato estero. 

‘È Il viaggio di Giovanni Paolo 
II ha provocato le relazioni 
critiche di ampi settori, 


Rivolgendosi, in mattinata, 
‘a un gruppo di religiosi, Rea- 
gan aveva accusato il regime 
sandinista di Managua di per- 
seguitare la religione, e aveva 
rivelato di aver ricevuto un 
‘messaggio orale dal Papa, nel 
quale Giovanni Paolo II chie- 
de agli Stati Uniti di conti- 
nuare i loro sforzi nell’Ameri- 
ca centrale. 

Né Reagan, né i suoi porta- 
voce alla Casa Bianca, però, 
‘hanno voluto commentare ul- 
teriormente la frase, che, scri- 
ve il «Los Angeles Times», 
non è stata ancora conferma- 
ta dal Vaticano. È comunque 
probabile, suggerisce il quoti- 
diano, che Reagan abbia fatto 
riferimento a una lettera di 
Papa Wojtyla consegnatagli 


«la settimana scorsa dal sena- 


tore repubblicano Bob Dole; il 
quale ha recentemente visita- 


“to Roma. 


Secondo fonti democrati- 
che e repubblicane del Con- 
gresso, le possibilità che gli 
aiuti ai «contras» voluti da 
‘Reagan riescano a passare so- 
no piuttosto scarse, .nono- 
stante l'intensa operadi per- 
suasione che il Presidente e î 
suoi collaboratori stanno fa- 
cendo in questi giorni. 

Si apprende trattanto che, 
al momento, la Casa Bianca 
esclude un diretto intervento 
militare americano nel Nica- 
ragua, ma insiste sulla neces- 
sità di assistere in'ogni modoi 
guerriglieri antisandinisti per 
«aumentare la pressione» sul 


governo di Managua: è quan- 
to risulta da un documento 
«ultrasegreto» fatto pervenire 


dall’amministrazione al Con> 


gresso e di cui l’autorevole 
«New York Times» ha detto di 
aver attenuto una copia. 
Una «diretta applicazione 
della forza militare» degli Sta- 
ti Uniti contro il paese dell’A- 
merica centrale» è per adesso 


“esclusa, —'si legge nel docu-. 


mento — ma resta come vali- 
da .«opzione realistica», nel 
caso in cui le altre alternative 
dovessero. fallire. 

Il documento mira a solleci- 
tare l'approvazione del Con- 
gresso peri 14 milioni di dolla- 
ri che il Presidente Reagarì ha 
chiesto di.stanziare a-vantag- 

| gio dei .«contras» del Nicara- 


gua, ma che Camera e Senato 
sono riluttanti a concedere. 

Ufficialmente, l’ammini- 
strazione ha sempre detto che 
la cifra sarebbe destinata ad 
aiuti «umanitari» per i guerri- 
glieri antisandinisti, ma il do- 
cumento, di cui è stata rivela- 
ta ieri l’esistenza, insiste inve- 
ce sulla necessità di «accre- 
scere la pressione» sul gover- 
no di Managua, «aumentando 
il numero e, l'efficacia» dei 
«contras». 


Da rilevare ancora che le 
reazioni al piano Reagan per 
pui Nicaragua — respinto ener- 
gicamente da Managua — 
‘hanno dato l'avvio a una vera 
e propria offensiva propagan- 
distica da parte del governo 
sandinista, 


‘5.936.000 subito 
e 9.000.000 in un anno 


senza interessi? 


In alternativa possibilità di usufrutto 
per il trasporto merci conto proprio. 


* Per Trafic furgone normale benzina: 9.000.000 in 12 rate da 750.000 
più 100.000 lire di spese accessorie (salvo approvazione della Finanziaria). 


plural AUT.MIN. 


IL PICCOLO 


Eccolo di nuovo! 
Torna il grande gioco a premi de 


IL PICCOLO 


x CERCATE LA CARTELLA 


Il fantastico SuperBingo è tornato! i 
SuperBingo Primavera dura due mesi: otto settimane conse- 
cutive di occasioni d'oro per vincere! 

Procuratevi la vostra cartella di gioco: la troverete in edico- 
la. con IL PICCOLO e con il nuovo numero di TL, e dovun- 
que vedrete l'immagine del coniglio SuperBingo! 


* COME SI GIOCA 


Il concorso inizia il 21 aprile 1985 e prevede l' assegnazione 


di 30 premi per ogni settimana, ed una estrazione finale che 
assegnerà un superpremio e tanti premi quanti saranno 
quelli non assegnati fino a quel momento. 


. Ogni cartella riporterà 8 gruppi (1 per settimana) di 15 nu- 


meri ciascuno (combinazioni di 15 numeri da 1 a 90). 
Ilquotidiano, dalla domenica al sabato, per 8 settimane 


| consecutive, pubblicherà i numeri vincenti indicando quale 


serie vincerà il primo premio, quale il secondo, quale il ter- 
zo e così via (in funzione del numero progressivo denomi- 
nato “numero della fortuna” che contraddistingue le car- 
telle). 

Il lettore che sarà in possesso della cartella riportante la se- 
rie dei numeri vincenti, otterrà il. premio esibendo con la 
cartella, la: prima pagina del quotidiano (quella con la te- 
stata ed il prezzo di vendita) e quella ove sono pubblicati i 
numeri di ogni giorno, entrambe corrispondenti ai deo 
della settimana di gioco. 

Dovrà essere comunicata la vincita entro le ore 13 del mer- 


‘coledì successivo di ogni settimana di concorso. 


Giovedì, 18 aprile 1985 


Alla fine delle 8 settimane di concorso verrà pubblicato un 
tagliando per un periodo di 14 gg. (due settimane) che, com- 


pilato in tutte le sue parti ed inviato al seguente indirizzo: 


SUPERBINGO PRIMAVERA - ESTRAZIONE FINALE 
Casella Postale 594 - 34100 TRIESTE 


parteciperà all'estrazione di un superpremio e di tutti i premi 
non assegnati fino a quel momento. 

Parteciperanno all'estrazione i tagliandi di volta involta per- 
venuti entro le ore 19 del 7° giorno successivo alla pubblica- 
zione dell'ultimo tagliando. Tutti quelliîche perverranno oltre 
tale termine verranno automaticamente ritenuti nulli, qua- 
lunque sia la ragione del ritardo. 

Con tali tagliandi il numero dei vincitori varierà ci volta 
in ragione dei premi non assegnati nelle settimane prece- 
denti di gioco, quindi: con l'estrazione del suddetto taglian- 
do verrà individuato il vincitore del superpremio finale più 
tanti vincitori quanti sono i premi eventualmente non asse- 
gnati durante le 8 settimane di concorso. 

Per avere diritto all'assegnazione di questo superpremio e 
dei premi residui, i vincitori dovranno essere in grado di e- 
sibire le prime pagine (quella con la testata ed il prezzo di 


i 


verse, individuate per estrazioni, fra tutte le date comprese 


‘nel periodo delle 8 settimane. 

Nel caso in cui uno o più vincitori di questa estrazione non 
| possedessero i requisiti richiesti per avere diritto all'asse- 
| gnazione dei premi, si procederà ad un'estrazione di riserva 
| di altri tagliandi quanti sono i vincitori risultati non idonei al- 
DI assegnazione dei premi. 


vendita) di tre numeri del giornale pubblicati in tre date di- 
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Edecco il montepremi sempre più fantastico 
del grande gioco de 


IL PICCOLO. 


plural AUT.MIN. 


1° PREMIO: 
FIAT UNO 45 


2° PREMIO: 


VESPA PIAGGIO 125 


automatica 


S 


3° PREMIO: | 4° PREMIO: «= DAL 5° ALL'8° PREMIO 9° PREMIO 
VIDEOREGISTRATORE CICLOMOTORE BICICLETTA UOMO PASTAMATIC 700 SIMAC 
SANYO PIAGGIO “SI” Tipo Cinese - Ditta ‘Cinzja” 


‘10° PREMIO: DALL'11° AL 15° PREMIO: DAL 16° AL 20° PREMIO: DAL 21° AL 30° PREMIO: 


COLECOVISION RADIOREGISTRATORE BRAVO SIMAC Junior MACCHINA FOTOGRAFICA 
(computer + cassette) PORTATILE AIWA KODAK DISC 6000 


SUPER PREMIO FINALE: 
REGATA 70 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Al «Friuli» in arrivo la Roma, al «Grezar» il Cesena 


Quindicimila 
veronesi 
domenica 

a Milano 


VERONA — Dopolo «scivo- 
lorte» casalingo con il Torino, 
la tifoseria del Verona è in 
fermento per la prossima gara 
di campionato che la «capoli- 
sta» disputerà a Milano 
domenica contro la formazio- 
ne rossonera di Nils Lied- 
holm, motivo per cui i vari 
coordinamenti Verona Clubs 
stanno già organizzando la 
trasferta lombarda. 

‘A Milano domenica:ci sarà 
in ogni caso una massiccia 
presenza di tifosi veneti, che 
raggiungeranno il capoluogo 
lombardo con ogni mezzo a 
disposizione, pullman, auto, 
treni speciali e anche in moto. 

Il coordinamento» «Verona 
Clubs», ha infatti chiesto alla 
società di via Turati un consi- 
stente pacchetto. di biglietti 
almeno 8 mila per lo stadio, 
‘mentre all’apertura dei botte- 
ghini moltissimi altri tifosi del 
Verona hanno interessato le 
rivendite autorizzate per po- 
ter ottenere il maggior nume- 
ro di posti possibili. 

«Saremo veramenti in tanti 
— dicono a Verona — irespon- 
sabili del coordinamento. La 
squadra ha bisogno dell'ap- 
porto dei suoi tifosi e quindî 
non abbiamo nessuna inten- 
zione di abbandonarla a se 
stessa». 

Per quel che riguarda il to- 
to-scudetto, Nils Liedholm, 
allenatore del Milan, afferma 
che non ci dovrebbero essere 
dubbi: «Quattro punti di di- 
stacco sono un buon margine 
di sicurezza per poter conclu- 
dere, il campionato in testa 
alla. classifica. Nelle cinque 
gare che rimangono i veneti 
però non dovranno assoluta- 
‘mente deconcentrarsi. Noi ab- 
biamo il compito di affrontare 
il Verona ad armi pari e cerca- 
re di recuperare i due punti 
persi domenica contro la 
Sampdoria, per cui per Ba- 
gnoli e compagni sarà vera- 
mente un “rush” finale duro e 
faticoso». 

«Ovviamente — aggiunge 
Liedholm — rimanere in vetta 
alla classifica per 24 giornate 
consecutive logora non solo 
fisicamente, ma anche psico- 
logicamente. Ne so qualcosa 
io quando con la Roma abbia- 
mo vinto lo scudetto: le ulti- 
me gare del campionato furo- 
no' veramente drammatiche». 

Secondo l’allenatore svede- 
se questo campionato può 
essere considerato come uno 
dei migliori degli ultimi cin- 
que anni, in quanto a quattro 
punti dalla capolista. ci sono 
quattro squadre appaiate, 
squadre che avrebbero potuto 
trovarsi anche al posto del 
Verona oggi. 

«E un campionato bellissi- 
mo — dice Liedholm — quat- 
tro squadre a 4 punti dal Ve- 
rona e tutte formazioni di pre- 
stigio. C'è la Juventus che 
non perde ormai colpi nem- 
meno se gioca al buio e l'Inter 
che anche quando non gira 
riesce a fare risultato; poi To- 
rino e Sampdoria sono le rive- 
lazioni del torneo corne lo è lo 
stesso Verona. Con questo 
quartetto dovevamo esserci 
pure noi, ma la sconfitta con 
la Samp ci ha fatto perdere 
una buona occasione». 

Anche per Ferruccio Valca- 
reggi, allenatore della Fioren- 
tina ed ex èt della nazionale 
italiana, il Verona non ha or- 
mai nulla da temere, 

«Una sconfitta in casa con- 
tro un Torino di tale portata 
— dice il popolare Uccio — 
non deye far gridare allo scan- 
Gela LE. 


UN'IPOTESI LEGATA ALLA TRASFERTA DI ASCOLI 


Soltanto a salvezza raggiunta. A Basovizza gli alabardati 


BUON ALLENAMENTO SULL’ALTIPIANO MENTRE È IN ARRIVO IL CESENA 


Zico potrà tornare in Brasile sotto pressione con la bora 


UDINE — Quella di dome- 
nica contro la Roma potrebbe 
essere per Zico l’ultima parti- 
ta di questo campionato di- 
sputata allo stadio Friuli; ma 


-di questo campionato, lo ha 


sottolineato lui stesso, dal 
momento che ci sono buone e 
concrete possibilità che il fuo- 
riclasse carioca disputi a Udi- 
ne anche la sua terza stagione 
«italiana». 

L'annuncio di un addio, 0 
meglio di un arrivederci (for- 
se) di Zico al pubblico friulano 
in maniera così anticipata si 
riferisce al fatto che l'Udinese 
disputerà le prossime due 
gare in trasferta, ad Ascolie a 
Firenze, e alla sua eventuale 
partenza per il Brasile entro il 
5 maggio. Se le cose per i 
colori bianconeri dovessero 
‘andare più che bene, ad esem- 
pio con una vittoria sulla Ro- 
ma e un pareggio ad Ascoli, 


con la salvezza quindi ormai 
matematicamente acquisita, 
le tre restanti partite (appun- 
to Firenze, in casa con il Na- 
poli e a Cremona) potrebbero 
essere tranquillamente gioca- 
te senza Zico, che di conse- 
guenza partirebbe per il Bra- 
sile già entro questo mese. 
Tanta fretta è naturalmente 
da mettere in relazione agli 
impegni della «selecao»: l’al- 
lenatore brasiliano Evaristo 
Macedo non ha fatto esplici- 
tamente il nome di Zico tra i 
convocati, ma il capitano 
bianconero è superconvinto 
di avere un posto in quella 
nazionale, per la quale sono 
stati convocati finora venti- 
due dei ventitré giocatori pre- 
visti. Il che significa che il 
ventitreesimo posto potrebbe 
essere quello di Zico. 
Rimane comunque il pro- 
blema della salvezza da rag- 


giungere, dell’atteggiamento 
della società e di quello della 
Lega. «E’ chiaro che questo 
mio programma è fatto in fun- 
zione di una salvezza antici- 
pata conquistata dall’Udine- 
se — afferma il giocatore ca- 
rioca — magari dopo aver vin- 
to con la Roma e non aver 
perso ad Ascoli», 

Per quanto riguarda la so- 
cietà, Zico non ha problemi: 
«Il presidente Mazza mi ha 
promesso che, se le cose si 
metteranno bene, avrò il suo 
permesso di rientrare antici- 
patamente in Brasile», E an- 
che la Lega, nella persona del 
suo presidente Matarrese, 
‘avrebbe a questo punto dato 
il-suo assenso, dal momento 
che l’eventuale assenza di Zi- 
co finirebbe per danneggiare 
eventualmente non il campio- 
nato ma solo la società alla 
quale appartiene. 


UNO DEGLI ACCUSATORI LO SCAGIONA 


Calcio scommesse: 
«Rossi innocente» 


ROMA — Dopo cinque anni dalla nota vicenda del calcio 
scommesse che mise in subbuglio il mondo del calcio nazionale 
e riempì i giornali di cronaca giudiziaria, il settimanale Epoca 
in edicola domani riporta le dichiarazioni di uno-degli accusa- 
tori, Fabrizio Corti, secondo il quale Paolo Rossi il centravanti 
della Juventus e della nazionale era innocente. 

Dice Fabrizio Corti: «Con le scommesse, Giordano e 
Manfredonia si indebitarono a tal punto (250 milioni) da dover 
firmare davanti a un notaio un impegno sul loro futuro di 
calciatori. E ora questo impegno è nelle mani di Dino Viola, 
senatore, e presidente della Roma». 

«Paolo Rossi — afferma sempre il teste Fabrizio Corti — 
pagò con due anni di squalifica accuse di testimoni falsi e 
l'eccesso di zelo dei giudici sportivi che poterono dimostrare di 
mon aver guardato in faccia nessuno e di avere un solo 
obiettivo, la salvezza dello sport più popolare, il calcio». 

Secondo Corti, Manfredonia e Giordano scommettevano, 
ma senza tirare fuori una lira. Così alla fine avevano un debito 
di 250 milioni. «Ero io che tenevo i conti — dice Corti — con il 
giro di scommesse che c’era Trinca e Cruciani non potevano 


Ticordarsi tutto». 


«Di essere innocente io l’ho sempre saputo — afferma Paolo 
Rossi nel servizio di Epoca — certo se me lo avessero detto 
subito, durante lo scandalo del calcio scommesse avrei fatto 
salti di gioia. Oggi, sapere che qualcuno mi ha ingiustamente 
accusato non può più influenzare la mia carriera». 


Partita più che mai da vede- 
re dunque, quella di domeni- 
ca, perché con ogni probabili- 
tà il «galinho» si scatenerà 
proprio in vista del suo ap- 
puntamento con quello che in 
fondo è sempre stato il suo 
sogno: disputare cioè il mun- 
dial del Messico. 

Ma al di là delle vicende, e 
sono tante (questa cioè di cui 
abbiamo appena riferito, la 
possibilità che ritorni in Bra- 
sile definitivamente a fine sta- 
gione, il «caso» giudiziario in 
cui è coinvolto) un’Udinese- 
Roma non si può davvero per- 
dere. Ci sono per l'Udinese 
problemi di salvezza, d’accor- 
do, ma non drammatici, per 
cui lo spettacolo dovrebbe 
avere la sua parte. 


La Roma è sempre un’ospi- 
te illustre. 
Giorgio Verbi 


«Tempo di streghe: questo è 
il mio tempo!». La bora soffia 
abbastanza impetuosa a Ba- 
sovizza, anche se per fortuna 
în questa matta primavera la 
temperatura non è bassa, sic- 
ché anche le ventate sono più 
sopportabili. Giacomini scen- 
de dalla vettura del fido Zo- 
ratti e sorride, come se fosse 
sbarcato in Florida, nel pieno 
della bella stagione. Manon è 
stato neanche il Polo Nord, ad 
attendere la Triestina°ieri po- 
meriggio. L'allenamento è 
stato buono, pieno, regolare. 
Con tanti spettatori ai bordi 
del campo, i più freddolosi 
alla maniera dei «drive in», 
racchiusi dentro le autovettu- 
re, gli altri a sfidare le raffi- 
che, compresa una signora 
dai capelli grigi, con î bastoni 
ortopedici a reggerle le brac- 
cia: se non è passione per 
l’alabarda, quella! 


VOCI DEL «CALCIO-MERCATO» 


Mauro, Sabato e Bivi 
a fianco di Platini? 


TORINO — La Juventus è 
in piena campagna di raffor- 
zamento in vista del prossimo 
campionato e degli impegni 
internazionali che dovrà 
affrontare. Per questo motivo 
Giampiero Boniperti sta già 
operando per portare a Tori- 
no i giocatori che ritiene utili 


‘alla squadra bianconera. 
Nei prossimi giorni verrà 
riconfermato il polacco Bo- 
niek, per altri due anni, men- 
tre a fine campionato dovreb- 
be essere dato l'annuncio del 
passaggio di Manfredonia e di 
Mauro in maglia bianconera. 
‘Per quanto riguarda le voci 


Mercato anticipato: 


Carraro contrario 


BARI— Il presidente della Lega calcio Antonio Matarrese 
nell’ambito di una tavola rotonda che ha avuto per tema 
«L'evoluzione dél calcio italiano», ha prospettato la possibilità 
che il mercato dei calciatori venga liberalizzato dal prossimo 


anno. 


«Penso — ha detto Matarrese — che sin dal prossimo anno 
si potrà eliminare quella normativa che impedisce le trattative 
per il tesseramento di un giocatore da una società all’altra. 
Penso che sarà un fatto positivo». 

Alcuni dubbi su questa prospettiva sono stati espressi dal 
presidente del Coni Franco Carraro, il quale ha detto di ritenere 
che tutta l’attività sportiva ha il suo patrimonio nella credibili- 
tà e la gente va numerosa allo stadio perché crede che il 
risultato di una partita sia onesto. 


su una eventuale partenza per 
Milano (Inter ) di Marco Tar- 
delli va rilevato che sono in 
corso trattative tra le due so- 
cietà per uno scambio Tardel- 
li-Sabato. Si verrebbe così a 
riformare nella Juve la coppia 
Mauro-Sabato, che col Catan- 
zaro in serie A, fece parlare 
tanto di sè. 

‘A Torino si parla anche di 
un altro ex catanzarese, Edy 
Bivi attuale attaccante del 
Bari in «B» e capocannoniere 
della serie cadetta. Il giocato- 
re con ogni probabilità verrà 
posto sul mercato qualora la 
società pugliese non dovesse 
raggiungerela serie A. 

In tutte queste operazioni 
andranno a buon fine, Trapat- 
toni (data per scontata la par- 
tenza di Rossi per Milano) 
potrebbe contare su un quin- 
tetto formato da Mauro, Sa- 
bato, Bivi, Platinì e Boniek. 


IL PRESIDENTE PANAMA SPIEGA LE RAGIONI SOCIETARIE 


Al Gorizia è tornato Russo 


GORIZIA —. Improvviso 
cambio della guardia alla gui- 
da tecnica del Gorizia. Se'ne 
va Rosario Sbano, l’allenato- 
re ingaggiato lo scorso gen- 
naio per cercare di rialzare le 
quotazioni in ribasso dei bian- 
cazzurri. Torna in panchina il 
tecnico triestino Vittorio Rus- 
so, che proprio a Sbano dovet- 
te.a suo tempo cedere il posto, 
dopo uno scorcio. di campio- 
nato ricco soprattutto di sfor- 
tuna e delusioni. 

Lasciamo la parola al presi- 
dente del Gorizia Bruno Pa- 
nama, perché ci racconti 
come è maturata l’inattesa 
decisione: «Già da tempo — 
esordisce il dirigente — ave- 
vamo proposto a Sbano una 
lista di giovani giocatori che 
intendevamo utilizzare. Ci 
premeva soprattutto che que- 
sti ragazzi si facessero le ossa; 


siamo partiti infatti dal pre- 
suppsto che la retrocessione è 
ormai una realtà e che quindi 
è necessario collaudare dei 
giocatori in grado di poter 
affrontare il prossimo campio- 
nato di Interregionale. «A 
Sbano questa proposta non è 
andata bene — prosegue il 
dirigente —, ha sostenuto che 
urtava la sua dignità di alle- 
natore. 

«Visto il contratto con Sba- 
no, ci siamo trovati nella ne- 
cessità di compiere una scelta 
— conclude Panama —; ab- 
biamo subito escluso l'ipotesi 
di ingaggiare un terzo allena- 
tore. 

A questo punto chiamiamo 
in causa lo stesso Russo. A lui 
il seguito del racconto: 
«Quando mi ha telefonato il 
vicepresidente Sasso non cre- 
devo alle mie orecchie; ho 


chiesto qualche ora per riflet- 
tere e alla fine ho acconsenti- 
to. Torno a Gorizia non per 
realizzare esaltanti program- 
mi, ma per condurre la squa- 
dra a una dignitosa conclusio- 
ne del campionato; se proprio 
dovremo cadere, cercheremo 
di cadere in piedi». 
Un’ultima precisazione del 
presidente Panama: «A pro- 
posito dell’allontanamento 
dalla prima squadra dei gio- 
catori triestini, devo sottoli- 
neare che si tratta di un prov- 
vedimento disciplinare nei lo- 
ro confronti (su questo punto 
il presidente non- ha voluto 
aggiungere altro, ndr). Il prov- 
vedimento — ha detto infine 
— non riguarda però. Bollis, 
che ha dato prova di essere un 
serio professionista, per cui è 
già stato reintegrato. 
Paolo Polverino 


FONTANAFREDDA, SACILESE E CUSSIGNACCO AMBISCONO AL SALTO 


Volata a tre verso l'Interregionale 


Nel campionato di Promo- 
zione è ormai prevista una 
volata a tre per raggiungere il 
traguardo rappresentato dal- 
l'Interregionale. Fontanafred- 
da, Sacilese e Cussignacco 
giocano da tempo a carte sco- 
perte e tutte e tre ambiscono 
al salto di categoria. 

Nel prossimo turno potreb- 
bero anche esserci delle schia- 
rite al vertice della classifica 
in quanto è in programma un 
succulento Fontanafredda- 
Cussignacco che è senza dub- 
bio la partita regina della no- 
na giornata. Nel caso in cui la 
capolista riuscisse a spuntar- 
la si leverebbe dai piedi una 
pericolosa antagonista. Gli al- 
tri due risultano sarebbero in- 
vece favorevoli all’undici di 
Lerussi. 

Da questo scontro diretto 
potrebbe trarre giovamento 
la Sacilese che domenica ap- 
proderà in viale Sanzio (inizio 
ore 15.30) con l’intento di fare 
risultato contro il San Gio- 
vanni. La compagine di Florio. 
non può però concedersi il 
lusso. di elargire altri punti, 
onde evitare di ritrovarsi in 
‘una.posizione sempre più sco- 
moda .e vicina alla Prima ca- 


tegoria. Certo che sarebbe l’o- 
ra che la dea bendata saldi i 
propri debiti con i rossoneri. 

L'incontro casalingo con la 
Pasianese rappresenta per 
TEdile Adriatica forse l’ulti- 
mo appuntamento con la sal- 
vezza. Dopo aver sperperato a 
destra e a manca la squadra 
di Pison si trova al verde e 
solo una vittoria potrebbe 
riaccendere le sue speranze di 
non colare a picco. 

Il Portuale nella tana della 
Cormonese vuole dimostrare 
che le ultime batoste sono 
dovute più a circostanze for- 
tuite che a demeriti propri, 
ima gli isontini di questi tempi 
vanno parecchio spediti. 

Il programma: Fontana- 
fredda-Cussignacco, Monfal. 
cone-Cordenonese, Sandanie- 
lese-Pieris, Spal-Tarcentina, 
Cormonese-Portuale, San 
Giovanni-Sacilese, J. Casar- 
sa-Sanvitese, Edile Adriatica- 
Pasianese. 

+ ** 

In Prima categoria i riflet- 
tori sono puntati sul big- 
match tra Itala San Marco- 
Sangiorgina e sul derby. tra 
‘Muggesana-Costalunga (Mug- 
gia, ore 15.30). In quest’ultimo 


incontro, tra due formazioni 
che vanno per la maggiore 
Y«x» sembra il risultato più 
probabile. Ma nelle partite di 
campanile può succedere di 
tutto. 

Il Ponziana nell’anticipo di 
sabato con il Lucinico (via 
Flavia, ore 15.30) potrebbe 
trovare due punti scacciapen- 
sieri. Il programma: Torvisco- 
sa-Palmanova, San Canzian- 
Ronchi, M. Pescatore- 
Percoto, Rivignano-P. Fiumi- 
cello, Muggesana-Costalunga, 
Itala San Marco-Sangiorgina, 
Ponziana-Lucinico, Gradese- 
Maranese. 

Nel girone F della Seconda 
categoria la capolista Vesna 
dovrà guardarsi d’uno Zarja 
che domenica ha consegnato 
tre sberle alla Libertas, men- 
tre tra San Sergio-Stock ci 
sarà lotta accanita per la con- 
quista del: secondo posto e 
forse anche per qualcosa di 
più. 

Il programma: Aurisina- 
Fortitudo, Isonzo-Zaule, 
Campi Elisi-Begliano, Radio 
Sound-Libertas, CGS- 
Giarizzole, Zarja-Vesna, Opi- 
cina-Domio, San Sergio- 
Stock. 


Il campionato regionale al- 
lievi domenica rimarrà fermo 
‘per consentire alla rappresen- 
tativa di categoria del Friuli 
Venezia Giulia di prendere 
parte alla 20.a edizione della 
Coppa Primavera, in pro- 
gramma dal 20 al 28 aprile a 
Passignano, sul lago Trasi- 
meno. 

Alla manifestazione, riser- 
vata ai nati nel 1967, hanno 
aderito 18 formazioni in rap- 
presentanza di altrettante re- 
gioni. Le squadre sono state 
suddivise in 6 gironi. 

tra i convocati figurano pu- 
re due allievi della Triestina, 
ossia Schiraldi e Minin. 

Questa la «rosa» completa: 
Biasinutto (Palazzolo), Caine- 
To (Donatello), Del Giudice 
(Bertiolo), Della Valentina 
(Porcia), Donada (P. Cervi- 
gnano), Doriaco (Juniors), 
Ferrati (Centro Mobile), Fier- 
to (Gorizia), Joan (Gonars), 
Pangos (Monfalcone), Prove- 
del (Centro Mobile), Reale 
(Corno), Tassotti (Gorizia), 
Tesolin (Juniors), Viel (Centro 
Mobile), Minin (Triestina), 
Schiraldi (Triestina), Tirelli 
(Sangiorgina). 


M. C. 


Triestina in piena salute, 
con De Falco più vivo che 
mai. Il solo a svolgere stavol- 
ta un allenamento differen- 
ziato è stato Bagnato, che 
accusa un risentimento mu- 
scolare. Il dott. Saule assicu- 
rache sitratta di cosa dipoco 
conto. 

Domenica Bagnato ha sal- 
tato la partita di Varese, per 
quella prossima deciderà più 
l'allenatore (d’intesa con il 
giocatore) che il medico. 

Un allenamento da forzati 
per i due portieri. Giacomini 
ha lavorato sull’agilità, sui 
riflessi, sulla potenza delle 
braccia, con esercizi vecchi e 
nuovi. Uno in particolare, 
una specie di «carriola» come 
la giocano i ragazzi, con il 
pallone a far da ruota, spinto 
dalle mani che devono sop- 
‘portare il peso del corpo, reso 
orizzontale dal sostegno di un 
compagno. Anche Giacomini 
‘sì è divertito, Pelosin e Bistaz- 
zoni ovviamente meno. 

Il campo era in buone con- 
dizioni; un terreno di gioco 
quasi interamente verde, un 
po’ asciugato dal vento. Gia- 
comini si è compiaciuto, rin- 
graziandolo per l'ospitalità 
concessa alla squadra, con il 
presidente dello Zarja, Aldo 
Franco (da poco diventato 
nonno). Molto lavoro e vario, 
per rendere piacevole l'alle- 
namento. Quando la stagione 
si avvia verso la fase finale, 
preoccupazione degli. allena- 
tori è anche quella di diversi- 
ficare l’attività, per renderlo 
più vario, nuovo, interessan- 
te. E il segreto è proprio quel- 
lo di inventare qualcosa di 
diverso. 


Il buon umore non manca 
fra i giocatori, segno che il 


Ascoli-Juventus 
Atalanta-Como 
Fiorentina-Cremonese 
Lazio-Sampdoria 
Milan-Verona 
Napoli-Inter 
Torino-Avellino 
Udinese-Roma 
Empoli-Parma 
Genoa-Lecce 
Monza-Cagliari 
Spal-Modena 
Lucchese-Prato 


pui 


Mom 
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morale è sempre al giusto 
livello. De Falco ha ripreso il 
gusto del gol, almeno in alle- 
namento; Romano addirittu- 
ta ha segnato direttamente su 
calcio d’angolo un bellissimo 
gol, annullato però per înter- 
vento del guardarobiere Mar- 
‘cello, il quale ha assicurato 
l’arbitro Giacomini che la po- 
sizione dove era stato posto il 
pallone era interna al campo 
di gioco. Così Marcello si è 
fatto un nemico... 

Quanto al Cesena, Giacomi- 
ni ha detto che come tutte le 
altre avversarie in questo mo- 
mento, è una squadra perico- 
losa: «Man mano che si avvi- 
cina la fine del campionato, 
ogni squadra avverte stimoli 
sempre più marcati, per fare 
punti. Noi dobbiamo andare 
per la nostra strada, cercan- 
do se possibile di accelerare, 
ma stando attenti alle battute 
false, che sarebbero pericolo- 
sissime». Va bene insomma la 
media inglese e poi saranno i 
confronti diretti a essere de- 
terminanti. 

A Basovizza Giacomini ieri 
pomeriggio non era ancora al 
corrente della doppia squali- 
fica toccata al Cesena. Due 
suoi giocatori sono stati colpi- 
ti dagli stralì del giudice della 
Lega: il difensore Cuttone e 
Cotroneo, un mediano che pe- 
rò recentemente non era mol- 
to utilizzato. Ma si è già visto 
che anche le assenze di titola- 
ri non pesano ormai più di 
tanto: c’è sempre un rincalzo 
pronto a sostituirlo degna- 
mente. 

La compagine allenata da 
Buffoni intanto ha annuncia- 
to il suo arrivo a Trieste per 
domani, dopo l'allenamento 
che disputerà oggi a Pieve di 
Soligo. Prima di raggiungere 
Trieste, il Cesena pernotterà 
a Vittorio Veneto. 

Sì è saputo intanto il nome 
dell’arbitro per la partita di 
domenica; sarà il veronese 
Carlo Sguizzato, che que- 
st’anno aveva diretto gli ala- 
bardati in casa contro il Ta- 
ranto. Poiché ci si ricorda 
bene l’esito di quella partita, 
sarebbe il caso di toccare fer- 
ro. Ma bisogna convenire che 
la sconfitta non è stata decisa 


dall’arbitro bensì dal... pan-: 


cione Chimenti e soprattutto 


dal terzino Parpiglia, autore 
del gol decisivo. Ciascuno in- 
somma sì assuma le proprie 
responsabilità. E Sguizzato 
farà il suo dovere, con-.la 
serietà sempre dimostrata. 
Anche domenica. 


Dante di Ragogna 


Squalificati 
due del Cesena: 


Cotroneo e Cuttone 


MILANO — Il giudice spor- 
tivo della Lega calcio profes: 
sionisti ha squalificato, in se- 
Tie A, per una giornata Gior- 
dano (Lazio), Albiero e Centi 
(Como), Contratto (Fiorenti- 
na), Ferroni (Avellino), Fonto- 
lan (Verona). e Podavini 
(Lazio). 


In serie B sono stati squali- 
ficati per una giornata Bocca- 
fresca (Monza), Bombardi 
(Bologna), .Brondi (Perugia), 
Cagni (Sambenedettese), Co- 
troneo e Cuttone (Cesena), 
Davin (Parma), Lupo (Campo- 
basso), Piccioni (Empoli), Iso- 
la (Bari) e, per proteste, Bar- 
buti (Parma) e Mosti (Ca- 
tania). 


Gli arbitri 


di domenica 


SERIE A 
Ascoli-Juventus: Lo Bello 
Atalanta-Como: Agnolin 
Fiorentina-Cremonese: Papa: 
resta. di 
Lazio-Sampdoria: Mattei 
Milan-Verona: Longhi 
Napoli-Inter: Bergamo 
Torino-Avellino: Ballerini 
Udinese-Roma: Casarin 


SERIE B' 
Bari-Taranto: Esposito 
Bologna-Catania: Da Pozzo 
Empoli-Parma; Tubertini 
Genoa-Lecce: Baldi 
Monza-Cagliari: Coppetelli 
Padova-Campobasso: Greco 
Perugia-Sambenedettese: Boschi 
Pescara-Arezzo: Magni 
Pisa-Varese: Pezzella 
'Triestina-Cesena: Sguizzato 


EUROPEO UNDER 21 
Italia iosa) 
Lussemburgo 1 


L'ASSESSORE DE GIOIA TRACCIA LA MAPPA DELLE RISTRUTTURAZIONI FATTE E DA FARE 


Gli impianti comunali si rifanno il trucco 


Sbano sollevato dall’incarico| Ponziana rientra nel «piano Federcalcio» 


Impianti sportivi di Trieste: 
croce e delizia di quanti nella 
nostra città si dedicano atti- 
vamente ad una specialità 
agonistica, quali dirigenti o 
quali atleti. Facciamo il pun- 
to della situazione con l’asses- 
sore comunale allo sport, Ro- 
berto De Gioia, preparato in 
‘materia e in grado di aggior- 
nare idealmente lo stato di 
avanzamento dei lavori in 
corso. 

Ed eccoci brevemente a illu- 
strare le prospettive nei vari 
impianti. 

Campo Cologna. I lavori in 
corso sono in via di ultimazio- 
ne. La convenzione con il 
Provveditorato agli studi è 
scaduta e dovrà essere rinno- 
vata, con modifiche, in modo 
da favorire l'utilizzo extra sco- 
lastico dell'impianto. 

Per uuanto riguarda i lavori 
eseguiti, si è trattato del rifa- 
cimento in tartan di pista e 
pedane, quale primo interven- 
to, per un importo di 650 mi- 
lioni. Il resto, per un preventi- 
vo di spesa di altri 200 milioni 
riguarderà la ristrutturazione 
delle gradinate e per tale im- 
porto il Comune sta ravvisan- 
do l’opportunità di accendere 
un mutuo e di affidare al più 
presto ad una impresa l’ap- 
palto per l'esecuzione dei la- 
vori. Altri 90 milioni dovranno 
essere spesi per l'acquisto del- 
le necessarie attrezzature, 
quali aste per i salti, materas- 
si e altro. - 

Pista e pedane nuove saran- 
no intanto inaugurate con 
una manifestazione di atleti- 
ca leggera che avrà svolgi- 

mento ai primi di maggio. 

Campo San Luigi. Sono in 
corso di ultimazione ilavori di 
rifacimento degli spogliatoi. 
Nessuna ristrutturazione per 
il campo, mentre è prevista 
una nuova recinzione. 

Campo via Flavia. La ge- 
stione del campo passerà al 
Circolo sportivo Ponziana, 
mediante l'affidamento in 
concessione ad un consorzio 
in cui entrerà comunque 
anche il Comune, proprietario 
del campo. Le società che 
finora usufruivano dell’im- 
pianto non avranno da riscon- 
trare alcuna novità sostanzia- 
le: sarà il Comune ad assegna- 
re le ore di impegno e a fissare 
e far applicare le tariffe. Il 
Ponziana dal canto suo nei 


periodi disponibili potrà orga- 
nizzare manifestazioni e tor- 
nei, a suo totale beneficio, per 
il finanziamento delle attività 
societarie. La pratica relativa 
alla concessione in consorzio 
di gestione è all’attenzione 
della Giunta. 

Campo Ponziana. E’ stato 
concordato con l’Anas il prez- 
zo di acquisto dell’area. In 
tempi brevi la Giunta forma- 
lizzerà la delibera di acquisto, 
per un importo di circa 460 
‘milioni di lire. I lavori saranno 
effettuati a cura del Ponziana. 
E’ da risolvere ancora il pro- 
blema del parcheggio. La nuo- 
va opera rientra nel piano del- 
la Federcalcio «500 campi», 
che prevede appunto la realiz- 
zazione di impianti economi. 
ci: terreno di gioco messo a 
disposizione dal Comune, 
spogliatoi e servizi ottexuti 


con contributo federale. Sarà 
il Ponziana eventualmente, in 
un secondo tempo, a far co- 
struire una piccola gradinata. 
Se l’atto d'acquisto verrà per- 
fezionato in breve tempo, si 
avrà finalmente via libera alla 
costruzione di un impianto 
sportivo essenziale nel rione 
di Ponziana, dove già esiste- 
va, con grandi risultati sociali 
e tecnici. 

Cologna - Tennis. Dai primi 
di maggio saranno in funzione 
i campi di tennis in cemento. 
Saranno aperti al pubblico, il 
Comune attuerà anche per il 
loro utilizzo una convenzione: 
con il Provveditorato agli stu- 
di. Le prenotazioni possono 
essere fatte dagli interessati 
presso l'assessorato allo sport 
(via del Teatro) o sullo stesso 
campo di Cologna, dal custo- 
de. Sono disponibili due cam- 


pi di tennis e uno di pallavolo. 
Il Comune ha intenzione di 
‘modificare il fondo dei campi 
di tennis, con la soluzione in 
tartan. Ma deve ancora repe- 
rire i fondi necessari. 

Piscina San Giovanni. E’ in 
fase di completamento l’iter 
fallimentare. Come si ricorde- 
rà, l'impresa appaltatrice dei 
lavori è fallita, quindi per il 
momento tutto ristagna. 

Pista pattinaggio Edera. E’ 
in corso di elaborazione il pro- 
getto per la copertura dell’im- 
pianto di Guardiella Timigna- 
no. Sono pure in linea di defi- 
nizione gli accordi per l’utiliz- 
zo della pista, dotata di gradi- 
nata con' capienza adeguata 
alle disposizioni federali, sia 
da parte dell’Edera sia da par- 
te della Triestina. 

Stadio nuovo. Al di fuori 


LA BUROCRAZIA BLOCCA ANCORA IL NUOVO RETTANGOLO 


Chiarbola, un cam 


Un campo sportivo chiamato desiderio. È 

‘ questa, in sintesi, la storia della Polisportiva 

Chiarbola che da anni rivendica un campo di 
gioco regolamentare tutto suo. 

Sorto undici anni fa, il sodalizio del presi- 
dente Colizza ha dovuto finora assoggettarsi a 
svolgere l’attività calcistica sul campetto a 
«sette» di via Umago, dove una volta era sita la 


corderia. 


Il progetto per il nuovo campo di calcio, il 
Chiarbola ce l’ha già da tempo nel cassetto. 
Esso prevede l'ampliamento del campetto 
preesistente che ora serve per gli allenamenti e 


per le partite dei pulcini. 


È un'esigenza davvero impellente quella 
dei dirigenti chiarbolini se teniamo conto che 
la loro società partecipa alla Terza categoria, 
ai campionati allievi regionali, giovanissimi 
regionali e provinciali, esordienti, pulcini con 
ben cinque squadre e che esiste pure una 
formazione femminile per un movimento tota- 
le di circa 200 giocatori che impegnano una 


mezza dozzina di tecnici. 


«Siamo presenti a tutti i tornei regionali», 
ha fatto osservare con una punta di orgoglio il 
direttore sportivo Renato Sadar. 

Il Chiarbola ha già preso contatto con 
l’assessore allo sport, Roberto De Gioia per 
quanto riguarda la realizzazione del nuovo 
impianto e il Comune oltre che a dare il suo 
assenso ha pure stanziato un finanziamento 
per venire incontro alla società. Ma, come 
spesso accade, si sono frapposte alcune diffi- 
coltà di natura burocratica che non hanno 
permesso di dare ancora il via ai lavori. 


po chiamato desiderio 


anche l’ex parroco del rione, il popolare don 
Dario, il quale avrà un incontro con il sindaco 
‘Richetti per tentare di sbloccare la situazione, 


È probabile che il... gol decisivo lo metta a 


segno proprio il dinamico don Dario, 
«Abbiamo comunque avuto assicurazione 

— ha detto Sadar — che il prossimo campo 

sportivo che si farà a Trieste sarà il nostro», 


Il fatto di doversi allenare sempre su un 


campo di piccole dimensioni non solo penaliz- 
za tecnicamente'e tatticamente le formazioni 
del Chiarbola, ma va pure a incidere sensibil- 
‘mente sul bilancio del sodalizio costretto do- 


‘menicalmente ad affittare i rettangoli di gioco 


per poter disputare le gare ufficiali. 

«Gli incontri casalinghi di campionato — 
ha affermato Sadar— li giochiamo o a Campa- 
nelle o a Domio e, nonostante i prezzi di favore 
che ci vengono praticati, non ce la caviamo 
con meno di 60,000 lire a partita». 

Per far quadrare il bilancio, il Chiarbola 
cura in modo particolare il settore giovanile 


dal quale ogni stagione riesce a tirare fuori 


Tese». 


La prossima settimana scenderà in campo 


qualche campioncino che viene poi dirottato a 
qualche squadra di categoria superiore. 
«Abbiamo in piedi un rapporto di collabo- 
razione con l’Edile Adriatica — ha precisato il 
direttore sportivo — alla quale abbiamo già 
fornito vari elementi che adesso giocano nel 
campionato di Promozione, L’anno scorso ab- 
biamo ceduto cinque giocatori all’Opicina e il 
giovane Seppi (classe 1967) al Bari, ma il 
nostro fiore all'occhiello rimane sempre Corra- 
do Pescatori che attualmente milita nel Va- 


Maurizio Cattaruzza 


degli sviluppi «politici» della 
realizzazione, il Comune ha: 
già predisposto una ‘bozza di 
gara di appalto per accertare 


quali siano le ditte potenzial-‘ 


mente in grado di partecipar- 
vi, per l'assegnazione dell’o- 
pera in concessione, tutto 
compreso (acquisizione area, 
progettazione, costruzione). 
Obiettivo dichiarato per l’in- 
sediamento del nuovo stadio 
è l’area macello, ma è pronta 
una alternativa viciniore se 
gli ostacoli dovessero rivelarsi 
proprio insormontabili. E° 
stato chiesto nel frattempo 
aiuto alla Regione per accele- 
rare la soluzione della «prati- 
ca macello», soprattutto per 
quanto riguarda la formazio- 
ne del consorzio con il Comu- 
ne di Muggia. E’ stato ultima- 
to in questi giorni anche lo 
‘studio per il reperimento delle 
aree destinate ai parcheggi, 
con indicazioni definite «inte- 
ressanti». 
* * * 

Chiuso il capitolo specifco 
«impianti», è ancora da 
aggiungere, dopo la conclu- 
sione della Conferenza dello 
sport, che il Comune ha stila- 
to un documento per il Coni 
centrale per il protocollo d’in- 
tesa destinato a rendere ope- 
rativa l'operazione già pro- 
grammata fra il Comune stes: 
so e il Coni. Il Comune cioè si 
è impegnato a spendere 16 
‘miliardi per impianti sportivi, 
il Coni si è impegnato a con- 
tribuire a tale spesa. Nel pro- 
gramma legato a questo reci- 
proco impegno, figurano le 
realizzazioni definite di mag- 
giore urgenza dal Comune: re- 
perimento dell’area del cam- 
po Ponziana, reperimento di 
quella per il Chiarbola, coper- 
tura della pista dell’Edera, av- 
vio della fase progettuale per 
la piscina scoperta di 50 metri 
nella zona dell’ex fabbrica 
‘macchine. 


Molta carne al fuoco. De 
Gioia spera (e promette) che il 
tutto partirà entro quest’an- 
no. Attendiamo verifica. 


D. d. R. 


MTRIESTINA — La Triestina 
Calcio ha indetto una leva giovani 
le per i nati dal 1976 al 1978. Per. 
informazioni rivolgersi all'Unione 
‘sportiva Soncini, in via Soncini 30, 
tutti i giorni dalle 17 alle 18 (saba- 
to escluso). 


ipa: 


chi 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Bata-Ledisan, a Viterbo la prima semifinale 
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PRONOSTICO RISPETTATO NELLA «BELLA» DEI QUARTI 


‘Anche se le biancocelesti 
hanno tifato per Cesena 


Bata-Unimoto 73-62 (35-31) 


BATA VITERBO: Campobasso 4, Jones 23, Bastiani 6, Silimbani 12, 
Antonione 11, Dilucantonio n.e., Marietti 2, Mataloni n.e., Tunfano 7, 
Serradimigni 8. 

UNIMOTO CESENA: Baruzzo n.e., Gwyn 20, Tonelli C. 16, Donadel 
n.e., Melon 7, Montanari 2, Natale, Tonelli S. 6, Bossi n.e., Tuzzi 11. 


VITERBO — La formazione viterbese ha piegato al termine 
di 40’ intensi ed equilibrati la formazione dell’Unimoto Cesena. 


Nel primo tempo-la partita è vissuta sul nervosismo di 
ambedue le contendenti: la Bata ha avuto una percentuale 
scadente al tiro, soprattutto dopo il 10° quando Silimbani 'è 
uscita con tre falli a carico. L’Unimoto non le è stata da meno 
con un 12 su 28, aggiustato solo alla fine con una serie di 
canestrì che ha permesso alla squadra di Gerardini di risalire 
dai dieci punti di svantaggio contati a due minuti dal termine 
fino ai 4 della fine del primo tempo. 

Nella ripresa le due squadre giocano per quasi un quarto 
d’ora a rincorrersi: Bata che prende subito 10 lunghezze di 
vantaggio, ed Unimoto che si riporta a meno 4. Poi ancora le 
padrone di casa con 14 punti di margine, e le ospiti che lo 


riducono a sole 6 lunghezze. 


A 5’ dal termine, le viterbesi si producono nello sforzo 
decisivo: prendono 12 punti di vantaggio e non cedono più fino 


alla fine. 


Massimiliano Mascolo 


Il programma 
dei play-off 


Sarà la Bata dunque l’av- 
versaria, della Ledisan. nelle 
semifinali deî play-off. Le trie- 
stine giocheranno il primo in- 
contro domenica a Viterbo. 

Per quanto riguarda i play- 


off maschili, sono in program-. 


ma oggi gli spareggi dei quar- 
ti di finale con gli incontri 
Bancoroma-Scavolini e Berlo- 
ni-Jolly. Nelle semifinali (sa- 
bato l'andata), la vincente 
della prima partita affronterà 
l’Indesit e la vincente della 
seconda se la vedrà con la 
Simac. 

Nei play-off per conquistare 
la A 2 femminile l’Interclub se 
la vedrà a Muggia, dopo la 
pesante sconfitta dell'andata, 
con il Pavia. Infine l’Under 
che ospiterà il Gazzera 
dovrebbe brindare alla B. 


Rotelle: 
Triestina 
sprofonda 
in serie B 


Montebello-Triestina 2-1° 

MONTEBELLO: Carraro (Tar- 
gon),. Fenari, Cocco, Garofalo, 
Berdin (1), Guarda, Tezze, Ferrari 
(1), Sturaro. 

TRIESTINA: Cartago (Tanco- 
vich), Lodi (1), Palusa, Bono, Vigo- 
ritìî, Cerneca, De Angelini, Mo- 
lendi. 

ARBITRO: Mariella di Treviso. 


MONTEBELLO — Sconfit- 
ta decisiva, anche se di stretta 
misura, della Triestina hoc- 
key. 

I padroni di casa hanno 
condotto nel punteggio per 
tutta la gara. 

Sotto di due reti dopo la 
metà della ripresa, la Triesti- 
na ha avuto una reazione d’or- 
goglio che ha portato al gol 
della bandiera di Lodi, siglato 
a meno di cinque minuti dalla 
conclusione. Il risultato è tut- 
tavia rimasto favorevole ai ve- 
neti che hanno così condan- 
nato alla serie B la Triestina. 


LA NAZIONALE PREPARA A PORDENONE GLI EUROPEI 


C'è il triestino Parasucco 
tra gli hockelsti azzurri 


PORDENONE — Con un 
notevole ritardo sul previsto, 
la confederazione europea de- 
gli sport del pattinaggio a ro- 
telle ha partorito il calendario 
dei campionati continentali 
di hockey su pista che si ter- 
ranno in Portogallo. 

L’Italia vicecampione del 
mondo tenta quindi per l’en- 
nesima volta la scalata al tito- 
lo europeo. Questa volta do- 
vrebbe avere tutti i numeri 
per potercela fare, visto che il 
calendario le dà anche una 
certa collaborazione. 

Gli azzurri del Ct Massari 
esordiranno la sera della pri- 
ma giornata contro i modesti 
ma sempre peperini francesi. 
Il turno di riposo per l’Italia 
sarà la terza giornata di gioco 
e servirà per preparare le due 
giornate seguenti, molto: im- 
pegnativa, cioé i match della 
verità contro Portogallo e 
Spagna, da sempre le nazioni 


capofila in questa disciplina. 
Ricordiamo che è la Spagna 
la nazione detentrice del tito- 
lo, conquistato due anni fa‘a 
Vercelli. 

La comitiva azzurra da oggi 
intanto sarà per tutto il resto 
della settimana in preparazio- 
ne a Pordenone. Portiere tito-. 
lare, il triestino, in forza alla 


‘Zoppas Pordenone Livio Pa- 


Tasucco. A. G. 

Questo il calendario degli euro- 
pei che si terranno a Barcelos 
(Portogallo del Nord) dal 28 aprile 
al quattro maggio. 

28 aprile: Olanda-Germania 
Fed., Italia-Francia, Portogallo- 
Belgio, Spagna-G. Bretagna; ripo- 
sa Svizzera. 

29 aprile: Germania Fed.-Italia, 
Belgio-Olanda, G. Bretagna- 
Portogallo, Svizzera-Spagna; ripo- 
sa Francia. 

30 aprile: Francia-Olanda, Spa- 
gna-Belgio, Germania Fed.- 
Portogallo, G. Bretagna-Svizzera; 
Tiposa Italia. 


: IN SERIE A LA REGIONE È RAPPRESENTATA DAI BLACK PANTHERS DI RONCHI 


Guarda chi si rivede: il baseball 


Anche per il baseball gioca- 
to è arrivato finalmente il 
giorno del «dopo Beneck». In- 
fatti, dopo gli strascichi la- 
sciati da una gestione chiusa 
a suon di scandali e dopo 
l’elezione del nuovo presiden- 
te federale, il parmense Aldo 
Notari, lo scorso weekend si è 
nuovamente mossa tra mille 
difficoltà la serie nazionale e 
domenica prenderanno il via 
‘anche i tornei delle serie A, B 
e C e quelli di softball di serie 
AI, A2 e B. ù 

Le novità per quel che 
riguarda la serie nazionale so- 
no parecchie e tutto sommato 
indicative di una certa involu- 
zione. In-effetti il campionato 
sì presenta assai diverso da 
quello dell’anno scorso. A 
causa delle defezioni di Nova- 
Ta, Milano e Castenaso, oltre a 
quella nota della Julialpina di 
Trieste, a contendersi il titolo 
tricolore sono solo in dodici. 

Ecco quindi che si è ritorna- 
ti per forza al girone all’italia- 
na, s'è dovuta abbandonare la 
formula dei paly-off ed è stato 
drasticamente ridotto il nu- 
Mero dei giocatori stranieri: 
appena tre contro i cinque del 
passato torneo con l'obbligo 
del lanciatore italiano mentre 
Eli oriundi ora sono conside- 
tati stranieri a tutti gli effetti. 


Inoltre va segnalato che tutte 
e dodici le formazioni sono 
racchiuse in. appena quattro 
regioni (Emilia, Toscana, La- 
zio e Lombardia) e danno l’im- 
pressione di un torneo a diffu- 
sione interregionale. 

A livello regionale, sparita 
nell’oscurità di una modesta 
serie C la Julialpina, i maggio- 
ri portacolori rimangono i 
Black Panthers (ovvero la Go- 
riziana Carni di Ronchi dei 
Legionari) impegnati nel giro- 
ne B del campionato di serie 


A di baseball. Nella Al di, 


softball invece troviamo due 
compagini, le Mode Giovani 
del Villaggio del Pescatore e 
le Peanuts (abbinate Gorizia- 
na Carni come i maschi) di 
Ronchi. 

A ogni modo, al di là dell’as- 
senza di una formazione allo 
stesso tempo trainante, sti- 
‘molante e promozionale come 
poteva essere la Julialpina, si 
può guardare con un certo 
ottimismo al futuro perché il 
Friuli-Venezia Giulia sta co- 
munque attraversando mo- 
menti di costante crescita del- 
lo sport del «batti e corri». E° 
aumentato infatti il numero 
dei tesserati e con esso quello 
delle compagini che parteci- 
pano ai vari campionati se- 
niores e giovanili: nel baseball 


le squadre iscritte sono 41, 
cinque in più rispetto allo 
scorso anno; nel softball 18. 

Quali le prospettive? La 
Goriziana Carni non dovreb- 
be mancare di disputare un 
campionato da protagonista 
come del resto ci ha abituato 
nelle ultime stagioni. Chissà 
che non sia proprio l’anno 
della promozione e quindi del- 
la decisiva consacrazione ai 
massimi livelli nazionali, an- 
Sho grazie al rientro di Gaiar- 

o. 

La squadra di Ronchi de- 
butterà in casa (ore 16 e 21) 
contro gli Yankees a S. Gio- 
vanni in Persiceto. In ogni 


Pronostico Totip 


Galoppo ROMA 

Lo arrivato 1x 

2.0 arrivato x 1 
Galoppo MILANO 

Lo arrivato 22 x 

2.0 arrivato x 12 
Trotto MODENA 

1.0 arrivato. 2 1 

2.0 arrivato 12 
Trotto TRIESTE 

l.o arrivato 112 

z.o arrivato 2x1 
Trotto PADOVA 

lo arrivato 12 

2.0 arrivato 21 
Trotto MONTEGIORGIO 

l.o arrivato x 1 

2.0 arrivato 1 x 


caso la favorita d'obbligo del 
girone è il Ponte di Piave che 
punta dichiaratamente ad un 
ulteriore salto di qualità. E° 
infatti una matricola, ma di- 
cono che sarà terribile. 

Nella serie B (nella quale 
ben cinque sono le squadre 
regionali su un totale di otto) 
sembra avere buone prospet- 
tive il Tergeste, che debutta 
domenica a Padova contro il 
Cus. Comunque il girone do- 
vrebbe essere piuttosto equi- 
librato senza una: squadra 
Retfamente superiore alle al- 

re. 

Anche la serie C vede schie- 
rate alla partenza nel girone 
cinque regionali su otto. Gli 
occhi di tutti naturalmente 
sono puntati sulla Julialpina 
(esordio in casa con la Ginna- 
stica Goriziana) che appare 
tra le favorite se non altro per 
il suo recente passato. L’ossa- 
tura della squadra sarà com- 
posta da quattro giocatori 
che hanno militato nella serie 
nazionale. Si tratta di Sorini, 
Balestra, Trento e Colombin 
che si affiancheranno ad una 
nutrita pattuglia di giovani. 

Per quanto riguarda il soft- 
ball ci si attende un discreto 
campionato da parte delle 
Peanuts di Ronchi (domenica 
in casa con il Bussolengo), 


mentre sicuramente per le 
Mode Giovani (esordio a 
Trento) questa sarà una sta- 
gione di transizione, o. piutto- 
sto di assestamento, dopo la 
brillante promozione ottenu- 
ta lo scorso anno. 

Ma ovviamente, più che al 
presente, si guarda con fidu- 
cia al futuro, ai numerosissimi 
giovani che da poco hanno 
cominciato a calcare i dia- 
manti regionali e che daranno 
vita, sempre a partire da do- 
menica, a numerosissimi tor- 
nei di categoria. Nel baseball 
sì giocherà a livello juniores, 
ragazzi, allievi e. preallievi con 
‘un totale di 32 formazioni. Nel 
softball sono previsti i tornei 
cadette e juniores. con' otto 
formazioni impegnate. 

Infine qualche annotazione 
sui terreni di gioco delle mag- 
giori formazioni. La Goriziana 
Carni giocherà sul consueto 
diamante «Gaspardis» di via 
Soleschiano a Ronchi in alter- 
nativa alle Peanuts. Il Terge- 
ste_invece si alternerà alla 
Julialpina sul dimante di Pro- 
secco. Le Mode Giovani gio- 
cheranno al Vilaggio del Pe- 
scatore, Lo Staranzano sul 
campo di via Marconi, I Ran- 
gers di Redipuglia sul comu- 
nale di via Terza Armata. 

Pier Paolo Dobrilla 


1 maggio: Spagna-Germania 
Fed., Portogallo-Francia, Svizze- 
ra-Belgio, Olanda-Italia; riposa G. 
Bretagna. Germania-Svizzera, 
Francia-Spagna, Italia-Portogallo, 
Belgio-G. Bretagna. Riposa: 
Olanda. 

2 maggio: G. Bretagna- 
Germania Fed., Svizzera-Francia, 
Portogallo-Olanda, Spagna-Italia; 
riposa: Belgio. 

3 maggio: Francia-Germania 
Fed., Olanda-G. Bretagna, Italia- 
Belgio, Portogallo-Svizzera; ripo- 
sa: Spagna. Germania Fed.- 
Belgio; Francia-G. Bretagna, Ita- 
lia-Svizzera, Olanda-Spagna; ripo- 
sa: Portogallo. 

4 maggio: Belgio-Francia, G. 
Bretagna-Italia, Svizzera-Olanda, 
Portogallo-Spagna; riposa:’ Ger- 
mania Fed, 


Mi MINIBASKET — Sei squadre 
maschili e cinque femminili parte- 
ciperanno ai tornei di minibasket 
organizzati dalla sezione sportiva 
della Repubblica dei ragazzi e inti- 
tolati alla memoria di mons. 
Edoardo Marzari. a 


SABATO ALLE 20.30 IN VIA FLAVIA 


Muli contro Jets 


Ancora football americano 
in questo fine settimana a 
Trieste; e sarà la terza partita 
in casa consecutiva. Perché 
sabato ha inizio il girone di 
ritorno e ai triestini spetta 
proprio di ospitare la prima 
classificata, contro la quale, 
nella partita inaugurale e a 
Bolzano, conobbero una seve- 
ra sconfitta. L'incontro coni 
Jets si giocherà stavolta in 
notturna, con inizio alle ore 
20.30. 

Nelle file della compagine 
ospite figura uno dei giocatori 
americani più forti del cam- 
pionato; sicuramente il più 


forte del girone Nord, quel. 


Bobby Davis che a Bolzano 
era stato un po’ maltrattato 
(ma non scorrettamente, co- 
me si vuol far credere) dai 
Muli Foscolo. Davis era stato 
messo a terra in una fase di 
gioco dal triestino De ‘Petris 
(102 chilogrammi) ed era fini- 
to all’ospedale. Sembrava 
molto grave ma ha recuperato 
in fretta e sabato sarà l’attra- 
zione numero uno della parti- 
ta e l'avversario numero uno 
della difesa biancoverde. A 
Bressan il compito di scatena- 
re i tifosi locali con le sue 
inarrestabili fughe. 

Ecco le partite in program- 
ma nel prossimo turno: War- 


riors Bologna-Skorpions Va- 
rese; Foscolo Muli Trieste- 
Jets Bolzano; Redskins Vero- 
na-Aquile Ferrara. 
Classifica: Jets. Bolzano 
punti 12, Warriors Bo 10, Fo- 
scolo Muli 8, Skorpions 5, 
Aquile 4, Redskins 0. 


RUGBY 


Inghilterra B 21 
Italia 9 


TWICKENHAM — La rap- 


presentativa inglese B di rug-. 


by ha battuto allo stadio di 
Twickenham la nazionale ita- 
liana per 21-9 (18-0). 
Marcatori; nel primo tempo 
al 10° calcio piazzato di John- 
son, al 28° meta di Evans tra- 
sformata da Johnson, al 40° 
meta di Clough trasformata 
da Johnson, al 45’ calcio piaz- 
zato di Johnson. Nella ripresa 
al 9’ meta di Venturi trasfor- 
mata da Bettarello; al 13’ cal- 
cio piazzato di Johnson, al 26’ 
calcio piazzato di Bettarello. 


HI SCHERMA — Questi i vincitori 

della fase provinciale dei Giochi 
della gioventù di scherma. Ragaz- 
ze: Barbara Cuzzocrea (C. S. Eser- 
cito); ragazzi: Federico Pieri (C. S. 
Esercito); giovanissime: Chiara 
Matschnig (Sgt); giovanissimi: 
Giuseppe Moscarda (Farit); fuori 
concorso: Mario Milazzi (Farit). 


In poche righe 


Freccia Vallone: secondo Argentin 


HUY — Il belga Claude Criquelion, campione del mondo in 
carica, ha vinto per distacco la Freccia Vallone di ciclismo 
disputatasi sulla distanza di km 219. Ha preceduto di 1°20" 
l'italiano Moreno Argentin. A 1°59” il francese Laurent Fignon e 
il portoghese Acacio Da Silva. 


Gividin nella tana del Wampum 


Con ogni probabilità la Cividin — come ha sostenuto 
l'allenatore Lo Duca — nella partita di ritorno dei quarti di 


finale dei play-off vedrà sabato l’altra faccia del Wampum. La: 


compagine di Mraz, sostenuta da un pubblico caloroso, in casa 


è solita trasformarsi per cui i verdeblù non dovranno adagiarsi 


sugli allori della rotonda vittoria ottenuta a Chiarbola. 

Nel campionato di serie A femminile il Trieste sarà ospite 
del Vittorio Veneto e contro una compagine così modesta le 
biancoverdì potrebbero tornare finalmente a sorridere. 


Favoriti i penalizzati nella Tris 


Nella Tris che domani a Modena vedrà ai nastri di partenza 
ben ventuno trottatori, i favori del pronostico si accentrano sui 
penalizzati e in particolar modo su Aligero, Mooween e Noble 
du Pont. dell’ultimo. nastro, e su Calabash, Benservito e 
Bondessa che appaiono i più qualitativi fra i partenti al nastro 
intermedio. 


Clou per i 3 anni a Montebello 


Domenica all’ippodromo di Montebello saranno i puledri di 
3 anni a tenere banco nel convegno che si inizierà alle 15.30. 
Infatti nel Premio Miramare (7.500.000 lire al vincitore) scende- 
ranno in pista i rappresentanti della generazione 1982 locali e 
un paio di ospiti di riguardo fra i quali non dovrebbe mancare 
Edgarb Bi, il portacolori di casa Biasuzzi che detiene in 1.20.4 il 
record della pista triestina dei puledri di 2 anni. 


Rugby: Forlì-Armes per la C1 

Conclusa da tempo la regular season del campionato di 
rugby di serie C2, domenica è iniziata la serie degli spareggi per 
la promozione. I trevigiani del Vecio Rugby che avevano dato 
vita a un testa a testa con l’Armes, impegnati contro la 
formazione veneta del Villadose, sono stati sfortunati soccom- 
bendo per 9-10. 

Domenica sarà invece la volta dell’Armes. I triestini affron- 
teranno in trasferta (ritorno sette giorni dopo in casa), l’Edera 
di Forlì, che si è imposta nel girone emiliano della C2 con 24 
punti all'attivo, frutto di 11 vittorie, due pareggi e una sola 
sconfitta. Nella squadra forlivese spiccano due elementi come il 
terza linea centro Rinaldi e il mediano di mischia Fabbri. 


La serie C di tennis 

Si è disputata la terza giornata del campionato a squadre 
di serie C maschile di tennis. 

Risultati del primo girone: Duino-Cordéenons 6-0, Monfalco- 
ne A-Triestino B 6-0, Pordenone-Campagnuzza 4-2, Campofor- 
mido-Gorizia 3-3. Classifica: Monfalcone A p. 6, Gorizia e Duino 
4, Triestino B, Pordenone e Campoformido A 3, Cordenons 1, 
Campagnuzza 0. 

Risultati secondo girone: Opicina-Friuli V.G. 4-2, Latisana- 
Terni 6-0, Campoformido B-Monfalcone B 6-0. Classifica: Lati- 
sana p. 6, Triestino A e Opicina 4, Terni e Campoformido B 2, 
Friuli-V.G. e Monfalcone 0. 


Juniores: Ledisan battuta 


Disco rosso per la Ledisan nella partita d’andata della 
seconda fase del campionato nazionale di juniores di basket 
femminile. La formazione triestina è stata superata tra le mura 
‘amiche dalla Lanerossi Schio 52-61 (34-32). Le ragazze di Stoch 
hanno pagato soprattutto la scarsa vena al tiro (appena 7 su 35 
da fuori). Questo il tabellone: Goos, Gori 12, Colomban 10, 
Borghi 12, Cavazzon 3, Tomasin.4, Meucci 13. N.e.: Cester, 
Schmidt, Fuoco, Lunedì prossimo verrà disputata a Schio la 
partita di ritorno. 


Ciclismo: giovanissimi in gara a Trieste 

Si svolgerà domenica una gara ciclistica per giovanissimi 
valida anche per la fase comunale dei Giochi della gioventù e 
riservata alle categorie A2, A3, B1, B2 e CI. La corsa è 
organizzata dalla società Cottur e si svolgerà sul percorso via 
Valmaura-via Pileria-via dei Macelli. Il ritrovo è fissato tra le 
8.15 e le 9.30 presso lo stadio. La partenza sarà data alle 9.45. 

Le iscrizioni si accettano alla società Cottur, in via Crispi 9, 
telefono 793982 e anche alla partenza, un’ora prima del via. 


CONCESSIONARIO LANCIA E CLIENTE LANCIA, 
— UNRAPPORTO DI FIDUCIA CHE DURA DA 


Creare un rapporto di fi- 


ducia con i propri Clienti è 


gno. Un Concessionario Lancia non si limita a vender- 
vi un'automobile. E’ un amico competente che vi suggeri- 
sce la versione o il modello più adatto alle vostre esigen- 
ze. Personalizzato in ogni dettaglio. Un’auto è un acquisto 
importante; non si può rischiare che dopo qualche mese 
‘non piaccia più perché il colore o le stoffe non erano pro- 
prio quelli desiderati. E questo vale anche per un optional 
particolare che forse dopo è difficile e più costoso applica- 
re. E poi c'è il rispetto puntuale della garanzia. Il Conces- 
sionario Lancia interviene immediatamente senza cer- 


LASI 8) 


per il Concessionario Lancia una regola, un impe- 


ANNI 


50.000 lire o 5 milioni. E poi c'è la competenza e la 
professionalità dei meccanici di scuola Lancia: rispetto del- 


care corresponsabilità nel 


® Cliente, che il lavoro costi 


le consegne, lavoro fatto bene, con puntiglio e precisione. 
E poi c'è il vostro usato, valutato sempre con obiettività e 
generosità. E quando la vostra Lancia, dopo anni di buon 
servizio, dovrà essere sostituita, il Concessionario Lancia 
sarà sempre là ad aspettarvi, per ritirarla a condizioni mot 
to favorevoli. E per accompagnarvi in un giro di prova sul 
la prossima Lancia. Scegliere un'automobile è anche sce- 
gliere lo stile di chi vi assiste durante e dopo la scelta. E af 
fidarsi a un Concessionario Lancia è sempre una sicurezza. 


I CONCESSIONARI LANCIA DELVENETO E FRIULI-VENEZIA GIULIA. @ 


È 
È 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 18 aprile 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


DA UN ATTORE CARO E INTELLIGENTE QUAL È GIULIO BOSETTI 


Rispolverato senza lucentezze 


un «Assassinio» su 


per-datato 


Difficile ridare oggi al testo di Eliot «un’attualità impressionante» 


Poche opere della letteratu- 
ra drammatica contempora- 
nea, credo, siano date, datate 
e sdate (per usare un «calem- 
bour» così caro al povero 
Ennio Flaiano) come «Assas- 
sinio nella cattedrale» («Mur- 
der in the Cathedral», 1935) di 
Thomas Stearns Eliot, ameri- 
cano di'nascita (Saint Louis, 
Missouri), ma inglese, visce- 
ralmente, integerrimamente 
inglese per famiglia, elezione 
e vita: e soprattutto per quel- 
lo che è stato perfettamente 
definito il suo «credo anglo- 
cattolico» che dall’iniziale, ra- 
dicale pessimismo, lo ha fatto 
sfociare alle speranze (e alle 
certezze) del Credo e. della 
Fede: Credo e Fede sentiti 
non già come porto e quiete, 
ma come «intimo conflitto e 
perpetuo superamento». 

A Trieste «Assassinio nella 
cattedrale» si sarà visto, pri- 
ma dell’altra sera, almeno 
quanto «Amleto» o «La locan- 
diera», certo più che «Sei per- 
sonaggi» o «Galileo» (mai). 
Bizzarrie dei tempi, dei pro- 
grammisti, degli attori, degli 
addetti-ai-lavori che vi rico- 
noscono un superbo contral- 
tare religioso al trionfante lai- 
cismo teatrico, da seppellire, 
quattrocento anni dopo, in 
terra sconsacrata? Chissa. Il 
Teatro è una cosa, la sua pro- 
grammazione un’altra. 

Piccolo preambolo per salu- 
tare al «Rossetti» un caro e 
intelligente attore, Giulio Bo- 
setti, che «Assassinio, nella 
cattedrale» rappresenta con 
la perseveranza, l’impeccabile 
dizione, il coraggioso empito 
che gli conosciamo, ma anche 
— temò — con convinzioni 
culturali al copione che Eliot 
francamente merita in termi 
ni poco più di mediocri. Quel- 
lo che ‘appena nel recente 1950 
poteva apparire a uno dei no- 
stri critici più acuti, liberi e 
laici, Francesco Bernardelli, 
«di un’attualità impressio- 
nante» si rivela.oggi un im- 
pressionante «Reader's Di- 
gest» di profezie bibliche, di 
metafore spiritualiste, di de- 
solazione presartriana (!) sul 
Destino dell’uomo, dei suoi 
cari, delle generazioni vicine, 
del Mondo intero, se volete. 

Così la mattina di Natale 
del 1170 l'arcivescovo di Can- 
terbury, Tommaso Becket, 
già cancelliere di Sua Maestà, 
ma poi prete e primate, inte- 
gro difensore della sovranità 
ecclesiastica contro la politi- 
ca monarchica, pronuncia il 
suo discorso: «Vi lascio la mia 
pace, vi dò la mia pace». Un 
unico attore, solitario in sce- 


na, e quattro cori: le donne 
semplici, spaventate dall’eroi- 
smo del vescovo; i preti atter- 
riti della cattedrale; i tentato- 
ri (l’unica parte ancora viva 
del dramma) che rappresenta- 
no il Piacere, il Potere, l’Am- 
bizione, il desiderio di marti- 
rio. Respinti tutti, aggredito 
dai cavalieri del Re Tommaso 
è assassinato presso l’altare. 
La Chiesa ha un altro Santo. 

Tradotto, questa volta, da 
Raffaele La Capria e Tomma- 
so Giglio, «Murder.in the Cat- 
‘hedral» è stato messo in scena 
da Peppino Patroni Griffi, con 
delle bellissime e al solito li- 
gnee scenografie del nostro 
grande Mario Ceroli (costumi 
anonimi, se non modesti, di 
Nanà Cecchi). Vediamo un 
interno di cattedrale in legno, 
più astratto che reale, indub- 
biamente di grande sugge- 
stione, vediamo abiti anni ’30 
che non hanno una seria com- 
parazione storicistica dell’e- 
poca. 

‘Una Gran Bella Confusione, 
come si.intuisce, dove Bosetti 
(attore senza deliri né malin- 
conie) e Patroni Griffi tentano 
senza riuscirvi di commistio- 
nare autorità sacerdotale e 
più intima, autentica creden- 
za religiosa. Ricordiamo Be- 
nassi, Ruggeri, il nostro Guer- 
rieri: l’imperiosità non è sino- 
nimo di lirica, la spiritualità 
non. è concitazione, Valerio 
Andrei, Edoardo Siravo, Wal- 
ter Toschi, Massimo Ghini, 
Franco Santelli, Pierluigi Mi- 
sasi, Paolo Bernardi, Jean He- 
bert, sono gli altri volonterosi 
partecipi di quest’impresa 
‘mediocre e vecchiotta. 

Giorgio Polacco 


(Foto Le Perd) 


52 film 
al Festival 
di Trento 


TRENTO — Sono cinquan- 
tadue e giungono da 52 paesi 
le pellicole ammesse in con- 
corso alla 33.a edizione del 
Filmfestival internazionale 
della montagna e dell’esplora- 
zione, che si svolgerà a Trento. 
dal 28 aprile al 4 maggio pros- 
simi. 45 pellicole sono di mon- 
tagna, sei quelle di esplora- 
zione. 

I film fuori concorso sono 6, 
tra questi particolarmente at- 
teso è quello di Werner Her- 
zog «Gasherbrum-der leu- 
chtende berg», documento 
dell’impresa compiuta da 
Reinhold Messner e Hans 
Kammerlander lo scorso an- 
no in Himalaya. 

Fuori concorso anche le 
brevi «comiche» dal vero di 
Bruno Bozzetto, della ancora 
inedita serie intitolata «Sand- 
wich». 


MH REMAKE — Richard 
Chamberlain sarà protagoni- 
sta di un remake di «Le minie- 
re di re Salomone» diretto da 
J. Lee-Thompson. Stewart 
Granger fu la star della prima 
edizione del film, nel 1950. 


INTERVISTA LAMPO CON UN EX DEL TEATRO STABILE TRIESTINO 


Bosetti: va bene Eliot e Pirandello 
ma non gli spiacerebhe Woody Allen 


Dal Bugiardo, a Zio Vania, a 
Don Giovanni: Giulio Bosetti 
è da almeno vent'anni attore 
«di grandi ruoli». Lo ricordia- 
mo lo scorso anno nei Sei 
personaggi di Pirandello, lo 
ritroviamo in questi giorni al 
Rossetti protagonista di «As- 
sassinio nella cattedrale». In- 
terpretazioni sempre impe- 
gnative. Quali criteri adotta 
nella scelta di repertorio? 

«Scegliere non è sempre 
possibile. Cerco di trovare 
delle parti che mi si addicano. 
‘Poi devo pensare al pubblico. 
In generale cerco di proporre 
testi che abbiano valore at- 
tuale». 

— Ha parlato di pubblico. 
Che cosa, secondo lei, sì vuole 
oggi vedere a teatro? 

«Il pubblico non è un’unica 
cosa. Esiste una fascia più 
elittaria, una più semplice, In 
mezzo c'è una maggioranza, 
che di solito vince e che è 
composta per lo più da giova- 
ni. In tal senso Trieste rappre- 
senta un’eccezione. Nel resto 
d’Italia le sale vengono riem- 
pite dai giovani. Per quel che 
mi riguarda credo di non sba- 
gliare rivolgendomi a testi 
che siano importanti storica- 


DISCHI NOVITA’ 


| 


Dal 1957 (anno della prima 
rappresentazione a Washing- 
ton e subito dopo a New 
York), ma soprattutto dal 
1961 quando passò al grande 
schermo, «West Side Story» 
ha concentrato nello strepito- 
so successo di pubblico e di 
critica tre aspetti dello spet- 
tacolo moderno, affermandosi 
in un colpo solo come il «mu- 
sical» più bello, come il ballet- 
to più geniale e come il film 
musicale più originale del 
secondo dopoguerra. 

Non è infatti possibile disso- 
ciare dal vitalismo ‘musicale 
di Leonard Bernstein, la 
splendida invenzione coreuti- 
ca di Jerome Robbins, cui si 
deve anche l’idea originaria di 
questo straordinario film- 
balletto. E memorabili resta- 
no le immagini di quella stori- 
ca edizione cinematografica, 
capolavoro di una concezione 
dinamico-musicale, dal ritmo 
d’azione travolgente, del 
dramma di borgata metropo- 
litana che fa da aggiornata 
ambientazione ad una nuova 
versione del mito di «Romeo e 


Giulietta». 

Difficile dimenticare i volti 
e le voci (e trattandosi di bal- 
letto, mettiamoci pure le 
gambe) di Natalie Wood, Rita 
Moreno, Richard Beymer, 
Russ Tamblyn, George Cha- 
kiris. 

Ma «West Side Story», pro- 
prio per la forza evocatrice di 
vivido Immaginario, ha una 
sua autonomia musicale sia 
nella vecchia colonna sonora 
originale diretta da Max Go- 
berman, sia nella «Suite» 
spesso diretta dall’autore ed 
eseguita anche al «Verdi» di 
Trieste da Daniel Oren. 

Bernstein però non aveva 
diretto «West Side Story» né a 
teatro né sul set: queste le 
ragioni che l’hanno persuaso, 
a oltre 25 anni di distanza, a 
‘curare una nuova edizione del 
suo capolavoro per il disco, 
accettando l'invito della Dgg. 

Un disco «saggio» inviato in 
anteprima, preannuncia così 
una delle incisioni più sma- 
glianti e lussuose di tutto il 
teatro musicale contempora- 
neo. L'orchestra e il coro sono 


cu 


«West Side Story»: il più di tutto 


formati da musicisti e cantan- 
ti professionisti e dilettanti di 
Broadway, ma quella autenti- 
ca forza della natura musicale 
che è Leonard Bernstein ne fa 
una sorgente sonora di fanta- 
Stica incandescenza. 

L’identità bernsteiniana 
musica-gioia trova qui tradu- 
zione esaltante. Un «gala» 
Sfarzoso, di un fasto vocale 
quale difficilmente si può 
immaginare. Bastano i nomi 
dei cantanti: Kiri Te Kanawa 
(che canta «I feel pretty» con 
grazia radiosa), Josè Carreras 
(che canta «Maria» con son- 
tuosa «tenorilità», anche se il 
suono denuncia qualche 
preoccupante oscillazione), 
una superba Tatiana Troya- 
nos, e nientemeno che Mari- 
lyn Horne. 

Un disco-spettacolo, insom- 
ma, che in pagine come la 
celeberrima «America» o il 
«Mambo», sprigiona letteral- 
mente dai solchi, ad uso per- 
sonale dell’ascoltatore, tutta 
la fantasia dilagante di Rob- 
bins e Bernstein. 

G. Go 


mente 0 che rappresentino 
tappe fondamentali nella sto- 
ria del teatro». 

— Per cinque anni, a partire 
dal ’67, lei è stato direttore del 
nostro Teatro Stabile. Nella 
sua carriera artistica quel pe- 
riodo è stato una sorta di 
parentesi. A cosa fu dovuta 
quella scelta? 

«Parliamo di parecchi anni 
fa. Allora ero più giovane e 
non avevo una mia compa- 
gnia, o meglio avevo dovuto 
chiudere l’esperienza con 
Giulia Lazzarini, per diversi 
problemi ma soprattutto per 
motivi economici. Mi venne 
offerto di dirigere il Teatro 
Stabile di Trieste e accettai 
perché mi sembrava interes- 
sante poter lavorare con una 
grande struttura alle spalle. 
Cercai di fare delle scelte in- 
telligenti, che fossero giuste 
per la realtà che avevo di 
fronte », 

— Lei ha conosciuto bene 
‘Trieste. Quali sono le sue im- 
pressioni «di ritorno»? 

«E difficile da spiegare. C'è 
una poesia di Pascoli che par- 
la del ritorno di Ulisse. L’eroe 
torna a casa e si aspetta di 
trovare tutto cambiato. Si ac- 
corge però di essere cambiato 
egli stesso e di vedere quindi 
Itaca con occhi diversi. Oggi 
Trieste mi appare come una 
città che riesce ancora a man- 
tenere una sua identità, una 
sua autonomia, a differenza di 
altre città italiane che si stan- 
no sempre più americaniz- 
zando». 

— Giulio Bosetti ha inter- 
pretato anche una decina di 
films. Uno di questi, molto 
bello, è in questi giorni di 
attualità visto che ricordiamo 
il quarantennale della Libera- 
zione. Mi riferisco a «Il terrori- 
sta» girato a Venezia nel ’63. 
Come mai, visto anche il suc- 
cesso del film, non ha conti- 
nuato la carriera cinemato- 
grafica? 

«Ho preferito andare avanti 
con la mia vera professione 
che è di attore di prosa. Anche 
perché non tradisce mai, E° 
sul palcoscenico infatti che si 
misurano le reali capacità del- 
l'attore». 


— Tornando alle scelte di 
repertorio: c’è qualcosa di 
nuovo, al di là delle grandi 
interpretazioni dei classici in 
cui vorrebbe cimentarsi? 

«Sì, mi piacerebbe trovare 
dei testi nuovi con dei perso- 
naggi ben costruiti, ricchi di 
risvolti umani, Per farle un 
esempio ’’Provaci ancora 
Sam” di Woody Allen; che è 
una commedia divertente e 
ricca allo stesso tempo». 

— Se di testi così ce ne 
fossero di più, si potrebbe 
attenuare la sempre più nomi- 
nata crisi del teatro? 

«A mio parere, almeno a 
livello di pubblico, non si può 
parlare di crisi. In teatro esi- 
ste una crisi a livello di autori 
però. Ma è sempre stato così, 
dato che i vari Shakespeare e 
Pirandello non nascono ogni 
giorno. In passato il teatro 
viveva rappresentando i medi 
autori in attesa.che ogni cen- 
to anni esplodesse un nuovo 
grande drammaturgo. Oggi la 
situazione è, diversa, anche 
perché i testi di qualità media 
vengono assorbiti molto spes- 
so dal cinema e quasi sempre 
dalla televisione». 

Viviana Valente 


"<= 


IL DOLCESTILNUOVO AL TEATRO «ZANON» DI UDINE 


In scena Madonna Beatrice 


Ma quanto può incidere un «oratorio classico» sull'attuale sensibilità teatrale 


UDINE — Non sarà facile 
dare un giudizio, che sia un 
giudizio netto, sul «Dire d’A- 
more» di Giuseppe Bevilac- 
qua, visto l’altra sera all’audi- 
torium Zanon. Difficile è 
distinguervi i bianchi dai neri, 
dirne pacatamente male op- 
pure semplicemente bene: da 
‘una parte faremmo torto a 
una ricerca d’attore che è sen- 
z’altro il punto di partenza e il 
punto di arrivo più importan- 
te di questo teatro non teatra- 
le, dall'altra parte non rende- 
Ttemmo neppure merito a un 
pubblico che dopo una lunga 
attesa ha seguito con ammire- 
voli attenzioni ardui percorsi 
poetici, certo sufficientemen- 
te lontani dalle abitudini di 
spettacolo dei frequentatori 
di Teatro Contatto. 

Con «Dire d'Amore», Giu- 
seppe Bevilacqua sfida anco- 
ra una volta — dopo la sua 
«Terra desolata» e i suoi 
«Quattro quartetti», entram- 
bi da Thomas S. Eliot — un 
po’ tutto il vecchio e il nuovo 
teatro italiano, avendo per 
maestro e per compagno di 
strada un collaboratore dram- 
maturgico del peso di Orazio 
Costa. 

‘Una sfida, se vogliamo, all’i- 
dea stessa di teatro come rap- 
presentazione di fatti e avve- 
nimenti, come imitazione del 
reale, come possibilità. di 
‘comunicare un progetto o una 
tesi. 

Bevilacqua definisce la sua 
scelta poetica una scelta d’a- 
more e di principio, la ricerca 
di un modo per avvicinare 
realmente queste «allontana- 
te latitudini» espressive. 

Il suo peregrinare lirico vie- 
ne allora a costruirsi attorno a 
cinquecento meticolosi versi 
trascelti dalla produzione dol- 
cestilnovistica e affidati a 
quattro attori e una danzatri- 
ce, cinquecento «ditti d’amo- 
Te» montati in forma di sona- 
ta (tema, controtema, varia- 
zioni e ripresa) posti con mol- 
ta semplicità al centro di uno 
spazio dove segni d’elevazio- 
ne, scale, tubi diafani e fasci 
verticali di luce si contrap- 
‘pongono alla concretezza ma- 
teriale, timbrica delle voci, al- 
la rigidità e alla fluidità di un 
corpo in movimento. 

Ogni determinazione stori- 
ca e d’autore è volutamente 
assente: i nomi di Guinizelli, 
Cavalcanti, Dante, Alfani, 
Frescobaldi e Cino da Pistoia 
scompaiono convocando sul- 
la scena quattro istanze desi- 
deranti, quattro diversi regi- 
stri di uno: stesso soggetto 
d’amore mosso dall’esigenza 


. di innalzare a riflessione filo- 


sofica le proprie accurate os- 
servazioni sull’esperienza sen- 
timentale: trezze bionde, ca- 
velli ricciutelli, guardi gentili, 


Appuntamenti 


I giovedì del teatro 


Oggi alle ore 18.15 al Circolo della cultura e delle arti avrà 
luogo il nono incontro de «I giovedì del teatro». L’incontro sarà 
dedicato a «Assassinio nella cattedrale» di T. S. Eliot, nella 
messa in scena della Cooperativa Teatro Mobile, diretta da 
Giulio Bosetti. Sarà presente l’attore Giulio Bosetti, protagoni- 
sta dello spettacolo in scena al Rossetti fino al 28 aprile. 


Sesta del «Macbeth» 


Va in scena oggi al Teatro Verdi alle ore 20 in turno di 
abbonamento C/E la sesta rappresentazione di «Macbeth» di 


Verdi con Ghena Dimitrova e Juan Pons nei ruoli 
Dirige il maestro Pinchas Steinberg. 


principali. 


La Liberazione a «Undicietrenta» 


Nell’anniversario dei quarant'anni dalla Liberazione, la 
prossima settimana di «Undicietrenta» — la trasmissione in 
diretta a cura.di Gabriella Brussich Guagnini e Tullio Durigon 
con la collaborazione di Viviana Valente, verrà dedicata alla 
Resistenza. Dalle origini, lo sviluppo e le caratteristiche, a 
livello nazionale e locale il fenomeno verrà analizzato, al di là di 
schemi convenzionali e celebrativi, in funzione di un nuovo e 
sereno bilancio e di una più approfondita conoscenza. 


Invito alla musica 


AI Circolo Ras di via S. Caterina 2, sabato 20 aprile alle ore 
18 per i concerti «Invito alla musica» il pianista Andrea Rucli 
suonerà musiche di Haydn, Ravel, Chopin. Ingresso libero. 


‘angeliche sembranze e de’ be- 
gli occhi il dolce bianco, fino a 
un eccesso poetico in cui la 
parola sembra venire meno 
prendendo figura di donna 
angelica, una Beatrice vestita 
di rosso che chiude sopratono 
lo spettacolo. 

Resta da verificare, dopo 
aver riconosciuto che lo spet- 
tacolo è giustamente coerente 
alle proprie premesse, quanto 
la scelta di un grado zero della 
drammaticità, la mancanza 
quasi completa di un narrare, 
di un dar corpo ai personaggi, 
quanto insomma la proposta 
di un «oratorio classico» pos- 
sa incidere sulla odierna sen- 
sibilità teatrale, sulla tempe- 
ratura emotiva dello spettato- 
re, educato a rispettare il sa- 
cro testo letterario e tutto 
complice invece dei tradimen- 
ti, dei ribaltamenti, dei fu- 
nambolismi delle nuove 
drammaturgie, tanto di scena 
che di parola. 

Chi, come chi scrive, agli 
Esercizi Spirituali di Ignazio e 
al grandioso rigore scenico 


del teatro gesuita preferisce i 
lazzi della Commedia dell’Ar- 
te, le strazze e i lustrini della 
festa barocca, non può che 
complimentare Giuseppe Be- 
Vilacqua, Stefano Rizzardi, 
Nadia Angilella, Alessandra 
Pergolese e la danzatrice Eli- 
sabetta Porro per uno spetta- 
colo professionalmente e in- 
tellettualmente ineccepibile, 
disponendosi però più volen- 
tieri a seguire i saltimbanchi e 
i giullari del Nuovo Teatro. 


Roberto Canziani 


Mi POLAFESTIVAL — Alla 
32.a edizione del festival cine- 
matografico jugoslavo che si 
svolgerà a-Pola, dal 20 al 27 
luglio, parteciperanno quindi- 
ci film selezionati dall’intera 
produzione nazionale da par- 
te di una giuria di esperti 
presieduta da Radivoj Cveti- 
canin. Nell'ambito della ma- 
nifestazione, la maggiore del 
settore in Jugoslavia, si svol- 
geranno tavole rotonde e con- 
ferenze stampa. 


Dramma 
di Havel 
a Vienna 
senza autore 


VIENNA — Il drammaturgo 
cecoslovacco Vaclav. Havel 
non era presente l’altra sera 
alla prima di «Largo desola- 
to», una sua opera su un intel: 


lettuale dissidente, rappre: | 


sentata con successo al pre- 
stigioso Akademie Theater di 
Vienna. 

Secondo fonti dei rifugiati 
cechi, Havel aveva fatto sape- 


re che non sarebbe stato pre: | 


sente alla prima a meno che le 
autorità cecoslovacche nol 
gli avessero fornito sufficienti 
garanzie circa il suo ritorno iN 
patria. 

Secondo le fonti, Havel, 48 
anni, uno dei fondatori del 
manifesto di Charta 77, no 
vuole subire la stessa sorte di 
altri dissidenti cecoslovacchi 
ai quali è stato concesso il 
‘permesso di uscire dal paese © 
che sono stati poi respinti alla 
frontiera quando hanno cel: 
cato di far ritorno in Cecoslo: 
vacchia. v 

Havel, i cui lavori sono proi 
biti in patria, ha scritto que 
st'ultima opera dopo essere 
stato rilasciato con un anno 
di anticipo dalla prigione, 


AL «CRISTALLO» 


DA QUESTA SERA «I 


DUE SERGENTI» 


Però «esaurito» a teatro) 
nifica scoppiare di salute 


SI 


C’è modo e modo di presentare uno spettacolo, specie se questo è 
slittato dalla data originaria, Per farsi perdonare la «Cooperativa 
teatrale attori e tecnici» che oggi al «Cristallo» va in scena con il 
divertentissimo «I due sergenti» ha scritto alla «Contrada» e ai suoi 
abbonati questa spiritosa e simpatica lettera che riteniamo giusto 


pubblicare. 


Cari amici, (come fare a. 
dirvelo?) che bello essere sem- 
pre «esauriti»! Essere esauriti 
per due mesì e mezzo. L’esau- 
rimento în Teatro, al contra- 
rio. che nella vita, è un grosso 
segno di salute. Il Teatro 
«esaurito» scoppia di salute. 
Che contraddizione! (Ma co- 
me fare a dirglielo?). 

«Rumori fuori scena», così 
ben accolto la scorsa stagione 
anche dal pubblico triestino, 
quest'anno alla sua ripresa a 
Roma, ha frantumato tutti î 
records di incasso, (Come tro- 
vare il coraggio di dirlo?). 

Questo successo cì ha impe- 
dito di riprendere «I due ser- 
genti» nelle date stabilite, e 
dovendo prolungare il' perio- 
do romano, abbiamo dovuto 
inoltre spostare la tournée 
programmata per la Compa- 
gnia. 7 

Come vedete anche il suc- 
cesso può creare dei proble- 
mi; sempre meglio comunque 
dell’insuccesso. (Come fare a 
dirglielo, con quale corag- 
gio?). Siamo certi che anche 
da voi le cose vanno bene, 
conoscendo la vostra serietà 
e l’impegno e l’amore che met- 
tete nell'organizzare il vostro 
Teatro. (Devo trovare il co- 
raggio!). 

Per tagliare corto vì chiede- 
Temmo... vì chiediamo... vî 
pregheremmo... sappiamo 
Che è grave, ma, come dire? 

Ecco: «I due sergenti» lo 


| allestiamo in questa stagione 


(visto come sono andate le 
cose) soltanto per l'impegno 
preso nei vostri confronti, ma 
vi chiediamo tutto d'un fiato, 
di spostarci il periodo di pro- 
grammazione a Trieste în 
aprile!!! 


L'ho detto! Dite ai vostri 
abbonati che è tutta colpa 
nostra,che voî siete seri e non 
c’entrate. Dite che noi faremo 
il possibile per farci da loro 
perdonare, e faremo per Trie- 
‘ste uno spettacolo ancora più 
bello. In conclusione fate il 
possibile perché cì perdonino, 
e per primi perdonateci voì. 
Parlate agli abbonati, uno per 


h) 


uno, nelle loro case, per le 
strade, nei loro posti di lavo- 
ro, nei loro luoghi di svago; 
siate dolci, suadenti. Siamo 
certì che ci perdoneranno. Ci 
vediamo in aprile: Grazie. 


(Foto Le Pera) 


Missione in Canada 
di Goffredo Petrassi 


OTTAWA — Il prof. Goffre: | 


do Petrassi, uno dei più noti 
compositori italiani nel cam” 
po della musica classica sinfo 
nica moderna, è da qualche 
giorno in Canada sotto gli 
auspici degli Istituti di cultu 
ra di Ottawa e Montreal pel 
una serie di tavole rotonde; 
con musicisti e composito!! 
canadesi, sui prolemi della 
‘musica contemporanea in Ita" 
lia e in Canada. 


RISTORANTI E RITROVI 


Barcola. 


BOWLING DUINO 


Aperto tutti i giorni. 


760 BENZINA . iniezione; 6 cilindri; 2800 cc, 155 CV. 
760 TURBO DIESEL - é cilindri, 2400 cc; 112 CV. 


RISTORANTE GRIFONE 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 3 
Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì, Tel, 200230. 


HOTEL SAVOIA EXCELSIOR 
Sabato 20 aprile ore 21 «Festa dei Tulipani». Cena e ballo. 
‘Prenotazioni piazza Unità 4, tel. 750297. 


LA GRANDE MURAGLIA - CUCINA CINESE 


Riva Grumula 2, tel. 796809. Prenotazione consigliata. 


i JO CHE 


°° 760 TURBO INTERCOOLER.- iniezione; 4 cilindri; 2300 cc; 180 CV. 


VOLVO 


Gorizia AUTOFFICINA CRALI PIETRO -Via III Armata, 180 - Tel. 21073/21721 
Trieste LOVE CAR snc. - Sda della Rosandra, 50 - ZI, - Tel. 281365/830308 


Qualità e Sicurezza _ °° — 


. Giovedì, 18 aprile 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


70.00 Televideo, pagine dimostrative. 


11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg1 Flash. 


12.05 Pronto... Raffaella? Regia di. Gianni Boncompagni. 


13.30 Telegiornale: 
13.55 Tg1 Tre minuti di... 


‘14.05 Pronto... Raffaella? L'ultima telefonata. 
‘14.15 La lunga campagna in Italia, di M. Cancogni (3). 


15.00 Cronache italiane. Cronache dei motori, a cura di Franco Cetta. 

15.30 Dse: schede, medicina, nuove tecnologie biomediche e sanitarie. Il 
rene, il pancreas, a cura di Wanda Lucani regia di Giordano Repossi. 

16.00 Topo Gigio in viaggio con gli eroi di cartone (44.a p.) regia di Luigi 


Martelli. 
17.00 Tg1 Flash. 


17.05 Pomeridiana, un programma di Luciano Rispoli, regia di Claudia 


Caldera (12.a p.). 


118.10 Tuttilibri, settimanale d'informazione libraria. 


10.00 Televideo, pagine dimostrative. 


11.55 In diretta dallo studio Tv2 di Milano: Che fai, mangi? Conduce Enza 


Sampò, regia di Vittorio Nevano. 


13.00 Tg2 Ore tredici. 


13.25 Tg2 Ambiente, a cura di Manuela Cadringher e Giorgio Salvatori. 


13.30 Capitol, serie televisiva (249.a p.). 


14.30 Tg2 Flash. 


14.35 In diretta dallo studio 3 di Roma: Tandem, conducono Claudio 
Sorrentino e R. Manfredi, regia di S. Baldazzi, nel corso del program- 
ma: Super G, attualità, giochi elettronici e in collegamento con la sede 
di Bari alle ore 15: Indovina chi sono io? Gioco a premi, presentano M. 


Danè, F. Frizzi e M. Lomaglio. 
16.00 Un cartone tira l'altro: Il cucciolo. Un'aula affollata. 


16.25 Dse: Una scienza per tutti (2.a serie), regia di Fernando Armati, 
dall’erba alla pillola. L'inizio dell'industria farmaceutica. 
16.55 Due e simpatia. Uno sceneggiato al giorno, Dossier Mata Hari. 


11.45 Televideo, pagine dimostrative. 


15.55 Dse: medicina specialistica, temi di aggiornamento per infermieri 
pediatrici, Problemi gastroenterologici nel bambino. Consulenza me- 
dico-didattica di Massimo Rivosecchi e Antonio Ponticelli, regia di 


Filippo Paolone e Ugo Novelli. 


16.25 Dse: Ascolto dunque penso. Suggerimento e provocazioni per la 
‘comprensione della musica di Silvio Ceccato con l'Orchestra sinfonica 
della Rai di Milano (4.a p.) musiche di Igor Stravinskij, regia di F. 


Giacobino, 


17.00 Galleria di Dadaumpa a cura di S. Valzania, Walter Chiari, La prova del 


nove (1965) regia di P. Turchetti. 


18.15 L'Orecchiocchio, a cura di L. De Sena, ideato da M. Colangeli, regia di 


Paolo Macioti. 
19.00 Tg3. 


18,40 Il fiuto di Sherlock Holmes, un cartone animato di Marco e Gi Pagot: «Il 
tunnel sotterraneo». 

18.50 Italia sera, con Enrica Bonaccorti e Piero Badaloni regia di Lucio Testa. 

‘19.35 Almanacco del giorno dopo —- Che tempo fa. 

20.00. Telegiornale. 

20.30 Loretta Goggi in quiz, con Memo Remigi e Fabio Fazio, un programma 
a cura di Dante Falcino, coreografie e regia di Gianni Brezza. 

22.00 Telegiornale. 


22.10 L'ora di Agatha Christie: «Il quarto passeggero». Con.J. Bottler, regia 
di M. Simpson — Può una ragazza strangolarsi da sola? Nel treno che 
di notte viaggia da Londra verso il Nord. Tre uomini, un avvocato, un 
medico ed un prete discutono ognuno dal proprio punto di vista la 


straordinaria storia di Annette e Felicie... ed è veramente una storia 
molto strana. 


Linea diretta. Trenta minuti dentro la cronaca. Un programma Tg1 
Raiuno con Enzo Biagi. 


Tg1 Notte — Oggi al Parlamento — Che tempo fa. 


Tg2 Flash. 


Dal Parlamento. 


Vediamoci sul due, un programma a cura di William Azzella, regia di 
Franza Di Rosa. 5 


Tg2 Sportsera. 


Cuore e batticuore, telefilm «Oro massiccio». - Meteo 2 Previsioni del 


tempo. 


Tg2 Telegiornale. 
Tg2 Lo sport. 
Film: «IL CONTE TACCHIA» con Enrico Montesano (2.a p.). 
Le strade di S. Francisco «Il proiettile». 


Tg2 Stasera. 
Appuntamento al cinema. 


Tg2 Sportsette, appuntamento del giovedì con cronache, inchieste e 
dibattiti sugli avvenimenti sportivi della settimana a cura della 
redazione del Tg2, al termine: Tg2 Stanotte. 


Tv3 Regioni, programmi a diffusione regionale. 

Dse: Dolce video, regia di Stefano Silvestrini (4.a p.). ; 
Bombe su Berlino, montaggio di Tetra Heyman, regia di Irmagard von 
Zur Muhlen.— Il terzo documentario, «Bombe su Berlino». Descrive la 


vita a Berlino dal 1939 al 1945: Berlino 1939, una città apparentemente 


tranquilla fino al 1.0 settembre quando Hitler annuncia: «Questa notte 
i polacchi hanno aperto il fuoco sul nostro territorio... d'ora in avanti si 
renderà bomba per bomba»... fino alla resa incondizionata della 


capitale del Reich e all'ingresso delle truppe sovietiche a Berlino... 


Tg3! 


Germania pallida madre. Autori del nuovo cinema tedesco a cura di 


Vieri Razzini, Enrico Ghezzi: «IL MATRIMONIO DI MARIA BRAUN» 


(1978) film di Rainer W. Fassbinder, con Hanna.Schygulla, Klaus 
Lowitsch, Ivan Desny. 
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12.10 Bis: gioco a quiz con- 
dotto da Mike Bon- 
giorno. 

12.45 Il pranzo è servito, gioco 
a quiz condotto da.Cor- 
rado. 

113.25 Teleromanzo: Sentieri. 

14.25 Teleromanzo: General 
Hospital. 

15.25 Teleromanzo: Una vita 
da vivere. 

16.30 Il selvaggio mondo de- 
gli animali, (24.a pun- 
tata). 

17.00 Telefilm: Due onesti 
fuorilegge. 

18.00 Telefilm: L'albero delle 
mele. 

18.30 Help gioco musicale 
condotto da Marco Co- 
lumbro e Fabrizia Car- 
minati. 

19.00 Telefilm: | Jefferson. 

19.30 Zig zag, gioco a quiz 
condotto da Raimondo 
Vianello con Enzo Liber- 
ti e Simona Mariani. 

20.30 Superflash, gioco a quiz 
condotto da Mike Bon- 
giorno. 

23.15 Prima pagina, interviste 
di Giorgio Bocca, ‘in 

esclusiva mondiale Pe- 
ter Nichols intervista 
Carlo d'Inghilterra, prin- 
cipe di Galles. 

23.45 Calcio internazionale. 

0.50 Telefilm: Strike Force. 


‘17.45 Telefilm: Ellery Queen. 

18.40 Voglio di musica. 

19.10 Tele Antenna notizie, 
Oroscopo di domani, 
Notizie flash. Bollettino 
meteo, 

19.30 Paliavolo: Campionato 
italiano, play-off femmi- 
nili, finalissima di spa- 
reggio. 

20.30 Film: «RIO CONCHOS» 
western. 

22.00 In Eurovisione da Pra- 
ga: Hockey su ghiaccio 
campionato del mondo: 
Svezia - Urss. 


-- TVM 


[SLA 

18.05 Film: «CAVALCATA AL 
RANCH». 

‘18.50 | sentieri della speranza, 
momenti di dialogo e 
riflessione a cura di pa- 
dre Adriano Pasi. 

19.40 Cartoni animati. 

20.30 | tarocchi, programma 
di cartomanzia condotto 
da Angelo Folin. 

22.15 Telefilm della serie Ca- 
pitan Luckner. 

22.40 Telefilm della serie La 
famiglia Smith. 


CA IBC TRIESTE 


19.20 Tempo di cinema. 
19,25 Echomondo notizie. 
‘19.35 Okey motori, rubrica (r). 
20.00 Videomusic. 
20.30 Echomondo Europa. 
20.35 Film, avventuroso. 
22.00 Tempo di Cinema. 
22.05 Echomondo notizie (r). 
22.15 Full play, spettacolo 
musicale 


11.30 Telefilm: Sanford and 
Son. 

12.00 Telefilm: Agenzia Rock- 

ford. 1 

13.00. Telefilm: Chips. 

14,00 Dee jay television. A cu- 
ra di Claudio Cecchetto, 

14.30 Telefilm:, La famiglia 
Bradford. 

15.30. Telefilm: Sanford and 
Son (replica). 

16.00 Cartoni animati. 

18.00. Tv market (replica). 

19.00 Aeroporto arrivi e par- 
tenze negli studi di Tele- 
quattro. 

19.30 Fatti e commenti. 

19.50 10 minuti con... Lorenzo 
Pilade. 

20.30 Film; «SONO FOTOGE- 
NICO» con Renato Poz- 
zetto, Edwige Fenech, 
Massimo Boldi, Ugo To- 
gnazzi, Vittorio Gas- 
sman. Regia di Dino 
Risi. 

Telefilm: Cin cin. 
Premiere, settimanale 
di cinema. » 
Film: «VIAGGIO IN 
FONDO AL MARE» con 
Walter. Pidgeon, Joan 
Fontaine, Barbara Eden, 
regia di Irwin Allen. 
(1961). 

1.10 Fatti e commenti (re- 
plica). 


14.20 Funny face, telefilm. 

14.45 Soko 51-13, telefilm. 

15.10 «RAPSODIA NUZIALE», 
film. 

16.45 Ridolini. 

17.10 Le meraviglie della na- 
tura, documentario. 

17.35 Dotakon,, cartoni ani- 
mati. 

18.00 Gianni e Pinotto, cartoni 
animati. 

18.25 Soko 51-13, telefilm. 

18.50 | Pruitts, telefilm. 

19.15 Vetrina pubblicitaria. 

19.30. Tpn Cronache. 

20.00 «UN LUNGO VIAGGIO 
DI RITORNO», film. 

21.40 Vetrina pubblicitaria. , 

21.50 Tpn Cronache (r). 

22.20 Incontri con lo sport, di- 
retta. sportiva, 

23.20 «CACCIATORE DI UO- 
MINI», film. 


12.30 | love America, telefilm. 

13,30 L'incredibile Hulk, carto- 
ni animati. î 

13.30 Pacific international aîr- 
port, telefilm. 

14.30 Andrea Celeste, teleno- 
vela. 

15.20 «QUATTRO SUPER 
MATTI IN VIAGGIO», 
film. = : 

16.50 Wow, arrivano i cartoni 
animati. " 

18.00 Sì o no special. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 Andrea Celeste, teleno- 
vela. 

20.30 Gol, settimanale spor- 
tivo. 

21.55 Telefriuli sera. 

22.15 Il discorriere, musica da 
sentire e da vedere. 

22.45 Rassegna di tappeti 
orientali. 


10.30 Telefilm: Alice (replica). 
10.50 Telefilm: Mary Tyler 
Moore (replica). 
11.15 Novela: Piume e paillet- 
tes (replica). 

12.00 Sceneggiato: Febbre 
d'amore (replica). 

12.45 Telefilm: Alice. 

13.15 Telefilm: Mary Tyler 
Moore. 

‘13.45 Telefilm: Tre cuori in 
affitto. 

14.15 Novela: Brillante. 115.a 
puntata. 

15.10 Cartoni animati. 

16.10 Telefilm: | giorni di 
Brian. 

17.00 Telefilm: All'ombra del 
grande cedro, 

18.00 Sceneggiato: 
d'amore. 

18.50 Novela: Piume e pailet- 
tes. 10.a puntata. 

‘19.25 M'ama non m'ama, gio- 
‘co a premi condotto da 
Ramona Dell'Abate e 
Marco, Predolin. 
Telefilm: Matt Houston. 
Telefilm: Mike Hammer. 
Caccia al 13, rubrica 
sportiva condotta da 
Beppe Dossena e Cinzia 
Lenzi. 
Faccia a faccia, pro- 
gramma elettorale. 
Film: «OMBRE BIAN- 
CHE» con Anthony 
Quinn, Yoko Tani. Regia 
di Nicholas Ray. (1969). 

1.20 Telefilm: L'ora di Hitch- 
cock. Sl 


BARBARA 


13.30 Una famiglia si fa per 
dire, telefilm. 

114.00. Mr. Howard, telefilm. 

14.30 Film. 

16.00. Telefilm. 

17.00 Pomeriggio con Barba: 
ra, cartoni animati vari. 

19.00 Mr. Howard, telefilm. 

19.30 Barnaby Jones, telefilm. 

20.30 «CARAIBI» film- 
commedia. 

22.00 Mr. Howard, telefilm. 

22.30 Vetrina in tv. 


TELECAPODISTRIA 


14.20 L'orecchiocchio, quasi 
un quotidiano tutto di 
musica. 

15.00 Giochi del diavolo (sce- 
neggiato), 

16.20 L'allenatore Wolf. 

16.50 Il dirigibile, rubrica per 
giovani. 

117.25 Orizzonti sconosciuti 
(documentario). 

17.55 Tg Notizia. 

18.00 Trasmissione sportiva. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
' sione in lingua slovena. 

19.30 Tg punto d'incontro. 

19.50 Posta segreta: uno 
«specchio segreto» sui 
problemi della solitudi- 


Febbre 


ne a Milano seconda' 


parte, 

Giovedì prosa: «Trilus- 
sa bazar», di Ghiso De 
Chiara con Mario Scac- 
cia, Franca Tamantini, 
prima parte. 

Tg tutt'oggi. 

Videomix, programma 
in diretta con videoclip 
a richiesta. 


14.05 Telefilm: 
Levkas». 

15.00 Film: «IL PRINCIPE DEL 
CENTRAL PARK». 

‘16.30 Cartoni animati. 

16.55 Tg Flash. 

17.00 Film: commedia «LE 
BELLE DELLA NOTTE» 
con Gina Lollobrigida, 
Paolo Stoppa e Gerard 
Philippe. 

18.30 Telefilm: Il mio amico 
marziano. 

19.10 Notiziario economico di 

è Rdf-Vg. 

19.29 L'ora esatta dalla Rdf- 
Vg. 

19.30 Rdf-Vg Giornale. 

‘19.45 Collegamento con la re- 
dazione di Trieste. 

19.50 L'opinione di Nico Gril- 
loni. 

20.00 Telefilm Brothers & Si- 
sters. 

20.30 Alè Udin. 

22.00 Documentario Il cuore 
dell'atomo. 

‘22.30 30 Minuti con, a cura di 
Massimo Blasoni. 
23.00 Telefilm Sherlock 

Holmes. 
23.30 Rdf-Vg Giornale. 


«L'uomo di 


14.00 Telenovela: Marcia nu- 
ziale. 

14.30 Telenovela: Adolescen- 
za inquieta. 

15.00 Telenovela: Luisana 
mia. S 

15.30. Telenovela: Lacrime di 
gioia. 

16.00 Telefilm: Ultra Lion. 

16,30 Cartoni animati. 

19.30 Telenovela: Adolescen- 
za inquieta. 

20.00 Telenovela: Marcia nu- 
ziale. 

20.30 Telenovela: 
d'amore. 

21.00 Telenovela: Anche i ric- 
chi piangono. 

21.30 Telefilm: La saga del 
padrino, 1.0 episodio 
con Marlon Brando e 
Robert De Niro. 
Football australiano. 
Rubrica elettorale: Vo- 
tare sì, ma per chi? 
Rubrica: In primo piano. 
Telefilm: Star trek. 
Film: «BIRRA GHIAC- 
CIATA AD ALESSAN- 
DRIA», regia di Jack Lee 
Tompson, con John 
Mills e Silvia Syms. 


Illusione 


PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO 
Giornali radio: 6, 7,8, 10, 12, 13, 14, 
17, 21, 23. 

Onda verde: viene trasmessa alle 
ore 6.02, 6.57, 7.57, 9.57, 11.57, 
12.57, 14.57, 16.57, 18.57, 20.57, 
22.57. Notiziario del Gr1 i 
razione con.il 4212 dell'Aci. 6.45: 
leri al Parlamento; 7.15: Gr1 lavo- 
ro; 7.30: Quotidiano del Gr1; 9: E. 
Doni presenta Radio anch'io; 
10.30: Canzoni nel tempo; 11.10; 
«Un guerriero di Cromwell sulle 
colline delle Langhe» (14), regia di 
G. Sacerdote; 11.30: Ricordi di... 
Milva; 12.03: Via Asiago Tenda; 
13.20: La diligenza; 13,28: Radiou- 
ho jazz; 18.05: Onda verde regione 
per automobilisti; 18.10: Musiche 
di F. Mannino; 18.30: Musica sera: 
concerti di musica e poesia; 19,15: 
Ascolta, si fa sera; 19.20: Sui nostri 
mercati; 19.25: Audiobox Deser- 
tum; 20: In diretta da Roma e 
Milano: Spettacolo ‘85: Chi, come, 
dove, quando; 21.30: Gr1 sport, 
Tuttobasket; 22: Stanotte la tua 
voce; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23: Gr1 ultima edizione; 23.05: La 
telefonata, di A. Sabatini; Chiusura, 
Le trasmissioni proseguono con 
Notturno italiano. 


RADIODUE 

Giornali radio: 7.30, 8.30,.:9.30, 10, 
11.30, 12.30, 13.30, 15,30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30, 6: | gior- 
ni, con Giorgio Saviane; 6.05: | 
titoli del Gr2; 7: Bollettino del ma- 
re; 7.20: Parole di vita; 8: Dse: 
Infanzia come ,e perché; 8.05: 
Radiodue presenta: sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: Soap 
opera all'italiana: «Matilde» (72), di 
C. Wittig, regia di M.G. Compagno- 
ni; 9.10: Discogame; 10: Speciale 
Gr2; 10.30: Radiodue 3131; 12.10, 
14: Trasmissioni regionali e Onda 
verde regione; 12.45: Tanto è un 
gioco; 15: Il gruppo Mim di Orazio 
Costa presenta lettura a più voci 
dei «Promessi sposi» di A. Manzo- 
ni, al termine Insieme musicale; 
15.30: Gr2 economia; 15.42: Omni. 
bus; 18.32, 20.10: Le ore della mu- 
sica; 21: Radiosera jazz; 21.30, 
23.28: Radiodue 3131; 22.20: Pano- 
rama parlamentare; 22,30: Bolletti- 
no del mare; Chiusura. Le trasmis: 
poll proseguono con Notturno ita- 
lano, 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11,45, 13.45, 15,15, 18.45, 20.45. 6: 
Preludio; 8, 8.30, 11: Il concerto del 
mattino; 10: Ora D. Dialoghi in 
diretta dedicati alle donne, di F. 
Fossati; 11.48: Succede in Italia; 
12: Pomeriggio musicale; 15.38: 
Gr2 cultura; 15.30: Un certo discor- 
s0; 17: Dse: C'era una volta; 17.30, 
19.15: Spaziotre; 21: Rassegna del- 
le riviste: Arte e architettura; 21.10: 
Le bourgeois gentilhomme, di Mo- 
lière; 22.45: Pagine da «Don 
Segundo Sombra» di R. Guiraldes; 
23: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte, al termine Gr3; 23,53, 
23.58: Ultime notizie; Il libro di cui 
si parla; Chiusura. Le trasmissioni 
proseguono con Notturno italiano. 


RADIO REGIONALE 

7,30: Giornale radio del F.V.G.; 
11.30: Undicietrenta; 12.35: Gior- 
nale radio del F.V.G.; 13.30: Con- 
trocanto; 14.45: Giornale radio del 
E.V.G.; 18.30: Giornale radio del 
F.V.G: 

Trasmissioni per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia (almanacco, notizie dall'Italia 
e dall'estero, cronache locali, noti- 
zie. sportive); 14.45: Altra fre- 
quenza, 

Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno: Musica popolare, nel- 
l'intervallo: Calendario; 7.40: La 
fiaba del mattino; 8: Gr; 8.10: Da 
Muggia a Duino (replica); 8.40: 
Canzoni slovene; 9: Programma 
antimeridiano:. Mosaico musicale; 
10: Gr e rassegna della stampa; 
: Dal repertorio concettistico 
e lirico; 11: Trasmissione per il Il 
ciclo della scuola elementare; 
11.20: Pot pourrì musicale; 11.30: 
L’annotazione; 11.40: Pot. pourrì 
musicale; : Appuntamento alle 
12; 12.30: Pot pourrì musicale; 13: 
Segnale orario, Gr; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Gr; 14.10: Pomerig- 
gio radio: Diciamolo dal vivo; 15: 
Discorama; 16: Qui Gorizia; 16.30: 
Pagine musicali; 17: Gr; 17.10: Ul- 
tima fascia: Noi e la musica; 18: 
Incontri del giovedì: «Le ‘donne 
nella Resistenza slovena, storie e 
testimonianze»; 18.30: Appendice 
musicale; 19: Segnale orario, Gr e 
Programmidomani. 


| TEATRI E CINEMA | 


[perenne] 
TEATRO CRISTALLO 


LA CONTRADA 


Oggi ore 20.30 
La Cooperativa Attori & Tecnici 
presenta 


«I DUE SERGENTI» 


Serata d'onore all'antica italiana 
di Attilo Corsini 
e Roberto Ripamonti 
Regìa di Attilio Corsini 
Scene e costumi 
di Uberto Bertacca 
Musiche di Giovanna Marini 
Spettacolo in abbonamento 
Repliche fino a domenica 
Feriali ore 20,30 
Domenica ore 16.30 


Prevendita e prenotazioni c/o 
UTAT 


Galleria Protti, 2. (tel. 657002) 


TEATRO COMUNALE GIUSEP: 
PE VERDI. Stagione lirica 1984-85. 
Oggi alle ore 20 sesta (turni C/E) di 
«Macbeth» di G. Verdi. Direttore 
Pinchas Steinberg, regia di Carlo 
Maestrini. Biglietteria del teatro 
(tel. 631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP. 
PE VERDI. Stagione lirica 1984-85. 
Domenica alle ore 16 settima (tur- 
ni G) di «Macbeth» di G. Verdi. 
Direttore Pinchas Steinberg, regia 
di Carlo Maestrini. 

TEATRO STABILE — POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20,30, turno 
giovedì, la Cooperativa Teatro 
Mobile presenta «Assassinio nella 
Cattedrale» di T.S. Eliot, con Giu- 
lio Bosetti. Regia di Giuseppe Pa- 
troni Griffi. In abbonamento: ta- 
gliando n. 9. Prevendita Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti. 
TEATRO CRISTALLO — LA 
CONTRADA. Ore 20.30, la Coope- 
rativa Attori & Tecnici presenta «I 
due sergenti» di Attilio Corsini e 
Roberto Ripamonti, regia di Atti 
lio Corsini, scene e costumi di 
Umberto Bertacca, musiche di 
Giovanna Marini. Spettacolo in 
abbonamento. Repliche fino a do- 
menica; feriali ore 20.30, domenica 
ore 16.30. Prevendita e prenotazio- 
ni c/o Utat Galleria Protti 2 (tel. 
65700). 


ARISTON. Oggi riposo, Sala riser- 
vata all'Associazione italo- 
‘americana. Da domani: «Il quarto 
uomo» di Paul Verhoeven, premia- 
to ai Festival di Avoriaz, Sorrento 
e Oxford. 

EDEN. 15.30, ult. 22,10: «Dolci, pic- 
cole labbra perverse». La nuova 
dimensione della perversione. Se- 
veram. v. m. 18. 

EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel, 767300). 
17, 18.45, 20.30, 22.15: Due grandis- 
simi attori in un film eccezionale 
«Innamorarsi» con Robert De Niro 
e Meryl Streep. 

SALA AZZURRA (tel. 767300). 
Prossima apertura. . 

FENICE. 17, 19.30, 22 precise: «Ur- 
la del silenzio» (The Killing Fields) 
l'attesissimo film vincitore di tre 
premi Oscar. Il film è a disposizio- 
ne delle scuole per proiezioni mat- 
tutine telefonando al ‘767300. 
GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15: 
‘Uno spettacolo gigantesco. L'anno 
in cui un gruppo di americani e 
russi intraprese la più grande 


avventura di tutti i tempi per ve- 
dere se c’era vita oltre le stelle: 
«2010 l’anno del contatto» un film 
di Peter Hyams con Roy Scheider. 
MIGNON, 16, ult. 22: «La bella 
addormentata nel bosco» di Walt 
Disney. Un’indimenticabile gioio- 
sa esperienza. 

NAZIONALE 1, 15.40, 18.30, 21.30: 
<Amadeus». Vincitore di 8 Oscar. 
Mattinate per le scuole prenotan- 
do al 60231-723351. 

NAZIONALE 2. 15.20, ult. 22.15: 
«Le Chat Rosè, il club delle adole- 
scenti». Luce rossa. Severam. v.m. 
18. Da SABATO5 6I1 mistero del 
cadavere scomparso». 
NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Dominator» con R. Cinty. 
‘Terrore e violenza nella New York 
in mano a bande di teppisti. V.m. 
14. 


AURORA, 17. Dalla Francia senza 
pudore il vietatissimo technicolor 
«Nathalie story». Prima visione 
per Trieste. Ultimo giorno. 
CAPITOL. 16.30: Ultimo definitivo 
giorno del comicissimo technico- 
lor «Lui è peggio di me» con Celen- 
tano e Pozzetto. Domani «Termi- 
nator» con A. Schwarzenegger. 
MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16. Porno. 
«L'isola della perversione». V.m. 
8 


ALCIONE AIACE (Ass. Cinema 
d’Essai) - Tel. 796162. Festival del- 
l'Opera ore 16.30, 18.20, 20.10, 22. 
«Carmen story» di C. Saura con 
Antonio Gades e Laura Del Sol. 
‘Premio del cinema francese e per il 
‘miglior contributo artistico al Fe- 
stival di Cannes. Colore. Per tutti. 
La manifestazione si svolge sotto 
gli auspici della Cassa di Rispar- 
mio di Trieste. Da sabato «I miste- 
ti del giardino di Compton 
House». 

LUMIERE FICE (tel. 820530). Via 
Flavia 9. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Io, Chiara e lo scuro» di Maurizio 
Ponti con l’insuperabile coppia 
Francesco Nuti e Giuliana De Sio. 
RADIO, 15.30, 21.30: «Superporno 
nella casa dell'amore». Un luce 


rossa! rossa!! rossa!!! Viet. min.. 


anni 18. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22; «I guerrieri dell’an- 
no 2072». A colori. È 
VERDI. 17.15, 22: «Urla del si- 
lenzio». 

VITTORIA. 17.30, 22: «Porno sexy 
party». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE, Ore 20.30: 
Concerto di primavera (canti folk- 
loristici) del coro Mont Joanes di 
Faedis e del coro Ermes Grion di 
Monfalcone. 

EXCELSIOR. 18: «Lui è peggio di 
me» con Adriano Celentano e Re- 
nato Pozzetto. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Prendimi, coprimi di pia- 
cere». V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 
GARIBALDI. 20: «Sandrine e Isa- 
belle». V.m. 18 anni. 

ITALIA. 20: «La storia infinita». 


El DIVORZIO? — Secondo il 
«Mail on Sunday» l’attrice 
Nastassja Kinski avrebbe de- 
ciso di lasciare suo marito, il 
produttore Ibrahim Moussa, 
dopo soli sette mesi di matri- 
‘monio. La coppia ha un figlio 
di un anno di nome Alyosha. 


Glasbena matica: nozze di diamante 


Con un concerto del coro di voci bianche e di alcuni allievi 
ed ex-allievi la Glasbena matica, il centro musicale sloveno di 
‘Trieste ricorderà domani (inizio alle 20.30) alla Casa di cultura 
slovena i 75 anni di attività. Fondato nel 1909, il Centro 
musicale sloveno che assunse il nome di Glasbena matica, 
operò a Trieste con crescente successo e con lo scopo di 
promuovere tra la minoranza una sempre maggiore cultura 
musicale. Ridotte le attività nel corso del primo conîlitto 
mondiale, esse vennero riprese con la pace ma con difficoltà 
sempre maggiori a causa della politica del regime fascista, 
finché nel 1927 l’istituto non venne chiuso. 

Rifondata nel 1945, la Glasbernia matica riprese la sua 
attività principale; l’educazione e l'insegnamento musicale. 
Oggi il Centro conta circa 550 allievi che frequentano le varie 
classi di pianoforte, di fisarmonica, di strumenti ad arco ed a 
fiato ritagliati sui programmi in vigore per i conservatori. 


Oltre all’educazione musicale in senso stretto il centro si | 


occupa dell’organizzazione di concerti ed a questo scopo ha 


creato una sezione apposita. 


Nell'ambito delle attività della Glasbena matica da citare 
inoltre l’attività corale che impegna, in vari complessi, circa 200 
giovani. Particolarmente noto è il coro di voci bianche diretto. 
da Stojan Kuret. E sarà proprio il coro di voci bianche ad aprire 
domani alla Casa di cultura il concerto celebrativo. Successiva- 
mente la «parola» passerà al clarinettista Miran Kosuta (che 
verrà accompagnato al pianoforte da Mojca Siskovié), al 
quartetto d'archi composto da Zarko Hrvatié, Aleksandra 
Pertot, Pavel Ota e Peter Filiptiè, e infine al trio formato dal 
violinista Crtomir Siskovié, dal violoncellista Iztok Kodrié e 


dal pianista Ravel Kodrié. 


REBUS (Frase: 2, 8, 5, 4) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


S etto; rete S; S ile = settore tessile. 


CENTRO CUCINE 


ALNO 


TRIESTE 


VIA SORGENTE 4 (ang. via Carducci) 


Tel. 726867 


DERENTE 
SOCIAZIONE 
MOBILIERI 
TRIESTE 


Astrid 
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OROSCOPO DI OGGI 


ventura (o la 


te oltre certi 


‘ovreste concedervi un po’ di riposo e non 
buttarvi in situazioni molto appariscenti e 
allettanti ma un po’ ambigue. Lo spirito d’av- 


noia) inclina a cercare all’esterno 


ciò che infondo manca in se stessi, non spinge- 


limiti l'intraprendenza. 


e viene a mancare un appoggio su cui 
‘contavate non gettatevi allo sbaraglio, ora 


tendete ad essere impulsivi e 


aggressivi, a 


servirvi di mezzi e parole sproporzionati per 
arrivare aì vostri intenti. Evitate polemiche, 
sforzi fisici, imprudenze di qualsiasi genere. 


Îuardate la realtà in faccia e non accettate 

situazioni che non lasciano vedere soluzio= 
ni soddisfacenti, rischiate di tarparvi le ali. 
Avete bisogno di progredire ma se continuate 
ad ignorare certi fatti non arriverete mai sulla 
strada giusta: datevi da fare. 


‘emotività particolarmente accentuata vi 

renderà discontinui e nel vostro mondo 
interiore o esteriore ci sarà una certa confusio- 
ne. Se vi trovate davanti a una scelta alla quale 
è legato il vostro futuro date più ascolto al buon 
senso che ai sentimenti, all’emotività. 


‘gn parlate troppo presto di una buona 

occasione, non dimenticate che esìstono gli 
imprevisti e le «grane» e siate pronti a affron- 
tarli. Peri più intraprendenti o i più smaniosi di 
novità le occasioni non mancano, basta orga- 
nizzarsi (e non trascurare i doveri). 


‘n eccesso di entusiasmo e di zelo in certi 

casi possono essere inopportuni se non 
pericolosi; valutate con un certo distacco la 
vostra situazione, vi aiuterà a non prendere 
abbagli e a non commettere errori. Nuovi even- 
ti în arrivo e scelte difficili: attenzione. 


BILANCIA 
ci 


e opinioni tendono ad essere mutevoli, a 
ideviare dalle regole abituali; cercate di 


‘padroneggiare le vostre emozioni, se saprete 
frenare il vostro temperamento riuscirete a 
vincere, non vi esporrete a delusioni. Impegna- 
tevi di più nel lavoro, nelle cose pratiche. 


Me si trovano in una posizione di stallo e 
sentimenti contraddittori rendono per- 
plessi, inquieti; siate un po’ cauti nel prendere 
decisioni e impegni, guardatevi dagli errori dì 
valutazione e riflettete sul comportamento di 
‘una persona che cerca d’incastrarvi. 


fate ogni cosa con calma se volete trarre. 
tutti i vantaggi possibili dalle attuali circo- 


stanze; se vi 


arrivano delle proposte o delle 


opportunità che sono in conflitto con impegni 
precedenti non ricorrete ai sotterfugi ma affron- 
tate le cose con chiarezza. 


Po darsi che gli amici o una 
non dicano esattamente ciò 


ma avete abbastanza intuito per capire quando 
vi ingannano. Non trascurate i disturbi causati 
dai conflitti emotivi, per alcuni è possibile un 


leggero esaurimento nervoso. 


ccupatevi con attenzione dei vostri interes- 

sì economici e personali e, se avete in 
mente dei progetti ambiziosi, riesaminateli e 
non affrontate spese superiori alle attuali possi- 
bilità o impegni a lunga scadenza. Siate riser- 
vati, non riferite le confidenze che vi fanno. 


persona cara 
che pensano 


ar- ta wr0-1 


"è la necessità di molto impegno e concen- 

trazione per poter approfittare di alcune 
buone occasioni. Guardatevi da distrazioni e 
approssimazioni, siate ùn po’ cauti negli spo- 
stamenti e nelle attività che richiedono calma e 
‘pazienza; attenti ai giri d’aria. 


arca iena 


MAGLIETTE PUBBLICITARIE 
ETICHETTE & TARGHE AUTOADES: 


HD SERIGRAFIA 


VIA PASCOLI 32-TRIESTE:TEL 727200 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE: CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Corde per impiccaggioni - 8 Superiore 
(abbreviazione) - 11 Pesce sovente cucinato ai ferri - 12 Piena di 


punte - 14 Donna di piccola sta 


17 Si conta sul.medio - 18 Edouard, celebre pittore francese - 20 
La fine di Turandot -21Iltitolo di Baldovino - 22 Verbo di pirati 
dell’aria - 23 Vicini al cuore, carî - 24 Iniziali di Cromwell - 25 
Iniziali della Bertini - 27 Uno della Svizzera è l’Uri - 28 Sobillare 
- 29 Iniziali di Pacino - 30 In casa e in piazza - 81 Provincia del 
Lazio - 32 Il nome della Zanicchi - 33 Ripetizione di un pezzo- 34 
Il cantautore Sorrenti - 35 Matematico greco dell’antichità - 38 
Uno di moda è il windusurf - 39 Uccello simile allo struzzo - 40 


Prepotenze, soprusi. 


VERTICALI: 1 Imitate dal falsario - 2 Lavorare con.il 


vomere - 3 E? venduto anche in 
del ferro - 5 Sigla di Salerno - 


filoni - 4 C'è stata anche quella 
6 Prefisso iterativo - 7 Hanno 


compiti di controllo - 8 Spetta al baronetto - 9 Sigla di Udine - 
10 Un aderente alla manifestazione - 13 Non serve al calvo - 15 
Uno stretto è il fratello - 18 Tifoso della squadra di Hateley - 19 
Segue la serata - 20 Un dono dei Re Magi - 22 Pettegolezzi, voci 
malevole - 26 Segnale tra le onde - 29 Tutt'altro che prodighi - 32 


Sigla dì un’imposta - 33 Colore 


anche «di Prussia» - 34 Vola di 


fiore in fiore - 36 Iniziali di Meucci - 37 Il centro di Vienna - 38 


Iniziali della Hayward. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
ORIZZONTALI: 1 panna; 5 corner; 11 centurioni; 18 US; 15 onere; 16 
età; 17 mah; 19 utili; 21 el; 22 arenata; 24 LU; 26 cielo; 27 mango; 29 sante; 
30 ferie; 31 ET; 32 moderna; 34 1g; 36 acini; 38 ein; 39 are; 41 radar; 43 oi;44 


testimonio; 47 ostici; 48 acqua, 


VERTICALI; 1 piuma; 2 NC; 3 neo; 4 annuale; 5 curia; 6 Orel; 7 ri; 8 
Noè; 9 Ente; 10 Rialto; 12 tetto; 14 Sarca; 18 Heine; 20 îlare; 23 netta; 25 
unire; 27 mediana; 28 genio; 29 salato; 30 fondo; 32 Miami; 33 Anita; 35 
gres; 37 cric; 40 est;.42 Ric; 45 ti;-46 og. 


RISPARMI 


Via Foscolo 5 
TRIESTE - Tel. 730332 


«hobby 541» Zig-zag, a braccio 3 
libero con valigia Ly 
Punti utili ed asola automatica 


I PFAFF WE 


L. 533.000 — 33% SCONTO 


DA MAIER 


Com. 4-2: 


Com. 


= L. 359.000 
ULTIMI GIORNI 


jura - 16 Preposizione semplice - © 
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ALFA 33 nuova di fabbrica, 
pronta consegna, vendo forte 
sconto, anche permute e dila- 
zioni. Autosalone Fiegl strada 
di Fiume, 19. 2035/14 

ATTENZIONE: AUTO USATE 
D'OCCASIONE CON PAGA- 
MENTO SENZA ANTICIPO 
FINO A 60 MESI: Golf GL 78, 
Fiesta 1100 L 79-80, Porsche 
924 78, A112 Abarth 81, 126 P. 
*19-78. Golf Turbo Diesel 83, 
Giulietta 1600 ’80, Ritmo Tar- 
ga oro 80, Range Rover ’32, R5 
Alpine 79, Maestro HLS 184, 
500 R *75, Uno Diesel 83, Por: 
sche 911 S Targa 73, R5 TS 
'80, Golf Cabrio, 1100 GL ?80, 
Visa 2 Club ‘82, 127 C_’81, 
Ritmo CL Diesel '81, A112 LX 
83, Duetto 1600 '83, 131 TC "78, 
Giulietta 1800 "80, Golf Diesel 
782, Ritmo 60 CL ’82, Alfetta 
2.0 Turbo Diesel "80, Panda 30. 
'81, Moto Honda 500. CAMBI 
USATO CON USATO. AU- 
TOCCASIONI Via Romagna, 
6 040/61126 APERTO IL SA- 
BATO. 2064/14 

BAN Leuz via Flavia tel. 810214: 
Peugeot 104, Peugeot 305 Die- 
sel, Peugeot 305 Breck Diesel, 
Peugeot 505, Fiat 126, Panda 
30 S, Ford Escort 1300, Fiesta 
1100, Dyane 6, Renault 5, Re- 
nault 14 TS, Opel Rekord 2300 
Diesel, Vespa 125 e ciclomoto- 
ri Peugeot usati. 2074/14 

CERCHI una vettura d’occasio- 
ne? Panauto usato service! 
Vuoi vendere o permutare au- 
to o moto? Panauto usato ser- 
vice! Telefona a Panauto 
820256 troverai ottime occa- 
sioni quali: R5 GTL, R11 TSE, 
Ford Fiesta, VW Polo ’84, Ka: 
dett SR, Kadett 1200, ‘Ascona, 
Rekord diesel, Fiat 126, 127, 
131 racing, 132 2000, ‘Alfasud 
sprint, Opel Manta 1300, VW 
Golf GTI superaccessoriato 
'82, garanzie e dilazioni. 

GARAGE Regina sas. BMW 
esposizione vendita assistenza 
tagliandi, ricambi originali. 
Raffineria, 6. Tel. 040/725345, 

OCCASIONI: 126, 127, 128, 128 
coupé, Ritmo ’85/S, Ritmo die- 
sel, Land rover diesel, Dyane 
6, Renault 4/TL, Ford Fiesta, 
Opel Rekord diesel, Alfasud 
sprint. Permute, facilitazioni. 
Autosalone Fiegl strada di 
Fiume, 19. 2035/14 

PANDA 30 SUPER tetti apribili 
1984 nera km 16.000 unico pro- 

Dprietario possibilità rateazio- 
he tel. 414657 uff. 213311. 

PRIVATO vende Opel 1000 4 
porte anno '82, 23000 km per- 
fette condizioni 6.500.000 tel. 
213436. 55203/14 

UNIPROPRIETARIO vende 500 
L 1972 revisionata 1 milione. 
Tel. feriali 796678. T.A.169/14 

VENDESI moto Kawasaki 750 
anno ’'82 telefonare 575444 ore 
12-14 e 20-22. 55223/14 

VENDO Transit semicamper 
buono stato km 43000. telefo- 
nare pomeriggio sera 574569. 

VENDO vespa 125 PXE nera ’83 
tel. 756543 ore serali. 55253/14 

VENDO 126 1.300.000, 127 
950.000, 500 giardiniera, Pan- 
da 45, 128 special, A112 ele- 
gant tel. 793578. 55285/14 

W PORSCHE 914 2000 iniezione 
praticamente nuova vendo, 
0431/31229. 136/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


811258, 55286/15 
CARAVELLER 1973 perfetto 

stato m 4.85 accessoriatissima 

vendesi 5.000.000, tel, 413308. 


NOVITA gommoni Nova con’ 


carena rigida da oggi visibili 
presso Automotonautica Pie- 
ro Ostuni via Machiavelli 28. 
Sconti speciali anche solo per 
prenotazione. 11/15 
ROULOTTE Roller mt 3.80 
completa veranda 3.900.000 
vendo 0481/73521. 1/15 
TUTTOSPORT vende le presti- 
giose imbarcazioni Alb Sail 
dai 30 ai 45 piedi con il velocis- 
simo. 40 progetto Starkel- 
Barra. Tuttosport, viale XX 
Settembre 18 Trieste, tel. 


con motore fuoribordo 235. 
"Tel. 5775444 ore 12-14. 20-22. 
VENDESI motore barca Lom- 
bardini 10 cavalli diesel. De- 
viatore avanti indietro, Tel. 
1750327. 050825/15. 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


CAR 631192 affitta mobiliato 
Roiano camera cucina bagno 
non residenti 320.000 mensili. 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
CORSO ITALIA ufficio 5 vani, 
servizi, 300.000. S. Lazzaro, 10 
tel. 61712. 2098/19 

LORENZA affitta: soffittine va- 
rie zone 2 stanze, cucina, wc, 
tel.734257. 2114/19 

MONFALCONE affitto apparta- 
mento centralissimo ammobi- 
liato spazioso. Telefonare 


43934, 137/19 
20 Capitali 
Aziende 


FINANZIAMENTO concedia- 
mo a ditte, società, commer- 
cianti, costruttori, privati 040/ 
T14782. 55164/20 

GORIZIA cedesi attività com- 
merciale cinefoto ottica radio- 
televisivi cartoleria articoli re- 
galo. Tel. 0481/81877 ore pasti. 

MONFALCONE avviatissima li- 
cenza cartolibreria oggettisti- 
ca giocattoli 35.000.000, Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/20 

NEGOZIO scarpe avviatissimo, 
centralissimo Trieste cedesi 
totalmente o quota paritaria a 
socio d'opera. Prezzo totale 
240 milioni o quota 120 milioni 
compresa merce attuale. Scri- 
vere se seriamente interessati 
scrivere cassetta n. 17/L Pu- 
blied 34100 Trieste. 2106/20 

RABINO 762081 latteria alimen- 
tari Campi Elisi 34500.000 al- 
tra rionale 23.800.000. 14/20 

RABINO 762081 frutta verdura 
centrale ayviatissimo alto red- 
dito documentabile 
58.000.000. 14/20 

RABINO 762081 Baiamonti pu- 
litura lavanderia a secco clien- 
tela rionale 10.000.000. 14/20 

RIVIERA 224426 vende bar ri 
storante fronte mare riviera 
triestina: licenza avviamento 
arredo inventario (muri even- 
tualmente in affitto). 2112/20 

STUDIO BG 272500 cedesi lat- 
teria centralissima, avviata 
bene. Solamente 20.000.000. 

VENDESI attività tostatura e 
confezionamento caffè e colo- 
niali in Trieste. Telefonare 
orario 16-18 al 65173. 2124/20 

VENDO istituto estetico con pa- 
lestra completo di arredamen- 
to ed attrezzatura per lire 
18.000.000. Telefonare 750777. 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCHIAMO urgentemente 
per proprio cliente soggiorno 
2-3 camere recente preferibil- 
mente Roiano-Gretta. Rabino 
762081. 1421 


RSCG 


IL PICCOLO 


DAL 19 AL 27 APRILE 
E DUE OFFERTE SONO CUMULABILI. 


È proprio un momento d’oro per chi ama le Citroén. Volete un esempio? Per acquistare una VISA 650 sono sufficienti 
922.000 lire di anticipo e 48 rate mensili da 200.000 lire, senza cambiali. La prima rata la verserete con tutta comodità 
tra due mesi. Lo sconto è praticato sul prezzo di listino IVA compresa. Le offerte sono valide solo per le vetture disponibili. 


CITROÉN' FINANZIARIA RISPARMIARE SENZA ASPETTARE 


CERCHIAMO SRP: regio in 
palazzo signorile vista mare 
100-130 ma per serio professio- 
Nista zone Besenghi-Barcola. 
Rabino 762081. Al: 

CERCO appartamento circa 100 
mq zone Commerciale, Gret- 
ta, Faro Romagna. Tel 
200114. 55211/21 

COMPRO per investimento a 
partamenti occupati anche 
casa recente 755059, 1421 

DIRIGENTE trasferito cerca sa- 
lone 3 stanze o villetta con 
giardino 733419. 10/21 

PRIVATO compera gna: 
mento 2 stanze, cucina, ba, 
anche casa vecchia, poss fil: 
mente poggiolo. Pagamento 
contanti. Telefonare 948211, 

PRONTO acquirente per appar- 
tamento recente salone 2 stan- 
ze servizi zona residenziale tel. 
631171 Studio Q. 121/21 

TERRENI edificabili in zone 
centrali o periferiche in comu- 
ne di Trieste cercansi. Scrive- 
Te a cassetta n. 18/L Publied 
34100 Trieste. 2109/21 


SD 
RS 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A. CASETTA indipendente via 
Commerciale 150 vendesi 
130.000.000, visitare sabato 
9.30-10.30 geom. Sbisà. 2110/22 

A. TERRENI edificabili progetti 
api rovati vendiamo Opicina; 

tare sabato 10.45- ind 45 via 
Carsia dopo 28, geom. Sbisà. 

A. VILLETTA nuova 200 mq 
vendiamo 175.000.000, visitare 
sabato 12-12.30 via Cipressi 173 
(laterale Ve VESTI eom, 
Sbisà 9424: 2110/22 


ti 


AGENZIA Meridiana 733275 
PICCARDI seminuovo, ulti- 
mo piano, rifinitissimo, 93 mi 
arredato, vista mare. 2096/2. 

AGENZIA Meridiana 733275 F. 
SEVERO ultimo piano, ascen- 
sore, 2 stanze, stanzetta, cuci- 
na, servizi, autoriscaldamen- 
to. 2096/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
MATTEOTTI recente, sog- 
Eno: matrimoniale, cucina, 

\agno, poggiolo, 2096/22 

ALABARDA 768821 zona Sta: 
zione epoca AlENOnIe 4 stanze, 
stanzetta, cucina, servizi sepa- 


Direttamente vendesi 


CAPANNONE 
INDUSTRIALE 


600 mq + 120 mq soppalco 
+ 360 mq scoperti con ufficio 
e servizi a Zaule. 

Per informazioni tel. 771570 
(int. 30) orario: 8-12, 15-18.30. 


rati 2 poggioli, terrazza, posto 
‘macchina piano alto vista ma- 
te, tutti comfort. 2115/22 
ALABARDA 768821 S. Giovan- 
ni seminuovo graziosissimo 
matrimoniale soggiorno cuci- 
nino bagno grande terrazza 
‘posto macchina 59.000.000, 
2115/22 
‘ALPICASA Marco Polo perfetto 
cucinino tinello bicamere ba- 
gno cantina 733229. 25/22 


ALPICASA Ospedale. militare 
luminoso saloncino cucina bi- 
camere servizi poggioli (n 


ALPICASA Perugino autometa- 
no cucina bicamere bagno 
Pessoa 25.000.000 più mutuo 

25/22; 


APPARTAMENTI prontingres- 
s0, stanza, bistanze, tristanze, 
accessoriati, mutui, facilita: 
zioni, vendesi, tel. 814311, 

2090/22 

APPARTAMENTO Crispi mq.75 
autoriscaldamento poggiolo 
rinnovato vendo 53.000.000. 
Tel. 631793. 2091/22; 

B. PARAGGI Marina in casa 
d’epoca 5 stanze cucina bagno 
ripostiglio autoriscaldamento 
vendesi prezzo eccezionale. 
Altro 4 s cucina tinello 
bagno 2 ripostigli autometano 
completamente restaurato 
vendesi 45 milioni. Tel. 755672 
‘Europa, Crispi 3. T.A. 170/22 

BARCOLA villa bifamiliare da 
restaurare privato vende a pri- 
vato. Tel, 415893. 55230/22 
BIBIONE fronte mare, impresa 
vende direttamente, nuovo 
‘erigendo residence, bellissimo 

‘appartamento ‘quattro posti 
letto, ampia terrazza, posto 
auto 9.500.000 contanti, 
10,000.000 dilazionati, 
10.000.000 mutuabili. Tel 
0431/430391-511067. 050082/22 


«BIBIONE 36.000.000, villaggio 


Abies io, piscina, ten- 
, parco giochi, vendesi bel- 
lissimo appartamento, ingres- 
so, soggiorno, pranzo, camera, 
bagno, grande terrazza, posto 
‘auto, Tel. 0431/430391-: 571002, 
050082/22 


matrimon 


Giovedì, 


ANCH'IO! , ANCHIO! Anci! ANCHIO! 


BOX auto via Severo passo car- 


raio acqua luce 17.600.000. Ra- 
bino "62081. 14/29 


BOX auto zona Locchi 14 mq, 
indipendente vendo. Tel. 


631793. 
2067/2: 
CAMERA, cucina, we, corde 


ianoterra vendesi $, Marco 
1. 7172922. 2125/22 


FORO Ulpiano libero 3 stanze 
cucina bagno vendesi appar- 
tamento mansardato 766676. 

19/22 

G. BATTISTI casa signorile 
‘adatto anche uffici 150 mq 5 
stanze servizi Greblo 68789. 

23/22; 

‘G. SALUS zona ufficio ambula- 
torio in casa recente signorile 
2. stanze servizio 19.000.000 
Greblo 68789. 23/22 

G. ROMA casa signorile 3060 
Ufficio abitazione 300 METEO 
ristrutturare 140.000.000 Gre- 

‘ blo 68789. 23/22 

G. COMMERCIALE VILLA pa- 
noramica possibilità bifami 
liare 180 mg ampio giardino 
box Greblo 68789. 0) 


G. SISTIANA recente panora- 
mico ultimo Rino saloncino 
ale servizi 

56.000.000 altro simile adatto 
INVESTIMENTO ammobilia- 
to riscaldamento autonomo 
Greblo 299969 mattino, 23/22 


GORIZIA centrale 4 camere cu- 
cina salone doppi servizi ter- 
razze cantina garage. Grimal- 
di 0481/45283. 1000/22 

GORIZIA Corso Italia 2 camere 
cucina ‘salone doppi servizi 
terrazze cantina. Grimaldi 
0481/45283. ‘ 1000/22 


CITROEN 


GRADO vendonsi monovani bi- 
vani in costruzione, vista ma- 
re, facilitazioni pagamento. 
040/947393. 

1889/22 

GREBLO 68789. Capodistria re- 
cente cucinino tinello ‘matri- 
moniale bagno poggioli 
34.000.000, 


23/22 

GRIMALDI 040/ 764952 - TRIE- 
STE - Via Palestrina 10; 8.30- 
18..Rozzol libero recente sog- 
giorno 2 camere cucinino ser- 
vizi balcone cantina 

- 51.500.000. 1000/22 


OPICINA în zona e palazzina estrema- 


mente signorile e di prestigio vendiamo 
‘appartamento composto da: salone tristanze 


‘cucina dispense doppi servizi ripostiglio ampie 
terrazze, stenditoio cantina box auto ampio 
parco condominiale. Trattative riservate: 

Tel. 750281, 9-12/16-19 escl. sabato 


GRIMALDI 040/764952. Via 
Cantù libero vista mare attico 
con mansarda salone 5 stanze 
‘cucina servizi terrazzo cantina 
possibilità box. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Via Co- 
logna libero 2 camere came- 
retta cucina servizi riscalda- 
, mento autonomo 45.500.000. 

1000/22 

GRIMALDI 0040/764952. Univer- 
sità libero camera cucina 
bagno 21.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Ospeda- 
le libera mansarda camera ca- 
meretta cucina servizi 
17.000.000. 1000/22. 

IMMOBILIARE CIVICA, vende 
libero zona PIETA, stanza, cu- 
cina, doccia, I, 12.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 2098/22 


CITROEN ‘cegie TOTAL 


IMMOBILIARE CIVICA, VEN- 
DE FABIO SEVERO, moder- 
no, 4 stanze, cucina, bagno, 
veranda, poggiolo, autoriscal: 
damento ascensore 67.000.000. 

S. Lazzaro 10, tel. 61712. 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
BAZZONI, 3 stanze, stanzetta, 
‘cucina, ‘doppi servizi, poggioli, 
riscaldamento, ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 2098/22 
LIGNANO Pineta incantevole 
posizione, 68.500.000 vendesi 
direttamente, Iva 2%, ultima 
villa a schiera di testa, con 
ampio giardino pinetato, mq 
300° circa, caminetto, patio, 
soggiorno, pranzo, due came- 
re, bagno, terrazze, posto auto. 

Tel. 0431/430391- FU 

50081/22 


LIGNANO Pineta, Roo Ha- 
mingway, 350 metri mare, im- 
presa vende direttamente 'ulti- 
ma villa a schiera 55.500.000 
dilazionabili mutuabili, conse- 
gna maggio, giardino privato, 
patio, caminetto, ingresso, 
pranzo, soggiorno, due came- 
re, due terrazze, bagno, man- 
sarda al grezzo, possibilità 
riscaldamento, posto auto, 
Tel. 0431/511067-430391. 

050081/22 

LOCALE d'affari libero perfetto 
Venezian 120 mq circa servizi 
doccia ampia vetrina 
99.000.000. Rabino AeSooI da 

id. 

MAGAZZINO Vicolo Ospedale 
Militare alto 110 mq 42.000.000 
vendesi. Tel. 631792. 2091/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento palazzina 2 let- 
to ITALO cucina 000 ri- 
Hol lo garage 45.000. so 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento 3 letto soggior- 
no cucinino ripostiglio bagno 
cantina riscaldamento auto- 
nomo 52.000.000. 41807. 1/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
Staranzano terreno edificabile 
600,ma. 41807. 1/22 

MONFALCONE libero cucinino 
tinello 1 camera bagno 
29.500.000. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

MONFALCONE libero 2 camere 
cucina soggiorno ripostiglio 
terrazze 50.000.000. Grimaldi 
0481/45283. 1000/22 

PRIMAVERA 767993. Zona Car- 
lo Alberto salone bistanze cu- 
Cina biservizi cantina. 2102/22 

PRIMAVERA 767993. Adiacen- 
Ze D'Alviano recente bistanze 
Eiono cucina bagno pog- 

2102/22 

PRIMAVERA 7167993. Benussi 
fecente soggiorno cucinino bi- 
stanze bagno poggiolo par- 
cheggio, 2102/22 

PRIVATO inintermediari vende 
pronto ingresso 1 0 2 mansar- 
de attigue recentemente ri. 
strutturate zona centrale sta- 
bile decoroso. Telefonare al 
763451 ore pasti. 5274/22 

PRIVATO vende locale d’affari 
mq 100 3 fori via Udine per 
ogni attività. Tel. 813741, 

59190/22 

Q. CENTRALISSIMO apparta- 
mento mansardato col zioni 
ottime cucina soggiorno stan- 
za stanzetta servizi autometa- 
no, Quadrifoglio 630174. 12/22 

Q. SETTEFONTANE piano alto 

recente cucina salone 2 stanze 
bagno poggiolo ripostiglio. 
Quadrifoglio 630175. 12/22 


| Q. ADIACENZE via dell’istria 


18 aprile 1985 


luminosissimo cucinino sog: 
giorno matrimoniale bagno ri- 
scaldamento 34.000.000, Qua: 
drifoglio 631171. 12/22 
Q. CONTI adiacenze recentissi- 
mo condizioni eccellenti salo: 
ne cucina 2 camere servizi 
Dorgiolo box. Quadrifoglio 
6301 12/22 
Q. GARIBALDI condominio si- 
gnorile V piano di 110 mq circa 
con terrazza box. Quadrifoglio 
630175. 12/22 
Q. ZONA viale MIRAMARE 
spazioso soggiorno cucina 2 
stanze servizi cantina autome: 
tano 65.000.000. Quadrifoglio 
631171. 12/22 


RABINO 762081 libero Sorgente 
perfetto soggiorno 2 camere 
cucina bagno poggiolo 
48.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Ghega 
soggiorno 3 camere cucina ser- 
vizi 50.000.000. 14/22 

RABINO 762081 libero Barcola 
salone 4 camere doppi servizi 
giardino 260-mq proprio Bar 
ge 225.000.000. 4/22 

RABINO 762081. libero viale 
soggiorno camera cucina car 
merino servizio 28.000.000. 

14/22 

RABINO 762081 libero Giulia 
‘camera cameretta cucina ser 
vizio ripostiglio FIGO 


RABINO 762081 libero Fabbri |. 


salone 2 camere cameretta cl: 
cina servizio 43.500.000. 14/22 
RABINO 762081 libero San Giu: 
Sto soggiorno camera came: 
retta cucina bagno BRELA, 


RABINO 762081 libero vista ma: 
Te soggiorno 2 camere cucino 
to bagno poggiolo o; 


RABINO 762081 libero Bramatt: 
te 2 camere cucina bagno in: 
gresso 39.000.000. 14/22 

RAVASCLETTO monovano pri 
mo ingresso riscaldamento 
autonomo, caminetto posto. 
macchina, eventuale permuta 
Grado. 0431/91107 - 91712. 0401 
947393. 55244/22 

RAVASCLETTO- ZONCOLAN 
montagna 900 mt dal 
43.000.000 appartamenti nuovi 
pronta consegna indipendeft* 
ti, Iva 2%, ‘7.000.000 acconto |. 
resto comode dilazioni, telefo: 
nare 0433-66167 ore serali. 

671/22 

RIVIERA 224426 vende Lazza: 
retto vecchio signorile terzo: 
piano luminoso 170 mq trica- 
‘mere doppi servizi autometa: 
no prezzo interessantissimo! 

2112/22 

RIVIERA 224426 vende Servola 
vista golfo tranquillo 50 mq' 
prezzo conveniente. 2112/22 

ROIANO recente zona tranquil 
la: soggiorno, cucinino, matri: 
DI. bagno. 61430. pome: 

2103/22 

Sì IMC 72629 RECENTE ap: 
partamento ottime condizioni 
di soggiorno 2 stanze, cucinot 
to, bagno, balcone, cantina, 
ripostiglio, 63.000. 000. Possibi- 
lità box. 2121/22 

S.IM.I. 772629 S. GIOVANNI 
(zona) casetta disposta su due 
piani completamente rimess& 
a nuovo. Ampia zona giorno; 
servizi separati, disimpegn0 

. matrimoniale. Giardino. Com: 
pletamente arredata 
175.000.000. 2127/22 

S.IM.I, 772629 CENTRALE otti 
mo appartamento con tel 
moautonomo. Ampia metra: \. 
tura. Salone, 3 stanze, cucina, 
servizi. 105.000.000. 2121/22 

S.IM.I. 7772629 AURISINA prez 
zo interessante. Appartamen” 
‘to in stabile recente con giar: 
dino condominiale e posto 
macchina. Soggiorno, matri: 
OL, cucina, ingresso, ser: 

2127/22 

SISTIANA appartamento pano- 
ramico mq 123 lussuoso, canti: 
na box giardino. 299060. 1/22 

SPAZIOCASA 64266:salone sog” 
‘giorno cucina tricamere biser: 
vizi postoauto in palazzina 
Campanelle 125.000.000. 6/22 

SPAZIOCASA 60125 cucina bi- 
stanze bagno soffitta SVEN: 
DIAMO primingress0 
= pl, 000 facilitazioni acqui 


SPAZIOCASA 64266 tinello cu; 
cina 4 stanze biservizi terrazzi 
SPLENDIDO Severo 
112.000.000. — ‘6/22 

SPAZIOCASA 60125 cucina bi 
stanze biservizi poggiol0 
39.000:000 CASTAGNETO 
‘adattissimo coppia. 6/22 

STUDIO BG 272500 Muggia pic: 
colo appartamento centralis* 
simo condizioni perfette 
37.000.000. 

STUDIO BG 272500 Muggia mo: 
nolocale nuovo arredato stu | 
pendamente 32.000.000. | 

2126/22 

STUDIO BG 272500 Roiano iN 
stabile recente vendesi picco: 
lo appartamento prezzo sale | 
ressante. 2126/22 

STUDIO BG 272500 Muggi? | 
centro storico casette soleg= 
giate da 38.000.000. 2126/22 | 

TERRENO bellissimo Noghere 
vendo 14.500 mq strada Og 
Tel. 631793. 2067/22 

TERRENO Bonomea, or 
approvato villa unifamiliare 
signorile vendesi. 766676. 19/22 | 

VENDESI urgentemente zon8 
viale due stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, poggiolo. 
55.000.000. Tel. 772922. 2125/2 

VENDONSI opa amanti tre 
Stanze, cucina, servizi, zone | 
Flavia, Piccardi, Sanzio, Sal 
co Servola. 61430 pome 

2103/28. 


vesta vende appartamenti | 
nuovi prontingresso da 1- 
stanze cucina servizi zone GI? 
gnano Gretta Commercialé | 
Rossetti S. Luigi Campanell? | 
Servola telefonare 730344 Gal 
nad. 990/22 
8.000.000 modesto camera cucl 
na servizio esterno minim0 
contanti 3.000.000. 766676. 19/22 | 


23.000.000 zona Foraggi 1ibero 
matrimoniale cucina abitabili 
poggiolo bagno ripostiglio ti 
piano minimo contant 
12.000.000. 768876. Î9n VOI 

28.000.000 libero soggiorno 
stanze cucina servizio da I | 
modernare zona Perugino 
piano soleggiatissimo 766676. 


19/22 
35.000.000 SELE non in Lisa 
recente, due stanze, cucino) 


bagno, poegiolo, pino: fo i 
‘Tel. 772922. ILA 


‘37.000.000 centralissimo bero 3 


stanze cucina FROFE lo servi: 
zio IV piano da restauraré O 
‘166676. 19/2 


23 ; Turism0 


e villeggiature 

ABRUZZO mare, promozioni 
1985 Hotel President modern 
costruzione, parco cura! ne 
mo (20 mila mq) splendid@ | 
spiaggia privata senza stra 
intermedie fra Hotel ed il mei 
limpidissimo, camere con D 
coni sul mare, aria condizioni 
ta, telefono, immersi nel pare ci 
piscine, tennis, bocce, BEE 
parco giochi bimbi, scelta me 
nù, specialità abruzzesi. C pi 
estetiche, dimagranti do: 
tossicanti, dermatolo: st 
terapia, erboristeria. Inform® | 
zioni prenotazioni: Hotel i 
sìdent, 64029 Silvi Marina 1° | 
ramo), Telefonare 065/0390059 
982176. DL 


